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OGGETTO DELLA RELAZIONE 

Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145 recepisce la direttiva 2013/30/UE, 

relativa alla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi, con la 

quale la Commissione Europea ha fissato gli standard minimi di sicurezza per la 

prospezione, la ricerca e la produzione di idrocarburi in mare.   

La presente Relazione illustra l’attività svolta nell’anno 2023 dal Comitato per la 

sicurezza delle operazioni a mare. II Comitato opera quale autorità competente in 

materia ai sensi dell’art. 8 del predetto decreto.  Le funzioni e la struttura del 

Comitato sono tuttora fissate dal D.Lgs. 145/2015, ma attendono di essere 

aggiornate alla luce del recente Regolamento di organizzazione del Ministero della 

transizione ecologica (art. 9 DPCM 27 luglio 2021, n.128).  Analogo aggiornamento è 

in atto per il DPCM 27 settembre 2016 recante le “Modalità di funzionamento del 

comitato per la sicurezza delle operazioni a mare”.  

Dopo avere descritto il quadro generale entro cui opera il Comitato, la Relazione 

riporta l’attività svolta, descrivendo: (1) gli impianti esistenti al 2023; (2) gli impianti 

in dismissione mineraria al 2023;  (3) le ore effettive lavorate e le produzioni di gas e 

di petrolio nel 2023; (4) le ispezioni effettuate dalle amministrazioni componenti il 

Comitato nel 2023; (5) i dati relativi agli incidenti occorsi nel 2023; (6) una sintesi 

cumulativa degli ultimi 8 anni (2016 -2023) dei dati relativi alle ore effettive lavorate, 

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/unmig/norme/direttiva302013UE.asp
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produzioni, ispezioni, e incidenti (per la prima volta tale sintesi viene riportata 

rispetto alle precedenti Relazioni trasmesse al Parlamento); (7) l’attività in 

collaborazione con la Commissione europea. 

Inoltre, la Relazione riporta i vari documenti prodotti dal Comitato in riferimento: 

(a) alle proprie modalità di funzionamento e priorità di azione; (b) alle linee guida per

la redazione della relazione sui grandi rischi; (c) alle comunicazioni alla Commissione 

europea sullo stato e la sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli 

idrocarburi; (d) ai documenti di consultazione tripartita tra gli operatori, le 

rappresentanze sindacali e l’autorità competente; (e) a ulteriori documenti e alle 

prospettive future. 

Infine, la Relazione riporta le carte dei titoli minerari vigenti con relativi impianti. 
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PARTE  I: QUADRO GENERALE 

 

1.1  Premessa 

 

La presente Relazione, redatta ai sensi dell’art. 8, comma 10, del decreto 

legislativo 18 agosto 2015, n. 145, illustra l’attività svolta dal Comitato per la 

sicurezza delle operazioni a mare, di seguito “Comitato”. Con il predetto 

decreto legislativo è stata recepita la Direttiva 2013/30/UE, di seguito 

“Direttiva”, relativa alla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi, con la quale la Commissione Europea ha fissato gli standard minimi 

di sicurezza per la prospezione, la ricerca e la produzione di idrocarburi in mare, 

con l’obiettivo di ridurre per quanto possibile il verificarsi di incidenti gravi 

legati alle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e di limitarne le 

conseguenze, aumentando così la protezione dell’ambiente marino e delle 

economie costiere dall’inquinamento, fissando nel contempo le condizioni 

minime di sicurezza per la ricerca e lo sfruttamento in mare nel settore degli 

idrocarburi, limitando possibili interruzioni della produzione energetica interna 

dell’Unione e migliorando i meccanismi di risposta in caso di incidente. 

La Direttiva - entrata in vigore il 18 luglio 2013 - ha comportato l'obbligo per 

gli Stati membri di adottare le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi ad essa entro il 19 luglio 2015. 

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/unmig/norme/direttiva302013UE.asp
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Dopo aver fornito la definizione di incidente grave, la Direttiva 

interviene sulla responsabilità del licenziatario (figura coincidente 

nell’ordinamento italiano con l’operatore) in ordine sia alla sua individuazione 

che alle capacità tecniche ed economiche, comprese le garanzie finanziarie, 

che esso deve fornire per lo svolgimento delle operazioni in mare.   

Si richiede, pertanto, che in sede di rilascio dell’autorizzazione alle 

attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (ai sensi della 

direttiva 94/22/UEE), lo Stato membro accerti che il richiedente sia in 

possesso della capacità tecnica e finanziaria necessaria a garantire in maniera 

costante operazioni sicure ed efficaci in tutte le condizioni prevedibili, 

fornendo a tal fine prove di misure adeguate da adottare a copertura delle 

responsabilità potenziali derivanti da incidenti gravi. Nell’effettuare tale 

valutazione, lo Stato membro dovrà tenere in  particolare considerazione i 

possibili effetti di un incidente grave su tutti gli ambienti marini e costieri 

sensibili sotto il profilo ambientale.  

Il limite della responsabilità del licenziatario/operatore è dato dal 

rischio accettabile nell’accezione data dalla stessa Direttiva, ossia da un livello 

di rischio la cui ulteriore riduzione richiederebbe tempi, costi o sforzi 

assolutamente sproporzionati (secondo le migliori pratiche compatibili con la 

conduzione delle attività) rispetto ai vantaggi di tale riduzione; l’attuabilità 

ragionevole delle misure di riduzione del rischio dovrebbe essere riesaminata 

periodicamente sulla scorta delle nuove conoscenze e degli sviluppi 

tecnologici.  
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La responsabilità dell'operatore si estende anche alle piattaforme 

mobili di perforazione quando stazionino in mare per attività comunque 

connesse alle operazioni e come tali riconducibili agli impianti; qualora dette 

unità mobili siano in transito, sono considerati navi e, come tali, soggette alle 

convenzioni marittime internazionali (SOLAS, MARPOL, codice MODU) e al 

diritto dell'Unione in materia di controllo dello Stato di approdo e rispetto 

degli obblighi dello Stato di bandiera. 

Ulteriori innovazioni riguardano la preparazione ed effettuazione delle 

operazioni in mare, per le quali la Direttiva introduce particolari cautele che 

assicurino una pianificazione dettagliata dei rischi e delle misure di intervento 

da adottare in caso di incidente, consentendo una più accurata vigilanza da 

parte dell'autorità competente dello Stato membro. 

Nel caso in cui si verifichi o possa essere imminente un incidente grave, 

l'operatore deve darne immediata comunicazione allo Stato membro, 

fornendo informazioni dettagliate riguardo al luogo, all'intensità e alla natura 

dell'evento, alle misure di contenimento adottate  e all’ipotesi peggiore di 

aggravamento ipotizzabile, compreso il potenziale coinvolgimento 

transfrontaliero. 

In caso di incidente grave, gli Stati membri provvedono affinché 

l'operatore adotti tutte le misure adeguate per evitarne l'aggravarsi e 

limitarne le conseguenze per la salute umana e l’ambiente.  

La Direttiva garantisce, secondo una politica in linea con gli impegni 

internazionali dell’Unione, l’effettiva e tempestiva partecipazione del 

pubblico – portatore di un interesse, comprese le associazioni di tutela 
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dell’ambiente - al processo decisionale afferente le operazioni programmate 

di esplorazione in mare nel settore degli idrocarburi, dandone notizia 

attraverso pubblici avvisi o altri strumenti adeguati come  mezzi di 

comunicazione elettronica e consentendo la presentazione di osservazioni e 

pareri, con successiva comunicazione delle decisioni adottate. 

Gli Stati membri sono tenuti a designare un'Autorità competente 

responsabile per le funzioni di regolamentazione, provvedendo affinché  

agisca indipendentemente da politiche, decisioni di natura regolatoria o altre 

ragioni non correlate ai compiti assegnati, proceda allo scambio periodico di 

conoscenze, informazioni ed esperienze con altre Autorità competenti, tra 

l'altro attraverso il Gruppo EUOAG di Autorità dell'Unione europea per le 

attività in mare nel settore degli idrocarburi (European Union Offshore Oil and 

Gas Authorities Group), e svolga consultazioni sull'applicazione del pertinente 

diritto nazionale e dell'Unione con operatori del settore, altre parti 

interessate e la Commissione. 

L'Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (EMSA) fornisce agli Stati 

membri e alla Commissione assistenza tecnica e scientifica conformemente al 

proprio mandato a norma del regolamento (CE) n. 1406/2002, in particolare 

nel rilevare e monitorare l’entità di una fuoriuscita di idrocarburi e nella 

preparazione ed esecuzione dei piani esterni di risposta alle emergenze. 

Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni applicabili 

in caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate conformemente alla 

Direttiva e adottano tutti le misure necessarie per garantirne l'attuazione. Le 

sanzioni previste devono essere efficaci, proporzionate e dissuasive. 
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Rimane inalterata la vigente legislazione italiana applicabile in materia, 

in particolare: il decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128 

"Norme di polizia delle miniere e delle cave" con le relative norme di 

integrazione ed adeguamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 maggio 1979, n. 886 “Integrazione ed adeguamento delle 

norme di polizia delle miniere e delle cave, contenute nel DPR 9 aprile 10958 

n. 128, al fine di regolare le attività di prospezione, di ricerca e di coltivazione 

degli Idrocarburi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale”; il 

decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435 

“Approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita 

umana in mare”; il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624 “Attuazione 

della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle 

industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 

sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o 

sotterranee”; il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Inoltre, in virtù e per effetto 

dell’art. 1, comma 3, della Direttiva, rimangono ferme le seguenti disposizioni: 

il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 “Attuazione della direttiva 

94/22/UEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni 

alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi”; decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (Codice dell’Ambiente); il 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 “Attuazione della direttiva 

2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale”. 
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1.2    Il Comitato: funzioni, struttura e modalità di funzionamento 

Tra le principali innovazioni introdotte dalla Direttiva vi è la designazione 

di un’Autorità Competente che nel relativo decreto di recepimento ha portato 

all’istituzione del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare (d’ora 

innanzi Comitato). Il Comitato svolge funzioni di “Autorità Competente” 

responsabile con poteri di regolamentazione, vigilanza e controllo al fine di 

prevenire gli incidenti gravi nelle operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi e limitarne le conseguenze. Provvede, altresì, allo scambio 

periodico di conoscenze, informazioni ed esperienze con le altre Autorità 

competenti degli Stati membri, tra l’altro attraverso l’apposito Gruppo di 

lavoro EUOAG. 

 Le funzioni e la struttura del Comitato sono tuttora fissate dal D.Lgs. 

145/2015, ma attendono di essere aggiornate alla luce del recente 

Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica (art. 

9 DPCM 27 luglio 2021, n.128).  Analogo aggiornamento è in atto per il DPCM 

27 settembre 2016 recante le “Modalità di funzionamento del comitato per la 

sicurezza delle operazioni a mare”.  

In particolare, al Comitato sono attribuite funzioni di regolamentazione 

per come esplicitate dall’art. 8, comma 3, del D.Lgs. 145/2015, ed 

esattamente:   

• valutare e accettare le relazioni sui grandi rischi, valutare le comunicazioni 

di nuovo progetto e le operazioni di pozzo o combinate e altri documenti di 

questo tipo ad esso sottoposti, attraverso la verifica dell’attività svolta dalle 

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/unmig/norme/direttiva302013UE.asp
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divisioni UNMIG (Italia settentrionale, Italia centrale e Italia meridionale) 

afferenti, oggi, alla Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza (DG IS) del 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; vigilare sul rispetto da 

parte degli operatori dei dettami del D. Lgs. 145/2015, anche mediante 

ispezioni, indagini e misure di prevenzione; fornire consulenza ad altre Autorità 

o Organismi, compresa l’Autorità preposta al rilascio delle licenze (oggi la DG 

IS); 

• elaborare piani annuali; 

• assicurare la trasparenza e la condivisione delle informazioni verso la 

Commissione europea, presentando ex art. 25, comma 1, una relazione 

annuale contenente le informazioni di cui all’allegato IX, punto 3, della 

Direttiva, e verso il pubblico, mettendo a disposizione ex art. 24, comma 1, le 

informazioni di cui al predetto allegato IX con l’ausilio del formato comune 

stabilito dalla Commissione europea di cui al Regolamento di esecuzione 

n.1112/2014; 

• cooperare con le Autorità competenti o con i punti di contatto degli 

Stati membri attraverso lo scambio periodico di conoscenze, informazioni ed 

esperienze interessanti, in particolare, il funzionamento delle misure per la 

gestione del rischio, la prevenzione degli incidenti gravi, la verifica di 

conformità e la risposta alle emergenze. Il Comitato può avvalersi della 

collaborazione dell'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) la 

quale fornisce agli Stati membri e alla Commissione assistenza tecnica e 
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scientifica conformemente al proprio mandato a norma del Regolamento (CE) 

n. 1406/2002. 

Il Comitato opera nello svolgimento delle sue funzioni di regolamentazione con 

obiettività ed indipendenza dalle funzioni di regolamentazione in materia di 

sviluppo economico delle risorse naturali in mare, di rilascio di licenze per le 

operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e di riscossione e gestione degli 

introiti derivanti da tali operazioni.  

Il Comitato si avvale delle strutture e delle risorse umane delle 

Amministrazioni componenti già previste a legislazione vigente, con 

esclusione in favore dei suoi membri di alcun tipo di compenso, gettone di 

presenza o rimborso spese per lo svolgimento delle funzioni ad essi attribuite. 

Gli oneri connessi all'espletamento dei propri compiti sono posti a carico degli 

operatori con versamento all’entrata del bilancio dello Stato di un contributo 

pari all'1 per mille del valore delle opere da realizzare, da riassegnarsi su 

apposito capitolo istituito nello stato di previsione del Ministero dello 

sviluppo economico. 

Il Comitato ha oggi sede presso il Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica (Direzione Generale Protezione Naturalistica e Mare, DG 

PNM) mentre in precedenza aveva sede presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico; consta anche di articolazioni periferiche allocate presso le sezioni 

UNMIG di Bologna, Roma e Napoli che forniscono il necessario supporto 

logistico e amministrativo. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del D.Lgs. 

145/2015 (in corso di aggiornamento) il Comitato è tutt’ora composto da: 
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o Presidente, nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 

sentito il parere delle Commissioni parlamentari competenti, quale 

esperto scelto nell’ambito di professionalità provenienti dal settore 

privato o pubblico, compresi università, istituti scientifici e di ricerca, 

con comprovata esperienza in materia di sicurezza delle operazioni in 

mare nel settore degli idrocarburi, attestata in base a specifici titoli 

ed esperienze professionali, e in posizione di indipendenza dalle 

funzioni relative allo sviluppo economico delle risorse naturali in 

mare; 

o Direttore della Direzione generale Infrastrutture e Sicurezza del 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica che, in caso di 

assenza o impedimento del Presidente ne assume le relative funzioni 

(DPCM 27 settembre 2016, in corso di aggiornamento); 

o Direttore della Direzione generale Patrimonio Naturalistico e Mare 

del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;  

o Direttore centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco;  

o Sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare 

o Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia 

Costiera. 

Le articolazioni sul territorio del Comitato sono composte da: 

o Direttore della Sezione UNMIG competente per territorio che 

assicura le funzioni di coordinamento dei lavori; 

o Direttore regionale dei Vigili del Fuoco; 
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o Dirigente del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare che si avvale del Direttore del Servizio Emergenze 

Ambientali in mare (SEAM) dell’ISPRA; 

o dal Comandante della Capitaneria di Porto competente per territorio, 

individuato in relazione all’ubicazione dell’impianto o allo spazio 

marittimo interessato;  

o da un Ammiraglio/Ufficiale superiore dello Stato Maggiore della 

Marina Militare; 

E’ altresì prevista la partecipazione di un tecnico competente in materia 

ambientale o mineraria in rappresentanza della Regione interessata e dalla 

stessa designato. 

 

1.3    Profili di organizzazione e di gestione  

 

Le fasi successive alla pubblicazione del D.Lgs. 145/2015 hanno visto 

l’emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 

2016 (Allegato 1, in corso di aggiornamento), con il quale sono state stabilite le 

modalità di funzionamento del Comitato, nonché le procedure amministrative 

per gli adempimenti connessi alle relative funzioni e la nomina del Presidente, 

nella persona del Prof. Ezio Mesini (nomine per due mandati successivi, 

formalizzate con DPCM 20 marzo 2017 (primo mandato) e con DPCM 25 agosto 

2021 (Allegato 2, secondo mandato). Tra il primo e il secondo mandato di 

Presidenza vi è stato un periodo di vacanza sino alla riconferma del prof. Mesini. 

Il presente mandato del Presidente scadrà il 24 Agosto di questo anno (2024). 
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In osservanza alla prescrizione di cui all’art. 3, comma 1, del DPCM 27 

settembre 2016 (in corso di aggiornamento), è stata costituita la segreteria del 

Comitato inizialmente con sede presso il Ministero dello Sviluppo Economico e 

con avvalimento di risorse della DGIS-UNMIG e del Corpo delle Capitanerie di 

Porto – Guardia Costiera e, successivamente, con sede presso il Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (art. 9 DPCM 27 luglio 2021, n.128). 

A seguito dell’istituzione di apposito Capitolo per il versamento ad onere degli 

operatori del contributo dell’1 per mille ed in esito al ricevimento delle prime 

quietanze di pagamento, si è provveduto a richiedere al Ministero 

dell’economia e delle finanze la riassegnazione di tali fondi, in termini di 

competenza e cassa, su un nuovo capitolo “spese sostenute dal Comitato per la 

sicurezza offshore per lo svolgimento dei propri compiti”, da destinare, appunto, 

alla copertura degli oneri finanziari connessi allo svolgimento delle ispezioni agli 

impianti e all’acquisto e manutenzione di beni strumentali di supporto.  

Al fine, poi, di soddisfare l’esigenza di trasparenza e condivisione delle 

informazioni, così da monitorare l’efficacia delle misure messe in atto e di 

incrementare la fiducia del pubblico e nella sicurezza delle attività upstream, il 

Comitato ha creato nell’ambito del sito istituzionale MASE una sezione dedicata  

consultabile all’indirizzo:  

https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-la-sicurezza-delle-operazioni-mare 

   

 

https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-la-sicurezza-delle-operazioni-mare
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Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 
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PARTE II: ATTIVITA’ 

 

 

2.1   Lo stato e la sicurezza delle attività upstream - anno 2023 

 

2.1.1 – Impianti, ore lavorate e produzioni 

Nel seguito si riporta l’elenco dettagliato degli impianti impiegati nelle 

operazioni in mare nel settore degli idrocarburi, presenti nelle acque di 

giurisdizione dell’Italia (al 1°gennaio dell'anno 2023), con specifica del tipo 

(ossia fisso con personale, fisso di norma senza personale, galleggiante 

destinato alla produzione, fisso non destinato alla produzione), dell'anno di 

installazione e dell'ubicazione.  

Impianti all'interno delle acque di giurisdizione dell’Italia al 31 dicembre 2023  [✓a]  
 

Descrizione delle opzioni per alcuni dei campi presenti in tabella:  

• Tipo d'impianto:  

− FMI [impianto fisso con personale];  

− NUI [impianto (fisso) di norma senza personale];  

− FPI [impianto galleggiante destinato alla produzione];  

− FNP [impianto fisso non destinato alla produzione]; 
 

• Dettaglio su tipo d'impianto, indicazioni supplementari rispetto a quanto richiesto dal 
Regolamento UE 1112/2014:  

− SPS [Subsea Production System, teste pozzo sottomarine],  

− FSO [Floating Storage and Offloading Unit],  

− FPSO [Floating Production Storage and Offloading Unit],  

− STCR [piattaforme di supporto alla produzione (trattamento/compressione/raccordo)]; 
 

• Tipo di fluido:    

− petrolio;  

− gas;  

− condensato;  

− petrolio/gas;  
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− petrolio/condensato. 
 

 
 
 
 

N. Nome o ID Tipo di 
impianto 

Dettaglio 
su tipo 

impianto 

Anno di 
installazione 

Tipo di 
fluido 

Numero 
di letti 

Coordinate  
in WGS 84 

 

[✓ d] 

   [✓b] [✓c]   longitudine latitudine 
x 
 

1 Ada 2 NUI - 1982 gas 0 12,591285 45,183634 

2 Ada 3 NUI - 1982 gas 0 12,591176 45,183361 

3 Ada 4 NUI - 1982 gas 0 12,59091 45,183561 

4 Agostino A NUI - 1970 gas 27 12,495518 44,54018 

5 Agostino A Cluster NUI - 1991 gas 0 12,496197 44,540685 

 

6 Agostino B NUI - 1971 gas 27 12,471569 44,554372 

7 Agostino C NUI - 1992 gas 0 12,494523 44,547174 

8 Alba Marina FPI FSO 2012 petrolio 50 14,939078 42,201212 

9 Amelia A NUI - 1971 gas 27 12,660836 44,405716 

10 Amelia B NUI - 1991 gas 17 12,662218 44,407503 

11 Amelia C NUI - 1991 gas 0 12,662895 44,406935 

12 Amelia D NUI - 1992 gas 0 12,661276 44,407901 

13 Anemone B NUI - 1999 gas 0 12,704814 44,229289 

14 Anemone Cluster NUI - 1979 gas 0 12,70531 44,212786 

15 Angela Angelina FMI - 1997 gas 24 12,343127 44,391172 

16 Angela Cluster NUI - 1975 gas 0 12,344848 44,392973 

17 Annabella NUI - 1991 gas 17 13,078865 44,228781 

11 I I I I I I I I 
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18 Annalisa NUI - 1999 gas 0 13,113554 44,171042 

19 Annamaria B NUI - 2009 gas 19 13,407327 44,322576 

20 Antares 1 NUI - 1982 gas 0 12,444429 44,393988 

21 Antares A NUI - 1985 gas 0 12,453493 44,390057 

22 Antonella NUI - 1976 gas 19 12,776663 44,214442 

23 Aquila 2 NUI SPS 1993 petrolio 0 18,327114 40,930188 

24 Aquila 3 NUI SPS 1995 petrolio 0 18,32532 40,918159 

25 Argo 1 NUI SPS 2006 gas 0 13,821989 36,916622 

26 Argo 2 NUI SPS 2008 gas 0 13,805449 36,926058 

27 Arianna A FMI - 1984 gas 23 12,628146 44,306251 

28 Arianna Cluster NUI - 1992 gas 0 12,62743 44,305788 

29 Armida 1 NUI - 1973 gas 0 12,44954 44,475932 

30 Armida A NUI - 1985 gas 19 12,453192 44,480303 

31 Azalea A NUI - 1984 gas 0 12,714258 44,171769 

32 Azalea B DR NUI - 1987 gas 0 12,720562 44,166817 

33 Azalea B PROD NUI STCR 1987 gas 0 12,720768 44,166169 

34 Barbara A NUI - 1978 gas 0 13,803467 44,047208 

35 Barbara B NUI - 1983 gas 17 13,741427 44,091609 

36 Barbara C FMI - 1985 gas 42 13,781867 44,076859 

37 Barbara D NUI - 1986 gas 42 13,809339 44,030369 

38 Barbara E NUI - 1987 gas 27 13,757562 44,086474 
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39 Barbara F NUI - 1988 gas 40 13,817099 44,050183 

40 Barbara G NUI - 1992 gas 12 13,79153 44,063905 

41 Barbara H NUI - 1992 gas 12 13,762702 44,069387 

42 Barbara NW NUI - 1999 gas 0 13,648827 44,108865 

43 Barbara T NUI  STCR 1985 gas 0 13,781345 44,077277 

44 Barbara T2 NUI  STCR 2000 gas 0 13,78203 44,077718 

45 Basil NUI - 1983 gas 17 13,001086 44,131649 
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46 Benedetta 1 NUI - 2006 gas 0 12,581966 44,1794 

47 Bonaccia  FMI - 1999 gas 18 14,359527 43,592497 

48 Bonaccia Est 2 NUI SPS 2010 gas 0 14,437581 43,578672 

49 Bonaccia Est 3 NUI SPS 2010 gas 0 14,437583 43,578614 

50 Bonaccia NW NUI - 2015 gas 0 14,335723 43,599803 

51 Brenda PERF NUI - 1987 gas 0 13,044925 44,116443 

52 Brenda PROD NUI STCR 1987 gas 19 13,045114 44,115802 

53 Calipso  NUI - 2002 gas 0 13,863461 43,827416 

54 Calpurnia  NUI - 2000 gas 16 14,153981 43,899535 

55 Camilla 2 NUI SPS 2001 gas 0 14,246376 42,897839 

56 Cassiopea 1 NUI SPS 2008 gas 0 13,732618 36,936642 

57 Cervia A FMI - 1986 gas 21 12,639005 44,294608 

58 Cervia A Cluster NUI - 1992 gas 0 12,639697 44,295105 

59 Cervia B NUI - 1984 gas 0 12,645428 44,288823 

60 Cervia C NUI - 1992 gas 13 12,640079 44,30165 

61 Cervia K NUI STCR 2000 gas 0 12,639076 44,295474 

62 Clara Est NUI - 2000 gas 0 14,071618 43,779617 

63 Clara Nord NUI - 2000 gas 0 13,976674 43,939355 

64 Clara NW NUI - 2015 gas 0 14,023295 43,802145 

65 Clara Ovest NUI - 1987 gas 0 13,711516 43,828681 
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66 Daria A NUI - 1994 gas 0 13,249138 44,067586 

67 Daria B NUI STCR 1995 gas 12 13,249706 44,066931 

68 Davide NUI - 1980 gas 0 14,017133 43,095985 

69 Davide 7 NUI - 2002 gas 0 14,016886 43,095755 

70 Diana NUI - 1971 gas 0 12,425718 44,441373 

71 Elena 1 NUI SPS 1989 gas 0 14,210255 43,040689 

72 Eleonora NUI - 1987 gas 0 14,155689 42,840158 

73 Elettra NUI - 2014 gas 0 14,215197 43,764413 

74 Emilio NUI - 2001 gas 0 14,243294 42,934945 

75 Emilio 3 NUI SPS 1980 gas 0 14,23388 42,938165 

76 Emma Ovest FMI - 1982 gas 31 14,379206 42,808505 

77 Fabrizia 1 NUI - 1998 gas 0 14,00114 43,041377 

78 Fauzia NUI - 2014 gas 0 13,554058 44,056355 

79 Fratello Cluster NUI - 1979 gas 0 14,168514 42,610534 

80 Fratello Est 2 NUI - 1980 gas 0 14,172827 42,576845 

81 Fratello Nord NUI - 1980 gas 0 14,170126 42,648861 

82 Garibaldi A NUI - 1969 gas 27 12,510457 44,523023 

83 Garibaldi A Cluster NUI - 1991 gas 0 12,51205 44,523727 

84 Garibaldi B NUI - 1969 gas 27 12,531292 44,487009 

85 Garibaldi C FMI - 1992 gas 27 12,51528 44,531601 
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X 

86 Garibaldi D NUI - 1993 gas 16 12,546062 44,478183 

87 Garibaldi K NUI  STCR 1998 gas 0 12,516137 44,532077 

88 Garibaldi T NUI  STCR 1998 gas 0 12,511376 44,523311 

89 Gela 1 NUI - 1960 petrolio 19 14,26955 37,032157 

90 Gela Cluster NUI - 1986 petrolio 0 14,269454 37,032449 

91 Giovanna  NUI - 1992 gas 19 14,463941 42,768002 

92 Giulia 1 NUI - 1980 gas 0 12,753326 44,13104 

93 Guendalina  NUI - 2011 gas 0 12,881491 44,566435 

94 Hera Lacinia 14 NUI - 1992 gas 0 17,165078 39,058611 

95 Hera Lacinia BEAF NUI - 1998 gas 0 17,172791 39,061388 

96 Jole 1 NUI - 1999 gas 0 13,926435 43,040959 

97 Leonis FPI  FSO 2009 petrolio 49 14,637158 36,559805 

98 Luna 27 NUI SPS 1987 gas 0 17,214444 39,088056 

99 Luna 40 SAF NUI SPS 1995 gas 0 17,204166 39,091944 

100 Luna A FMI - 1976 gas 18 17,181692 39,114236 

101 Luna B NUI - 1992 gas 14 17,200158 39,084925 

102 Morena 1 NUI - 1996 gas 0 12,482887 44,231073 

103 Naide NUI - 2005 gas 0 12,745412 44,343275 

104 Naomi Pandora NUI - 2000 gas 0 12,847416 44,689089 

105 Panda 1 NUI SPS 2002 gas 0 13,623818 37,00661 
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X 

106 Panda W1 NUI SPS 2003 gas 0 13,594536 37,000607 

107 Pennina  NUI - 1988 gas 0 14,163626 43,021356 

108 Perla  NUI - 1981 petrolio 17 14,216245 36,954193 

109 Porto Corsini 73 NUI - 1996 gas 0 12,579101 44,385037 

110 Porto Corsini 80 NUI - 1981 gas 0 12,546216 44,40564 

111 Porto Corsini 80 
bis 

NUI - 1983 gas 0 12,520281 44,423353 

112 Porto Corsini C NUI - 1987 gas 19 12,560198 44,391356 

113 Porto Corsini M S1 NUI - 2000 gas 0 12,588897 44,348638 

114 Porto Corsini M S2 NUI - 2001 gas 0 12,576923 44,368807 

115 Porto Corsini W A NUI - 1968 gas 0 12,359541 44,511783 

116 Porto Corsini W B NUI - 1968 gas 0 12,373809 44,509278 

117 Porto Corsini W C NUI - 1987 gas 19 12,372787 44,508964 

118 Porto Corsini W T NUI  STCR 1987 gas 0 12,359295 44,51238 

119 Prezioso NUI - 1986 petrolio 19 14,045081 37,009175 

120 Regina NUI - 1997 gas 0 12,840342 44,10492 

121 Regina 1 NUI - 1997 gas 0 12,834209 44,102781 

122 Rospo Mare A NUI - 1981 petrolio 2 14,970746 42,203712 

123 Rospo Mare B NUI - 1986 petrolio 4 14,946579 42,213157 

124 Rospo Mare C NUI - 1991 petrolio 2 14,931856 42,235657 

125 San Giorgio Mare 3 NUI - 1972 gas 0 13,923748 43,197901 

 

 
X 
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126 San Giorgio Mare 6 NUI - 1981 gas 0 13,920136 43,206235 

127 
San Giorgio Mare 

C 
NUI  STCR 1972 gas 0 13,901802 43,202624 

128 
Santo Stefano 

Mare 101 
NUI - 1987 gas 0 14,607395 42,22899 

129 
Santo Stefano 

Mare 1-9 
NUI - 1968 gas 0 14,59295 42,231768 

130 
Santo Stefano 

Mare 3-7 
NUI - 1968 gas 0 14,610729 42,219268 

131 
Santo Stefano 

Mare 4 
NUI - 1975 gas 0 14,675454 42,207323 

132 
Santo Stefano 

Mare 8 bis 
NUI - 1991 gas 0 14,636563 42,21649 

133 Sarago Mare 1 NUI - 1981 petrolio 0 13,785407 43,32096 

134 Sarago Mare A NUI - 1981 petrolio 0 13,788738 43,288851 

135 Simonetta 1 NUI - 1997 gas 0 14,183769 42,559691 

136 Squalo  NUI - 1980 gas 0 14,244378 42,715657 

137 Tea NUI - 2007 gas 0 13,018813 44,501557 

138 Vega A FMI - 1986 petrolio 75 14,625491 36,540638 

139 Viviana 1 NUI - 1998 gas 0 14,155051 42,656403 

140 Vongola Mare 1 NUI - 1985 gas 0 13,811731 43,253892 

 

NOTE: 

NOTA [✓a]  Nella tabella 2.1 vengono indicate tutte le installazioni fisse fisicamente 

presenti in mare al 1° gennaio dell’anno 2023, anche se non più produttive.  

NOTA [✓b] Dettaglio tipo impianto  
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1. In aggiunta a quanto richiesto dal Regolamento UE 1112/20141, nella tabella sono 

state riportate anche le teste pozzo sottomarine, indicando l’anno di installazione, il tipo di 

fluido prodotto e le coordinate; per uniformità con il sistema di classificazione del 

Regolamento, ad esse è attribuita l’etichetta NUI (impianto fisso di norma senza personale) e, 

nel dettaglio sul tipo d’impianto, è riportato l’acronimo SPS (Subsea Production System); le 

teste pozzo sottomarine, al 1° gennaio dell’anno 2021, sono 14: AQUILA 2, AQUILA 3, ARGO 

1, ARGO 2, BONACCIA EST 2, BONACCIA EST 3, CAMILLA 2, CASSIOPEA 1, ELENA 1, EMILIO 3, 

LUNA 27, LUNA 40 SAF, PANDA 1, PANDA W1. 

2. Le FPI (unità galleggianti a supporto della produzione di idrocarburi) sono state 

ulteriormente etichettate con gli acronimi FSO e FPSO per specificarne la tipologia; le 

Floating Storage and Offloading unit, al 1° gennaio dell’anno 2023, sono 2 (ALBA MARINA e 

LEONIS); non è presente alcuna Floating Production Storage and Offloading unit nei mari 

italiani dopo che, nel 2018 la FIRENZE FPSO è stata disconnessa e temporaneamente rimossa. 

3. Le piattaforme di supporto alla produzione sono state ulteriormente etichettate con 

l’acronimo STCR [Supporto: Trattamento /Compressione /Raccordo]; al 1° gennaio dell’anno 

2023, esse sono 10: AZALEA B PROD, BARBARA T, BARBARA T2, BRENDA PROD, CERVIA K, 

DARIA B, GARIBALDI K, GARIBALDI T, PORTO CORSINI W T, SAN GIORGIO MARE C. 

NOTA [✓c] Installazione. Si assume che l’anno di installazione faccia riferimento all’anno di 

avvio della campagna di installazione offshore. Si consideri che una piattaforma installata in un 

certo anno potrebbe essere messa in produzione negli anni successivi: ad esempio, la piattaforma 

Clara NW è stata installata nel 2015 ma è entrata in produzione nel 2016 [si vedano anche le Note 

 
1 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1112/2014 della Commissione del 13 ottobre 2014 che 

stabilisce un formato comune per la condivisione di informazioni relative agli indicatori di incidenti 
gravi da parte degli operatori e dei proprietari degli impianti in mare nel settore degli idrocarburi 
nonché un formato comune per la pubblicazione delle informazioni relative agli indicatori di 
incidenti gravi da parte degli Stati membri. 
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metodologiche in accompagnamento alla Relazione sullo stato e la sicurezza delle attività minerarie 

in mare nel settore degli idrocarburi Italia - Anno 20232 ] 

NOTA [✓d] Le coordinate sono riferite al sistema World Geodetic System 1984 

(WGS84). 

 

Nuovi impianti fissi entrati in funzione durante il periodo di riferimento della 

relazione (anno 2023) 

 

N. Nome o ID Tipo di 
impianto 

Dettaglio 
su tipo 

impianto 

Anno di 
installazione 

Tipo di 
fluido 

Numero 
di letti 

Coordinate  
in WGS 84 

  

       longitudine latitudine 

- - - - - - - -  

Osservazione: nessuna istallazione offshore è entrata in funzione durante l’anno 2023. 

 
Impianti dismessi durante il periodo di riferimento della relazione (anno 2023) 

 

Nome o ID Tipo di 
impianto 

Dettaglio 
su tipo 

impianto 

Anno di 
installazione 

Coordinate  
in WGS 84 

  

Temporaneo / 
Permanente 

    longitudine latitudine  

- - - - - - - 

Osservazione: nessuna istallazione offshore è stata dismessa durante l’anno 2023. 

 

 

 
2 https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-la-sicurezza-delle-operazioni-mare, qui riportata in Allegato 9 
 

 
 

https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-la-sicurezza-delle-operazioni-mare
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 Impianti mobili: elenco degli impianti mobili in funzione durante il periodo di 

riferimento della relazione (anno 2023) [include le unità mobili di perforazione 

offshore (MODU) e gli altri impianti non destinati alla produzione]:  

 

Nome o ID Tipo d'impianto 
 

Anno di 
costruzione 

Numero 
di letti 

Area geografica delle 
operazioni e durata 

    Zona 1 
Durata 
(mesi) 

Zona 2 
Durata 
(mesi) 

Jack up 
Key Manhattan 

 

MODU 
(Jack-Up  

Drilling Unit) 
 

1980 101 
“zona F” 

Mare 
Ionio 

7 

 
“zona A” 

Mare 
Adriatico 

 

5 

Jack up 
Resourceful 

 

MODU 
(Jack-Up  

Drilling Unit) 
 

2008 118 
“zona A” 

Mare 
Adriatico 

5   

Saipem 10000 
MODU 

(Drilling Unit) 
 

2000 200 
“zona G” 
Canale di 

Sicilia 
1   

 

 

 

Numero totale delle ore effettive lavorate in mare e produzione totale nel periodo 
di riferimento della relazione (anno 2023). Informazioni a fini della normalizzazione 
dei dati [✓e]. 

a. Numero totale di ore lavorative effettive e ore di manutenzione in mare per 

tutti gli impianti: 3.011.307 h (per confronto anno 2022: 2.304.770 h, 2021: 

2.240.788 h, 2020: 1.947.435 h, anno 2019: 2.710.426 h, anno 2018: 3.669.101 

h, anno 2017: 3.045.243 h); numero di persone occupate 4891, ore di 

manutenzione correttiva 175.926, ore di manutenzione totale 472.621; 
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b. Produzione totale: 1,65 MTEP (per confronto anno 2022: 1,78 MTEP, 2021: 1.90 

MTEP, 2020: 2.42 MTEP, anno 2019: 2.85 MTEP, anno 2018: 3,311 MTEP, anno 

2017: 4,217 MTEP); 

Produzione di petrolio a mare: 0,38 MTEP (per confronto anno 2022: 0,43 

MTEP, 2021: 0,43, 2020: 0.44 MTEP, anno 2019: 0.45 MTEP, anno 2018: 0,54 

MTEP, anno 2018, 2017: 0,72 MTEP);  

Produzione di gas a mare: 1,50 GSMC  (per confronto anno 2022: 1,76 GSMC, 

2021: 1,87 GSMC, 2020: 2,42 GSMC, anno 2019: 2,93 GSMC, anno 2018: 3,38 

GSMC, anno 2017: 4,27 GSMC).  

 

 

 

NOTA [✓e]. Nota sulle informazioni a fini della normalizzazione dei dati   

1. Ai fini del Regolamento UE n. 1112/2014 per “normalizzazione” si intende una 

trasformazione applicata uniformemente a tutti gli elementi di un insieme di dati in modo da 

conferire alcune specifiche proprietà statistiche.  

2. Le fonti dei dati per la produzione di idrocarburi sono del Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica - Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS) - Ufficio nazionale minerario 

per gli idrocarburi e le georisorse (UNMIG); vedi sito: https://unmig.mite.gov.it/wp-

content/uploads/dati/produzione/produzione-2022.pdf 

3. Il valore della produzione di idrocarburi in mega tonnellate di petrolio equivalenti (MTEP) è 

stato calcolato - per le sole esigenze di normalizzazione dei dati di questa relazione - sulla base sulle 

seguenti assunzioni: 

https://unmig.mite.gov.it/wp-content/uploads/dati/produzione/produzione-2022.pdf
https://unmig.mite.gov.it/wp-content/uploads/dati/produzione/produzione-2022.pdf
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o Il riferimento per la definizione di TEP è la formulazione della International Energy 

Agency, secondo la quale la tonnellata di olio equivalente è pari a 107 kcal ovvero a 

41,868 GJ; 

o Il valore convenzionalmente attribuito al potere calorifico inferiore del gas naturale è 

pari a 8.190 kcal/m3, in continuità con quanto fatto nelle edizioni precedenti della 

relazione; 

4. Con il simbolo SMC si intende lo standard metro cubo, ovvero l’unità di misura della quantità 

di sostanza gassosa contenuta in un metro cubo a condizioni standard di temperatura (15 °C) e di 

pressione (pressione atmosferica pari a 1 atm ovvero a 101.325 Pa); 1 GSCM = 109 SCM. 

5. I dati relativi alle ore lavorate sulle installazioni in mare sono stati trasmessi dagli operatori 

alla Presidenza di questo Comitato. 

 

 

2.1.2 - Dismissione mineraria delle piattaforme marine 

 

Per l’anno 2023 l’aggiornamento all’Elenco delle piattaforme in dismissione mineraria 

è stato pubblicato con il Comunicato ministeriale 30 giugno 2023  

(https://unmig.mase.gov.it/comunicato-ministeriale-30-giugno-2023/) che qui si 

riporta: 

Elenco piattaforme in dismissione mineraria – 2023 

(D.M. 15/02/2019 recante “Linee guida nazionali per la dismissione mineraria delle 
piattaforme per la coltivazione d’idrocarburi in mare e delle infrastrutture 
connesse”) 

Per la dismissione delle piattaforme a mare e delle infrastrutture connesse si applica 
il Decreto del 15 febbraio 2019 adottato dal Ministro dello Sviluppo Economico, di 

https://unmig.mase.gov.it/comunicato-ministeriale-30-giugno-2023/
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concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il 
Ministro per i Beni e le Attività Culturali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 57 dell’8 marzo 2019, recante “Linee guida nazionali per la dismissione 
mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle 
infrastrutture connesse”. 

Tali Linee Guida stabiliscono le procedure, comprensive dei tempi e delle modalità da 
seguire, per la dismissione mineraria o per l’eventuale riutilizzo delle piattaforme e 
delle infrastrutture connesse già utilizzate per la coltivazione da giacimenti di 
idrocarburi esauriti o comunque non utilizzabili, o non suscettibili di assicurare 
ulteriormente produzione in quantità commerciale nell’ambito delle concessioni 
minerarie. 

L’art. 5 delle Linee Guida prevede, nello specifico, al comma 1 che “le società titolari 
di concessioni minerarie comunicano entro il 31 marzo di ogni anno l’elenco delle 
piattaforme i cui pozzi sono stati autorizzati alla chiusura mineraria e che non 
intendono utilizzare ulteriormente per attività minerarie […]”. La DGIS (ex DGISSEG), 
previo parere tecnico rilasciato dalle Sezioni UNMIG competenti, valuta se nell’elenco 
ricevuto sono inserite piattaforme e infrastrutture connesse delle quali le condizioni 
strutturali e degli impianti possano consentire il riutilizzo, e, acquisiti i pareri dei 
competenti Uffici del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – DGVA, e 
del Ministero della cultura per gli aspetti di rispettiva competenza, pubblica sul BUIG 
e sul proprio sito web, entro il 30 giugno di ogni anno, l’elenco delle piattaforme e 
infrastrutture connesse in dismissione mineraria che devono essere rimosse secondo 
le procedure previste dalle stesse Linee Guida. Nell’elenco predetto, sono altresì 
indicate, ferme le valutazioni dei competenti uffici del MASE (ex MATTM) e del 
Ministero della Cultura, le piattaforme e le infrastrutture connesse che, a seguito 
della verifica prevista, possono essere riutilizzate. 

Ciò premesso, si comunica che alla scadenza del 31 marzo 2023 la DGIS del MASE non 
ha ricevuto alcun elenco di piattaforme per l’anno 2023 “i cui pozzi sono stati 
autorizzati alla chiusura mineraria e che non intendono utilizzare ulteriormente per 
attività minerarie […]” come indicate nell’art. 5 del D.M. 15/02/2019. 

Di conseguenza per il 2023, non saranno disponibili ulteriori piattaforme e 
infrastrutture connesse, rispetto a quelle presentate negli anni passati, per il loro 
eventuale riutilizzo ai sensi del D.M. 15/02/2019 a scopi diversi dall’attività mineraria. 
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Pertanto, non avendo ricevuto l’elenco predetto, non sono stati richiesti alle Sezioni 
UNMG competenti, al MASE-DGVA (ex MATTM) e al Ministero della Cultura i pareri 
relativi al loro riutilizzo previsti dal citato D.M. 15/02/2019. 

Stante quanto sopra, non sono allo stato disponibili nuove piattaforme da aggiungere 
agli elenchi da pubblicare sul BUIG e sul proprio sito web della DGIS, entro il 30 
giugno del 2023. 

Si comunica, pertanto, che le società o gli enti interessati al riutilizzo delle 
piattaforme NON possono presentare istanze ai sensi del citato decreto in quanto 
non sono disponibili piattaforme per tale uso relativamente al 2023, in quanto come 
sopra esposto alla scadenza del termine per la presentazione (31 marzo 2023) non 
sono stati presentati gli elenchi delle piattaforme per l’anno corrente. Per 
approfondimenti si rimanda al sito UNMIG https://unmig.mite.gov.it. 

 

 

 

Per completezza di questa Relazione al Parlamento, si riportano gli elenchi delle 

piattaforme e delle infrastrutture da dismetter minerariamente così come pubblicati 

sul BUIG (Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse) nei mesi di dicembre 

2023, 2022, 2021, 2020 e 2019. 
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BUIG - Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse - Anno LXVI.IN. 12 - 3 1 Dicembre 2023 

ELENCO DELLE PIAT TAFORME E INFRASTRUTTURE DA DISMETTERE MI NERARIAMENTE 
Agglomamento al 3J dicembre 2023 

Parte a,) - Elenco delle piattaforme e in frast rutture da, r imuovere senza possib ilità di riutili zzo 

Ubicazione Termine 
Nome Concessione 

Operatore (l.at/Long 
Tipo presentazione 

piattaforma m ineraria 
WGS84) 

piattaforma progetto di 
rimozione 

ADA2 A.C9.AG Eni S .p.A. 
45, 183634 N 

Monotu b ola re :Presentato 12,591285 E 

ADA3 A.C9.AG Eni S.p.A. 45,183361 N Monotu belare :Presentato 
12,591176 E 

ADA4 A.C9.AG Eni S.p.A. 
45,183561 N 

Monotubolare :Presentato 12,590910 E 

AZALEA A A.C8.ME En i S .p.A. (r .u .) 44,171769 N Bitubolare a 
:Presentat o 

12,714258 E portale 

FABRIZIA 1 B.C21 .AG En i S .p.A. (r .u . ) 43,041377 N 
Monotu b ola re :Present at o 

14,00 1140 E 

JOLE 1 B.C21.AG Eni S.p.A . (r .u .) 
43,040959 N 

Monotubolare :Presentato 13,926435 E 

PC 73 PORTO CORSINI Eni S .p .. A. 44,385037 N Monotubolare Presentato 
MARE 12,579101 E 

ARMIDA 1 A.C29.EA Eni S.p .. A. 44,475932 N Monotu b ola re Presentato 
12,449540 E 

REGI NA 1 A.C17.AG Eni S .p.A. (r .u . ) 
44, 102781 N 

Monotu belare :Presentato 12,834209 E 

VIVIANA 1 B.C5.AS Eni S.p.A. 42,656430 N Monotu belare Presentato 
14,155021 E 

arte b ) - Elen co delle piatt:afonne e infrastrutture da dismettere m inerariamente ma con possib ilità di riutilizzo con 
scopi d iver si dall'attività m ineraria d i estrazjone d i idroca rbur i 

Ubicazione 
Termine 

Nome Concessione 
Operatore (l.at/Long 

Tipo presentazione 
p iattaforma m ineraria p iattaforma istanza d i 

WGS84) riutilizzo 
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ELENCO DU!l!E PIAftAFORME E INFR.ASfttUi11'TURIE D.A. DISMETTERE M!l!NERARIAMENITE 
.Aggiornamento al 31 dicembre 20,22 

Pair-te .e) - f tanco delle pi21ttaror-me e infra5ttutll.Jre da rf.muo11ere senza _p,os.sìbililA di llìutillllo 

Ubi:eamne Termine 
Nome con~ssi.illi/le Qpes-atoire ( La~Loog 

iipo ptJ!Sleiltà2ÌOile 
pia tr.a!o 111'1a mineraria 

WGSB4) 
piatta1oll'illa Pl'OQi!,tto di 

nmot[ooe 

ADA 2 A..C9.AG Einì S .p..A.. 45.183634 N Monotubolare 30/ 0-4/ 2023 
12, '591285 E 

ADA 3 A. C9.AG Einì S .p.A 
45.183361 N 

Mof'IOtubolare Presentato 
12, '591176 E 

ADA 4i A..C9.AG Einì S .p.A 
45,18356! N 

Monotubolare 30/();4/ 202 3 
12, '590910 E 

AZALEA.A A.CB.ME Eni S.p.A. (r .u.) 
44.1717&9 N Biw ll>oraire a 

Presentato 
12,714.258 E portale 

FABRIZIA 1 B.C21.AG Eni S.p.A. (r .u.) 43.04!Bn N Monotubolare 30/();4/2023 !1.4,001140 E 

JOLE 1 B.C21.A.G Eni S.p.A. (r.u.) 43.0409'59 N Monotubolare 30/Q\4/2023 !1.3,926435 E 

PC. 73 
PORTO CORSINI 

Einì S .p.A 
44.385037 lii 

Monotubolare Presentato MARE 12, '579101 E 

ARMIDA I A. C2'9.EA Einì S.p..A.. 
4• .4175932 N 

Monotubolare Presentato 
12,449540 E 

Rf:Gl NA 1 A.C17.AG Eni S.p.A. (r .u.) 44.10278! N Monotubolare Presentato !1.2, 83-1209 E 

VIVIA !A. I B.C5..AS Einì S .p.A 
42 ,6564.3 N 

Monotubolare 30/();4/2023 
14, 155021 

Parte ti) - Ela1co delte plattarOiffle e infraSU1Jthlt ,e da dlst'l'lellere minen111, .amente ma ~n possibilità di riu~ itm con 
!Sll~i diW!l'si C!lall'aWvitA mineraria dì esuazione dì i C!lroearburi 

Ubk azione Termf.ne 
N'afne COnCJ!S!il[Ollle 

Qpe;-.e'toc'e (Lat/loDg 
Tipo pre.sentatione 

piattar-orma mineranil 
WGS84) 

piattar-orma istiln:ta di 
l'iLJtilìZZO 
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ELENCO DELLE PIATTAFORME E INFRASTRUTTURE DA DISMETTERE MINERARIAMENTE 
Aggiornamento al 31. dicembre 2021. 

Parte a) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da rimuovere senza possibilità di riutilizzo 

Termine 
Nome Concessione 

Operatore 
Ubicazione 

Tipo piattaforma 
presentazione 

piattaforma mineraria (Lat/Long WGS84) progetto di 
rimozione 

ADA 3 A.C9 .AG Eni S.p.A. 
45,183361 N 

Monotubolare Presentato 
12,591176 E 

AZALEA A A.CS .ME Eni S.p.A. 44,171769 N Bitubolare a Presentato 
12,714258 E portale 

PC 73 PORTO CORSINI Eni S.p.A. 44,385037 N Monotubolare Presentato 
MARE 12,579101 E 

ARMIDA 1 A.C29.EA Eni S.p.A. 
44,475932 N 

Monotubolare 31/ 05/ 2022 
12,449540 E 

REGINA 1 A.C17.AG Eni S.p.A. 
44,102781 N 

Monotubolare 31/ 05/ 2022 
12,834209 E 

Parte b) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da dismettere minerariamente ma con possibilità di riutilizzo con 
scopi diversi dall'attività mineraria di est razione di idrocarburi 

Termine 
Nome Concessione 

Operatore 
Ubicazione 

Tipo piattaforma 
presentazione 

piattaforma mineraria (Lat/Long WGS84) istanza di 
riutilizzo 

VIVIANA 1 (*) B.C5.AS En i S.p.A. 42,656430 N Monotubolare 30/ 06/ 2022 
14,155021 E 

(*) Vedi Nota informat iva riportata in Allegato A al Comunicato ministeria le 28 giugno 2021, pubblicato nel BUIG Anno LXV-N.6 
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BUIG - Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse - Anno LXIV N. 12 - 31 Dicembre 2020 

ELENCO DELLE PIATTAFORME E INFRASTRUTTURE DA DISMETTERE MI NERARIAMENTE 
Aggiornamento al 31/12/ 2020 

Parte a) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da rimuovere senza possibilità di riutiliuo 

Termine 
Nome Concessione 

Operatore 
Ubicazione 

Tipo piattaforma 
presentazione 

piattaforma mineraria ( Lat/Long WGS84) progetto di 
rimozione 

ADA 3 A.C9.AG Eni S.p.A. 
45,183361 N 

Monotubolare Presentato 
12,591176 E 

AZALEA A A.es.ME Eni S.p.A. 
44,171769 N Bitubolare a 

30/06/ 2021 
12,714258 E portale 

PC 73 
PORTO CORSINI 

Eni S.p.A. 
44,385037 N 

Monotubolare 30/06/ 2021 MARE 12,579101 E 

Parte b) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da dismettere minerariamente ma con possibilità di riutilizzo con 
scopi diversi dall'attività mineraria di estrazione di idrocarburi 

Termine 
Nome Concessione 

Operatore 
Ubicazione 

Tipo piattaforma 
presentazione 

piattaforma mineraria (Lat/Long WGS84) istanza di 
riutilizzo 

ARMIDA 1 A.C29.EA Eni S.p.A. 
44,475932 N 

Monotubolare 31/ 07/ 2021 
12,449540 E 

REGINA 1 A.C17.AG Eni S.p.A. 
44,102781 N 

Monotubolare 31/ 07/ 2021 
12,834209 E 
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I 

BUIG - Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse - Anno LXIII N. 12 - 31 Dicembre 2019 

ELENCO DELLE PIATTAFORME E INFRASTRUTTURE DA DISMETTERE MINERARIAMENTE 
Aggiornamento al 31/08/2019 

Parte a) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da rimuovere senza possibilità di riutil izzo 

Nome I Concessione Tipo I Rimozione I P "bTt' 
Coordinate 'bTt' OSSI 11 a 

piattaforma mineraria piattaforma senza poss1 1 1 a d' . tT 
di riutilizzo I nu I IZZO 

- - -- - - I 

ADA 3 A.C9.AG Lat.45,183361 N Monotubolare SI NO 
Long. 12,591176 E 

I 

Parte b) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da dismettere minerariamente ma con possibilità di riutilizzo con 
scopi diversi dall'attività mineraria di estrazione di idrocarburi 

I Nome I Concessione Tipo I Rimozione I P 'bTt' 
Coordinate 'bTt ' OSSI 11 a 

piattaforma mineraria piattaforma senza poss1 1 1 a d' . tT 
di riutilizzo I nu I izzo 

AZALEA A A.es.ME 
Lat. 44,171769 N Bitubolare a 

NO SI Long. 12,714258 E portale 

PC 73 
PORTO CORSINI Lat. 44,385037 N 

Monotubolare NO SI 

I 
MARE Long. 12,579101 E 

I 
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BUIG - Boffettino ufficiale degli idrorarburi e de/le geo.risorse - Anno LXVI N. 12 - 31 Dicembre 2022 

ELENCO DELLE PIATTAFORME E INFRAST'RUTTURE DA DISMETTERE MINERARIAMENTE 
Aggiornamento al 31 dicembre 2022 

Parte a) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da r imuovere senza possib[lità di riut ilizzo 

Ubicazione Termine 
Nome Cone@Ssione 

Operatore (lat/Long 
Tipo pr@sentazione 

piattaforma mineraria piattaforma progetto di 
WGS84) rimozione 

ADA 2 A.C9.AG Eni S.p.A. 
45,183634 N 

Monoh.ibolare 30/04/ 2023 12,591285 E 

ADA 3 A.C9.AG Eni S.p.A. 45,183361 N Monoh.ibolare Presentato 
12,591176 E 

ADA4 A.C9.AG Eni S.p.A. 
45,183561 N 

Monoh.ibolare 30/ 04/ 2023 12,590910 E 

AZALEA A A.CB.ME Enì S.p.A. (r.u.) 44,171769 N Bitubolare a Presentato 
12,714258 E portale 

FABRIZIA 1 B.C21.AG Eni S.p.A. (r .u.) 43,0413n N Monotllbolare 30/ 04/ 2023 
14,001140 E 

JOLE 1 B.C21.AG Eni S.p.A. (r .u.) 
43,040959 N 

Monotllbolare 30/ 04/ 2023 13,926435 E 

PC 73 PORTO CORSINI Eni S.p.A. 44,385037 N Monoh.ibolare Presentato 
MARE 12,579101 E 

ARMIDA 1 A.C29.EA Eni S.p.A. 44,475932 N Monoh.ibolare Presentato 
12,449540 E 

REGINA 1 A.C17.AG Eni S.p.A. (r.u.) 
44,102781 N 

Monoh.ibolare Presentato 12,834209 E 

VIVIANA 1 B.CS.AS Eni S.p.A. 42,65643 N Monoh.ibolare 30/ 04/ 2023 
14,155021 

Parte b) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da dismettere minerariamente ma con possibilità di riutilizzo con 
scopi diversi dall'attività mineraria di estrazione di idrocarburi 

Ubicazione 
Termine 

Nome Concessione Tipo presentazione 
piattaforma mineraria Operatore (Lat/Long piattaforma istanza di 

WGS84) riutilizzo 



 
 
 

41 

 

Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 
(ex art. 8 decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145) 

 

 

 

2.1.3 - Ispezioni  [✓f] 

I dati sulle ispezioni in mare effettuate durante il periodo di riferimento della 

relazione (anno 2022) son riportati in Tabella: 

 

Numero di ispezioni in 
mare 

Giorni-uomo sugli impianti 
(spostamenti non compresi) 

Numero di impianti ispezionati 

229 228 229 

 

Ulteriori attività di controllo  

• 230 ore di pattugliamento aereo 

• 8654 ore di pattugliamento navale 

• 759 monitoraggi satellitari 

• 13 monitoraggi ambientali 

• 12 ispezioni subacquee (SU/ROV) 

  

NOTA [✓f] Dati sulle ispezioni in mare 

• Colonna 1. Per Numero di ispezioni in mare si intende il numero di sopralluoghi ispettivi 

effettuati a bordo degli impianti offshore nell’anno di riferimento. 

• Colonna 2. Per giorni–uomo sugli impianti si intende la somma dei giorni impiegati da ogni 

ispettore per effettuare i sopralluoghi ispettivi sugli impianti durante l’anno 2023, non 

considerando i tempi di viaggio; se gli impianti sono sufficientemente vicini, nello stesso 

giorno possono essere svolti sopralluoghi ispettivi su impianti diversi. 
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• Colonna 3. Con Numero di impianti ispezionati si intende il numero di impianti, differenti 

tra di loro, che sono stati ispezionati nell’anno 2023. 

 

2.1.4  Dati relativi agli incidenti [✓g] 

Nel corso del 2023 non si sono verificati eventi3 classificabili  ai sensi dell’allegato I 

del Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1112/2014 della Commissione europea. 

Sono state invece comunicate - ai sensi dell’allegato IX del Regolamento di 

Esecuzione (UE) n. 1112/2014 della Commissione europea - le categorie incidentali 

riportate nella sottostante Tabella: 

Categorie ai sensi dell’allegato IX 
Numero  
di eventi 

 

N. eventi 

ore lavorate   

N. eventi 

ktep 
 

a) Rilasci accidentali 0 0 0 

Rilasci di petrolio/gas infiammati - Incendi - - - 

Rilasci di petrolio/gas infiammati - Esplosioni - - - 

Rilasci di gas non infiammato - - - 

Rilasci di petrolio non infiammato - - - 

Rilasci di sostanze pericolose - - - 

b) Perdita di controllo del pozzo 0 0 0 

Eruzioni - - - 

Attivazione dispositivi prevenzione eruzioni 
(BOP blow out preventer) /deviatore di flusso 

- - - 

Guasto di una barriera del pozzo - - - 

 
3Per evento s’intende “an incident that requires to be reported under Annex I of the Implementing 

Regulation” (EUOAG, Guidance Document on Commission Implementing Regulation (EU) 
N.1112/2014, Part 2-Definitions, pag.5 [https://euoag.jrc.ec.europa.eu/node/11), ovvero un 
incidente –  ma più in genere un episodio accidentale anche solo potenzialmente critico per la 
sicurezza – che richiede di essere comunicato all’Autorità Competente, quando rientra in una o 
più categorie descritte nella Direttiva e specificate operativamente nell’Allegato I del 
Regolamento UE n. 1112/2014.  

 

https://euoag.jrc.ec.europa.eu/node/11
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c) Guasto di SECE (elementi critici per la 
sicurezza e l'ambiente)  

0  0 0 

d) Perdita di integrità strutturale 0 0 0 

Perdita di integrità strutturale - - - 

Perdita di stabilità/galleggiamento - - - 

Perdita di stazionarietà - - - 

e) Collisione di una nave 0 0 0 

f) Incidenti di elicottero 0 0 0 

g) Incidenti mortali  

(solo se in relazione a un incidente grave) 
0  0 0 

h) Infortuni gravi a 5 o più persone nello stesso 
incidente  

(solo se in relazione a un incidente grave) 
0 0 0 

i) Evacuazioni di personale 0  0 0 

j) Incidenti ambientali 0 0 0 

 

 

NOTA [✓g]:  La colonna “numero di eventi” nella tabella si riferisce al numero di eventi per 

categoria. Come indicato nell’Allegato I del Regolamento UE n. 1112/2014, per descrivere al meglio 

ogni singolo evento è possibile specificare, per ognuno di esso, anche più di una categoria. Nella 

colonna “numero di eventi” può essere assegnato il valore 1 ad ogni categoria che descrive un 

singolo evento4; per questo motivo, se durante l’anno di riferimento si sono registrati eventi multi-

categoria, è normale che la somma dei valori della colonna numero di eventi (per categoria) nella 

tabella soprastante sia maggiore del valore del numero di eventi accaduti. 

 

 

 
4 Si supponga che in un anno avvengano m eventi; se la cella della tabella al paragrafo 2.1.4 ha 

valore n, significa che n eventi tra gli m accaduti, sono descritti dalla specifica categoria Ci; 
ogni evento può essere descritto da più categorie C1, C2... 



 
 
 

44 

 

Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 
(ex art. 8 decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145) 

 

 

 

 

2.1.5- Decessi e infortuni (Reg. UE 1112/2014) [✓h] (**) 

 

 Numero eventi Valore normalizzato 
(eventi/ore lavorate) 

Numero totale di decessi  0 0 

Numero totale di infortuni gravi  1 0,33 *10-6 

Numero totale di infortuni  1 0,33 *10-6 

  

(**) Numero totale ai sensi della direttiva 92/91/CEE 

 

NOTA  [✓h].  Numero totale di decessi e infortuni. 

 

1. Nel 2023 si è registrato 1 solo infortunio definito di tipo grave (Infortunio dell'11/09/2023 - 

P.ma Amelia C). 

2. Come indicato nella Linee Guida EUOAG al Regolamento n.1112/2014, per evento  si intende un 

incidente -  ma più in genere un episodio accidentale anche solo potenzialmente critico per la 

sicurezza - che richiede di essere comunicato all'Autorità Competente, quando rientra in una o 

più categorie descritte nella Direttiva 2013/30/UE e specificate operativamente nell'Allegato IX 

del Regolamento UE n.1112/2014  (le categorie in oggetto costituiscono la prima colonna della 

tabella nel precedente par. 2.1.4). Nella relazione, con il termine “infortunio” s’intende un 

infortunio rilevato a fini statistici ovvero un accadimento che ha determinato un’assenza dal 

posto di lavoro superiore a 3 giorni oppure che ha avuto un esito fatale. Sono considerati lievi 

gli infortuni con assenza fino a 30 giorni; gravi gli infortuni con assenza superiore a 30 giorni. 
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Per “numero totale di infortuni” si intende la somma degli infortuni fatali, degli infortuni gravi e 

degli infortuni lievi.  

Nel 2023, nel settore upstream offshore, si è registrato un solo infortunio, definito di tipo  

grave; più in dettaglio l’infortunio è avvenuto sulla P.ma Amelia C, il giorno 11/09/2023, alle ore 

11:20 circa; un operatore di ditta contrattista, mentre estraeva una flangia dal fondo di un 

cassone metallico, questa è scivolata dalla mano andando a colpire il dito medio ed anulare 

dell'altra. Il Sorvegliante ha prontamente soccorso la persona ed attivato la procedura di 

evacuazione sanitaria (codice verde) per lo sbarco ed il successivo trasporto presso struttura 

sanitaria per le verifiche del caso.  È stato immediatamente contattato il Direttore Responsabile 

informandolo dell'accaduto. La prima prognosi è stata di 24 gg, quella complessiva finale di 77 

gg. 

 

3. Nel 2023 non si sono verificati eventi incidentali; il numero di eventi comunicati ai sensi dell'All. 

IX è zero (0) così come è zero (0) il numero di eventi identificati come incidenti gravi.  

 

 

2.1.6- Guasti a elementi critici per la sicurezza e l'ambiente (SECE) [✓i]   

 

SECE 
Numero di guasti ai SECE 
associati a incidenti gravi 

a) Sistemi di integrità strutturale  0  

b) Sistemi di contenimento del processo 0 

c) Sistemi di prevenzione incendi 0 

d) Sistemi di rilevamento  0 

e) Sistemi di limitazione per il contenimento del processo  0 

f) Sistemi di protezione  0 

g) Sistemi di blocco  0 

h) Ausili alla navigazione 0 
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i) Macchine rotanti – generatori di potenza 0 

j) Attrezzature di evacuazione e salvataggio  0 

k) Sistemi di comunicazione  0 

l) Altri 0 

 

NOTA [✓i]:  Per guasti a elementi critici per la sicurezza e l'ambiente (SECE), la categorizzazione di 

ogni evento viene comunicata sulla base delle prime osservazioni effettuate dopo l’accadimento 

dello stesso, secondo quanto disposto dal Regolamento UE N.1112/2014 per le finalità di 

rendicontazione statistica; la dinamica dell’incidente potrà essere ricostruita solo a conclusione di 

indagini tecniche approfondite e dei relativi seguiti. 

 

2.1.7- Cause dirette e alla radice di incidenti gravi 

Cause Numero di incidenti Cause 
Numero di 
incidenti 

a) Cause connesse 
alle attrezzature 

/  
c) Errore 

procedurale/organizzativo 
/ 

Guasto per difetto di 
progettazione 

/ 
Valutazione/percezione del rischio 

inadeguata 
/ 

Corrosione interna / Istruzioni/procedure inadeguate / 

Corrosione esterna / Mancata conformità alla procedura / 

Guasto meccanico da fatica / Mancata conformità al permesso di lavoro / 

Guasto meccanico da usura / Comunicazione inadeguata / 

Guasto meccanico da 
materiale difettoso 

/ Competenze personali inadeguate / 

Guasto meccanico 
(nave/elicottero) 

/ Supervisione inadeguata / 

Guasto strumentazione / Organizzazione della sicurezza inadeguata / 

Guasto del sistema di 
controllo 

/ Altro / 
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Altro /   

b) Errore umano – 
Errore operativo 

/ d) Cause meteorologiche / 

Errore operativo / 
Vento superiore alle specifiche di 

progettazione 
/ 

Errore di manutenzione / 
Moto ondoso superiore alle specifiche di 

progettazione 
/ 

Errore di collaudo / 
Visibilità estremamente ridotta inferiore alle 

specifiche di progettazione 
/ 

Errore di ispezione / Presenza di ghiaccio/iceberg / 

Errore di progettazione / Altro / 

Altro /   

 

 

 

2.1.8  Attivazione di procedura di Emergency Shut Down (ESD) 

 
Si elencano gli eventi, avvenuti nell’anno 2023, che hanno determinato l’attivazione 

della procedura di Emergency Shut Down. Per ognuno di essi è indicato in tabella il 

nome dell’impianto ed il codice della concessione di coltivazione dove l’evento è 

accaduto, una breve descrizione dello stesso ed i tempi di risoluzione della criticità 

che ha portato all’attivazione dell’ESD.  

 

N. Data 
(dall’1/01/2023 al  
31/12/2023) 

Nome impianto e 
codice concessione 

di coltivazione 

Breve descrizione 
dell’evento che ha 

determinato l’avvio della 
procedura ESD 

 

Tempi 
(indicare unità 
di misura) di 
risoluzione 
criticità e 
tempi di 
ripresa 

dell’attività 
operativa 

1 06/02/2023 Bonaccia 
B.C17.TO 

Avaria scheda F&G 2h 
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2 19/02/2023 Regina B 
A.C17.AG

Avaria DCS di piattaforma 21h 

3 26/02/2023 PCW-C 
A.C26.EA

Guasto rete tappi fusibili 16h 

4 11/03/2023 Regina B 
A.C17.AG

Bassa tensione batterie 28h 

5 04/03/2023 Prezioso - C.C3.AG Intervento pannello locale 
rete tappi fusibili. 
L’attivazione dell’evento 
ESD nelle piattaforme 
EniMed non genera come 
effetto la 
depressurizzazione del 
sistema in fiaccola, ma 
solamente la messa in 
sicurezza dell’impianto.  

5h 

6 24/06/2023 Daria A/B 
A.C13.AS

Avaria scheda F&G 36h 

7 29/06/2023 Barbara G 
A.C7.AS

Avaria PLC 7h 

8 06/07/2023 Basil 
A.C12.AG

Avaria n°2 sensori mix 
expl modulo di processo 

3h 

9 20/07/2023 Antonella 
A.C5.AV

Avaria carica batterie 
110V 

11h 

10 24/07/2023 Barbara G 
A.C7.AS

Avaria schede PLC DCS 95h 

11 23/08/2023 Elettra 
B.C23.AG

Avaria PLC 42h 

12 23/09/2023 Naomi Pandora 
A.C33.AG

Avaria raddrizzatore di 
frequenza su J.U. 

146h 

13 10/10/2023 Annamaria B 
A.C11.AG

Avaria n°2 sensori fumo 
STAU 

10h 

14 03/11/2023 Garibaldi A 
A.C1.AG

Avaria PLC 35h 

15 04/11/2023 Barbara E 
A.C7.AS

Blocco PLC 118h 

16 25/12/2023 Antonella 
A.C5.AV

Avaria n°2 sensori fumo 
LOCALE GE 

9h 

2.1. 9  Incendi/esplosioni 

Si elencano gli eventi, avvenuti nell’anno 2023, nei quali si è verificato un incendio 

(anche di natura minore) o un’esplosione.  Per ognuno di essi, viene descritto se 
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l’evento è stato concatenato o meno con altri eventi critici (specificati nel 

Regolamento 1112/2014- Allegato 0).  

 
N. Data 

(dal 1 
gennaio2023 

al 
31 dicembre 
2023) 

Nome 
impianto  

e  
codice 

concessione 
di 

coltivazione 

Breve 
descrizione 
dell’evento 

 

Concatenazione  
con altri eventi del 

Regolamento 
1112/2014  
(barrare 

eventualmente 

 anche più di uno) 

Tempi di risoluzione 
della criticità e tempi 
ripresa dell’attività 

operativa 

1 24/07/2023 FSO Leonis Principio di 
incendio COT 
7 durante 
attività di 
lavori a caldo, 
realizzati 
nell’ambito di 
una fermata 
programmata 
di produzione 
per lavori di 
manutenzione 
straordinaria. 
 
 
 

 A;   B;  C;  

 D; 

 E;   F;  G;   
H; 

 I ;   J; 
 

tempo di risoluzione 
30 minuti circa 
 
Produzione, già ferma 
precedentemente a 
questo evento, ripresa 
a valle delle verifiche 
in data 11/08/2023 
(non si sono verificate 
anomalie a valle 
dell’evento). 
Attività di 
manutenzione 
ordinaria mai stoppate. 

 

 

2.1.10  Innovazioni normative  
 
Verranno riportate  le principali innovazioni normative con incidenza nel 

settore delle attività upstream, anche offshore, a decorrere dal 2016 (anno 

successivo al D.Lgs. 145/2015) sino a tutto il 2023. 

 

Legge 3 maggio 2016, n. 79. Ratifica ed esecuzione di accordi in materia 
ambientale.  

• • • 
• 
• • • • 

• • 
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La legge introduce nell’ordinamento italiano il Protocollo siglato alla Valletta il 

25 gennaio 2002, relativo alla cooperazione in materia di prevenzione 

dell'inquinamento provocato dalle navi e di risposta in caso di situazioni 

critiche di inquinamento nel Mare Mediterraneo. Essa stabilisce l'importanza 

della cooperazione per prevenire, ridurre e controllare l'inquinamento 

dell'ambiente marino, anche attraverso un'azione rapida ed efficace a livello 

nazionale, regionale e sub regionale, attraverso il metodo della valutazione 

dell'impatto ambientale e nel rispetto sia del principio di precauzione che del 

principio per il quale «chi inquina paga». 

 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2016. Modalità 

di funzionamento del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare di cui 

all'articolo 8 del Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 145.  

Il decreto determina le modalità di funzionamento e le procedure 

amministrative per gli adempimenti connessi alle relative funzioni del Comitato 

quale autorità competente designata in attuazione della Direttiva recepita dal 

D.Lgs. 145/2015, anche nelle sue articolazioni sul territorio dei Comitati 

periferici. Inoltre, esso stabilisce il sistema sanzionatorio applicabile in caso di 

infrazioni di cui all’art. 32 del D.Lgs. 145/2015 ed i criteri di ripartizione delle 

attività dello stesso Comitato. 

 

Decreto Legislativo 17 ottobre 2016, n. 201. Attuazione della direttiva 

2014/89/UE che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio 

marittimo.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-18;145!vig=
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Il decreto definisce i principi per una strategia integrata di pianificazione delle 

attuali e future attività marittime, riguardanti settori diversi quali l’energia, il 

trasporto marittimo, la pesca, l'estrazione di materie prime e il turismo, al 

fine di garantire una gestione efficace delle stesse ed una “economia blu” 

competitiva ed efficiente sotto il profilo delle risorse. Lo stesso specifica, 

inoltre, che la pianificazione dello spazio marittimo è attuata sulla base di 

piani di gestione, strumenti fondamentali per programmare sia l’utilizzo 

dell'ambiente marino sia la distribuzione spaziale e temporale delle attività e 

delle strutture offshore che possono comprendere, tra l'altro, le infrastrutture 

per l'energia rinnovabile e per l'esplorazione, la coltivazione ed il trasporto di 

idrocarburi. 

 

Decreto Ministeriale 7 dicembre 2016. Disciplinare tipo per il rilascio e 

l'esercizio dei titoli minerari per la prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, nel mare territoriale e nella 

piattaforma continentale.  

Con tale decreto viene aggiornato il quadro normativo che regola le 

procedure amministrative per il rilascio e l'esercizio dei titoli di prospezione, 

ricerca e sfruttamento degli idrocarburi liquidi e gassosi. Esso è armonizzato 

con le modifiche già introdotte dal Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015, che, 

in ottemperanza al D.Lgs. 145/2015, ha definito la separazione tra le funzioni 

di regolamentazione, relative alla sicurezza del settore oil&gas, e le funzioni 

afferenti il rilascio di titoli per le risorse energetico-minerarie. 

 

Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104. Attuazione della direttiva 

http://unmig.mise.gov.it/unmig/norme/104dlg17.htm
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2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 

14 della legge 9 luglio 2015, n. 114.  

In attuazione della Direttiva europea 2014/52/UE, il decreto legislativo 

interviene sulla disciplina delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale dei progetti relativi alle attività upstream. In particolare, sono 

state apportate modifiche agli allegati della parte seconda del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 specificando le opere o le attività da 

sottoporre a VIA statale, introducendo tra queste anche i rilievi geofisici 

attraverso l'uso della tecnica airgun o di esplosivo.  L’art. 25, comma 6, affida 

al Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dei beni 

e delle attività culturali e del turismo, l’adozione di linee guida nazionali per la 

dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in 

mare e delle infrastrutture connesse, al fine di assicurare la qualità e la 

completezza della valutazione dei relativi impatti ambientali. 

 

Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 Attuazione della direttiva (UE) 

2015/2193 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, 

relativa alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti 

originati da impianti di combustione medi, nonché per il riordino del quadro 

normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera, ai sensi 

dell'articolo 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170. 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. d), non costituiscono medi impianti di 

combustione le turbine a gas e motori a gas e diesel usati su piattaforme 

offshore. 

 

Decreto Interministeriale 23 gennaio 2017 Definizione delle dotazioni di 

attrezzature e scorte di risposta ad inquinamenti marini da idrocarburi, che 

devono essere presenti in appositi depositi di terraferma, sugli impianti di 

perforazione, sulle piattaforme di produzione e sulle relative navi appoggio. 

Il decreto adottato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, si inserisce nel 

solco del principio di precauzione ambientale enunciato dall'art. 191 del TFUE 

e di tutela dell'ambiente marino mediterraneo stabilendo una disciplina 

molto rigorosa delle procedure per il riconoscimento dell'idoneità dei 

prodotti da impiegare in mare, tenuto conto dei potenziali impatti 

sull'ambiente marino. In detto decreto si sottolinea la necessità di ricorrere 

prioritariamente alla raccolta meccanica degli inquinanti e all’uso dei prodotti 

assorbenti rispetto ai prodotti disperdenti e agli assorbenti non inerti, il cui 

impiego è da ritenersi eccezionale. L’evoluzione tecnologica del settore ha 

imposto di aggiornare le dotazioni e scorte che devono essere disponibili su 

ciascuna piattaforma, sulle navi appoggio e in terraferma per combattere gli 

effetti dannosi in caso di inquinamenti accidentali. 

Decreto Ministeriale 5 luglio 2017  Modalità di Consultazione tripartita ex art. 

19, comma 5, del D.Lgs. n. 145/2015 sulla sicurezza delle operazioni in mare 

nel settore idrocarburi (Allegato 3). 
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Il decreto del Ministro dello sviluppo economico è stato adottato in 

attuazione del D.Lgs. 145/2015 che, in recepimento della Direttiva, prevede 

sia applicato il meccanismo della consultazione tripartita tra il Comitato per la 

sicurezza offshore, gli operatori del settore e le rappresentanze sindacali dei 

lavoratori maggiormente rappresentative per le seguenti attività: (i) 

partecipazione alla formulazione di standard e strategie in materia di 

prevenzione degli incidenti gravi; (ii) definizione di linee programmatiche e di 

azione relative al sistema di gestione integrato della salute, della sicurezza e 

dell'ambiente. Detto decreto stabilisce: (1) le modalità con cui gli operatori 

contribuiscono alla effettiva consultazione tripartita tra il Comitato, gli 

operatori e i rappresentanti dei lavoratori; (2) i criteri generali per la stipula 

dell’accordo formale di cui all’art.2, comma 1, lett. h), del D.Lgs. 145/2015 e 

per la consultazione periodica. 

Decreto Ministeriale 9 agosto 2017  Adeguamento del decreto 7 dicembre 

2016 ”Disciplinare tipo per il rilascio e l’esercizio dei titoli minerari per la 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in 

terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale” alla 

sentenza della Corte costituzionale n. 170 del 2017. 

Il decreto del Ministro dello sviluppo economico ha modificato il DM del 7 

dicembre 2016 di disciplina delle procedure di rilascio e di gestione dei titoli 

minerari, ivi compreso il titolo unico ex art. 38 del decreto legge 12 settembre 

2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 

164 (c.d. “Decreto Sblocca Italia”). Diverse Regioni italiane (Abruzzo, Marche, 

Puglia, Lombardia, Veneto, Campania e Calabria) hanno promosso ricorso di 
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legittimità costituzionale avverso l’art. 38, comma 7, dello Sblocca Italia 

dinanzi la Corte Costituzionale che, con sentenza n. 170 del 2017, ne ha 

dichiarato l’incostituzionalità nella parte in cui non ha previsto l’intesa 

regionale nel procedimento finalizzato all’adozione del disciplinare tipo sul 

titolo concessorio unico. Al fine di tener conto dei principi enunciati dalla 

Corte, il DM del 9 agosto 2017 ha quindi stralciato dal DM 7 dicembre 2016 

ogni riferimento al titolo concessorio unico ed ha conferito mandato alla DGS-

UNMIG ed alla DGSAIE di adottare il disciplinare tipo ex art. 38, comma 7, 

dello Sblocca Italia, tenendo conto della decisione della Corte e quindi 

garantendo la piena partecipazione regionale nella predisposizione della 

normativa tecnica. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 dicembre 2017 

Approvazione delle linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la 

predisposizione dei piani di gestione dello spazio marittimo. 

In attuazione della direttiva 2014/89/UE, il DPCM disciplina la pianificazione 

dello spazio marittimo, nel quadro della politica marittima integrata (PMI) 

dell'Unione europea, individuando modalità e termini per l’elaborazione dei 

Piani di gestione dello spazio marittimo.  

 

Legge 11 febbraio 2019, n. 12   Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in 

materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 

amministrazione.   
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Con l’art. 11-ter (Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree 

idonee) della legge 12/2019 è stata introdotta la pianificazione delle aree 

idonee, sul territorio nazionale, sia in terraferma che in mare, per lo 

svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, 

affinché le stesse siano compatibili con l’assetto del territorio e sostenibili 

anche da un punto di vista sociale, ambientale ed economico. Con particolare 

riferimento alle aree marine, il piano (c.d. PiTESAI), oltre a tener conto di 

eventuali pianificazioni già in essere, deve considerare anche i possibili effetti 

sull’ecosistema, nonché tenere conto dell’analisi delle rotte marittime, della 

pescosità delle aree e della possibile interferenza sulle coste. Nel PiTESAI 

devono altresì essere indicati i tempi e i modi per la dismissione delle 

installazioni che abbiano cessato le loro attività e per il ripristino dei relativi 

luoghi.  Il PiTESAI deve essere adottato entro febbraio 2021, previa 

valutazione ambientale strategica; fino a febbraio 2021: (1) proseguono i 

procedimenti in corso per il conferimento di nuove concessioni di 

coltivazione; (2) non è consentita la presentazione di nuove istanze di 

concessioni di coltivazione; (3) sono sospesi i procedimenti amministrativi in 

corso per il conferimento di nuovi permessi di prospezione o di ricerca di 

idrocarburi; (4) sono sospese le attività in essere di prospezione e ricerca di 

idrocarburi, fermo restando l’obbligo di messa in sicurezza dei siti interessati 

dalle stesse attività. Alla data di adozione del PiTESAI, nelle aree in cui le 

attività legate agli idrocarburi risultino compatibili con le previsioni del Piano, 

i titoli minerari sospesi riprendono efficacia. Nelle aree non compatibili 

saranno invece rigettate le istanze presentate e revocati i permessi in essere, 
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con l’obbligo per il titolare del ripristino dei siti; le attività di coltivazione 

proseguono invece fino alla scadenza del titolo e non sono ammesse nuove 

istanze di proroga. La stessa norma prevede infine l’aumento dei canoni 

minerari, a decorrere dal 1° giugno 2019. 

 
Decreto Ministeriale 15 febbraio 2019 Linee guida nazionali per la 

dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in 

mare e delle infrastrutture connesse  

Le Linee guida sono state adottate in applicazione dell’art. 25, comma 6, del 

decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, recante «Attuazione della direttiva 

2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 

14 della legge 9 luglio 2015, n. 114».  Il provvedimento definisce le procedure 

di decommissioning delle piattaforme e delle infrastrutture connesse, a 

servizio di impianti minerari, situate nel mare territoriale e nella piattaforma 

continentale, nell’ambito di concessioni di coltivazione di giacimenti di 

idrocarburi ormai esauriti o non più utilizzabili.  L’obiettivo delle Linee guida è 

quello di identificare le migliori tecnologie disponibili per la dismissione 

mineraria delle piattaforme offshore, affinché l’intero processo sia 

compatibile sotto il profilo ambientale e sociale, nel rispetto della Strategia 

Marina, oltre che tecnicamente ed economicamente sostenibile. Tra le 

disposizioni, l’obbligo per le società titolari di concessioni minerarie di 

comunicare, entro il 31 marzo di ogni anno, al Ministero dello Sviluppo 
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Economico l’elenco delle piattaforme i cui pozzi sono stati autorizzati alla 

chiusura mineraria, allegando una relazione tecnica descrittiva sullo stato 

degli impianti. Il MiSE, acquisiti i pareri del Ministero dell’Ambiente e il 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, pubblica entro il 30 giugno di ogni 

anno la lista delle piattaforme in dismissione e in particolar modo quelle che 

possono essere riutilizzate.  Possono essere quindi valutati e promossi anche 

eventuali usi alternativi innovativi delle piattaforme, in un’ottica di economia 

circolare e crescita blu. Le società e gli enti interessati al riutilizzo di una 

piattaforma in dismissione per scopi diversi dall’attività mineraria possono 

presentare il proprio progetto entro 12 mesi dalla pubblicazione dell’elenco. 

Le istanze presentate saranno valutate dall’Amministrazione competente, 

sulla base di specifici criteri quali l’innovazione, le ricadute socio-economiche, 

la sostenibilità e i tempi di esecuzione. 

 

Decreto Legge 26 ottobre 2019 n. 124, convertito con modificazioni dalla 

Legge 19 dicembre 2019, n. 157  Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 

esigenze indifferibili. 

L'articolo 38 del D.L. 124/2019, al fine di superare l’annoso contenzioso 

nazionale in materia, introduce a decorrere dal 2020 l’imposta immobiliare 

sulle piattaforme marine (IMPi), intendendosi come tali le strutture emerse 

destinate alla coltivazione di idrocarburi, site nel mare territoriale. La base 

imponibile dell’imposta è calcolata tenendo conto delle scritture contabili, 

dato che i cespiti in argomento non sono oggetto di inventariazione negli atti 
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del catasto nazionale. Il gettito del nuovo tributo è destinato in parte allo 

Stato e in parte ai Comuni. 

 

Legge 27 dicembre 2019 n. 160  Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022. 

L’art. 1, comma 736, della Legge 160/2019 modifica la disciplina sulle royalties 

(di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 625) dovute dai 

titolari delle concessioni di coltivazione, eliminando l’esenzione pervista per i 

primi 20 milioni di metri cubi standard di gas e 20.000 tonnellate di olio, 

prodotti annualmente in terraferma, e per i primi 50 milioni di metri cubi 

standard di gas e 50.000 tonnellate di olio, prodotti annualmente in mare. A 

partire dal 1 gennaio 2020, inoltre, le esenzioni dal pagamento delle royalties 

previste per tener conto delle marginalità economiche nonché degli oneri di 

produzione, compresi quelli di trattamento e trasporto, si applicano 

unicamente alle concessioni di coltivazione con una produzione annua 

inferiore o pari a 10 milioni di metri cubi standard di gas in terraferma e con 

una produzione inferiore o pari a 30 milioni di metri cubi standard di gas in 

mare. Il versamento dell’aliquota di prodotto precedentemente oggetto di 

esenzione è effettuato in forma cumulativa, per tutte le concessioni delle 

quali il soggetto passivo d’imposta è titolare, presso la Tesoreria centrale 

dello Stato. 

Legge 28 febbraio 2020 n. 8 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante 
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disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di 

innovazione tecnologica” 

Con l’art. 12, comma 4-bis, del citato D.L. 162/2019, convertito nella 

Legge 8/2020, sono state apportate modifiche all’articolo 11-ter del 

D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 11 febbraio 2019, n. 12.  Il citato art. 11-ter ha introdotto il 

Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee 

(PiTESAI), per la pianificazione, sul territorio nazionale, sia in 

terraferma che in mare, delle attività di prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi, affinché le stesse possano risultare 

compatibili con l’assetto del territorio e sostenibili anche da un 

punto di vista sociale, ambientale ed economico. L’intervento 

normativo di cui alla Legge 8/2020 ha soltanto prorogato il termini 

di approvazione del citato PiTESAI, da 18 mesi - dalla data di entrata 

in vigore della Legge n. 12/2019 - a 24 mesi, e il termine ultimo 

degli effetti conseguenti alla mancata adozione del Piano stesso, 

portandolo da 24 a 36 mesi; è stata inoltre introdotta la possibilità 

di installare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

nelle aree che saranno indicate come non compatibili con le attività 

upstream.  
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Legge 11 settembre 2020, n. 120 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 

misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”. 

 Detto provvedimento, con l’art. 60-bis, ha apportato modifiche 

al Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 162, di attuazione della 

direttiva 2009/31/CE, in materia di stoccaggio geologico del 

biossido di carbonio, nell’ottica della semplificazione e della 

“promozione” di dette attività anche ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione delle emissioni in 

atmosfera.   

E' stato pertanto modificato l’art. 7, comma 3, del D.Lgs. 162/2011 

prevedendo che, nelle more dell’adozione del piano delle aree 

idonee allo svolgimento di dette attività, previsto dallo stesso 

D.Lgs., possano essere comunque rilasciate, in via provvisoria, 

eventuali licenze di esplorazione ed autorizzazioni allo stoccaggio 

geologico di biossido di carbonio. Sono comunque considerati quali 

siti idonei i giacimenti di idrocarburi esauriti situati nel mare 

territoriale e nell’ambito della zona economica esclusiva e della 

piattaforma continentale, per i quali il Ministero dello Sviluppo 

Economico (oggi, Ministero della Transizione Ecologica) può 

autorizzare i titolari delle relative concessioni di coltivazione a 

svolgere programmi sperimentali di stoccaggio geologico di CO2. 

Con l’art. 62-ter dello stesso D.L. 76/2020 è stata inoltre introdotta 
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una soglia per i canoni annui per le concessioni di coltivazione di 

idrocarburi liquidi e gassosi.   

In materia di tassazione del settore upstream, l’art. 18 del D.Lgs. 25 

novembre 1996, n. 625, di recepimento della direttiva europea 

94/22/CEE, prevede infatti che i titolari di permessi di prospezione e 

ricerca di idrocarburi, nonché di concessioni di coltivazione e di 

stoccaggio sono tenuti a versare allo Stato un c.d. “canone 

demaniale” in funzione dell’estensione della superficie geografica 

del titolo minerario in essere, con cadenza annuale e secondo un 

importo fisso e predeterminato dal legislatore. Tale corrispettivo è 

dovuto per il godimento di un bene demaniale di proprietà dello 

Stato, sia come superficie, sia soprattutto come sottosuolo. Detti 

canoni sono stati rideterminati dall’art. 11-ter, commi 9 e 10, del 

D.L. n. 135/2018, convertito in Legge n. 12/2019, disponendone, a 

decorrere dal 1° giugno 2019, l’aumento di 25 volte rispetto agli 

importi precedentemente stabiliti dal legislatore del 1996.   

Con l’art. 62-ter è stato quindi introdotto il comma 9-bis all'art. 11-

ter del D.L. 135/2018, prevedendo che "Al fine di garantire la 

prosecuzione in condizioni di economicità della gestione delle 

concessioni di coltivazione di idrocarburi, l’ammontare annuo 

complessivo del canone di superficie dovuto per tutte le concessioni 

in titolo al singolo concessionario non può superare il 3% della 

valorizzazione della produzione da esse ottenuta nell’anno 

precedente”.  
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Tale integrazione si è resa necessaria in quanto il notevole aumento 

dei canoni demaniali, precedentemente disposto, superava in alcuni 

casi il ricavo delle attività di coltivazione, penalizzando 

eccessivamente gli operatori del settore. 

 

• Legge 26 febbraio 2021 n. 21 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di 

realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione 

(UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, 

nonché in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione 

europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della 

Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la 

comunità "Il Forteto". 

 

Con l’art. 12-ter del citato D.L. 183/2020, convertito in Legge 21/2021, sono 

state apportate modifiche all’articolo 11-ter del D.L. 14 dicembre 2018, n. 

135, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12. 

Il citato art. 11-ter ha introdotto il Piano per la transizione energetica 

sostenibile delle aree idonee (PiTESAI), per la pianificazione, sul territorio 

nazionale, sia in terraferma che in mare, delle attività di prospezione, ricerca 

e coltivazione di idrocarburi, affinché per le stesse possa essere verificata la 

compatibilità con l’assetto del territorio e la sostenibilità anche da un punto 

di vista sociale, ambientale ed economico. 
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L’intervento normativo di cui al D.L. 183/2020 ha soltanto prorogato il 

termine di approvazione del citato PiTESAI, da 24 mesi - dalla data di entrata 

in vigore della Legge n. 12/2019 - al 30 settembre 2021. 

In attuazione di detta previsione normativa, con Decreto del Ministro della 

transizione ecologica del 28 dicembre 2021, pubblicato in G.U. in data 11 

febbraio 2022, è stato quindi approvato il PiTESAI.  

Detto Piano, al fine di pianificare nuove attività in materia di idrocarburi e 

razionalizzare quelle già esistenti, in una ottica anche di matrice europea di 

decarbonizzazione e di transizione energetica verso fonti rinnovabili, indica le 

“aree idonee” e “non idonee” sul territorio nazionale e in mare cui far 

riferimento, sulla base di criteri prettamente ambientali, per poter 

eventualmente presentare istanze per intraprendere nuove attività upstream; 

detta mappature delle aree idonee e non idonee costituisce la base anche per 

stabilire se i titoli minerari e le relative attività già in essere siano 

“compatibili” con i territori interessati; in tal caso i criteri ambientali sono 

integrati anche con criteri economici e sociali, come stabilito dall’art. 11-ter, 

D.L. 135/2018, proprio per tener conto del fatto che sussistono già attività 

industriali in essere con i relativi indotti e i relativi investimenti. 

In estrema sintesi, il PiTESAI prevede dunque che: 

- i procedimenti relativi ad istanze di prospezione e ricerca proseguono solo 

se riguardanti gas e se presentate dopo il 01/01/2010, purché ricadenti in 

“aree idonee” alla presentazione di future istanze; 
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- i procedimenti relativi ad istanze di concessioni proseguono in “aree 

idonee”, o anche in “aree non idonee” purché in questo caso sia stato 

accertato un potenziale minerario esclusivamente di gas per un quantitativo 

di riserva certa superiore a 150 MSmc ritenuta orientativamente, dal punto di 

vista economico, di pubblico interesse, per la prosecuzione dell’iter istruttorio 

finalizzato allo sviluppo del giacimento; 

- i permessi di ricerca vigenti proseguono nelle attività, salvo quelli sospesi nel 

decorso temporale da più di 7 anni precedenti l’entrata in vigore della Legge 

12/2019, per motivi esclusivamente dipendenti da scelte del titolare del 

permesso, purché riguardanti solo la ricerca di gas e ricadenti, anche 

parzialmente, in “aree idonee”; 

- le concessioni di coltivazione di idrocarburi in terraferma ed in mare 

proseguono se hanno infrastrutture in essere o già approvate in “aree 

idonee”, salvo quelle improduttive da più di 7 anni precedenti dall’adozione 

del Piano, per motivi dipendenti da scelte del concessionario; 

- le concessioni in mare proseguono anche se hanno una o più infrastruttura 

in “aree non idonee”, salvo quelle improduttive da più di 5 anni precedenti 

dall’adozione del Piano, per motivi dipendenti da scelte del concessionario; 

- le concessioni in terraferma proseguono anche se hanno una o più 

infrastruttura all’interno di “aree non idonee” purché siano produttive o 

improduttive da meno di 5 anni precedenti dall’adozione del Piano e che a 

seguito dell’analisi costi benefici (CBA) ottengano un risultato per cui i costi 

della mancata proroga sono superiori ai benefici, restando in vigore e 
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continuando a poter essere prorogate fino a quando l’analisi CBA ne 

giustificherà la prosecuzione; 

- le altre concessioni di coltivazione vigenti che, alla data di adozione del 

PiTESAI non saranno in una delle predette casistiche, resteranno in vigore fino 

alla scadenza - da intendersi come scadenza del titolo o della proroga anche 

in corso di rilascio - senza possibilità di eventuali ulteriori proroghe. 

 

• Legge 22 aprile 2021, n. 55 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto legge 1 marzo 2021, n. 22, recante 

disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”. 

Con D.L. 22/2021, n. 22 il Ministero dell’ambiente del territorio e del mare 

(MATTM) è stato ridenominato Ministero della Transizione Ecologica (MITE) e 

a questo sono state attribuite competenze e funzioni anche in materia di 

energia, prima in capo al Ministero dello sviluppo economico, con 

conseguente trasferimento delle due direzioni generali coinvolte - Direzione 

generale per l’approvvigionamento, l’efficienza e la competitività energetica 

(DGAECE) e Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi 

energetici e geominerari (DGISSEG) ora rinominata Direzione generale 

infrastrutture e sicurezza (DGIS) - e della relativa dotazione organica. 

In attuazione dell’art. 10 del citato D.L. è stato poi adottato il D.P.C.M. 29 

luglio 2021, n. 128 che, nel regolare l’organizzazione del nuovo Ministero 

della transizione ecologica, con l’art. 9, comma 2, ha tra l’altro espressamente 
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trasferito la sede del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare nel 

settore degli idrocarburi, di cui all’art. 8 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2015, n. 145 di attuazione della Direttiva 2013/30/UE, dalla DGIS alla 

Direzione generale patrimonio naturalistico e mare (DGPNM) del MITE, 

residuando in capo alla DGIS, ora competente sia in materia di rilascio di titoli 

minerari per la ricerca e la produzione di idrocarburi, che di royalties e di 

sicurezza - la sola funzione di supporto nell’elaborazione dei piani annuali, 

obblighi di pubblicazione e cooperazione con le autorità competenti o con i 

punti di contatto degli Stati membri, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 

145/2015, d’intesa con la DGPNM. 

 

• Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 28.12.2021, 

pubblicato in G.U. in data 11.02.2022, di approvazione del Piano per la 

transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI), adottato ai 

sensi dell’art. 11-ter D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 

L’art. 11-ter della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, di conversione con 

modificazioni del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135 e s.m.i. ha previsto l’adozione 

del Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI) 

“al fine di individuare un quadro definito di riferimento delle aree  ove è 

consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione 

di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica delle stesse.  Il PiTESAI deve tener conto di 
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tutte le caratteristiche del territorio, sociali, industriali, urbanistiche e 

morfologiche, con particolare riferimento all’assetto idrogeologico ed alle 

vigenti pianificazioni e per quanto riguarda le aree marine, deve 

principalmente considerare i possibili effetti sull’ecosistema, nonché tenere 

conto dell'analisi delle rotte marittime, della pescosità delle aree e della 

possibile interferenza sulle coste. Nel PiTESAI devono altresì essere indicati 

tempi e modi di dismissione e rimessa in pristino dei luoghi da parte delle 

relative installazioni che abbiano cessato la loro attività”.  

In base al citato disposto normativo il PiTESAI è inoltre “adottato previa 

valutazione ambientale strategica e, limitatamente alle aree su terraferma, 

d'intesa con la Conferenza unificata”. 

Con Decreto del Ministro della transizione ecologica n. 548 del 28/12/2021 e 

pubblicato in G.U. in data 11/02/2022 è stato quindi approvato il Piano in 

parola.  In estrema sintesi, il documento, sulla base di una approfondita 

analisi e descrizione del settore upstream in Italia, degli scenari di riferimento 

e degli obiettivi di decarbonizzazione da raggiungere, ha definito le aree 

idonee e non idonee per nuove attività in materia di prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi (solo gas), sulla base di criteri prettamente 

ambientali, e ha poi indicato i criteri di riferimento, ambientali, ma anche 

sociali ed economici, per stabilire se le attività in essere possano invece 

continuare perché “compatibili” con i territori interessati o meno.  Sulla base 

delle previsioni del PiTESAI l’Amministrazione competente sta portando 

avanti un processo di verifica e razionalizzazione del settore, con l’adozione di 

vari provvedimenti di riperimetrazione delle aree impegnate da permessi e 
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concessioni e/o di rigetto delle istanze per nuovi titoli, di revoca, ma anche di 

proroga dei titoli minerari “compatibili”, etc. 

Con particolare riferimento all’offshore, si segnala infine che in attuazione del 

PiTESAI, solo il 5% dell’intera superficie marina sottoposta a giurisdizione 

italiana potrà essere considerata ancora “idonea” a nuove attività di 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, ma per solo gas. In 

considerazione degli obiettivi di decarbonizzazione al 2050 e dell’obiettivo 

europeo d’ampliare almeno al 30% la superficie a mare interessata dalla rete 

delle aree marine protette, il PiTESAI ha ritenuto infatti “di escludere per il 

futuro la apertura alle attività upstream di nuove zone marine che non sono 

state sinora aperte alla ricerca e alla coltivazione degli idrocarburi, sia di 

giungere a chiudere a nuove attività le aree ricadenti nelle zone marine già 

aperte ove non è stata mai presentata alcuna istanza relativa alle attività di 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi o dove questo non è più 

avvenuto nell’arco degli ultimi 30 anni, adottando pertanto un criterio di 

“riperimetrazione” delle attuali zone marine sulla base del criterio 

amministrativo (cartografia dei titoli minerari vigenti e non vigenti in Italia 

negli anni 1990-2021); tale determinazione sarà definita con specifico Decreto 

del Ministro della Transizione Ecologica. (…) In totale, verranno chiusi 

definitivamente (…) alle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi 540.414 km2 di mare, su un totale di 568.976 km2 sottoposti a 

giurisdizione italiana” (cfr. pagg. 14 e ss. del PiTESAI consultabile al seguente 

link https://unmig.mite.gov.it/decreto-ministeriale-28-dicembre-2021/ ) 
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• Art. 16 del Decreto Legge 1 marzo 2022 n. 17 recante “Misure urgenti per 

il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo 

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.", 

convertito con modificazioni dalla Legge 27 aprile 2022, n. 34. 

Con l’art. 16 del citato D.L. 17/2022 è stata introdotta una misura di 

emergenza per far fronte a un particolare contesto, caratterizzato da 

instabilità e incertezza per la sicurezza degli approvvigionamenti nazionali di 

gas naturale, a fronte dello scatenarsi della guerra russo-ucraina, ancora in 

corso, e dal considerevole e repentino aumento del costo del gas, con 

conseguenti gravi difficoltà economiche per le aziende e PMI italiane, già 

messe a dura prova dall’emergenza COVID.  

La misura introduce dunque un sistema di approvvigionamento di gas di 

produzione nazionale da vendere a prezzi equi, per il tramite del GSE, ad 

aziende energivore italiane, attraverso contratti di dieci anni e condizioni 

svincolate dalle quotazioni spot, mantenendo comunque ferma la traiettoria 

di uscita dalle fonti fossili.  

In parziale deroga a quanto previsto dal sopra citato PiTESAI, la misura in 

parola prevede inoltre che possano partecipare alle anzidette procedure di 

approvvigionamento sia i titolari di concessioni di coltivazione di gas attive e 

“compatibili” secondo il PiTESAI, ma anche le concessioni improduttive o in 

sospensione volontaria delle attività che, in base al PiTESAI sarebbero state 

invece destinate a chiudere; i concessionari interessati sono tenuti a 

manifestare interesse per dette procedure, comunicando un programma di 
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produzione per gli anni dal 2022 al 2031, i possibili sviluppi, incrementi o 

ripristini delle produzioni di gas naturale per lo stesso periodo nonché il 

profilo atteso di produzione e i relativi investimenti necessari. Le relative 

autorizzazioni dovranno essere rilasciate in tempi brevi, entro sei mesi, e le 

procedure di valutazione ambientale sono rimesse ad una apposita 

Commissione Tecnica. La determinazione dei prezzi e delle condizioni di 

vendita del gas sono demandati a successivi decreti interministeriali.  

Ai fini dell’attuazione di detta misura, il Ministero della Transizione ecologica 

(ora Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica) ha fornito al GSE la 

lista degli operatori da invitare alla procedura: 10 operatori, per un totale di 

circa 118 concessioni in essere a terra e a mare, con una previsione di 

potenziale aumento di produzione nazionale di gas di circa 2 miliardi sm3, 

gran parte in offshore. 

• Art. 4 del Decreto Legge 18 novembre 2022 n. 176 recante “Misure 

urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica” convertito 

con modificazioni con L. 13 gennaio 2023, n. 6 

Il citato art. 4 apporta delle modifiche al predetto art. 16 D.L. 17/2022, al fine 

di incrementare ulteriormente l’approvvigionamento di gas di produzione 

nazionale da vendere a prezzi equi alle aziende italiane, rafforzando l’intento 

della prima norma di ovviare alla condizione di dipendenza dal gas russo, 

all’aumento esponenziale dei prezzi del gas ed alla conseguente particolare 

crisi economica che stanno affrontando le aziende. 
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In particolare, l’intervento in parola prevede che siano considerati, in deroga 

a quanto disposto dal PiTESAI, i soli vincoli costituiti dalla vigente legislazione 

nazionale  ed europea o derivanti da accordi internazionali, di talché sono 

ammesse a partecipare alle procedure in parola anche altre 10 concessioni 

circa, prima escluse perché insistenti in aree non idonee secondo il PiTESAI, 

consentendo un potenziale ulteriore incremento di quota gas da destinare 

alle aziende nazionali di complessivi 200 milioni sm3 circa.  

Inoltre l’art. 4, in parziale deroga ai divieti normativi di attività upstream in 

alto Adriatico ex art. 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, ammette a 

partecipare alle procedure di approvvigionamento di gas anche “le 

concessioni di coltivazione di idrocarburi poste nel tratto di mare compreso 

tra il 45° parallelo e il parallelo passante per la foce del ramo di Goro del 

fiume Po, a una distanza dalle linee di costa superiore a 9 miglia e aventi un 

potenziale minerario di gas per un quantitativo di riserva certa superiore a 

una soglia di 500 milioni di metri cubi”, purché gli operatori presentino analisi 

tecnico-scientifiche e programmi dettagliati di monitoraggio e verifica 

dell'assenza di effetti significativi di subsidenza sulle linee di costa.  Rientrano 

in detta casistica due concessioni offshore che verrebbero pertanto rimesse in 

produzione.  L’intervento di cui all’art. 4 prevede altresì che possono essere 

rilasciate a mare nuove concessioni tra le 9 e le 12 miglia, in deroga all’art. 6, 

comma 17, D.Lgs. 152/2006 che invece preclude nuove attività in materia di 

idrocarburi nelle aree marine protette e nelle 12 miglia da dette aree e dalla 

costa. Anche in questo caso, la deroga è prevista solo con riferimento a siti 

caratterizzati da elevato potenziale minerario (riserva certa superiore a 500 
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milioni mc) e a condizione che i titolari delle nuove concessioni offshore 

aderiscano alle procedure di approvvigionamento gas in parola. 

Infine, l’art. 4 modifica l’art. 16 D.L. 17/2022 prevedendo che per il rilascio 

delle autorizzazioni necessarie a incrementare la produzione nazionale di gas, 

ma anche per il conferimento delle nuove concessioni tra le 9 e le 12 miglia, 

l’Amministrazione ha tre mesi a disposizione e non più 6 mesi, come previsto 

dall’originale versione della norma.  Ulteriori modifiche sono state da ultimo 

apportate al meccanismo di stipula da parte del GSE di contratti di acquisto di 

diritti di lungo termine sul gas, in forma di contratti finanziari per differenza 

rispetto al punto di scambio virtuale (PSV). 

• Art. 2 del Decreto Legge 9 dicembre 2023 n. 181 recante “Disposizioni 

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle 

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 

energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con 

modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2024, n. 11. 

Considerando il particolare momento storico caratterizzato dalla costante 

fluttuazione dei prezzi del gas e anche dall’incertezza di approvvigionamento 

dall’estero, l’intervento in parola ha voluto rafforzare le previsioni di cui 

all’art. 16 D.L. 17/2022, come già modificato dal D.L. 176/2022 (di cui alla 

relazione per il Comitato Offshore 2022), al fine di garantire una maggior 

sicurezza di approvvigionamento interno del gas, con la messa in produzione 

di importanti giacimenti già rinvenuti, in particolare nei mari italiani, per la 
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durata di vita utile degli stessi, nonché la messa a disposizione del gas 

nazionale prodotto ai clienti finali industriali che maggiormente ne fanno uso, 

a prezzi più calmierati rispetto a quelli di mercato.  

In deroga al quadro normativo esistente, sono state pertanto introdotte delle 

eccezioni alle condizioni stabilite, per il proseguo delle attività upstream, dal 

Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI) 

approvato con decreto del Ministro della transizione ecologica 28 dicembre 

2021, nonché ai divieti di attività upstream in mare, previsti dall’attuale 

quadro normativo vigente in alto Adriatico (ex art. 4 della Legge 9 gennaio 

1991, n. 9) e nelle aree protette e nella fascia marina delle 12 miglia dalla 

costa e da dette aree protette (ex art. 6, comma 17, Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152). 

L’intervento in parola consente infatti, in deroga alle precitate disposizioni, la 

ripresa delle attività di produzione di gas nell’ambito di concessioni già 

rilasciate o da rilasciare in una precisa fascia dell’alto Adriatico, (nel tratto di 

mare compreso tra il 45° parallelo e il parallelo distante da quest'ultimo 40 

chilometri a sud e che dista almeno 9 miglia marittime dalle linee di costa), 

prima vietata alle attività upstream, nonché il rilascio di nuove concessioni 

nella fascia di mare tra le 9 e le 12 miglia marine (in deroga alla previsione del 

D.Lgs.152/2006 che esclude il rilascio di nuovi titoli minerari nelle aree 

protette e nelle 12 miglia marine dalla costa e dalle citate aree protette), 

purché a determinate condizioni di sicurezza e di portata di produzione: i 

giacimenti devono essere stati infatti già rinvenuti e devono avere un 

quantitativo di riserva certa superiore a 500 milioni di metri cubi; i titolari di 
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concessioni esistenti o i soggetti richiedenti nuove concessioni devono aderire 

alle procedure in parola e presentare analisi tecnico-scientifiche e programmi 

dettagliati di monitoraggio e verifica dell'assenza di effetti significativi di 

subsidenza sulle linee di costa, da condurre sotto il controllo del Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica. 

E’ inoltre consentita la prosecuzione e/o la ripresa delle attività di produzione 

gas, comprese le attività di ricerca e di sviluppo con nuove infrastrutture 

minerarie, nell’ambito di concessioni già esistenti in terraferma e in mare, 

tenendo conto dei soli vincoli “assoluti” di cui al PiTESAI (e non di tutti gli altri 

vincoli aggiuntivi di esclusione previsti dallo stesso) già istituiti e costituiti al 

momento di entrata in vigore del presente provvedimento. 

È stato altresì previsto che i procedimenti da svolgere per il rilascio di 

concessioni, proroghe e autorizzazioni necessarie a dare attuazione alla 

presente misura dovranno essere svolti mediante procedimento unico di cui 

alla Legge 241/1990, che include anche la VIA e si concludono nel termine di 3 

mesi. I procedimenti di valutazione di impatto ambientale, anche in corso, 

saranno definiti da apposita Commissione tecnica PNRR-PNIEC.  

Le suddette autorizzazioni, proroghe e concessioni saranno rilasciate dopo la 

manifestazione di interesse alle procedure in parola e prima della stipula dei 

relativi contratti di vendita/acquisto gas. 

Considerando che l’attuale produzione di gas naturale nazionale si attesta su 

poco più di 3 miliardi di metri cubi all’anno, secondo prime stime, con la 

misura in parola sarebbe possibile incrementare, nel pieno rispetto di tutti gli 
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standard di sicurezza richiesti dal settore e per i cinque anni di attuazione 

della misura in parola, la produzione nazionale di gas (considerando la messa 

in produzione dei nuovi giacimenti offshore) di circa 6,5 miliardi di Smc da 

destinare a prezzi calmierati al settore industriale italiano; a detta cifra 

occorre sommare anche il possibile incremento di produzione nazionale che 

potrebbe derivare dai vari interventi di 

ottimizzazione/manutenzione/variazione, etc. della produzione da 

concessioni esistenti che tuttavia non è possibile al momento prevedere né 

quantificare. La misura di cui all’art.16 D.L. 17/2022, come da ultimo riscritto 

ex art. 2 D.L. 181/2023, è attualmente in corso di attuazione. 

• Art. 7 del Decreto Legge 9 dicembre 2023 n. 181 recante “Disposizioni 

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle 

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 

energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con 

modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2024, n. 11. 

L’art. 7 in parola ha apportato modifiche al Decreto Legislativo 14 settembre 

2011 n. 162 recante “Attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di 

stoccaggio geologico del biossido di carbonio, nonché modifica delle direttive 

85/337/CEE, 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e 

del Regolamento”, al fine di sanare alcune lacune riscontrate nel testo dello 

stesso, che rimanda a decreti ministeriali successivi la definizione di alcuni 

aspetti rilevanti e propedeutici per il rilascio di licenze e/o autorizzazioni allo 

stoccaggio di CO2.  Con lo stesso articolo sono state inoltre introdotte delle 
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norme di raccordo tra il testo originale del D.Lgs. 162/2011 e le modifiche 

apportate allo stesso con il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 

modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, in materia di programmi 

sperimentali di stoccaggio di CO2 nei giacimenti di idrocarburi esauriti situati 

nel mare territoriale e nell'ambito della zona economica esclusiva e della 

piattaforma continentale. I programmi sperimentali che interessano un 

volume complessivo di stoccaggio geologico di CO2 inferiore a 100.000 

tonnellate non sono sottoposti a valutazione ambientale. In particolare, con la 

norma in parola è stata introdotta la definizione di “programma sperimentale 

di stoccaggio geologico di CO2” come attività di stoccaggio geologico di CO2 

che avviene, per un periodo di tempo limitato e a fini di sperimentazione, 

all’interno di giacimenti di idrocarburi esauriti situati nel mare territoriale e 

nell’ambito della zona economica esclusiva e della piattaforma continentale. Il 

Ministero, per questa tipologia di siti, può rilasciare, non in via provvisoria e 

senza quindi necessità di conferma, licenze di esplorazione, autorizzazioni a 

svolgere programmi sperimentali di stoccaggio geologico di CO2 e 

autorizzazioni allo stoccaggio geologico di CO2 secondo il quadro normativo di 

riferimento del D.Lgs. 162/2011. 

 

2.2 Sintesi cumulativa degli ultimi 8 anni (2016 -2023) 

Viene qui curata una sintesi cumulativa degli ultimi 8 anni (2016 -2023) dei 

dati relativi alle ore effettive lavorate, produzioni, ispezioni e incidenti. Tale 

sintesi per la prima volta viene riportata rispetto alle precedenti (2016-2022) 
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Relazioni trasmesse al Parlamento). Si riporta in Figura 1 la produzione di 

idrocarburi dall’offshore nazionale. In particolare appare la produzione di gas, 

quella di petrolio e la produzione equivalente, in Milioni di Tonnellate di 

petrolio equivalente (MTEP). L’esame della Figura mostra come la produzione 

totale di petrolio equivalente abbia registrato una continua diminuzione (pari 

a circa il 60 %), passando dalle 4.22 MTEP del 2016 alle 1.65  MTEP del 2023. 
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Figura 1. Produzione di idrocarburi dalle aree nazionali offshore negli anni 2016-
2023. Sono riportati in particolare I valore della produzione di gas, di petrolio e 
la produzione totale espressa in milioni di tonnellate di petrolio equivalente 
(MTEP) (dati elaborati a partire dalle Relazioni al Parlamento sullo stato e la 
sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli idrocarburi anni 2016-
2023, a cura di questo Comitato). 
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Nella Tabella A vengono riportati, per gli anni dal 2016 al 2023, il monte ore 

lavorate, i dati risultanti dagli incidenti (mortali, gravi e non gravi) verificatesi, il 

numero di ispezioni effettuate da parte degli enti afferenti a questo Comitato, il 

numero di impianti ispezionati e il numero di persone/giorno coinvolte nelle 

ispezioni. 

 

 
Anno 

   
     Ore  
     
lavorate 

 
Incidenti  

 
mortali 

 
 Incidenti  

 
gravi 

 
Incidenti  

non           
gravi 

 
  Ispezioni       
 
effettuate 

 
Persone/ 

giorno  per  
ispezioni 

 
Impianti 
            
ispezionati 

 
2016 3045243 0 5 6 401 408 100 

 
2017 

           
3056478 0 1 2 289 366 88 

 
2018 3669101 0 4 4 236 234 86 

 
2019 2710426 1 9 16 191 168 71 

 
2020 1947435 0 4 7 164 156 69 

 
2021 2240788 0 2 4 222 339 164 

 
2022 2304779 0 0 4 291 325 257 

 
2023 3011307 0 1 1 238 241 238 
 

Tabella A.  Ore lavorate, ispezioni effettuate, numero di Impianti ispezionati e 
tipologie di incidenti verificatisi negli anni 2016-2023 (Relazioni al Parlamento sullo 
stato e la sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli idrocarburi anni 
2016-2023, a cura di questo Comitato). 
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I dati della Tabella A mostrano che casi di infortunio si sono verificati in tutti 

gli anni analizzati. Il numero degli infortuni non deve essere considerato in 

termini assoluti, poiché è, in generale, funzione dell'esposizione dei lavoratori 

alle diverse attività svolte. Il “Lost Time Injury Frequency” (LTIF) è un 

indicatore consolidato per la valutazione dei rischi professionali: esso descrive 

la frequenza degli incidenti che hanno causato un incidente. Misura il numero 

di eventi incidentali mortali e non mortali avvenuti in un periodo di 

esposizione convenzionale di 1.000.000 di ore (UNI EN 7249:2007).  

L’equazione che descrive l’indice LTIF è data da:  

LTIF = N/E  × 106 

dove N identifica il numero di eventi infortunistici avvenuti nel periodo di 

esposizione considerato, ed E rappresenta una misura di esposizione al 

rischio, in questo caso, le ore lavorate dagli operatori in attività offshore. Il 

termine 106 è semplicemente un fattore moltiplicativo che rende leggibile il 

numero.  L’andamento di LTIF nel periodo considerato (2016-2023) è 

riportato nella Figura 2. Da essa si evidenzia che, ad eccezione di alcuni anni in 

cui si sono verificati diversi infortuni, LTIF è generalmente costante nel 

tempo, nonostante le variazioni del numero di ore lavorate. Il valore medio di 

LTIF nel periodo di 8 anni è 2,0.  In altre parole, mediando i valori degli 

eventi incidentali sul monte ore lavorato negli ultimi 8 anni (2016-2023) di 

attività offshore, emerge che per ogni milione di ore lavorate sono occorsi 2 

incidenti. 
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Figura 2. Il “Lost Time Injury Frequency” (LTIF) calcolato a partite dai dati di 
Tabella A per le attività offshore negli anni 2016-2013. LTIF è un indicatore 
consolidato per la valutazione dei rischi professionali. Mediando i valori degli 
eventi incidentali sul monte ore lavorato negli ultimi 8 anni di attività 
offshore, emerge un LTIF pari a circa 2: questo significa che per ogni milione 
di ore lavorate sono occorsi mediamente circa 2 incidenti. 
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2.3   Attività del Comitato   

Il Comitato centrale si è insediato in data 9 maggio 2017. Alle 5 sedute del 

2017, si sono aggiunte 4 sedute del 2018, 3 sedute nel corso del 2019, 2 

sedute nel 2020 a cui è seguita la vacanza della Presidenza. Nel 2021 non si 

sono tenute riunioni; si sono poi aggiunte 2 sedute nel 2022, mentre nel 2023 

il Comitato centrale ha ripreso le attività riunendosi 2 volte, e precisamente: 

1° MARZO 2023  

Temi trattati:  

Comunicazioni: l’Amm. Berutti Bergotto, dopo avere ribadito la centralità del 

ruolo della Marina Militare nelle attività di pattugliamento e controllo con 

particolare riferimento alle piattaforme di estrazione petrolifera offshore, 

espone una Relazione relativa alla importanza del Mare come fonte primaria 

di vita sulla terra, in termini di: linee di comunicazione, dimensione 

cibernetica marittima, underwater e seabed, infrastrutture critiche nazionali, 

rischi e minacce,  territorializzazione nel Mediterraneo e  attività nazionale, 

UE e Nato.  

Aggiornamento sulla proposta di modifica del Regolamento di 
funzionamento del Comi-tato (DPCM 27 settembre 2016) 

Il Presidente ricorda che il Comitato ha già approvato nella riunione del 

18/05/22 una bozza di Regolamento già approvata da Comitato; la bozza è 

da sottoporre, per il tramite della DG PNM, successivamente all’Ufficio 

Legislativo del MASE affinché possa esser avviato l’iter di revisione del 

DPCM. Viene ribadito che il vigente Regolamento di organizzazione degli 
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Uffici di II livello del MASE, di cui al DM n. 458 del 10.11.21, attribuisce alla 

div VI della DG PNM del MASE il supporto logistico e amministrativo al 

Comitato centrale. Vene espresso l’auspicio che la DG PMN si faccia parte 

interessata con l’Ufficio Legislativo del MASE affinché possa esser avviato 

l’iter di revisione del DPCM. 

Situazione finanziaria relativa al versamento del contributo dell’1 per 
mille da parte degli operatori: Viene ulteriormente segnalato che 

permangono le problematiche relative alla ben nota antinomia normativa che 

nasce dalla come interpretazione dei commi 7 e 9 dell’art.8 DLGS 145/2015, 

che non consente al Comitato di poter attingere da questo capitolo di spesa 

per le proprie necessità 

Definizione dei piani annuali e priorità di azione (anni 2023-2025) per il 
controllo efficace dei grandi rischi (art. 21 Dlgs. 145/2015).  Definizione 
dei costi stimati di riferimento per controlli ispettivi. Memorandum 
controlli ispettivi. Vengono discusse per gli anni 2023-2025 le priorità di 

azione e le attività di ispezione per impianti di produzione di gas e di olio in 

capo al Comitato centrale e ai Comitati periferici.  Priorità ispettive saranno 

assegnate agli impianti a olio rispetto a quelli a gas.  Da tutto ciò conseguirà 

l’attività ispettiva annuale, che dopo avere fissato alcuni costi medi di 

riferimento per il personale preposto a tali attività, potrà consentire di fare 

una stima dei costi annuali previsti da cui attingere, sentito l’Ufficio centrale 

di Bilancio del MASE, dal capitolo 1 per mille versato dagli Operatori per le 

spese sostenute a mare. 

Osservazioni ricevute da Comitati periferici. Vengono illustrate una 

osservazione da parte dei Comitati periferici relativamente a: (1) 

Aggiornamento del D.Lgs. 145/2015 e il DPCM 27/9/2016 per ridefinizione di 

compi-ti e competenze dei membri del Comitato Centrale e dei Comitati 
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Periferici a seguito del DPCM 29 luglio 2021, n. 128 recante “Organizzazione 

del Ministero della transizione ecologica” (oggi Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica). (2) Provvedimenti di accettazione e di riesame 

della Relazione Grandi Rischi. 

Aggiornamento sullo stato valutazioni RGR e sulla possibile revisione 
delle Linee Guida RGR: vengono forniti  l’aggiornamenti sul numero di: (1) 

riunioni svolte dai Comitati periferici; (2) Relazioni Grandi Rischi (RGR) 

presentate per competenza territoriale; (3) RGR accettate e in fase di 

valutazione per competenza territoriale; (4) Valutazioni Grandi Rischi (VGR) 

presentate per competenza territoriale; (5) Valutazioni Grandi Rischi (VGR) 

accettate e in fase di valutazione per competenza territoriale; (6) altre 

operazioni valutate e accettate per competenza territoriale. 

Si discute inoltre sulla possibile revisione delle Linee Guida RGR alla luce sia 

di varie osservazioni emerse nel corso delle riunioni dei comitati periferici, sia 

dagli eventi incidentali accaduti, sia ancora nel corso di riunioni tripartite con 

gli Operatori e le rappresentanze sindacali 

Aggiornamento sui lavori dell’European Offshore Authority Group 
(EUOAG); Il Presidente illustra alcuni temi emersi in sede di discussioni 

tenutesi in ambito EUOAG, in riferimento a: (1) Preventing cyber and 

physical attacks at installations/pipelines: Presentation by the European 

Commission on on-going initiatives. (2) The offshore sector in Denmark: 

latest safety/environmental initiatives and developments in the industry. (3) 

Report on recent policy developments and experiences in Norway. (4) 

International Assoc. of Oil & Gas Producers – presentation: 2021 Upstream 

and EU safety results and new safety insights. (5) International Association 

of Drilling Contractors– presentation: Current Drillings Industry HSE. (6)  

Latest developments in Third Countries: Israel . 
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Varie ed eventuali: il Presidente ricorda che:  (1) A giugno dello scorso 

anno era venuto a conoscenza di un problema strutturale che ha portato 

all’affondamento (dic. 2021) della piattaforma croata Ivana D, antistante la 

costa di Pola e quasi al limite con le acque territoriali italiane.  Al riguardo, 

essendosi prefigurata una fuga di gas, è stata contattata la nostra 

Ambasciata a Zagabria. Dalle informazioni ottenute, sarebbe stata esclusa la 

possibilità di fuoriuscita di gas; le attività ispettive condotte sul luogo del 

crollo non hanno rileva-to la presenza di materiali anomali o inquinanti né 

fuga di gas in superficie o in profondità. Si rimane in attesa di ricevere il 

rapporto finale dell’Autorità croata. (2) La riunione annuale preliminare di 

consultazione Tripartita (con Organizzazioni Sindacali e Operatori) è prevista 

entro aprile 2023. (3) E’ stato pubblicato il Report 2021 sullo Stato e la 

Sicurezza delle attività offshore in Italia (ai sensi del Regolamento Europeo 

1112/2014 e del D.Lgs 145/2015) (sito Comitato). (4) E’ stata pubblicato la 

Relazione al Parlamento sullo Stato e la Sicurezza delle attività offshore in 

Italia per l’anno 2021. 

 

10 MAGGIO 2023 

Temi trattati: 

Comunicazioni. Ricevuti vari riesami di RGR; in evidenza il progetto Argo 

Cassiopea e  piattaforma Porto Corsini Mare Ovest per operazione di pozzo 

(side-track pozzo PC MW30 dir B).  Il Direttore Centrale per la Prevenzione e 

la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Ing. Eros 

Mannino, presenta una Relazione dal titolo “The Italian national fire and 

rescue service (CNVVF)” ove illustra la struttura e i servizi offerti dal Corpo.  
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Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 
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Aggiornamento sullo stato valutazioni RGR. Discussione e delibera sulla 

decorrenza del riesame di RGR.  Vien quanto segue: “La Relazione sui 

Grandi Rischi (RGR) per un impianto di produzione e per un impianto non 

destinato alla produzione, è soggetta a riesame periodico approfondito da 

parte dell'operatore almeno ogni cinque anni a decorrere dalla data di 

accettazione o prima quando ciò sia ritenuto opportuno, con motivata 

richiesta, dal Comitato.  Per il riesame della RGR accettata, qualora non 

sussistano modifiche sostanziali nella valutazione del rischio, l’operatore, 

come previsto dall’art.10 c.3 del DPCM 27/9/2016, trasmette informazione al 

Comitato periferico competente allegando una dichiarazione di insussistenza 

di modifiche sostanziali alla valutazione del rischio della RGR accettata e 

documentazione tecnica pertinente aggiornata alla data del riesame. 

L’informazione è inviata contestualmente a tutti i membri del Comitato 

periferico territorialmente competente, e per conoscenza alla DGIS e al 

Comitato Centrale. Trascorsi 30 giorni dalla data di ricevimento senza che il 

comitato periferico abbia comunicato le proprie decisioni, il riesame si 

intende accettato.” 

Revisione delle Linee Guida RGR.  E’ stato fatto un aggiornamento della 

situazione alla luce dei riscontri forniti dai Comitati periferici; sono state 

riferite alcune proposte emerse in sede sia di Riunione Tripartita (tenutasi 

l’11 aprile 2023) con Operatori (Eni, EniMed, Energean) e rappresentanze 

sindacali, sia di comitati periferici. Illustrazione della iniziativa della DG IS, 

nell’ambito del consorzio Clypea, di istituzione di tavolo tecnico per proposte 

di revisione RGR. 

Aggiornamento sulla proposta di modifica del Regolamento di 
funzionamento del Comitato (DPCM 27 settembre 2016). A partire dalla 

bozza di Regolamento già approvata da Comitato nella riunione del 18/05/22 
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sono stati esaminati alcuni emendamenti proposti dall’Ufficio Legislativo del 

MASE affinché possa esser avviato l’iter di revisione del DPCM.  

Situazione finanziaria relativa al versamento del contributo dell’1 per 
mille da parte degli operatori; approvazione dei piani annuali e priorità 
di azione (anni 2023-2025) per il controllo efficace dei grandi rischi (art. 
21 dlgs 145/2015).  Previsione dei costi stimati di riferimento per 
controlli ispettivi. E’ stata ripresa la discussione del punto di pari oggetto 

all’odg della riunione precedente, essendo state riformulate proposte di piani 

annuali e di priorità di azione (anni 2023-25) rendendole sostenibili in termini 

di disponibilità del personale preposto all’ispezione. Approvato il 

conseguente bilancio di previsione dei costi stimati di riferimento per i 

controlli ispettivi. I costi annuali previsti, sentito l’Ufficio centrale di Bilancio 

del MASE, saranno prelevati dal capitolo 1 per mille versato dagli Operatori 

per le spese sostenute a mare.   

Riepilogo attività svolta nel 2022 per regolamento EU 1112/2014.  E’ 

stata trasmessa alla DG Energia UE in data 21 marzo 2023 il Report 2022 

sullo Stato e la Sicurezza delle attività offshore in Italia (ai sensi del 

Regolamento Europeo 1112/2014 e del D.Lgs 145/2015). Dati forniti: dai tre 

Operatori (Eni, EniMED, Energean), da MMI, dalle Capitanerie di Porto, dagli 

Uffici UNMIG (Bologna, Napoli, Roma), dai VVF e dalle DG PNM e DG IS del 

MASE.  

Varie ed eventuali; Prossima Riunione annuale di sottoscrizione dei 

Documenti di consultazione Tripartita (con Organizzazioni Sindacali e 

Operatori) prevista per il 14 giugno 2023. Trasmessa a Camera e a Senato 

della Repubblica, a cura del Presidente del Comitato, la “Relazione al 

Parlamento 2022 sullo Stato e la Sicurezza delle attività offshore in Italia” (ai 

sensi del Regolamento Europeo 1112/2014 e del D.Lgs 145/2015). 
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2.4   Attività dei Comitati periferici  

A livello periferico, le Sezioni UNMIG territorialmente competenti hanno avviato 

ai sensi dell’art. 9, commi 2 e 3, del D.P.C.M. 27 settembre 2016 le istruttorie 

afferenti le relazioni grandi rischi (RGR), trasmettendo le valutazioni di 

pertinenza al Comitato e alla DGS-UNMIG (diventata successivamente DG IS-

UNMIG) per eventuali modifiche e/o integrazioni.  Dalla loro costituzione, i 

Comitati periferici di Bologna, Roma e Napoli si sono riuniti rispettivamente 17, 

10 e 10 volte, valutando rispettivamente 31, 34 e 12 relazioni grandi rischi 

(compresi i gruppi di impianto); le Relazioni Grandi Rischi  (RGR) presentate 

entro i termini di legge (18 agosto 2018) ammontano a 69, di cui 7 per gruppi di 

impianto aventi stesse caratteristiche ed 2 per impianto Jack-up di perforazione; 

le RGR presentate sono relative a tutti gli impianti esistenti (n. 138, più n. 2 unità 

galleggianti di stoccaggio (FSO), più n. 1 jack up (JU) di perforazione).  Al 31 

gennaio 2023 le RGR presentate ammontano a 80 di cui 77 sono state accettate 

e 3 sono in fase di valutazione. 

Sono state inoltre depositate 38 (di cui accettate 32 e 6 in fase di valutazione) 

istanze di “modifiche non sostanziali” (VGR) diverse da quelle di cui all’art.2 c.1. 

lettera b del D.Lgs. n. 145 del 18 agosto 2015   

Il quadro complessivo di presentazione/accettazione di RGR e VGR per le tre 

sezioni UNMIG di Bologna, Roma e Napoli è riportato nelle sottostanti tabelle. 

UNMIG BO 
RGR 
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CONCESS IMPIANTO  PRESENTAZ ACCETTAZ (i) RIESAME 

  
Jack Up "Key 

Manhattan" (JU-
KMN) 

15/06/2017 21/12/2017 

Nota Eni 190 del 
14.02.2023. 

Riesame 
approvato da 

UNMIG NA il 
08.05.2023 

A.C18.AG p.ma ANNABELLA 15/06/2017 21/12/2017 

Nota Eni 1187 del 
04.09.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

Cervia Mare p.ma CERVIA C 01/07/2017 26/02/2018 

Nota Eni 1088 del 
10.08.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

Cervia Mare p.me ARIANNA A-
CL. 01/07/2017 26/02/2018 

Nota Eni 1188 del 
05.09.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C30.EA p.ma ANTARES 24/03/2017 06/06/2018 
Nota Eni 820 del 

15.06.23 - 
Decaduta 

A.C35.AG p.ma 
GUENDALINA 22/11/2017 06/06/2018 

Nota Eni 855 del 
22.06.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C2.AS p.me AMELIA B-C-
D 16/01/2018 06/06/2018 

Nota Eni 903 del 
29.06.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 
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A.C1.AG p.ma GARIBALDI 
B 13/04/2018 06/06/2018 

Nota Eni 487 del 
11.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C17.AG p.ma REGINA 17/04/2018 04/07/2018 

Nota Eni 527 del 
17.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C8.ME p.ma ANEMONE B 10/01/2018 04/07/2018 

Nota Eni 817 del 
15.06.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C27.EA p.ma ANGELA-
ANGELINA 11/07/2018 19/12/2018 

Nota Eni 1287 del 
27.09.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C29.EA p.ma ARMIDA 13/04/2018 19/12/2018 

Nota Eni 486 del 
11.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

Varie 

Gruppo di Impianti 
afferenti alla 
Centrale di 

Trattamento gas 
Ravenna Mare (ii) 

16/07/2018 19/12/2018 

Nota Eni 1300 del 
28.09.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 
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A.C17.AG p.ma REGINA 1 16/04/2018 19/02/2019 

Nota Eni 512 del 
14.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C17.AG p.ma GIULIA 1 17/04/2018 19/02/2019 

Nota Eni 519 del 
17.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C8.ME p.ma AZALEA B 10/04/2018 19/02/2019 non trascorsi 
termini 

Cervia Mare p.me CERVIA A-K-
CL. 09/11/2017 19/02/2019 

Nota Eni 901 del 
29.06.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

Varie 

Gruppo di Impianti 
afferenti alla 
Centrale di 

Trattamento gas 
Rubicone (iii) 

18/07/2018 19/02/2019 

Nota Eni 1000 del 
18.07.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C33.EA p.ma NAOMI-
PANDORA 16/04/2018 19/06/2019 

Nota Eni 509 del 
14.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C26.EA p.me PCW A-T 22/11/2017 19/06/2019 non trascorsi 
termini 

A.C26.EA p.me PCW B-C 17/04/2018 19/06/2019 

Nota Eni 526 del 
17.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 
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A.C1.AG p.me GARIBALDI 
A-T-CL. 19/02/2018 19/06/2019 

Nota Eni 900 del 
29.06.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C1.AG p.me AGOSTINO 
A-CL. 10/04/2018 19/06/2019 

Nota Eni 469 del 
06.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

A.C1.AG p.me GARIBALDI 
C-K 19/02/2018 19/06/2019 

Nota Eni 518 del 
17.04.23 - 

Dichiarazione di 
insussistenza di 

modifiche 
sostanziali alla 
valutazione del 

rischio della RGR 

Varie 

Gruppo di Impianti 
afferenti alla 
Centrale di 

Trattamento gas 
Casalborsetti (iv) 

04/07/2018 19/06/2019 

Presentata RGR 
modificata (rev.1) 
con nota Eni 775 

del 08.06.23, 
accettata il 
13/09/23. 

A.C9.AG p.me ADA 2-3-4 
rev.0 18/07/2018 15/04/2021   

A.C9.AG p.me ADA 2-3-4 
rev.1 20/12/2019 15/04/2021   

  

Jack Up "Shelf 
Drilling 

Resourceful" (JU-
SDR) 

15/05/2023 
(nota Eni 643) 04/07/2023   

     

ACCETTAZIONE VGR (con lavori ancora da eseguire) 
CONCESSIONE IMPIANTO / motivo PRESENTAZIONE ACCETTAZIONE NOTE 

A.C9.AG 
p.me ADA 2-4 / 

ch.min. pozzi ADA 
2 e 4 con JU-KMN 

21/01/2020 15/04/2021 
attività 

riprogrammata 
per il 2024 
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A.C29.EA 

p.ma DIANA / 
ch.min. pozzi 

DIANA 1-2-3 con 
JU-SDR 

02/02/2023 04/07/2023 

attività 
programmata 
per il 2024 
(avviata a 
gennaio) 

A.C30.EA 

p.ma ANTARES 1 / 
ch.min. pozzo 

Antares 1 con JU-
SDR 

02/02/2023 04/07/2023 
attività 

programmata 
per il 2024 

CERVIA 
MARE 

p.ma CERVIA C / 
Sidetrack pozzi 

Cervia 34-35 con 
JU-KMN 

22/12/2023 ancora da 
accettare 

attività 
programmata 
per il 2024 

CERVIA 
MARE 

p.ma ARIANNA / 
Workover pozzo 

Cervia 23 con JU-
KMN 

08/01/2024 ancora da 
accettare 

attività 
programmata 
per il 2024 

     

ACCETTAZIONE REVISIONE RGR PER MODIFICA SOSTANZIALE  

CONC IMPIANTO PRESENTAZ ACCETTAZ  

A.C5.AV p.ma ANTONELLA 

09/11/2021 
(annullata) 

ripresentata il 
14/12/2023 

iter in corso / da 
accettare 

 

CERVIA 
MARE p.ma CERVIA C 

Presentata RGR 
rev.2 con nota Eni 
1767 del 21.12.23 

iter in corso / da 
accettare   

 
Note UNMIG Bologna: 
(i) come prima accettazione è stata indicata la data del verbale in cui è stata accettata 
la RGR, non la comunicazione di accettazione alla società. 
(ii) comprende le seguenti p.me: Angela-Angelina, Angela Cluster, Amelia B-C-D, 
Amelia A, Guendalina, Tea, Armida, Armida 1, Diana, Antares, Antares 1, Porto 
Corsini C (PC-C), Porto Corsini 80 (PC-80), Porto Corsini 80bis (PC-80bis), Porto 
Corsini Mare Sud 1 (PCMS1), Porto Corsini Mare Sud S2 (PCMS2), Porto Corsini 73 
(PC73) 
(iii) comprende le seguenti p.me: Arianna A-CL., Cervia A–K–Cl., Cervia B, Cervia 
C, Morena 1, Naide, Anemone B, Anemone Cluster, Azalea A, Azalea B Prod-Perf, 
Antonella, Benedetta 1. 
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(iv) comprende le seguenti p.me: Agostino A–Cl., Agostino B, Agostino C, Garibaldi 
A–T– Cl., Garibaldi B, Garibaldi C–K, Garibaldi D, PCW A – T, PCW B – C, Naomi 
Pandora. 
 
 

UNMIG RM 
RGR 

CONC IMPIANTO PRES I ACCET(a) PRES RIES ACC RIES 
 Jack Up "Key 

Manhattan" 
15/06/2017 21/12/2017 15/02/2023 08/05/2023 

 Jack Up "Shelf 
Drilling 

Resourceful" 

15/05/2023 17/07/2023   

B.C10.AS p.ma 
GIOVANNA 

21/02/2018 19/03/2019 15/06/2023 05/01/2024 

B.C5.AS p.ma 
FRATELLO 
CLUSTER 

10/04/2018 11/11/2019 06/04/2023 05/01/2024 

B.C10.AS p.ma EMMA W 10/01/2018 19/03/2019 29/06/2023 29/12/2023 
B.C22.AG p.ma 

CALPURNIA 
17/04/2018 17/06/2019 17/04/2023 11/12/2023 

B.C17.TO p.ma 
BONACCIA 

17/04/2018 17/06/2019 17/04/2023 05/12/2023 

A.C7.AS p.me BARBARA 
C-T-T2 

16/01/2018 11/06/2018 29/06/2023 05/01/2024 

A.C36.AG p.ma FAUZIA 24/11/2017 11/06/2018 29/06/2023 05/01/2024 
B.C13.AS p.ma CLARA 

NW 
18/12/2017 17/06/2019 29/06/2023 05/01/2024 

A.C32.AG p.ma 
ANNALISA 

10/01/2018 14/05/2019   

A.C11.AG p.ma 
ANNAMARIA B 

13/04/2018 14/05/2019 11/04/2023 05/12/2023 

A.C13.AS p.ma DARIA A - 
B  

06/03/2018 14/05/2019 29/06/2023 29/12/2023 

A.C12.AG p.ma BRENDA 19/03/2018    
B.C15.AV p.ma PENNINA 13/04/2018 20/10/2020   
B.C4.AS p.me DAVIDE - 

DAVIDE 7 
10/04/2018 20/10/2020 06/04/2023 05/01/2024 

B.C3.AS p.ma 
ELEONORA 

17/04/2018 11/11/2019 17/04/2023 05/01/2024 

B.C3.AS p.ma EMILIO 04/07/2018 19/03/2019 03/07/2023 29/12/2023 
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B.C14.AS p.ma CALIPSO 17/04/2018 17/06/2019   
RGR di 
Network 

Gruppo di 
Impianti afferenti 
alla Centrale di 
Trattamento gas 
di Pineto (TE) 

09/07/2018 11/11/2019 12/07/2023 29/12/2023 

RGR di 
Network 

Gruppo di 
Impianti afferenti 
alla Centrale di 
Trattamento gas 
di Grottammare 

(AP) 

04/07/2018 21/10/2020 27/10/2023 05/01/2024 

RGR di 
Network 

Gruppo di 
Impianti afferenti 
alla Centrale di 
Trattamento gas 

di Fano (PU) 

03/07/2018    

RGR di 
Network 

Gruppo di 
Impianti afferenti 
alla Centrale di 
Trattamento gas 

di Falconara 
Marittima (AN) 

18/07/2018 17/06/2019 21/07/2023 11/12/2023 

A.C7.AS p.ma BARBARA 
F/SSD XIII 

23/02/2017 09/11/2017 18/08/2023 29/12/2023 

A.C12.AG p.ma BASIL 16/04/2019 25/07/2019 non trascorsi termini 
B.C13.AS p.ma CLARA 

EST 
10/12/2021 29/12/2023 non trascorsi termini 

B.C1.LF p.me SANTO 
STEFANO 

MARE 101 - 3/7 
- 8 bis 

17/07/2018 26/07/2021 non trascorsi termini 

B.C1.LF p.ma SANTO 
STEFANO 
MARE 1/9 

17/07/2018 26/07/2021 non trascorsi termini 

B.C1.LF p.ma SANTO 
STEFANO 
MARE 4 

17/07/2018 26/07/2021 non trascorsi termini 

B.C8.LF p.me ROSPO 
MARE A - B - C  

18/06/2018 07/03/2023 non trascorsi termini 

B.C8.LF F.S.O. ALBA 
MARINA 

29/06/2018 07/03/2023 non trascorsi termini 

B.C2.LF p.me SAN 
GIORGIO 

13/07/2018 26/08/2023 non trascorsi termini 
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MARE 3 - 6 - C 

B.C7.LF p.me SARAGO 
MARE A - 1 

12/07/2018 26/08/2023 non trascorsi termini 

B.C7.LF p.ma VONGOLA 
MARE 

16/07/2018 26/08/2023 non trascorsi termini 

      
      

ACCETTAZIONE VGR     
CONCESSI

ONE 
IMPIANTO PRESENTA

ZIONE 
ACCETTAZI

ONE 
NOTE  

B.C3.AS p.ma 
EMILIO/Key 

Manhattan 

13/09/2018 19/03/2019 interventi di work over 
pozzi 

B.C5.AS p.ma VIVIANA 1 
bis/Key 

Manhattan 

13/09/2018 19/03/2019 chiusura mineraria 

B.C14.AS p.ma 
CALIPSO/Key 

Manhattan 

29/11/2019 08/10/2021 interventi di work over 
pozzi 

B.C17.TO p.ma 
BONACCIA 

NW/Key 
Manhattan 

20/12/2019 08/10/2021 interventi di work over 
pozzi 

A.C12.AG p.ma 
BRENDA/Key 

Manhattan 

11/02/2019 25/07/2019 interventi di work over 
pozzi 

A.C12.AG p.ma BASIL/Key 
Manhattan 

17/04/2019 25/07/2019 interventi di work over 
pozzi 

A.C32.AG p.ma 
ANNALISA/Key 

Manhattan 

25/09/2019 23/12/2019 interventi di work over 
pozzi 

B.C21.AG p.ma 
FABRIZIA/Key 

Manhattan 

07/07/2021 24/01/2022 chiusura mineraria 

B.C21.AG p.ma JOLE/Key 
Manhattan 

07/07/2021 24/01/2022 chiusura mineraria 

B.C13.AS p.ma CLARA 
EST/Key 

Manhattan 

15/12/2021 29/12/2023 interventi di work over 
pozzi 

B.C3.AS p.ma 
EMILIO/Key 

Manhattan 

14/02/2023 14/07/2023 perforazione pozzo 
Donata 4 Dir 

B.C15.AV p.ma 05/01/2024 iter in corso chiusura mineraria 
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PENNINA/Resou
rceful 

B.C4.AS p.ma DAVIDE-
DAVIDE 

7JOLE/Resourcef
ul 

05/01/2024 iter in corso chiusura mineraria 

      
      
      
ACCETTAZIONE REVISIONE RGR PER MODIFICA 

SOSTANZIALE 
 

CONC IMPIANTO PRES ACCETT PRES RIES ACCETT 
RIES 

B.C14.AS p.ma CALIPSO 29/11/2019 08/10/2021 17/04/2023 11/12/2023 
B.C17.TO p.ma 

BONACCIA NW 
18/12/2019 08/10/2021 non trascorsi termini 

A.C12.AG p.ma BRENDA 11/02/2019 25/07/2019 non trascorsi termini 
A.C32.AG p.ma 

ANNALISA 
23/09/2019 23/12/2019 non trascorsi termini 

 
Note UNMIG Roma: 

(a)  come prima accettazione è stata indicata la data della comunicazione di accettazione alla 
Società e non la data in cui è stata accettata la RGR in sede di riunione 

(b) in data 23/09/2019 è stata presentata una nuova RGR 
(c) mai accettata in quanto in data 11/02/2019 è stata presentata una nuova RGR 
(d) la p.ma PENNINA è stata inserita nel riesame della RGR del Network Grottammare 

(e) l’impianto costituito dalle p.me DAVIDE – DAVIDE 7 è stato successivamente inserito nel 
riesame della RGR del Network Grottammare 

(f) in data 29/11/2019 è stata presentata una nuova RGR 

(g) la RGR del Network Fano non è mai stata approvata in quanto decaduta poiché in data 
16/04/2019 è stata presentata la RGR della p.ma BASIL, unica p.ma 

 non significativa del Network - quindi il Network fano non esiste più 

(h) comprendeva anche l'impianto di perforazione modulare Super Sundowner XIII (e quindi la 
VGR) per interventi di work over ai pozzi montato sulla piattaforma Barbara F 

(i) risulta essere l’unica RGR inviata oltre il termine dei 5 anni dalla data di accettazione 
(l) la p.ma BONACCIA NW è fuoriuscita dal Network Falconara 
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UNMIG NA 
RGR 

CONC IMPIANTO I PRES I ACCETT PRES RIES 
D.C1.AG p.ma "Luna A" 27/06/2018 05/12/2019 Non trascorsi termini 
D.C1.AG p.ma "Luna B" 27/06/2018 05/12/2019 Non trascorsi termini 
D.C1.AG p.ma "Hera Lacinia Beaf" 27/06/2018 05/12/2019 Presentata e accettata 

revisione per modifiche 
sostanziali in data 
15/12/2022 (rif. 1) 

D.C1.AG p.ma "Hera Lacinia 14" 27/06/2018 05/12/2019 Non trascorsi termini 
C.C6.EO p.ma "Vega A" 06/06/2018 12/09/2018 Trascorsi termini. 

Presentato riesame con 
dichiarazione di non 

sussistenza di 
modifiche sostanziali 
In corso di istruttoria 

(rif. 2) 
C.C6.EO FSO "Leonis" 04/06/2018 12/09/2018 Trascorsi termini. 

Presentato riesame con 
dichiarazione di non 

sussistenza di 
modifiche sostanziali 
In corso di istruttoria 

(rif. 3) 
C.C3.AG p.ma "Perla" 21/05/2018 20/03/2019 Trascorsi termini. 

Presentato riesame con 
dichiarazione di non 

sussistenza di 
modifiche sostanziali. 

Procedimento concluso 
in data 28/12/2023 (rif. 

4) 
C.C3.AG p.ma "Prezioso" 19/03/2018 20/03/2019 Trascorsi termini. 

Presentata RGR di 
modifica sostanziale 

accettata in data 
26/09/2023 (rif. 5) 

F.C2.AG sconnessione FPSO 
"Firenze" 

conservazione passiva 
campo sottomarino 

"Aquila" 

24/01/2018 10/07/2018 Trascorsi termini (rif. 6) 

C.C1.AG p.ma "Gela 1" 24/05/2018 20/03/2019 Trascorsi termini (rif. 7) 
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G.C1.AG Impianto di perforazione 
SAIPEM 10000 

10/10/2022 30/08/2023 Non trascorsi termini 

     
ACCETTAZIONE RIESAME QUINQUENNALE RGR - MODIFICA NON SOSTANZIALE 

CONCESSIO
NE 

IMPIANTO PRIMA 
PRESENTAZIONE 

PRIMA 
ACCETTAZI

ONE 

PRESENTAZIONE 
RIESAME 

D.C1.AG Jack Up "Key 
Manhattan" 

15/06/2017 
(UNMIG BO) 

21/12/2017 
(UNMIG BO) 

15/02/2023 (UNMIG 
NA) (rif. 8) 

C.C3.AG p.ma "Perla" 21/05/2018 20/03/2019 18/05/2023 (rif. 4) 
C.C6.EO p.ma "Vega A" 06/06/2018 12/09/2018 07/09/2023 - in attesa di 

integrazioni (rif. 2) 
C.C6.EO FSO "Leonis" 04/06/2018 12/09/2018 07/09/2023 ed 

integrazioni 23/01/2024 
(rif. 3) 

C.C1.AG p.ma "Gela 1" 24/05/2018 20/03/2019 22/05/2023 (rif. 7) 
     

ACCETTAZIONE REVISIONE RGR PER MODIFICA SOSTANZIALE  
CONCESSIO

NE 
IMPIANTO PRESENTAZIONE ACCETTAZIONE 

D.C1.AG p.ma "Hera Lacinia Beaf" 26/05/2022 15/12/2022 (rif. 1) 
C.C3.AG p.ma "Prezioso" 29/08/2022 26/09/2023 (rif. 5) 

 
Note UNMIG Napoli: 

(rif. 6) la FPSO "Firenze" è stata sconnessa e trasferita all'estero 
(rif. 7) concessione C.C1.AG - p.ma "Gela 1 - competenze in capo all'URIG della 
Regione Siciliana 
(rif. 8) L'impianto di perforazione Jack Up "Key Manhattan", la cui prima RGR era 
stata accettata dalla Sezione UNMIG BO, durante la presentazione del riesame 
quinquennale operava nel territorio di competenza UNMIG NA. Presentato Riesame 
in data 18/05/2023, iter concluso in data 08/05/2023 
 

 

 

 

I 
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2.5   Attività in collaborazione con la Commissione Europea  
 

Si continua ad attendere la annunciata revisione della Direttiva Europea 

2013/30/EU. Rimangono valide le osservazioni che questo Comitato ha 

raccolto nelle Relazioni 2020, 2021 e 2022. In particolare, si evidenziano 

nuovamente: (1) le aree di miglioramento futuro, (2) l’analisi costi e benefici, 

(3) la partecipazione pubblica, (4) la dismissione degli impianti, (5) la sicurezza 

informatica e da minacce esterne, (6) la responsabilità civile, (7) le garanzie 

finanziarie.  

Inoltre, nell’ambito della collaborazione con la Commissione europea, è state 

predisposta la “Relazione sullo stato e la sicurezza delle attività minerarie in 

mare nel settore degli idrocarburi (anno 2022)” di cui si riferisce al par. 3.1.4.  

Nell’ambito EUOAG si è preso parte ai Meeting del 26 gennaio 2033 e 18 

ottobre 2023, di cui nel seguito si evidenzia i punti discussi in agenda 

 

M eeting of tbe Em·opea n U nion Offshore Authorities Group (E U OAG) 
Web confere11ce 

Tlmrsd ay, 261h J a nuary 2023, 10 :00 -12:45 H 

Draft agenda 

Ordinary session (10:00 - 11.30) 

1. Approva! of the agenda and introduction 

2. The offshore sector in D emnark - lates t developments in offshore safety . 
accidents and Iessons Iearnt deconunissioning 

3 . Preventing cyber and physical attacks at in sta llations/pipelines: 
a . Presentation by the Ew·opean Commission on on-going initiatives 
b . Repo1t on recent policy developm.ents and expe1iences in N 01way 
c. Measures for preventing cyber and p hysical attacks at 

ins tallations/pipelines by the Member States : tour de table 

4 . Safety trends a.ud accidents - tow- de table 

5. Outlook on the Commission's fo1thcoming repo11 on offshores safety in the year 
2021 

6 . Update from the C onunission on Vicos and Spiros 

7. AOB 
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l\I~t:i:ng of the European Uoion Offi;hon• Authoiiries Gi·oup (EUOAG)i 

B russels - Albert Borscbett,e Conierence Cent,J'e~ 1·oom 5B 

18: Octobei- 2023, 1-0:00 - 16:00 H 

Draft agenda 

Plenary session H UH>-1 3.00 h.-s 

L Welcome aod rntmduction., appi-oval ofthe agenda_ 

2_ Decommissioning oh,:ells and mst allations: 

a _ Dev e lopment of reg~onal offshoi-e standards and guidelin.es on the removaJ 
( dec:ommissioning) of i.nstallat.ions an.d the :celated :financial aspects unde:r 
Bai-celona Convention: 

i . P:cesentat.ion by R.Ervn>EC. 
b . Update on decommissioning of dtsusecl ofishore oi1 and gas installatio:os 

iu the North- East Atlanti e undei- the framework of OSP .AR Decision 98/3: 
i . P:cesentation by OSP.AR Secretariat. 

c . P:rese.ntatioos from E U authorities and observers: Denmark, Netherlands, 
No:nvay . 

d . P:rese.ntations from Thicd Couotries: lsrael 
e . Decommissioning reports and context: 

i . P:cesentation by IOGP _ 

3 _ La.test developmeots in the offsho:ce sector :in Tbìrd Countries. 

4. Offsho:ce sector related t opics: 

Metbane Regulation, Net-Zero Industry i\.ct: intervention from IOGP. 
Sa:fety technologies: interveot.ion from Lt\DC, 

followed by cliscuss:ions. 
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Di particolare interesse in tema di dismissione di piattaforme/pozzi offshore 

sono state le relazioni illustrate dalle autorità competenti danese (dal titolo 

Danish Offshore Regulations in relation to well decommissioning), norvegese 

(dal titolo Decommissioning of wells and installations) e olandese (dal titolo 

Decommisioning challenges) che si riportano in Allegato 4. 

Il Presidente di questo Comitato è intevenuto al Meeting del 18 ottobre 2023 

sul tema delle  ispezioni, indagini e applicazionedelle regole, presentando la 

relazione dal titolo: Experiences with ensuring compliance with offshore safety 

rules in Italy:  inspections, investigations, enforcement –  examples and good 

practice (riportata in Allegato 5). 

Altre attività in collaborazione con la Commissione Europea continuano ad 

avere hanno come oggetto: 

• recenti sviluppi in materia di sicurezza offshore, incidenti, esperienze

comuni, buone pratiche e dismissione di piattaforme; studio finanziato

Ordinary 'i~'>sion (l -' .00 hl"> - lo.00 h l's) 

l _ Opening of the s e..ssion., apprm.ra] of fhe agenda_ 

2_ Outlook on fhe CollllillSSion' s annuaJ :report on offshore safety 2022. 

3_ Safety tre:nds and accidents: interventions from Member States expfaining the 
conte.xt of the incidents. 

4_ Experiences v;,,ritih ensuring compliance with safety rules (inspecticms, 
investigation.s, enforcemem) - examples and good practice in Membeir State.s -
interventions :from Romania, Crnatia, UaJy. 

5_ Licensing and expJoration in Cyprus: late.st deveJopments and tbe way forward _ 

6_ AOB_ 
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dalla Commissione Europea dal titolo: Study on Decommissioning of 

offshore oil and gas installations: a technical, legal and political analysis   

• Prevenzione da attacchi informatici e fisici (cyber-physical attacks) a 

impianti-piattaforme/oleodotti: iniziative della Commissione europea; 

iniziative da parte di singoli Stati membri; recenti sviluppi in materia di 

sicurezza/ambiente nel settore offshore; 

• Incidenti occorsi ed esperienze condivise: 1- approfondimenti sulla 

sicurezza offshore da parte della International Organization of Oil and 

Gas Producers (IOGP); 2- sviluppi tecnologici a miglioramento della 

sicurezza offshore da parte della International Association of Drilling 

Contractors (IADC). 

 

2.6  Ulteriori attività  

Continua il lavoro del Comitato - attraverso la partnership del Network  

CLYPEA per la sicurezza offshore della DGIS. Il Network trae le risorse 

economiche dall’articolo 35 del Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, che 

prevede che parte del valore dell’incremento dell’aliquota di prodotto (art. 

19, D.Lgs 625/96) relativa al 3% sia assegnata al MASE (DGIS e DG PNM), per 

assicurare il pieno svolgimento delle attività di vigilanza e controllo della 

sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in mare. La 

DGIS ha finanziato e continua a finanziare accordi di collaborazione con Enti di 

Ricerca, Istituti e Corpi dello Stato, con l’obiettivo di un costante 

miglioramento della sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli 
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idrocarburi.  Maggiori informazioni sui progetti attivati nell’ambito del 

Network CLYPEA possono essere tratte al sito del MASE: 

https://unmig.mase.gov.it/clipea-sicurezza-offshore/ 

In particolare, nel corso del 2023 il MASE-DGIS ha organizzato un incontro 

presso la Accademia dei XL di Roma allo scopo di aggiornare gli Accordi di 

ricerca finanziati e in via di finanziamento a tutela della sicurezza e delle 

protezione ambientale nelle operazioni di esplorazione/coltivazione di 

idrocarburi a mare (programma in Allegato 6).  All’incontro ha partecipato 

anche il Presidente di questo Comitato presentando un bilancio degli ultimi 

anni di attività del Comitato stesso (Allegato 7). 

Nell’ambito di queste ulteriori attività del Comitato, si pongono in evidenza gli 

interventi del Presidente di questo stesso Comitato al Comitato 

Interministeriale per le Politiche del Mare (CIPOM) del 10 Maggio 2023 

(Audizione afferente alla tematica “Risorse energetiche, subacquea e geologia 

marina”) e del 23 Maggio 2023 (Audizione afferente alla tematica “Sicurezza; 

promozione e proiezione del sistema-mare nazionale a livello 

internazionale”), interventi riportati in Allegato 8. 

 
 

2.7    Prospettive future 

• Continua a essere attesa la revisione della Direttiva europea 30/2013 – per la 

quale si è conclusa da tempo la fase di consultazione – e tra le tematiche 

proposte figurerebbe anche quella relativa alla security delle piattaforme 

offshore. Ciò a conferma dell’assunto che, ad oggi, il vigente assetto normativo 

https://unmig.mase.gov.it/clipea-sicurezza-offshore/
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europeo nel settore degli idrocarburi e, per derivazione, quello dello Stato 

membro Italia si occupano della sola safety e che un’estensione anche agli aspetti 

di security – con eventuali attribuzioni alla competent authority e, quindi, al 

Comitato - necessita di una modifica della Direttiva da recepirsi, poi, nella 

normativa nazionale. 

• Un tema di rilevanza futura per l’attività del Comitato sarà quello legato alla 

dismissione degli impianti offshore che giunge a valle delle “Linee Guida nazionali 

per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in 

mare e delle infrastrutture connesse” (DM Mise 15 febbraio 2019, ai sensi dell’art. 

25 comma 6, del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104). Al riguardo, già 

alcune decine di piattaforme e infrastrutture sono state dichiarate da dismettere 

minerariamente (come riportato al paragrafo 2.1.2). 

• Continua a rimanere aperta nel Comitato la questione relativa alle tipologie di 

spese che possono essere coperte nell’ambito della disponibilità economica 

conseguente al versamento da parte degli Operatori dell’1 per mille delle opere 

da realizzare a mare. In particolare, la questione concernente il rimborso delle 

spese per attività ispettive, sembra ricorrere una incongruenza normativa fra 

quanto previsto dai commi 7 e 9 dell’art. 8 del D.lgs. n. 145/2015, laddove 

rispettivamente il legislatore dispone che “Ai componenti del Comitato non è 

dovuto alcun compenso o rimborso spese per lo svolgimento delle funzioni ad essi 

attribuite” e, al contempo “Le spese sostenute dal Comitato nello svolgimento dei 

propri compiti, a norma del presente decreto, sono poste a carico degli 

operatori.….”.   La questione riveste particolare rilevanza tenuto conto della 
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necessità di controlli ispettivi di sicurezza sulle installazioni a cui il Comitato è 

tenuto a norma del D.Lgs. 145/2015. 

• Permane di interesse per le attività del Comitato la revisione delle Linee Guida per 

la redazione della Relazione sui Grandi Rischi (RGR).  E’ da ricordare che è stato 

fatto un aggiornamento della situazione alla luce dei riscontri forniti dai Comitati 

periferici; sono state riferite alcune proposte emerse in sede sia di Riunione 

Tripartita con Operatori (Eni, EniMed, Energean) e rappresentanze sindacali, sia di 

comitati periferici.  A breve termine dovranno essere prodotto un aggiornamento 

di tali Linee Guida. 

• Sarà necessario pervenire all’aggiornamento del Regolamento di funzionamento 

del Comitato (di cui al DPCM 27 settembre 2016) alla luce delle numerose 

variazioni intervenute negli ultimi anni che hanno visto la riorganizzazione e 

passaggi di competenze di Direzioni Generali dal Ministero dello Sviluppo 

economico, al Ministero della Transizione ecologica, al Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica (MASE). A partire da bozze di Regolamento curate da 

questo Comitato si attendono le necessarie istruzioni dell’Ufficio Legislativo del 

MASE affinché possa esser avviato l’iter di revisione del già citato DPCM 27 

settembre 2016. 
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PARTE III:  DOCUMENTI 

3.1   Documenti originati dal Comitato 

Il Comitato, sin dal suo insediamento, ha provveduto a redigere ed approvare i 

documenti strumentali allo svolgimento delle proprie funzioni, ed esattamente:  

3.1.1 La strategia d’azione e le priorità programmatiche annuali 

approvata nel corso della riunione del 10 maggio 2023  (in accordo con l’art. 

21 del D.Lgs 145/15), secondo il testo che si riporta integralmente. 

Le priorità di azione 

a. per gli impianti esistenti l’adeguamento era previsto per 19/07/2018;

considerato che la maggior parte delle RGR è stata accettata, il Comitato 

è tenuto fornire agli Operatori gli elementi necessari per procedere al 

riesame periodico approfondito delle RGR (artt. 12 e 13 cc. 7); 

b. continuerà ad esser concessa la possibilità di presentare le RGR per

gruppi di impianti art. 9 c. 5 del DPCM 27 settembre 2016 secondo 

casistiche (per esempio tutti gli impianti che fanno riferimento ad una 

stessa concessione, gruppi di impianti connessi ecc.); 

c. trattazione prioritaria degli impianti di produzione olio (per il loro

maggior impatto ambientale in caso di sversamenti) soprattutto in 

relazione al riesame periodico approfondito delle RGR; 

d. raccolta e pubblicizzazione della documentazione in ordine alla

effettuazione di esercitazioni in risposta ad emergenze esterne, allo 

scambio periodico di conoscenze, informazioni ed esperienze con le 
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autorità competenti degli altri stati membri europei e, transfrontalieri in 

particolare. 

 

Ispezioni  

Le ispezioni saranno operate da parte del Comitato periferico, in forza 

dell’art. 8 (commi 3 e 4), compatibilmente alle disponibilità economiche 

che saranno messe a disposizione per le attività di funzionamento del 

Comitato così come previsto al comma 9, art. 8 del D.lgs 145/2015. 

- ispezioni per il Comitato periferico: 

a. per le comunicazioni e l’accettazione della RGR secondo quanto 

indicato nel DPCM 27 settembre 2016: 

i. per le comunicazioni, una eventuale visita preliminare da parte del 

Comitato Periferico, tutto ciò auspicabilmente unitamente alle 

procedure previste dal DPR 886/79 e DLGS 624/96 che prevedono 

specifiche autorizzazioni; 

ii. per l’accettazione RGR, una eventuale visita preventiva da parte 

della Sezione UNMIG competente auspicabilmente unitamente alle 

procedure previste dal DPR 886/79 e DLGS 624/96; 

 

b. per gli impianti di produzione, successivamente alla data di 

accettazione della RGR una eventuale ispezione annuale a campione, per 

impianti di pertinenza di ciascuno dei tre Uffici UNMIG, da effettuarsi 

auspicabilmente in sinergia con le eventuali verifiche periodiche 
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effettuate dalle commissioni ex art. 40 DPR 886/79 e ex art. 90 – 93, 

624/96 eventualmente anche ex art. 49 codice navigazione; 

 

c. per gli impianti non destinati alla produzione, eventuale ispezione nel 

corso delle attività da parte dei singoli organi di vigilanza secondo le 

proprie competenze, UNMIG, CP e VVF (in modo congiunto e non) e, su 

richiesta del Comitato periferico, in caso di particolari tipologie e 

complessità delle attività. 

 

3.1.2 La guida tecnica relativa alle modifiche non sostanziali diverse da 

quelle di cui all’art. 2, comma 1, lettera bb) del D.Lgs 145/2015 approvata 

nella seduta del 27 luglio 2017. In essa sono riportate le tipologie di attività da 

considerare quali modifiche non sostanziali per le operazioni riguardanti gli 

impianti di produzione, quelle non destinate alla produzione, le operazioni di 

pozzo e combinate. Per queste attività, l’operatore trasmette alla sola sezione 

UNMIG competente per territorio la documentazione tecnica pertinente.  

 

3.1.3 Le linee guida per la redazione delle Relazioni sui Grandi Rischi 

approvate nella seduta del 10 ottobre 2017. Il documento è il risultato del 

confronto con tutte le parti interessate, condotto anche da un apposito 

Gruppo di Lavoro istituito in seno alla Conferenza nazionale sulla Valutazione 

e Gestione del Rischio.  

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/Guida_tecnica_modifiche_non_sostanziali_def.pdf
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3.1.4 Relazione sullo stato e la sicurezza delle attività minerarie in mare 

nel settore degli idrocarburi (Allegato 9), a norma degli artt. 24, commi 1 e 2, 

e 25, commi 1 e 2, del D.Lgs 145/2015 inviata alla Commissione europea a 

Maggio 2023. Tale relazione (per l’anno 2022) costituisce una programmata 

analisi comparata a livello europeo e consente alla Commissione europea di 

mettere a confronto, secondo parametri omogenei, diverse informazioni 

relative agli impianti, ai riferimenti normativi e alle prestazioni delle 

operazioni in mare dei Paesi membri. 

 

3.1.5 Documenti di consultazione TRIPARTITA 

Nella riunione del 27 giugno 2023 si è riunita la Commissione di Consultazione 

Tripartita  (Autorità Competente, Operatori, Sindacati) secondo le modalità 

previste dall’art. 5 del D.M. 5 luglio 2016 e dell’art. 3 degli accordi tripartiti 

sottoscritti, pervenendo alla firma dei Documenti di Consultazione tripartita. 

I documenti affrontano le questioni strettamente correlate sia alla salute e alla 

sicurezza dei lavoratori, sia alla tutela dell'ambiente. I Documenti di Consultazione 

tripartita firmati sono riportati per EniMed in Allegato 10, per Eni in Allegato 11, 

per Energean in Allegato 12. 

Si evidenziano in particolare: 

• per Eni  44 concessioni minerarie di coltivazione (in precedenza al PiTESAI 

erano 60) per una superficie totale pari a 3958,12 km2, e 8 permessi di 

ricerca (in precedenza al PiTESAI erano ancora 8) per una superficie totale 

pari a 1839,50 km2. 
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• Per EniMed 3 concessioni minerarie di coltivazione per una superficie totale 

pari a 365,31 km2, e 1 permesso di ricerca per una superficie totale pari a 

373,08 km2. 

• Per Energean  5 concessioni minerarie di coltivazione per 455.41 km2. 
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Carte titoli vigenti e relativi impianti 
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Comacc!!_.ip 

'Sena 

PIATTAFORME MARINE - MARE ADRIATICO - Tav . 2 
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Macerata 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 

• Allegato 1:  DPCM 27 settembre 2016 “Modalità di funzionamento del 
Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare”;  

• Allegato 2:  DPCM 25 agosto 2021 “Decreto di nomina del Presidente 
del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare”; 

• Allegato 3:  DM 5 luglio 2017, “Modalità di consultazione tripartita tra 
Comitato, operatori, e rappresentanti dei lavoratori”;  

• Allegato 4: Relazioni presentate all’EUOAG Meeting tenutosi a 
Bruexelles il 18 ottobre 2023 da autorità competenti danese, 
norvegese e olandese  in tema di dismissione di piattaforme/pozzi. 

• Allegato 5: Relazione del Presidente all’EUOAG Meeting tenutosi a 
Bruexelles il 18 ottobre 2023  dal titolo Experiences with ensuring 
compliance with offshore safety rules in Italy:  inspections, 
investigations, enforcement –  examples and good practice. 

• Allegato 6: Programma dell’Incontro del 3 e 4 maggio 2023 
organizzato dal MASEE_DGIS (Accademia dei XL, Roma) allo scopo di 
aggiornare gli Accordi di ricerca finanziati e in via di finanziamento a 
tutela della sicurezza e della protezione ambientale nelle operazioni di 
esplorazione/coltivazione di idrocarburi a mare.   

• Allegato 7: Relazione del Presidente di questo Comitato all’Incontro 
del 3 e 4 maggio 2023 organizzato dal MASEE_DGIS (Accademia dei 
XL, Roma). 

• Allegato 8: Relazioni del Presidente di questo Comitato alle Audizioni  
Comitato al  Comitato Interministeriale per le Politiche del Mare 
(CIPOM) del 10 Maggio 2023 e del 23 Maggio 2023.  

• Allegato 9: Relazione sullo stato e la sicurezza delle attività minerarie 
in mare nel settore degli idrocarburi (anno 2022) inviata DG Energia- 
Commissione Europea a maggio 2023.  

• Allegato 10: Documenti di consultazione tripartita di EniMed 
approvato nella riunione del 27 giugno 2023. 
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• Allegato 11: Documenti di consultazione tripartita di Eni approvato 
nella riunione del 27 giugno 2023. 

• Allegato 12: Documenti di consultazione tripartita di Energean 
approvato nella riunione del 27 giugno 2023. 
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Elenco acronimi 

Acronimo Descrizione 

FSO e FPSO unità galleggianti a supporto della produzione di 
idrocarburi (FSO: Floating Storage and Offloading Unit, 

FPSO: Floating Production and Offloading Unit) 

DG IS UNMIG Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza –Ufficio 
nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse -  
MASE 

DG IS Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza –Ufficio 
nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse -  
MASE 

DG PNM Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e Mare -  
MASE 

EMSA European Maritime Safety Agency (Agenzia europea 
per la sicurezza marittima) 

EUOAG European Union Offshore Oil and Gas Authorities Group 

FMI impianto fisso con personale 

FNP impianto fisso non destinato alla produzione 

FPI  impianto galleggiante destinato alla produzione 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale 

JRC Joint Research center – Centro comune di ricerca – 
Commissione Europea 

MASE Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
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MARPOL International Convention for the Prevention of Pollution 
from Ships (Convenzione internazionale per la 
prevenzione dell'inquinamento causato da navi) 

MATTM Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 

MEF Ministero dell’economia e delle finanze 

MISE Ministero dello sviluppo economico 

MODU  unità mobili di perforazione offshore (MODU) 

NUI impianto (fisso) di norma senza personale 

OSS Offshore substation 

SEAM Servizio Emergenze Ambientali in Mare dell’ISPRA 

SECE elementi critici per la sicurezza e l’ambiente  

SOLAS Safety of life at sea  (Convenzione internazionale per la 
salvaguardia della vita umana in mare)  

SPS testa pozzo sottomarina 

TEP tonnellate di petrolio equivalenti  

TEP Milioni di tonnellate di petrolio equivalenti  

UNCLOS United Nations Convention on the Law of the Sea 

UNMIG Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e le 
georisorse 

WGS84 coordinate geografiche  riferite al sistema World 
Geodetic System 1984  
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Elenco delle principali norme menzionate 

➢ Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128 “Norme
in materia di polizia delle miniere e delle cave”;

➢ Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886
“Integrazione ed adeguamento delle norme di polizia delle miniere e delle
cave, contenute nel D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128, al fine di regolare le
attività di prospezione, di ricerca e di coltivazione degli idrocarburi nel
mare territoriale e nella piattaforma continentale”;
➢ Decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435
“Approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione e della
vita umana in mare”;

➢ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre
2016, “Modalità di funzionamento del Comitato per la sicurezza delle
operazioni a mare di cui all’art. 8 del D.Lgs 145/2015”.
➢ Decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, “Attuazione della
direttiva 92/91/UEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle
industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/UEE relativa
alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto
o sotterranee”;
➢ Decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, “Attuazione della
direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle
autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi”;

➢ Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, “Attuazione della direttiva
2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale”;

➢ Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia
ambientale”;

➢ Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell’art. 1 della
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro”;

➢ Decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, “Attuazione della direttiva
2013/30/UE sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli
idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE”.
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➢ Direttiva 2013/30/UE del 12 giugno 2013 sulla sicurezza delle 
operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e che modifica la direttiva 
2004/35/CE 

➢ Regolamento di esecuzione n.1112/2014 della Commissione del 13 
ottobre 2014 che “stabilisce un formato comune per la condivisione di 
informazioni relative agli indicatori di incidenti gravi da parte degli 
operatori e dei proprietari degli impianti in mare nel settore degli 
idrocarburi nonché un formato comune per la pubblicazione delle 
informazioni relative agli indicatori di incidenti gravi da parte degli Stati 
membri 

➢ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2016. 
Modalità di funzionamento del Comitato per la sicurezza delle operazioni a 
mare di cui all'articolo 8 del Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 145 

➢ Decreto Legislativo 17 ottobre 2016, n. 201. Attuazione della direttiva 

2014/89/UE che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio 

marittimo.  

➢ Decreto Legislativo 17 ottobre 2016, n. 201. Attuazione della direttiva 
2014/89/UE che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio 
marittimo. 

➢ Decreto Ministeriale 7 dicembre 2016. Disciplinare tipo per il rilascio e 
l'esercizio dei titoli minerari per la prospezione, ricerca e coltivazione di 
idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale. 

➢ Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104.  Attuazione della direttiva 
2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, 
che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi 
degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114. 

➢ Decreto Ministeriale 5 luglio 2017 relativo alla Consultazione tripartita 

ex art. 19, comma 5, del D.Lgs. n. 145/2015 sulla sicurezza delle 

operazioni in mare nel settore idrocarburi. 

➢ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 dicembre 2017 
Approvazione delle linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la 
predisposizione dei piani di gestione dello spazio marittimo. 
➢ Legge 11 febbraio 2019, n. 12  Conversione in legge, con modificazioni, 

http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/unmig/norme/direttiva302013UE.asp
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-18;145!vig=
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del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in 
materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 
amministrazione 

Decreto Ministeriale 15 febbraio 2019 Linee guida nazionali per la 
dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in 
mare e delle infrastrutture connesse  

Legge 27 dicembre 2019 n. 160 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022. 

Legge 28 febbraio 2020 n. 8  “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in 
materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica” 

Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”. 

Legge 26 febbraio 2021 n. 21 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante Disposizioni urgenti in 
materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di 
esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 
dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione 
europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della 
Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la 
comunità "Il Forteto". 

Legge 22 aprile 2021, n. 55 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 1 marzo 2021, n. 22, recante disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”. 

Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 28.12.2021, 
pubblicato in G.U. in data 11.02.2022, di approvazione del Piano per la 
transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI), adottato ai 
sensi dell’art. 11-ter D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 

Art. 16 del Decreto Legge 1 marzo 2022 n. 17 recante “Misure urgenti per 
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il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo 
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.", 
convertito con modificazioni dalla Legge 27 aprile 2022, n. 34. 

Art. 4 del Decreto Legge 18 novembre 2022 n. 176 recante “Misure 

urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica” convertito 

con modificazioni con L. 13 gennaio 2023, n. 6 

Artt. 2 e 7 del Decreto Legge 9 dicembre 2023 n. 181 recante “Disposizioni 

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle 

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 

energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con 

modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2024, n. 11. 

Prof. Ezio MESINI 

email: ezio.mesini@unibo.it 

Pec: ezio.mesini@pec.it 

Tel: (+39) 06 5722 5761 – 

Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma 

https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-la-sicurezza-delle-operazioni-mare 

mailto:ezio.mesini@unibo.it
mailto:ezio.mesini@pec.it
https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-la-sicurezza-delle-operazioni-mare


Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613, e successive modificazioni, recante norme sulla ricerca 
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas,osi nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale e modificazioni alla legge 11 gennaio 1957, n. 6; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886, recante 
l'integrazione e l'adeguamealo delle norme contenute nel decreto del ·Pr:esidente della Repubblica 9 
aprile 1959, n. 128, recante norme di polizia delle miniere e delle <;ave, al fine di regolare le attività 
di prospezione, di ricerca e di coltivazione degli idrocarburi nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale; 

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, recante modifiche al 
sistema penale; 

Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, recante modificazioni alla disciplina 
san?.ionatoria in materia di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, di attuazione della direttiva 
92/91/CEE relative. alla sicu= e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e 
dello direttiva 92/104/CEE relativa ella sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie cstraltive • 
cielo aperto o sotterranee; 

Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, di attuazione della direttiva 
94/22/CEE, relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, 
ricerca e coltivazione di idrocarburi; 

Visto il decreto legisl•tivo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, e 
successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, di attuazione dell ' erticolo· I della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di Mela della salute e della sicurC228 nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 18 Rl!OSlo 2015, n. 145, di attuazione della direttiva 2013/30/UE 
sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli ;drocarburi e che mpdifica la direttiva 
2004/35/CE; 

Visto in particolare l'articolo 8 del predetto decreto legislativo 18 agosto 2015. n. 145, c:he 
prevcne, al comma I, l'istituzione del Coaùtato per la sicurezza delle operazioni a mare e , al 
comma 6, l'adozione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per definire le modalilà 
di funzionamento del Comirato medesimo; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo ~~omico 30 ottobre 2015 adottato ai sensi 
dell'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, con iÌ quale sono- stllte 
apportate modifiche orglllliz?ative alla stmttura della Direzione generele per le risorse minerarie ed 
energetich.e del Ministero dello sviluppo economico, al fine di garantire l'effettiva separazione delle 
funzioni di rcgolameotazione in materia di sicurezza dalle funzioni di regolaritentazione riguardanti 
lo _sviluppo economico delle risorse ~ in mare, compresi il rilascio delle licenze e la gestione 
de1 ncavi; . · 

Visto il decreto del P=idenie del Consiglio dei ministri 23 aprile 2015, con il quale al 
ottos~tarlo d1 Staro alla Pi:esidenzn del Con,1glio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti, è stata 

d(le_~ la 6m1a di dccm1, !1Ui e 11rovvedlmcnti ili competenza del Presidente del Consiglio dei 
mun:;ln; 

DECRETA 

ART. I 
(Finalità) 

I. Il-presente decmo stabili8$ al aen~i dell'arùc:olo 8, comm• ~. d<;l dectcto ~ g islativo 18 
•&O!l!O 2.015, n. 145, Jc.,nodl\Iltll di f!ln%1.o~cotQ d,el Comillllo per la situmz:z11 delle· 
operazioni a mare di cui all'articolo 8, del decreto medesimo, nonché le procedure 
ammmistnttive per gli adempimenti connessi alle funzioni del Comi1ato. 

ART. 2 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, fecme restando le definizioni di cui all'articolo 2 del decreto 
lcip.s_lativo n. 145_ del 21)15, e viste le modi.fiche organi2Dtive adotlllle eon il decreto del 
Min,_stro ~ell~ sv,luppo economico 30 onobl"' 7.015, si ,PPlicnno i,: ~guenti defui:iiìoni : 

a. Direzione ge_n,ra/e per la sicur,zza anche ambientale delle allivilà minerarie ed 
•Mrgellc}/// - UjJT~io ~iontil, minerario '])tir gli l<lr.ocarbun· e le georl.,or# -
DGS - UNMTG(d, seguito "lliruiand"); l'UNM(O d( cui all'articolo 2, comma 
I, lettera rr), del decreto legislativo n. 145 del 2015; 

b. Direi/ore _generale della Direzione generale per la sicurezw anche ambienrale 
delle 111/lvltli mlnunrj,: 11d ~11~rge1l,;J,r • Ufficio nr.aionaJ~ mmerarlo por gli 
Idrocarburi t le g,JarlsflrJ< • ]) • UNAf]G. (d, seguito ~Direttore '1: n Direttom 
dcll'UNMIG di cu.i al l'a11icolo 8, comma l. del decreto l"l:islulivo n, 145 del 
20JS, 

c. Salo~ o &zionl: le Sezioni UNMIG di cui all'llrticolo 2, comma I, lettera qq), 
del di:creto legJslahvo n. 145 del 2015 oBSÌa le Divisioni Il, lii e IV rld/Jn DGS _ 
l/NMJ(J:; 

d. Dlrinlone gmuo/e per /u slcW'Utà dall 'op,Prtro'll lgio110111tm10 r per /e 
lnfrtJ.<irUIIIIJ'O oi<J'8d k1~ (di g uito: "DGS,UE'?• ftUt ritll ptCJ!OSUI Il rllasci 
delle Jiccnzz: di cuf nU'arucolo 2. còmrnu I, lcmm ~). del decreto legillt111vo l ~ 
11- 14S.dèl 2015; 
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e. Com,mlcazion~ di cui al decreto lcglrlo1r,o /8 agosto 2015, 11. US (di seguito: 
~comunlcazlol)t ' ') : la comunfcaziono di cui llgli ertieoli li , commil 3, e.comma 
1, lcnera cJ,11g)i articoli lt, coml'll8 I, lettera. h), e IS, comma 1: agli articoli 11 . 
comma I, teucra..(), e 16, eomm,, 1; nonoMall' anil:olo 11 , COJTlm" s, del decreto 
)eidslalivo n. 14S do! 2015; 

f. Tl'osfarimtnln lmplon!O di proiiùzfo/lF. Il tnlSf.èritnCIIIO di un impiann> di ,cui 
all'articolo 2\ comru.a I, lei~ q), del dècretè> legislativo o 145 del 2015 9vvero 
lo pial!Afuane galleggJGJlti a stnlnurc ann.logbo· dl cui all lorticolo 7S, ~mm 2, 
del deèn:to del Prèslilcn~ dello Repubblica ri, 886 del 1979 e all'artfcolo 93. 
commll 2.. del decreto legl1la!lvo n. 62'1 dlii 19 6: 

g. Com/fato JJl!r In sl/JUl'n.za tfe/Te oporaz/011/ a•ff1/Jl"C (di ~guito1 ''Comlllilo ") : il 
Comilllo _per b. siC\IRZU dello openll'J~nl a mru.. di ..uj Bll'~colo 8 del dr:cn:to 
leglslaùvo.n. l4S del 201S; 

h. Ar1i!=OlazÌ011I ml territorio dal Comlrau, (di seguilo: "Co1nllotl J)llr;f,r/a/'): l 
arti.co1112.Ìòni $\Il tenitorio d~I ComiiBto, di cui .all'articolo a del dc,creto 
legislativo n. l 4 5 del 2015 . 

ART.3 
{Sede) 

I. fl,&imiuno ha ~e pt!mD il MiniStero dello sviluppo economico - DGS l/NMIG, in via 
Moli~ l - 00187 Roma: pteSSO la :1= Dfrczionc ò costituita la sqirctc:tia del 
Comitato. 

2. C.. Dlre:zìonc fomlscc il supp<1rto logistil,o e amministnitivo al Comilàlo. noncllé le 
tlBotte 11ma11eo !lltllml:llt1Ùi ulle SCGJe!J:tÌltdel Comitftlo. 

3. ~cr l'~iswonc deUa dOCl.Ullcntniiònel l Comillila e I Comifm perifcru:1, sl avvalgo o 
TlSJ1CttiVamento della strultUtc dcllt Direziono o dèllc ezjonl con l'lndlciwone n_cll, 
1>rotocollmone deJJiulioitum. rispe1tivameb1e: "Còm11llto cl,;, DG UNMIO" ' '(;(imhato 
pcnferico clo czione UNMIG". • 

ART.4 
(Composizione e organiz:uizione del Comitoto) 

I. Al ,cosi dell'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 145 del 2015 il Comitato è 
compo loda: 

a) il Presidcn~ del Comitaro; . 
b) il Diretto1.,gmcralode.Ua 00S - UNMl&. 
e) il .Dlrettore dcllaDhezlone g~cnile per l~llJ'Otczìono delln natura e del mare del 

Mino"1ero del1'11Jt1b!cntc e della Mela del !enttoìio e del~; 
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d) il lDm,11.o,t ccouu!c.per la prevenzione e la sicurezza tecnica del Corpo nazionale 

dei Vigili del fuoco; , 
e) il Gonumdaoto gcneral11 del Corpo delle Capitulc:tiedi porto - Guardia costiera; 
f) il Sottocapo dì Swo Maggiore dlill3 Mariru, mililnte. 

2. 11 Presidente del Comitato è nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell'articolo 8, comma 1, del decreto legisldtivo n. 145 del 2015. In caso di a~senza o 
finpcdimc,nto del Presidente le relative funzioni sono svolte dal Direttore generale della 

OOS • UNMIG. 
3. I Comitati pcrm:ricl. composti dnl Dircirore deUa ~òne COl1lP,Clm~ per te.rritotio, dal 

Direttore ,agionalc dei Vigili del {\1000, da un dìriacinte del Mlniste,o d,_all1ambìcnte e 
dtlla tutcJa citi lenito o o del m11!'0 èhr. tri avv, le del Ditétio~ del S_crvl:Gio En11lrll= 
A'.ll\bicntiill In moro (SJl.AM} dcWISPRA, dAl € omanriantc Jt;Jla. Càtlpllllni:ri11 cli porto 
éilmp.;_tcn~ per tetritorio, individu»to in rcll~cine àll'umcuzione deU'implnnto o allo 
S)>IIÙO marittimo intl:1~(o,dnllt:. ntrivirA, e da ,m AJnmi~gliolUffiobllo supcrion, dello 
Stato Mogsio1c della Marina m1litrue, hnnn() :sede prcss,;, gli Uffici dello Sezioni 
co.m_JICteoti pçr tumt\lrlo, che forniscono il 11UJlPOrlO logJStlco e amminislrolivo. 

4. Per Qgni mcml?ro cfftttivo del Comimlc, e de, ComilJJtl perifcnoi i nomln1110 1111 membro 
supplentt: designato dlllla competente runministrazione. Ciascun membro si esprimerà 
nelle llllltcrie di prc,pria competcnza 

5. Le riuruoni del ComitBto sono convocate dal Presit!ente e per i Comitati perifcri • dal 
Dircrtt.w:,: della Sezione che ass!oum le funzioni di coordinamento dei lavori. ()ordine 
dcl giorno da•di!!Olltcre nelle riunìoni è stabilito almeno IO giorni prima e viene inviato 
agli inl41'CSSati per posta eleuronìca - PEC. 

6. n consesso è costituito validamente con la maggioranza dei componenti di cui al comma 
l e con la necessaria presenza del Presidente o di chi ne fa le veci e, per i Comitati 
per~eri_ci, con la necessaria presenza del Direttore della Sezione competente per 
tcmtoao, del D1rettorc regionale dei Vigili del fuoco e del Comandante della 
Capitaneria di porto compclèllle per tcrriloliìo o del riSJ>Plllvl supplc:nri, 

7. Le deliberazioni del Comitnìo e· dei ColllitAti p,;ri.(_erìoi 110,110 11d,ot1Atc all'unanitnità dei 
membri presenti, che si esprimono per i profili di competenza delle amministrazioni di 
appartenenza ai sensi delle vigenti disposizioni noanative. 

&. Qualora sia funzionale all'attività operativa da svolgersi, il Comitato e i Comitati 
perifei.i_ci possono riunirsi presso gli Uffici delle Capitanerie di Porto competenti per 
temtono o d1rettamenre presso gli impianti. 

9. n Comitato si riunisce entro il 31 gennaio di ogni anno per definire la strategia d'azione 
e I~ pnontA programmati~he . annuali, ai sensi del punto 2, comma 1, tenera a), 
d~II allegalo llI del decreto leg,sla!Jvo n. 145 del 2015, e in prima applicazione entro 30 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 

IO . La strftlegia d'ozione e le priorità programmatiche annuali comprendono i piani annuali 
di cm nll'nrticolo 21 del decreto legislativo n. 145 del 2015, e indicano sia il 
cronoprogramrna. di azioni ispettive da svolgere sia le modalità di verifica delle 
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comunicazioni e delle relazioni sui grandi rischi ricevute o accet111te nell'anno 
precedente. 

11 Il €omìtato, ai fini d.i 011A. .PQlilica di· prevetnione degli incidenti pv,. al tcn,i /'/j 
dell'arlicolo I • comma 8, dd d~cicw legi.slAtivo n. 14S del 201 S in consultuio,.., con 
gli opcrowo el_o le associazioni di wtegorio industriali d1'scttore, dcfin.i éG norm'e e lì~ 
guidJI sullio migliorl pra1iohe in relnzionio.al Mntrollo dti_gmndl ri.«:ltì, anello .in rcliwonc ' 
Ili comm• dcll'Jrticolo 26 del medesimo decreto legislllllvo IL 145 del 2015. ' 

ART.5 
(Pareri) 

I. L pan:n del Co~i~to ~ cw ell1~colo 4, commi3 oS, del decreto legl,_s.lJ11ivo n. 145 del 
.10 LS, q1111lora ru:luo:stt dnll'autonli competen(e·al rilascio o al q,isferirocnto dej titoli di 
lcgittimnzionc minc:mrìa, no cspn,ssl formalmente L sel!\IÌtÒ d lstnntonà. tecnica 
ffl1lminisuutiva SVOita, nèlla qualità cli relatore, dalln Djn;zjonc. 

2. Ai fml di cui al <Xl_mma I, Il ncbledtn!c inollnl 11lbtanvi. e la doc11mcn1aziocc peninenll: 
allll 00SA l'B, èhc ne trasmette coplu per CCI003CCIIZII lii C;,mi~tD, 

ART.6 
(Revoca della licerrus di cui al/ 'wticclo 6, comma 2, del decr~to legislaln,o 

n. US del 2015) . 

I. Q~ora di ~pria inizi•tiva. o su.fropos_in dei Comitnti periferici, prcv(o accertamcnt.o 
I.CC!;'CO mnmmbtratfvo e valulllZlor.tc. in sede di Istruttoria, il ComitnlO èo&ùljl!li 
J•e.s~e~ ~a pene dell'opc,:11ton: di insdl!lllpicnzc 1111• .prcvìslon· dl cui Ili èleciefo 
lcgj.tl,Bhvo n. 14S del 2015, ne mll:,rmA Il DGSAIE Pl'f gll evem\lÀII s,;guhi di 
COlll]>ClJcOZ&. 

ART.7 
(Modifiche non sostanziai/ dfw,_rse dJJ qu~lc 111 cui a/l'~lcolo 2, comma J, lettera hb) 

del tkcrr.~ legfr/a.tivo n. US del Wl 5) 

I. li Co~ÌIRto, o_u prol'.°Jta del!", Oir~one ~ C(ln li llllp_porto della segreteria del Coniimro, 
dcfinis~ )e bpolog11>_ d1 . •~IVI.li ~Il ~ns1ilc;rnre qllllli modifiche non sostanziali per le 
Oper:!Zloru ri~nrdanll Bh unp1111111 d1 produzìone, qw:llc non destirtutc alla produzi9ne, 
lt or,ezazioni dl po,:zo e combinate. 

2. L<> mo.diticbc non sostanziali di cui W llOIIIDlll l sono c.leocatc In 11,posite guide 1ecnichtt 
opemuve emanate dal Comitnto, do aggionlllrSi ~ • • tlllle, e pubblicate sW , Ilo del 
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Comitato ai sensi dell'articolo 9, comma I, lettera d), del decreto legislativo n 145 del 
2015. 

3. Per le attivitA di cui al co111ma I. l'operatore trasmette alla sola Sezione competente per 
territorio la documentazione tecnica pertinente. 

ART.8 
(Comut1icazionl) 

I. Le Comunicazioni sono presentate dall'operatore al Comitato, al Comitato periferico 
compelcnte per territorio, alle Direzione e alla Sezione: 
a. per il progetto di un ilnP,iillllo di pn:xluzione pìnnifleuito previsto nel pl'Qgn,mn1a d 

làvori npprovaro, iilmeno S mesi prìma de11'avvlo previ! o delle opcmzionie secondo 
i rcqul.sili dpll.'nllegnto t parte I, del d~to-let:islativ'o n. 14 del 2(>1[; 

b, _per un•~,;ìonc di por.t0 e/o <Xllnbinatl\. almeno S mcsl _p1fal8 d Il nvvio prcVÌ$10 

•iclle opcniicmi, la èomuni~tionc include !a politica azit:njlalc di prevCJl'Zloo" d1 cui 
ll'llrticolo 11, comma I, teucra. a), dcl dcct,:to lcgislauvo n. 14 dçl 2()1 , qunlora 

nllo ciii presentata, ed è cén1prcnsiw anàho del pinno 1nlCl'DO di risposfll alle 
crocr.r11cn~ dl cml nll'art:icolo l4, commì 2, e 3, del medesimo dCGrCll) legislatwo n 
145 dr.I '201 5; 

c. per il tmsfqrlm~to di un implllDIO di prÌl!ilnioue, nlmcno 90 giomi prima del!iavvt0 
previsto delle o~o,ù, 1>-eop.foane- m quanto previsto all'alle!f11to I, pftrtc I. del 
demto lcgislaflvo IL 145 del 2!)15. 

2. Le Sezione procedo. direttamcmc all'istruzione della P!'8tiQ. e formula le proprie 
eventuali osserva~oni al Comi11110, al Comlloto peruèrieo e alla Direzione che 
e!lllminano, integrano, modificano tali considerazioni entro 30 giorni. Tali osservazioni 
$Uno 111!Smesse. all'o~rc lii ~ne dclllinclusiqnò nella ~IIIZione ui gq,ndì ris_c : 
Tmscor-,o li pen:odo mdlcat0111 pmnn cneo\icr o, 111.co~Uniciwone si ìntem!d pres-t;ota1n. 

3. Per un'op,,rn:ziooe di po_zzo o/e, ~mblbatn. di cui Ili comrnn I, lcttcni b). l'upcrn,!orc Jll!ll' 
pre.,cntntc la com.unlca:conc cong,,\WUU11cn1e 1111• rchmono s=ilì r1!1Chi . Ptrmo quanto 
prcv~,n al comma 2, qualora.Ja Sczlonc tmsinctlll llll 'opcnnorc oS!elVUlonl da inserire 
nella. relazione~ ri~èhi, per l'accetti17jonc delle relnzionc gJjtndi rischi li itpplicano 
i icmpi di cui all'articolo 9. comma I, lcncm li), dilla. dita di ricezione del rclntivo 
riesame. -

4. Nel CS..'IO di un implanto di produ.t\p11e ohe. entri o esca dalle acque itùiime, di cui 
~ •artJ'colo LI, wmma 4, ~ol dcarc10 Jegjslativo o, l•S del 201 S, In comunìcnzione è 
•Oòl~Ut dfflt'o~ re 11ln11:110 S giorni prilJIO dcllA d11a in cui è provìs10 l'lngféSSO o 
l'use,11111 Com,uuo e 1d1Comimto ~fcrico inter2ssato. lllfl Oìn:zlone e a'ita Sezione. 
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ART.9 
(Re/02/one sui grandi rischi) 

I. La relazione sui grandi rischi è presentai.li dall'operatore al Comitato, al Comitato 
periferico, alla Direzione e allR Sezione: 
a. almeno 3 mesi prima dell'avvio previsto delle operazioni per un impianto di 

produzione di cui all'articolo H, comma 7, e all'articolo 12. comma I del decreto 
legislativo~ 145 del 2015, includendo la documentazione di cui alle lettere a), b), d) 
e g) dell'articolo l l, comma I, e le informazioni di cui all'allegato I, paragrafi 2 e 5; 

b. alm~no 3 mesi prima dell'ovvio previsto delle operazioni per un impianto uon 
destrnato alla produzione di cui all'articolo 11, comma 7, e all'articolo 13, comma J, 
del decreto legislativo n_ 145 del 2015, includendo le documentazione di cui elle 
lettere a), b), d) e g) dell'articolo 11, comma I, e le informazioni di cui all'allegato!, 
paragrafi 3 e 5; 

2. La Sez_ione procede direttamente all'istruzione delle pratica ed esprime le proprie 
valutazioni sulla rel!izionc sui grondi rischi al Comitato e elln Direzione che esamina e 
qwtlora lo rilcçga,'intc~e modifica tale ~re eni:ro 30 giorni. - -- · ' 

3. Trascorso il periodo previsto al comma 2. la Sezione prospetta l'accettazione della 
:cl:wonc ~ul !!A"d! risclii al_ Comitato petifcrico che~• cnlto i Sll~vi 30 giorni, 
il provved1mmto d1 accetawone, ~rneucnclolo per conosçcnza al Comitato. 

4. La procedura si applica per l~CCJ:!!!IZÌ.!ll!.• della relazione sui gTBndi rischi modificata di 
cui agli articoli 12, comma 5, e 13, comma 4, del decreto legislativo n. 145 del 2015. 

5. Quelo111 t•o~o•~ i~te.nda p~erc alla redazione della. re!fl7ioncsul l!Jlllldi rlacbi per 
un J!!Uppo d1 unpianu, ne fa rlch!~t.a uJ ,Comitato, che ~.da tale fecQlti nel C8SJ> in cui 
ne ricorrano i presupposti definiti in apposite linee guida tecruche operative previste in 
attuazione del decreto legislativo n. 145 de1 2015. 

ART. IO 
{Procedure di competenza dei Comitati periferici) 

l. Per gli Impianti di cui lll'artlcolo 2, comma I, lcttc1c,p), I/) i, r), del decreto legfshitjvo 
n. 1 '15 del 201 S, pe: i quali -sin swn ~m una relazione gnmdi rischi su attività' già 
svolte dagli s1cssi anche in nllfo luogo, ~\IIU'lo applica"tlonc fe procedure di cui al 
cornm11-2 nel caso d~ (l]>CraZi!)ni di pozz.o ~o comhinalc e- di modifiche di cui agli articoli 
2, camma t, let~ bb), e 6, eommi 3 o~. del mede.simo decrctQllegislatlvo n. 145 del 
2015, nonch6 per U ri mc periodico df cui agli articoli )2, comma 7 e 13 comma 7. 

2. Ai _ fi_nl dell'ei:-:cuazione, l'opcnuorc prcscnui al eom11llto perlfcri~ il ~c53mc &1111 
tol11Z1one grandi rischi c:ongiunmmcnte ltlla.-Còmunicaziooc c.11ll 't,iaoza; 
L ex llti~li 90 e 93 del decrcro legisjÌulvo n. 624 del 1996 per gli impianti di 

proibmooc, per la quale la Sl:7.lpnc l)C(lulsiscc il parere di cuh lll'articolo 90, comma 
2; , ç,'.) lll/SJ;® 

'.5' 
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·, 

b. ex articolo 20 del decreto del Pre.9idente della Repubblica n. 886 del 1979 e articolo 
21 del decreto direttoriale 15 luglio 2015 per la perforazione di pozzo, per le quale la 
Sezione acquisisce il parere espresso dalla Direzione ai sensi dell'articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica n 886 del 1979; 

c. ex articolo 77 del de<,reto del Presidente della Repubblica n. 886 del 1979 ed ex 
articolo I, comma 82 sexies, della legge n . 239 del 2004, per operazioni di intervento 
ai pozzi almeno 2 mesi prima dall'inizio delle operazioni; 

d. ex articolo 76 del decreto legislativo n. 624 del 1996, per operazioni combinate 
almeno 2 mesi prima dell'inizio delle operazioni, per la quale la Sezione acquisisce il 
parere di cui all'articolo 76, comma 7; 

e. di riesame periodico cx articoli 12, comma 7, e lJ, comma 7, del decreto legislativo 
n 145 del 2015. 

La. Sezione propone l'accettazione del riesame della relazione sui grandi ,ischi al 
Comitat? periferico che emana, entro i successivi 30 giorni,' il provvedimento di 
accettaz10ne trasmettendolo per conoscenze al Comitato. 

3. In caso di modifiche agli impianti, al programma di perforarione, alle operazioni di 
intervento ai pozzi e/o combinate, qualora sia stalll già accettat.11 la relazione grandi rischi 
ovvero i I ri~ame di cui al comma 2, e non sussistano modifiche sostanziali nella 
valutazione del rischio, l'operatore trasmette infonnazione al Comitato periferico 
~lèg:"'do dichi8lll2.ionc di insussistenza di modifiche sosianziali alla relazione grandi 
rischi accettata e documentazione tecnica pertinente. Trascorsi 30 giorni dalla e.lata di 
ricevimento senza che il Comitato periferico abbia còmunicato le proprie decisioni, la 
:"odi.fic~ •~ intende accettata Interventi di emergenza ai pozzi possono essere effettuati 
m qualsrns1 momento, dandone successiva informazione al Comitato periferico. 

ART.11 
(Cri/eri di ripartizione delle atUvità) 

I. LI< ripnnWonc delle attivi bi del Comitato è defiui1a COti riferimento ai singoli articoli del 
decic1o•l~gis la1iv<1 n 145 del 2015, còme di~11uito indicato; 
L l'attività di cul ell'ru1ìco1Q 10, ai fìui di un cvcn111alc avvalimcn10 d~U 'Agenzia 

curo)K;? . per ~ s)curezza • motì\tima. (El'v!SA), ~ i,voha mediante 3tipula , 
convenziono finnn!ll dal Presidente premo mandalo del Comiw o· 

b. le llllivltà di 1111i ag,ll articoli 20, comma l. 23, commJt 1, 2•: 25. comma 2, 26, 
comma 2, 27, comma I, o-31, commi l, 2.; 3, 4 e 7, cor.c.ernentl. tn traSmlJ~fon• delle 
relazlpru, lo s_c,,m!'io perìodic:o d1 COn03Ccnzc, informo:zio11i ed espcrien= con le 
amontà competenti dell'Un.1ollè CW'OJl"", sono 3voltc dirclllllnentc dal Presidente con 
il supporto tecnico · operativo ùella segreteria; 

c. le attivi!~ di cui eU'articolo 25, comma 1, sono svolte dal Presidente con il supporto 
della Direzione. 

8 



.; 

ART.12 
(Samio11i) 

I. Qualora il Comitato accerti infrazioni lii ctù articolo 32 del decreto legislativo n. 145 del 
2015: 
a. per quanto concerne le sanzioni penali di cui all'articolo 32, comma l, inoltra 

infomiativa alla Sezione per i seguiti di competenza; per I.ali fattispecie penali 
trovano applicazione le procedure disposte dal Capo II del decreto legislativo n. 758 
del 1994; 

b. per quanto cow:eme le sanzioni amministrative di cui all'articolo 32, commi 2, 3. 4, 
s, 6, 7, 8, 9, ro, l I e 12, procede alla contesmzionc dell'infrazione al trasgressore, 
alle. ,ucces9iva verifica deJl!adeg11amento della prescrizione disposta nei tennini 
prescritti e, qualora l'esito sia positivo, ammett~ al pagamento in misura ridotta 
secondo quanto previsto dalla legge 24 novembre 1981 n. 689, e successive 
modificazioni. A tal fine trasmette il provvedimento alla Sezione competente per 
territorio, che procede all 'ingiwizione di pagamento e all'applicazione della sanzione 
secondo quÌlnto disposto dall'articolo 32, comma 13. · 

2. RJOStan.o ferme 'te competemc ed accertare eventuali illeciti di natura amministrativa già 
poste a lege in capo agli ufficiali e agli agenti di polizia giudiziaria e lii personale 
all'uopo qualificato e legittimato dalla normativa-vigente. 

ART.13 
(DìsposlziollifUU1li) 

l. (,'applicazione del presente provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanx1q1ubblica. 

Il ~!ml dcc1eto .:i4(à trasmesso ~gli organi di conti:oUo p<!r gli demplmènti di 
compclc:nza e pubblicato ml !lito mituzìonnle del Mmi•ttim dolio svilu_ppo ~conmnico. 

Roma, ~2 7 SET. ZU/6 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

(Prof. Claudio De Vincénti) 

1 
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co1rn. u1;1 cuvr, 
umctOCONTROLLO \TJ1 \I .. \t 

HINISTFJU CIUSTlZIA EAFFAiU t.:,n;u 
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DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO /\MMINISTRATIVO 

UFFICIO PER LE ATTIVITA' DI INDIRIZZO POLITK:0-AMMINISTRATIVO 
Servizio per gli affari amminlstrali~i e le vigilanze 

' Mini!ìleru dello S, il.uppo Ec:unumiL·u 
AOO Eni:r~io. 
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Al :à Ministero çlella tran~izione ecologica 
Ufficio di Gabinetto 

Al 

Via Cristoforo CoJorr{b~, 44 
00147ROMA 

segreteria. capogab ine uo@pec. minambiente. /t 

Prof. Ezio Mesini . 
ezio.mesini@unibo.it 

OGGETTO: DPCM 25 agosto 2021 di nomina del professor Ezio Mesini a Presidente 
del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare. 

Si trasme\te, in copia conforme, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 
agosto 2021, debitamente vistato e registrato dai competenti-organi di controllo concernente ]a 
nomina del professor Ezio Mesini ·a Presidente del Comitato per la sicurezza d:lle operazioni a 
mare · 

Si allega la relativa documentazione. 

' '.\UNISTERO DELLA TR..\~SIZIO~E ECOLOGICA 
Cffid di dinma cvllab('lmziL,ue del '.\finisrl'v · 

REGISTRO L"FFICIALE. l'.'iGRESSO 

Prot 0021237l.,DO.! del 0~/J0/2021 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
Avvocato dello Stato 

;;:~ 
I 

•. 

1 or~ n. l>F. I ~·o, 1 I·,",( [~_ I r·. \. SC< I \ · 
1111-t\l~l- l•12rro; ~i1- IIF(l'J/2.f121 • li : 15 
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MOD 247 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, re~ante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Pr~sidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2015, ~.145, di all1uwonc della direllivu 2013/30/UE sulla 
sicurezza delle operazioni ln mare nel settore degli idrocarburi e che modifica la direttiva 
2004/35/CE; 

VISTO, in particolare, l'articolo 8, comma I, del prèdèllo decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n.145, con il quale è prevista l' istituzione del Comitato per lo sicurezza delle operazioni a_ mare; 

\Il TO il m~d::simo 11nicolo 8, comm,r I, del d&rcto legislam•o 18 agosto 2015, n.145 .:on il qu1tle 
è, eltr.:sl, pn:ivisto che il Comiuno ~ presicdUio dll un espcrto. scelto nell'ambi to di p.rofessionalità 
provenienti dnl ~enoro privato o pubbliC<>, compresi università, istituti cicntifici e di ricerco, con 
comprovata ~p,enen7.11 in 1naterin di sicurezza dcll~ operazioni il\ mar~ nel s~ttor~ degli idrocarburi, 
nlt.:stata in base ,a specilìci titoli ed cspcricnw professionali e i.o posizione di i11dipenden~ Jnlle 
fmaioni rclnllvc al.lo svi[upR<) economico delle. ri5orsi: naturali iu mure, noinlnllto do! Presidente dt:l 
Consiglio dc.i ministri sentilo il J>llrere delle Commissioni parlamentari compe1cn1i, per una duruta 
di tre anni; 

VISTO, infine, il comma 7, del predetto e.r1icolo 8 del decreto lcgi lntivo 18 agosto 2015, n. 145 
con il quole è stlibillto cne per i componenti del Comitato no11 e previsto ulcun c_ompenso, gettone di 
prescn:ai o rimborso spese per lo svolgimento delle funzioni ad essi attribuite; 

VISTO il decreto-legge I O marzo 2021, n. 22, convertito in legi:_c, cou Q!Odifiél!Zioni, dnll'nnicolo 
I, comma 1, della legge 22 aprile 1021 , n~ 55, oh,:, àll 'an.. 2, ha attribuilo al Ministero dt:lla 
uansìzion ccoloalca le co npctènzc di alcwie Diretioni generali del Ministero d.ello s,•iluppo 
e!.!Odoffii_co;-

VISTO il decreto del Presidente, del Consiglio dei ministri 27 settembre 20 I 6, con il quale sono 
stabilite le modalità di funzionamento del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare; 

ISTO il dcorcto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 mW-lO 20 17 con il quale, il professor 
E7fo Mésìni e Slllto nominato Presidente del Comitato per la sicw;c-.lZII delle operazioni a mare per la 
durata di tre anni; 

CONSIDERATO che, il mandato del Presidente del Comitato è- venuto a scadenza il 19 marzo 
m~ -



MOD 247 

VISTA la nota prot. 8235 del 23 aprile 2021, con la quale,Capo.di,gabinetto del Ministero della 
transizione ecologica conferma nell'incarico di Presidente del Gomitata per la sicurezza deHe 
operazioni a mare il professor Ezio Mesini; 

PRESO ATTO che, il professor Ezio Mesìni è in possesso di capacità adeguate alle funzioni da 
svolgere, avuto riguardo ai. titoli professionali ed alle esperienze maturate anche in qualità di 
Prçsidente; 

RITENUTO, dÌ confermare, nell'incarico-di esperto con funzioni di P~esidente del Comitato per la 
sic.urezza delle operazioni a mare, il professor Ezio Mesini; 

VISTO il curriculum viìaè del professor E_iioMesini; 

VISTA la dichiarazione sulla insussistènza di cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 presentata, ai sensi dell'articolo 20 del medesimo decreto 
legisla_tivo, dal professor Ezio Mesini; 

VISTI i pareri favorevoli resi dalle competenti Còmmissioaj parlamentari; 

JSTO il decreto del Pcesideme del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, :co11 il quale. al 
Suctose~cuirio di Stato alla PresidellZ!I del Consiglio dei ministri, Presidente Rob.crtu Gnrofoli, è 
stet.1 _oonfcrilll la delega per la firma di decreti, atti è provvedimenti di competenza del Presidente del 
Coosr"1'b dei miniscri, _· · · ' · · 

OECR€TA 

Articolo l 

1. Il professor Ezio Mesini è confermato nell'incarico di' Presidente del Comitato per la 
sicurezza delle operazioni a inare per la duili.ta di tre anni.-

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo, 

Roma, 2 :_; il\ì '.).02\ 

p. iL PRESIDENTE DEL CUn1~L1,El ~STRI 
ILso·1 osecd~Ì~T, ruo 01 sT.ATo 

rl . 
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Il MINISTRO 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, di attuazione della direttiva 
92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per 
trivellazione e della direttiva 92/l 04/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 
lavoratori nelle industri~ estrattive a cielo aperto o sotterranee; 

. . 
VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di attuazione dell'articolo I della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, recante norme io materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145 di attuazione della direttiva 

2013/30/UE sulla sicurezza delle operazioni io mare nel settore degli idrocarburi e 
che modifica la direttiva 2004/35/CE; 

VISTO il Pecreto del Presipente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2016, 

registraio. alla Corte dei Conti io data 6 dicembre 2016 e pubblicato come previsto 
dallo stesso decreto, sul sito del Ministero dello sviluppo economico - DGS -
UNMIG, in data 11 gennaio 2017, recante le modalità di funzionamento del Comitato 
ex articolo 8 del d~reto legislativo 18 agosto 201s;n. 145; 

SENTI'l'E le associazioni sindacali di settore maggiormente rappresentative 

Articolo 1 

(Finalità) 

l. Il presente decreto, in attuazione dell'articolo 19, comma 5, del D.Lgs. 145/15, 

stabilisce: 



a. le modalità. con cui gli operatori contribuiscono alla effettiva 

consultazione tripartita tra il Comitato, gli operatori e i rappresentanti 

dei lavoratori; 

b. i criteri generali per la stipula dell'accordo formale di cui all'articolo 2, 

comma I, lettera h) del D.Lgs. 145/15 e per la consultazione periodica. 

Articolo 2 

(Rappresentanza) 

I. L'accordo formale di consultazione tripartita di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera h) del D.Lgs. 145/15 è sottoscritt<:> dal Pr~sidente del Comitato, 

dall'operatore, relativamente a tutte le attività off-shore condotte dalla Società 

nello Stato italiano, e dalle rappresen1an1.e sindacali dei lavoratori 

maggiormente rappresentative. 

2. Alla consultazione tripartita partecipano rappresentanti dell'operatore, dei 

lavoratori stelli liberamente dalle loro eventuali organizzazioni rappresentative 
' . 

e per il Comitato il Presidente o un suo delegat9. 

3. L'operatore e i lavoratori sono rappresentati paritariamente. 

4. Ali 'avvio della consultazione tripartita, l'operatore e ci_ascuna organizzazione 

sindacale comunicano tempestivamente al Comitato i nominativi di n. 2 (due) 

loro rappresentanti. 

Articolo 3 

(Oggetto di consultazione tripartita) 

1. Sono oggetto di consultazione tripartita la formulazione di standard e strategie 

in materia di prevenzione degli incidenti gravi, l'analisi e la definizione di linee 

programmatiche e di azione, il sistema di gestione integrato della salute, della 

. sicurezza e dell'ambiente di cui all'articolò 19, comma 3, e allegato I paragrafo 

9 del D.Lgs. 145/15. 

2. Possono essere oggetto di consultazione tripartita su richiesta del Comitato, 

dell'operatore o del rappresentante dei lavoratori: 

a. la politica aziendale di prevenzione degli incidenti gravi di clll 

all'articolo 19, comma I, e allegato I paragrafo 8, ciel D.Lgs. 145/15 

relativamente all'impegno dell'operatore a favorire i meccanismi di 

consultazione; 

b. le comunicazioni di cui agli articoli li, comma 1, lettera e), h) e i) e 

comma 3 e 5, 15 comma I, e 16 comma I, del D.Lgs. 145/2015, 

3. La consultazione può avere luogo an~be per la definizione di progetti specifici 

su materie oggetto di accordo tripartito e può essere •richiesta da uno qualsiasi 

dei soggetti interessati, purché venga fatta richiesta al Comitato di avviare la 

fase di consultazione secondo gli ordinari criteri fissati dall'accordo di 

consultazione. 

Articolo 4 

(Modalità per la stipula dcli' accordo) 

I. Ai fini della stipula dell'accordo formale di consultazione tripartita di cui 

all'articolo 2, comma· 1, lettera h) del D.Lgs. 145/2015 il Comitato, ai sensi 

dell'articolo 6, comma 7, dello stesso decreto, predispone uno schema di 

acdordo da sottoporre alla discussione con i rappresentanti dell'operatore e dei 

lavoratori in una apposita riunione preliminare. 

2. Lo schema di accordo da stipularsi per ogni operatore: 

a. definisce le modalità e la cadenza per la consultazione tripartita, tenendo 

conto dei criteri espressi dal presente decreto; 

b. fa riferimento al complesso di tutte le attivìtà svolte nell'off-shore 

italiano dal!' operatore; 



\ 

3. Nella riunione preliminare sono stabilite le modalità per l'acquisizione delle 

osservazioni, la condivisione delle previsioni dell'accordo e la stipula fonnale: 

Articolo 5 

(Modalità di consultazione) 

1. Per l'avvio della consultazione trip!lrtita l'operatore predispone la 

documentazione pertinente dì cui all'articolo 3, come "documento di 

consultazio11e" che invia al Comitato e alla rappresentanza dei lavoratori. 

2. II Presidente del Comitato o un su& delegato, per dare inizio alla consultazione, 

convoca in via preliminare gli interessati per posta elettronica - PE(;. 

3. In sede dì discussione il Presidente o un suo delegato stabilisce i tempi per la 

presentazionè delle eventuali osservazioni che in ogni caso non possono 

superare 30 giorni dalla data in cui si è svolta la riunione preliminare. 

4. Entro i termini di cui al comma 3, i soggetti coinvolti rendono le proprie 

indicazioni relative all'oggetto della consultazione. Tali osservazioni, 

congruamente motivate, indicano le modifiche eventualmente necessarie al 

"documento di consultazione". 

5: Trascorsi i teanini previsti può essere convocata una seconda riuninne per 

procedere alla condivisione delle proposte avanzate e quindi alla chiusura della 

consÌdtazio!le tripartita. 

6. Almeno una volta all'anno e comunque ogni volta che sia ritenuto opportuno .

dalle parti, su convocazione del Presidente del Comitato_. i soggetti coinvolti si 

riuniscono per le attività in consultazione tripartita di cui ali' articolo 3, commi 

1 e 2, lettera a). 

7. Nei casi di cui al articolo 3, comma 2, lettera b) i tempi per la consultazione 

non possono comunque eccedere quelli previsti dall'articolo 8 del d.P.C.M. del 

27 settembre 2016. 

Articolo 6 

(Disposizioni transitorie e finali) 

I. ·Restano fenne le previsioni di cui: 

a. agli articoli 12 comma 2, 13 comma 2 e allegato I paragrafi 2, punto 3), 

3 punto 2), 6 punto 2), del D.Lgs. 145/15 per la consultazione dei 

lavoratori per la redazione della relazione grandi rischi;. 

b. all'articolo 35 del D.Lgs. 81/2008 e all'articolo 8 del D.Lgs. n. 

624/1996, per lo svolgimento delle riunioni periodiche. 

2. Lo schema di accordo di cui articolo 4, comma I , è adottato entro 90 giorni 

dalle data di entrata in vigore del presenfe decreto. 

Articolo 7 

(Invarianza finanziaria) 

I. I soggetti coinvolti provvedono all'attuazione del presente decreto nell'ambito 

delle proprie attività istituzionali ed utilizzando a tale fine le risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

2. In ogni caso, dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o 

maggiori oneri né minori entrate a carico della finanza pubblica. 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di. 

competenza e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello sviluppo 

economico. 

~ 5 LUG, 2017 



EU Offshore Authorities GfOup (EUOAG) 18th October 2023 . 

Decommissioning of wells and instal'lations 

Hilda. Kjeldstad 
Head of Regulato;y Development 
Petroleum Safety A.u.thority 
Norway 

Petroleum Safety Authority - changes 

From th.e Ministry of Labour and Social lnclusion to the Ministry of Petroleum and Energy 

"By sh1ft1ng respons,bility for the PSA to the Min,stry of Petroleum ond 
Energy, we are uni/ying preventive safety and security worl< /or the 
petroleum sector. We wilf thereby achieve o stronger. cleorer ond more 
integroted petroleum administration Today's securlty policy posltion 
shows with full clority that such a co/Jective approach 1s needed ta 
protect n71tional secunty inter~sts in this sector" 

Prime m1nister Jonas Gahr St0re 

A new name from 1 1 2024: Ocean lndustry Authority 

Ministry. of Petroleum and finergy, also new name from 1 1 2024 : Ministry of Energy 

24/02/2024 

... 

i 

24/02/2024 

PSA area of responsibility COz transport and injectlon 

Petroleum operations 

93 fields 0n stream 

62 fixed facilities 

45 mobile facilities with àn AoC 

351 subsea facilities 

25 000 employees offshore 

17 750 kilometres of pipeline 

' 

Value chatn tor transport and injection 
under construction (Northern Lights) 
Part ot Longship, the government's 
demonstration project far full-scale 
CO2 management 

Renewable energy production offshore 

Two ·areas of the Norwegian continental shelf 
opened for offshore wind development: Utsira 
North and Soutnern North Sea Il 

Seabed minerals 

We have been delegated responsibility far safety and 
emergency preparedness in future minerai recovery 
operat,ons on the Norwegian conunental shelf 

Decommissioni'ng and P&A: 
Authorities involved in 'HSE and resource mana·gement 

!llorweg1an 
Emllronrnent 

Agen 

2 



Decommissioning and P&A: 
Relevant Acts and Regulations 

The Petroleum Act 

The Working Environment Act 

The Pollution Act 

The Framework regulations 

The Management regulations 

The Activities regulations 

- based on international cooperation and conventions, such as: 

United Nations Convention on Law of the Sea (UNCLOS) 
The Oslo/Paris Convention (OSPAR) 
The Basel Convention 
The lnternational Convention tor the Prevention of Pollution from 
Ships (MARPOL) 

n ,E-UYt 
Or 1tU. l!A 

____ _....., _ ___ """ .. _ 

Development of the number of fields 

,11 11!11 u 1111 11J llll• lllll ••••••• l • l • H •• I 

'>our'• NPO 
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Extended lifetime for selected fields 

•• it• • 
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Valhall 
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Ultl 19'?' i,,., 

t ,,,,1 

The Decommissioning pian 

The licensees shall submit a decommissioning pian to the MPE w1thin 5-2 years of the planned 
decomm1ssion activittes 

The pian shall conta,n proposals for continued· production or shutdown of production and 
disposal of facilities Such disposal may inter alia constitute further use in the petroleum 
activit1es, qthE'r uses, complete or part removal or abandonment · 

The Ministry shall make a dec,sion relat,ng to disposal and shall stipulate a time lim,t for 
implementation of the decision In the evaluat,on on which the decision is based, emphas,s 
shall, inter alla. be attached to techn,cal, safèty. environmental and economie aspects as well as 
to cons1deration for other users of the sea 

The lìcensee and the owner are under obligation to make sure that a deos1on relating to 
d,spo,al is carried out. unless otherw,se decided by the M,n,stry The obhgat,on to carry out the 
dension relating to disposal is applicable even if th,s decismn is made or 1s to be 1mplemented 
alter the expiry of the hcence 

Explo,at1Qn 

✓ 

24/02/2024 
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Il 

Total number of wells on NCS 

"Il 

1 

j 

• 2145 wells ,n 2022 

- --'°" 
""' .... .... ---.... 
'"' -... 1451 

Securing wells - activities regulations section 88 

AII wells shall be secured before they are abandoned so that well integrity is 
safeguarded during the time they are abandoned. For subsea-completed wells, well 
integrity shall be monitored if the pian is to abandon the wèlls tor more than twelve 
months 

Exploration wells commenced after 1 1 2014 shall not be temporarily abandoned 
beyond two years In production wells abandoned after 1 1 2014, hydrocarbon
bearing zones shall be plugged and abandoned permanently within three years if the 
well is not continuously monitored 

lt shall be possible to check well integrity in the event of reconnection on temporarily 
abandoned wells 

Abàndonment of radioactive sources in the well shall not be planned lf the 
radioactive source cannot be removed, it shall be abandoned in a prudent manner. 

24/02/2024 
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Thank you for your attention! 
. . 

Animations: 

Temporarily abandoned wells: 
httpsj/www.pt1l.no/en/technical-competence/explore-tec~ç_& 
subjects/video/2023/lemporafily-abandoned-wells/ 

and permanently abandoned wells: 
https://ww~t1l.no/en/techn1cal-competence/explore-Lechnu::;~ 
sub1ects/v1deo/2023/pll:!&&!D~g_r_r!J!![!_~~ando.Q~Q:Y'!.~J.sj 

24/02/2024 
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(111) Arbejdatilsynet 

Danish Offshore Regulations 
in relation to 

Well Decommissioning 

Bénéd1cte Crapez 

,1ftt) .,.,.,,s,ar ;md ,ns1>t-~/or 

)tr~'1orf! e ,,1 a G,H 5<1lt"t) 

l;i,,,$1,Wori:mç~n.,,ronmcril/J,J/,'>Qr•rt 

EUOAG, 18'" October 2023 

Offshore Oil and Gas - Timeline for Key Changes in Danish Regulations 

Before 1981 
i '-1ari! rnP. leg1~1;,i1,011 
• f1,tt'r"lc1t1onal Convent1ons H,H•<1n/if,]~luven 1 
, Work,n(J fnv1ronm!'nt Act 
•,._e m,;irP 

~,---------,·.@,-· ----

2005 Febru.11ry 201B 
, Offshore Safety Act · ()ffshore Safety Ar:t 
( Offshore,;,kJ,erhe, t,/oYen; 

-'®----@f~~ 

,----------.1 _I -----, 
lune io13 
• tll 01rrr:t1vP. lQlJ130 

on ()f(stiore <,af Ph 

..... 
WfA 

IJl'A • 
() ,.,~ " \Il "~ ,,..,, ~, ,.,,., ,. .,. 
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Offshore Safety Act and Executive Orders 

Offshore Safety Act (Consolidated Feb 2018) 

P\Jrpose 

"Promo te a h1gh levt=f of health and safety offshore 
wh,ch ,s ,n accordance w1th techmcal and sooal 
developments 1n saoetv" 
"Crèate a framework that aflows compames 
themselves to address health and safety 1ssues 
offshore· 

Key Regu1rements 

Management System 

Health and Safety Document 

R1sk. Assessment and Risk M1t1gat1on ( ALARP) 

Jndependent Venf1cation (of SECE) 

Approvals and Perm1ts 
Emergency Response 

Tram111y and Cornpetenoes 

ExecutiYe Orders ( Bekendtgmrelser) 

l l E_xr.cut1v(' Orr1N~ 1n µl;,r,• 
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Offshore c;afety An 

Offshore Saletv Councll (OffshorHikkerhedsrAd) 
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Danish Working Environment Authority (DWEA) 
- Section of Energy, Offshore and Technique (EOT) office 

~ 
s fcl)I and health lnspections of offsnwe oil and d! 
pr ::IUction 1nstallat1ons, mobtle 1nstallat•Qf11.i weU 
operat1ons etc 

Review of design of producuon faoht1es and f1xed 
non-product1on 1nstallat1ons and p1pel1nes. 

Permits ,n connect1on w1th the oper at1on, mod1ficat1on 
and d1smanthng of offshore mstallatmns and pipel1nes. 

Approvals of planned well operations where there ,s 
a nsk of acr:1dental release .of oil, gas or hazardous 
substanc:es. or matenals that could lead to a maJor 
acc1dent 

PreparatirJn of safety and health rules, mcluct,ng 
1mplenientatlon of EU d1rect1ves. 

""'--
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DWEA International Engagement 
- Where do we discu~s the future of (well) decommissioning? 

North Sea Nfshore Authonties Forum (NSOAF) 

Position Paper issued m 2016, encouraging 1ndustry to 
develop Joint Code·of Pract,ce for Well 
Decomm1ssioning 
DWEA have shared Posrt1on Paper w1th "Dansk .. 
Offshore" 

Pos1tion Paper currently 1n process of be1ng updated 
after u date of norms .and standards 

International Requlators Forum (IRF) 

Generai d1scuss16ns of poss1ble benefits from aligned 
norms, st,;:1ndards and best practice 

EU Offshore Authont,es Group (EUOAG} 

WSO...P Wri!t WQ~ng G'.$.ll.ÙID~'" 
Redu(e the nsk of well decomm1ss1oning 
incidents in NSOAF area 

ldenl1fy problem areas and challenges in well 
decomrnlss1onmg management 

Address gaps between Jur1sdlction ;11..:ross NSOAF 
countrirs 

Reach a common understand1ng or regulatory 
requ1rementsand natiÒnalstandards 

Prov1de industry wlth a regulatory envIronment 
allowing tor advances 1nwelldecornmission1ng 
processes meeting HSE requIrernl!nts 

H1ghlIght the Irnportance of cons1denrn;i well 
decornmlsslonlng trorn the design phase of a 
well's lifecycle 

Well Decommission~ng Regulation in Denmark- Simplified 

1) Operator R15k Assessment 

Determ1ne 1f well operation carnes nsk of acc1dental 
release of substances and matenals that rnay lead to a 
major accident? 

• Yes - DWEA Approvai required (§28a) 
No - DWEA Notification required (§28b J 

• 
2) Legai Sect1on 28a Approvai 

Deta1led well programme 

R1sk assessment 

Venficat,on of well operat,ons, cf. EO 1042 § 56-60 

Recommendat1ons made by th1rd party venficat1on 
Changes to internal contingency pian 

a,. __ _ 

UIIIIIII.DiJilìl!:ll. llllillmrulUl:l 
Recogrnsed norms and standards must4Je 
appl1ed Ir1 cor;mectiun wIth constructIng, drilllrHJ 

1tt ••a••9f!l/)ll • ,m 
DevlatIon accepted 1f h1gher health and sarety 
level w1II be ach1eved or due to the technulog1cal 
developmenl 

~lh ,iih•J.'-'IJ'l~li'!r111 d1 lii.""'" illli•hmt·l-!tlL 
reQU1r"'d in arder to deviate from a standard 

NORSOK 0010, Well lntegrity Standard 

Ofrshore Energy UK, Gu1dC'llnrs on Well 
decomm1ss1onIng 

3 

Wells to be abandonned 
In Denmark 

• Two ma1n operators 

Ca 500 wells to be abandoned 1n the next 
30 years 

Approx1mately 5% of North Sea well 
1nventory 

ccs 

Well Decommissioning 

Before P&A .,_...,.. .. After P&A 

ca..•, .. • ~-
-.- .. ---
ili'-_ ...... __ .. 

rjar ~ ,~-~ 

24/02/2024 

Typ1t211ah<mr1onment des1g111n 
Dcnmark 

E:achnermanPnlbarncr1sd<;U111of 
well barrIer elements 

Wl.'1I barr1erP.lernentsa(ceptance 

Test 

v·n1f1cat1011 

ManItorI119 

Robust Rr. relIable solut111n~ 
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Decommisioning 
challenges 

Brltt van der Vleut 

24/02/ 2024 

18 October 2023 
EUOAG, . The Netherlands State Supervision of Mmes, ' 

"nfrastructure Offshore 1 
(dee 2022) 

, Waterdepth <50 m_ 

, 112 active installat1ons 

. suspended 36 installat,ons . 

2850 km pipellnes , App. I 
operationa . 

930 km pipehnes , App. d . 
suspende 

350 wells active App. d d 
285 wells suspen e , App. 

..... 

• "1 -- -• • 

:~• .. 
Q ::ig.,u~ ... .. • -

·• ,. ,~r~•~1"ff4'-t. 

.. 

~-V--. Jr• ,:OJi 

. . ing wells Decomm1ss1on 

Challenge in numbers 
k. 9 together Need for wor in 

bandonment Vessel-bas~do ~tand alone campagne 
wells 

More effi_Cif:nt to er block decomm,ss,on p 
Flexible in timing 

, d tlon in costs 
30o/11 red uato jack-up rig compare 

' . 
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New challenges on 'old' risks 

New contractors 

, New work environment for the workforce 

New techniques (vessel) 

• No major hazards report fora vessel, but extended safety case 

, Many different locations, with different challenges 'on wells 

Challeng,es seen from regulator perspective 

Responsibility challenges 

Learning and sharing of incidents 

, Implementation of new safety cases and proced'ures 

, Time pressu_re 

, Inspections hard to arrange 

24/02/2024 

3 

24/02/2024 

3 incidents in a month 

, AII related to lifting 

Gllàne collist9n leadlrig to 
hlgh i,otentlal brops lneld nt 

, 2,S l<g 0f metal falls 17 
me~rs. Lan:ds- on lfecK, oear 
miss on persoonel 

What can we learn from the incidents 

, _Confusion under personnel 
aver which safety case and 
pròcèdures to use. 

, This lead to: 
- No strike zones/no-go zones 

- No permit to work 

- No liftplan 

- No signal man present 

- No regards to risks of working in 
the dark 

Sta<1tst~z1chtopde1'1ljnl!n 

, Personnel inexperienced with 
standards in this industry 

, Both vessel manager and 
Offshore manager should have 
checked implementation of 
r:1ew safetycase and 
procedures. 

4 



egulator) 

?ty cases and 

,n sh0uld be reassessed 

to0 imp0rtant to fail 

24/02/20~4 
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OUTLINE 

FRAMEWORK 

- The Competent Authority 
-Areas of future improvement, of effe'?liveness 
- costs & benefits, wider participation 
- decommissioning 
- Cyber security & Treats 

GOOD PRACTICES 

Integrateci Surveillance System tor the offshore platforms 

- Research and collaboration agreements with institutional bodies, research 
centres & universities 

lnspections 2022 

~ ul:u .. .,,. fl,t,on l'Jlaru-doy> WPPI an l\]~lliillon 
itUJltt;tlo:P ~--1 Ì'!Ìt, o 1•9.f i1,1cllllthl6) 

291 325 

3.1.1 Further monitoring activities 

• 317 hours of flight monito ring; 

• 9.425 ~ of naval monitoring 

• 716~!!'..Q.nitqrl.!w 

• 3 subsea inspections (40 miles ofTAP+TRANSMED): 

lj1Ul'f!~rQ.!~RC'
i"1111iO!aJ>~n• 

257 
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Committee for safety of offshore, operations 
(Pursuant to the Article 8 of the Legislative Decree lBthAugust 2015, n. 145/ 

Ministry of Environment and Energy Security -
MASE Directorate Generai- lnfrastructures and 
Safety - DGIS 

Experiences with ensuring compljance with offshore safety 
rules in ltaly: inspections, investigations, enforcement -

examples and good pracfice 

Speaker: Ezio Mesini, President Committee for safcty of offshore opcrations; ltaly 

Alessàndra Fagiani !Icad of Office Div V Dircctoratc Generai for lnfrastraturcs and Safcty DGJS 

Ilaria Antoncecchi, RSE S,p A. Sccondcd to Div V Dircctoratc Generai for Jnfrastraturcs and Safcty DGJS 

W'ORKSHOP EUOAG MEETING 
Brusscls 18-th Octohcr 2023 

ltaly has 138 (Year 2022) offshore installations 

Fixed production installations 
lnstallations 

Platform supporting production 
Gas 126 

FSO [no FPSO) 

Oil 12 
Subsea wellheads 

*10 productive; 4 non-productive 

Total Unmanned 

126 117 

10 10 

2 -
10* 10 

Workirig hours in upstream offshore installations (Year 2022): 3,324,342 h 
Year 2016 : 3,045,243 h 

Total offshore HC production (Year 2022): 

_ Oil production: 0,39 Mln t --·--- 0,72 Mln t (2016) 

Manned 

9 

2 

Gas production: 1,75 Bln SCUM ------ 4,27 Bln SCUM 



·ITALY: offshore platforrris (North to South 1/5) 
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ITALY: offshore platforms-(North to South 3/5) 

I 
I:.. 

\ 

\ 

I nspections 2016 

Nuttn!ro di isp1t1:ionl Gio.rni-llamo sug~ impianti Numero di impianti 
in mare (spostamenti non compreS11 ispeZJonati 

401 408 U!IO 
' 

'.J .• 1.1. Uiteriori attività di controllo 

• 165 sorvoli di monitoraggio (70 con velivoli ad ala fissa; 95 con velivolì ad ala rotante); 
• 1467 missioni navali di monitoraggio: 4738' ore di attività dua/-use (combin<1ndo gli obiettivi 

generali di pattugliamento con I compiti di monitoraggi~le aree .:ninerarie/idrocarburi 
in mare); tra le quali_358 ore con il controllo delle attività !,l,estream come compito 
primario; · .-

• 610 prelievi di campioni ambie_ntali effettuati con i com12etenti organi tecnici di controllo, 

IT~LY: offshore platforms (North .to South 2/5) 



ITALY: offshore platforms (North to South 5/5) 

;;:-Il ••---•-·~ -.._., ,, 

monitoring after well plug & abandonment operations; 

guarantees to cover after the "end of I ife" of the plants (tor example tor 

plugging operations which have been carried out in a not correct way or in 

case of re-use of structure or sealine when the causes of the accident are 

related to the previous owner); 

• assessment of the technical and financial capabilities of the operators; 

• infrastructures (structural controls, in detail verification of the residuai life 

and life extension of plattorms and pipelines). 

ITALY: offshore platforms (North to South 4/5) 

The Committee tor Safety of Offshore operations is the ltalian C.A. 

The "Offshore Committee" has a multi-body structure. 

The President of the ltalian C.A. is an independent expert appointed by the· President of 

the Council of Ministers. 

The ltalian CSOO is composed of representatives of: 

• Directorate Generai far lnfrastructures and Security DG/5- UNMIG/National 
Mining Office far Hydrocarbons and Georesources (Ministry of Environment 
and Energy Safety); 

• Directorate Generai natural and Heritage and Sea - DGPNM (Ministry of 
Environment and Energy Safety); ; 

• Caast Guard; 
• National Firefighting Corp; 
• ltalian Navy. 



A considerable ìncrease in the workload has been reported by all the CA people 
ìnvolved in the applicatìon of OSD. 

Sometìmes, some bureàucratic aspects seems prevail aver operational matter, 

and in this case the added workload has been considered disproportionate to the 

• benefit obtaìn~d . 

ltaly has issued specific guidelines on thl.s rnatter in 2019. 

The OSD is properly deQling with the decommissioning topic and the current 
measures in piace are enough far the purposes. As a further improvement, a sort 
of post-decommissioning insurance guarantees could be considered (far 
example, as already mentioned, when a well is r:iot prop~rly plugged and shows 

problems after a certain period of time). 

(Lisi of dismalling infrastructures and plataforms - 2022) 

,New.ad~ 8,. i,r<>fe,Qt ef rause aJ!(t 
sl/1.bmitte:d {data at ~). 

' r 

The òrganizational set up of the Committee for safety of offshore operations 
allows to carry out more effective actions by combining different expertise on 
offshore safety of the component institutìons. 

In additibn, OSD has: 

strengthened the legal basis for financial gùarantees 

2. set effective procedure to collect data and increase transparency. 

An ìmportant result, induced by the applicatìon in ltaly of the Directive, has been 
the definiti0n of guidellnes on the proce_dures required by the OSD, drafting in 
ltaly by .lhe Polytechnic of Turin. The guidelines are considered a sure and strong 
reference far ali the ltalian stakeholders involved the offshore upstream activities. 

Making wider the participation: trasparency and 

tripartite consultation 

On this framework, all the relevant infa, are currently published on the web-site of 
the Competent Authority far public consultation: 

We believe that in the shòrt term further progress can be made to improve 
and simplify the level of public involvement on these matters. 

The participation on the strategie decìsions related to the O&G sector is 
increasing thanks to the offshore dìrectivè even because the specific effort on 
the Tripartite consultation (operators, trade unions, CA). 

Since 2018, with annual frequency, th_e tripartite consultation agreements were 
signed between the Competent Authority, the main trade. union representatives 
(FILCTEM CGIL, FEMGA CISL and UILTEC) and thé offshore operators (Eni, 
Energean and EniMed). 



Cyber Security & Threats 

Advanced measures are applied to ensure IT (information technology) securlty. 
AII the offshore installations in the ,!talian are equipped · with anti-intrusion 
systems and several agreements, collaborations and protocols are put in 
piace with the military authorities (i.e. ltalian Coast Guard and Navy): In this 
sense, no European standardization is deemed necessary, since we believe the 
topic could be managed within each Member State. 

Technical guldeline on OT - operational technology - security may be useful 

Mutuai recognition 

In relation to the simplification of the mutuai recognition among Member States of 
the documents to be submitted tor mobile offshore drilling units (MODU), we 
believe a modificatìon of the OSO is not nece·ssary due to the obligation to 
comply wlth the internal laws in torce in the Country of arrivai. 

The legai basis of italian national marine pollution 
response systern: 

1. Law n. 979/82 ("protection of the sea") 
2. Law n. 464/98 (ratification of OPRC Convention) 
3. Ministerial Oecree 29/01/2013 (National Pian of MoE) 

'-'""''I jlo\ Ull I ,..MIIII t,1 I ' •• .,;. ""11.J • ,., .... ,, .... , '' ~' ....... ~, 

Two institutions deal with 
the response operations, 
UP TO THE SITUATION OF 
LUCAL EMERG[i\/C \' 

BUT WHEN THE NATIONAL EMERGENCY 
IS DECLARED.:. 

Ministerial Decree 
04/11/2010 

• 

We believe that this topic cannot be addressed, in the framework of common law. 
We want to highlight that are big differences in the O&G across Europe and we 
believe· we should preserve and acknowledge such specific situation. 

However, the Guidelines could be usefu!. 

Financial Guarantees 

The main instruments applied in ltaly are the insurance guarantees that the 
. companies must present before the any offshore activities. 

Transboundary effeds 

· In relation to transboundary effects, ltaly operate by means of specjfic 
agreements with neighboring countries. 

A relevant tool is also the standardization of messagirig in case of accidents 
according to EMSA - SafeSeaNet information and POLREP inessage 
t,ransmission. 

On this matter, specific joint activltles among authorities of neighboring 
countries could be encouraged and supported. 

I 
·GQOD PRACTICES 

lntegrated Surveillance System for the offshore 
platforms 

~-ORKSHOP EllOAG MEETING 
Brusscls 18-th Octohcr 2023 



The units of the hired fleet are tasked with following services: 

lntervention activities in the territo.rial waters in the evènt of pollution or risk of 
pollution upon request of the competent maritime authority, on the basis of 
permits issued by DG Nature Protection and Sea (MoE). 

lnterventions outside the territorial waters in the framework of the principles of 
cooperation between states in combating marine pollution, in accordance with 
the international conventions to which ltaly is a member. 

MODALITY OF SERVICES: the units carry out - under the direction and in the 
responsibility of the locai Coast Guard Office - only intervention of mechanical 
removal of pollutant (with the extrema ratio of the use dispersants ). 

In case of damage or extraordinary maintenance works, as from the 5th day of 
unavailability, ttie contractor shall replace the vessel with another having the 
same technical features, as approved by MoE. 

component 
✓ more coverage in sensitive 
areas and / or higher risk of 
pollution 
✓ response time within the 
territorial waters within 12 hours 
from the time the arder giv_en by 
the Ministry (5 hours in case of 
emergency within 3 nm out off the 
coast) 

Pursuant to the contract 5 
vessels are also tasked with 
the active surveillance of the 
offshore platforms 

The national system of emergency response to marine 
pollution - the FLEET 

• The Ministry of the Environment. with the contrae! of 09 february 2018 has 
hired a fleet dedicated to the response to a pollution at sea. 

• This structure consists .of 36 vessels, including 9 supply vessels and 27 
coastal unii, operating in standby mode with staff available 24 hours a day. 

The contractor is also obliged to set up 8 stores on the ground far t~e storage 
of equlpment and materials in the cities of Genoa, Civitavecchia, Naples, 
Messina, Bari, Ravenna, Venice and Cagliari. 

35 mt, l~t. Navig., Oil Slick Detection 
Radar (6 out of 9), Recover capacity not 
less 200 mc, skimmers with recover 
capaèity 50 mc/h, oceanic booms (400 
mt at least) · 

20 mt, recover capaéity not less 80 
mc, mechanical skimmers with 
recov~r capacity 30 mc/h, coastal 
booms · (200 mt at least) and 
absorbents booms (100 mt at least) 



lntegrated Surveillance System for the offshore 
platforms 

In addition lo the normai anti-pollution activity thai 
takes piace all along the ltalian coasts, there is a 
constant and targeted service of monitoring by 
anti-pollution vessels, thai operates in 
collaboration with the aircrafts of the ltalian 
Coast Guard, and with the space surveillance of 
the areas by a constellation of satellite managed 
by E-Geos/ASI. 

- - - . 
The system allows constant contrai of the oil 
platforms loèated in the natlon's territorial waters, in 
arder lo detect early any oil spills and to reduce the 
risk of massive pollution of the ltalian coast, with 
serious repercussions on the economies of coastal 
regions. 

------ ... __ ._,._ 

In March 2015 the integrated surveillance 
system became fully operati.onal (satellite, air and 
sea) of oil platforms. 

O.M. 23/01/2017 

MIN/STER/AL DECREE FOR ENHANC/NG THE STANDARD OF 
EQU/PMENT AND STOCKPILES OF ANTI POLLUT/ON RESOURCES 

- - . --~-~--

lt applies to oil offshore installations, their storage units (FPSO and FSÒ) 
and supply vessels and requires adequate storage facilities (warehouses) 
on the ground in the vicinity of platforms 

✓ oceanic booms with lenght not less than the perimeter of the 
installation or of the vessels, plus 30%; 

✓ absorbent booms with lenght not less than the double of the sum of the 
external perimeter of installation and vessels; 

✓ 1000 lt of dispersants recognized suitable pursuant to italian 
regulations, with spraying system 

Every day, unless adverse weather conditions, the 
anti-pollulion vessels in the service agreemenl of 
lhe Minislry, located in the vicinity of the oil · 
extraction fields, perform a visual moniloring (and 
radar) in areas where lhe platforms are locatèd, lo 
detect any traces of hydrocarbon spills in the sea. 

Currently, in ltaly, the offshore installations are 
divided inia 5 different areas in the Adriatic Sea 
and in lhe Strait of Sicily. 

As a component of the integrated surveillance 
system, the Coasl Guard, on the basis of an 
agreement signed with the MoE, carries out 
regular patrol flights with its own aircrafl , fitted out 
with radar equipment far remote sensing thai allow 
detection of potential hydrocarbon palches present 
on lhe surface of lhe sea, even durin9 the night 
hours. 

This is done noi only in the vicinity of the platforms, 
bui during masi of the flight, on large sea areas. 

This activity is performed 
when no satellite covèrage 
is in piace 

El.fJCOP'IATT,\FUIME~Wlf~ 
lSlllJllU~ASSMtAIIU 01.10 

~~.·---·-- · 
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Committee for safety of offshore Qperations 
(Pursuant to the Article Bo/ the Legislative Decree lBthAugust 2015, n. 145) 

Ministry of Environment and Energy Security -
MASE Directorate-Gene~al- lnfrastructures and 
Safety - DGIS 

GOOD PRACTICES 

RESEARCH ANO COLLABORATION AGREEMENTS WITH INSTITUTIONAL 
BOOIES, RESEARCH CENTRES ANO UNIVERSITIE~ 

SOME HIGHLIGHTS ABOUT SOME CURRENT AGREEMENTS: -
THE COLLABORATION BETWEEN ITALIAN NAVY ANO THE MINISTRY PROVIDES THE 
FOLLOWING ACTIVITIES TO IMPROVE SAFETY: 

- pipelines inspections _ 
- technology tests and monitoring supporting research activities 
- bathymetric surveys supporting research activities 
- Surveillance activities and submarine inspections for checks on infrastructure 
integrity 
- water column, gas and sedimentary analysis in collaboration with other institutes 
(e.g. ISPRA) 

D.M. 23/01/2017 

MINISTERIAL DECREE FOR ENHANCING THE STANDARD OF 
EQUIPMENT AND STOCKPILES OF ANTI POLLUTION RESOURCES 

Waiwers can be granted by lhe Head. of Maritime Compartment (Harbour 
Master) with the consensus of the locai office of Ministry of Economica! 
Development in the following cases: 

- neighboring platforms; 
- unattended platforms; 
- when assets cannot be filled on board due lo dimensionai constraints 

Obligation~. dre laici down to draft plans tor the training of the 
µersonnell, wilh drills ilt least every six months {copy to the Coast 

Guard) 

13 AGREEMENTS FOR OFFSHORE SAFETY BETWEEN MINISTRY AND 
INSTITUT/ONAL BOD/ES, RESEARCH CENTRES AND UNIVERSIT/ES 

Following the OFD, thanks to the ltalian Legislative Decree n. 83/2012, a specific fund 
for the increàsing of Offshore Safety and Surveillance activity was createci . 

With this aim, the DGIS of MASE funded,' at the end of 2023 (and since 2014), 13 
agreements with several Bodies, Universities and Research Centres (Clypea -
Sicurezza offshore - Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 
(mase.gov.it)): 



SOME H/GHLIGHTS ABOUT SOME CURRENT AGREEMENTS: 
Dl10IIIIO 

I 
POIJIECIICO 

FURHTERMOR6 COLLABORATION BETWEEN POLITECHNIC OF TURIN (POLITO) ANO 
THE MINISTRV WILL ALSO FOCUSEO ON: 

- STUOV ON THE REUSE OF OFFSHORE PLATFORMS ANO EXISTING PIPELINES 
RESPECTIVELV FOR CO, OR H2 STORAGE ANO TRANSPORT 

SOME HIGHLIGHTS AB OUT SOME CURRENT AGREEMENTS: .-1~ 
THE COLLABORATION BETWEEN- NATIONAL RESEARCH COUNCIL (CNR ISMAR), 
POLITECHNIC OF TURIN (POLITO) ANO THE MINISTRV"PROVIDES: 

UPDATING THE CONTENT OF THE GUIDELINES FOR MAJOR HAZARD RISKS 
ASSESSMENT (POLITO) REPORTS ACCORDING TO: , . 
• MATURATED EXPERIENCES OF TH_E CENTRAL_AND P.ERIPHER'AL COMMITTES; 
• OBSERVATIONS COMING FROM TRIPARTITE CONSULTATION 
• ENVIRONMENTAL ASPECTS (THRESHOLOS, INOEX. ITEMS ets .. ) TO CONSIOER FOR 

RISKS ASSESSMENT LINKEO TO OECOMMISSIONING OPERATIONS (CNR-ISMAR) 

UPDATING VERSION WILL BE READY FOR PUBUSH.ING IN 2024 

MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA SICURt::lZA 1:::NERGETJCA 

THANK VOU FOR THE KIND ATTENTION 



martedì 3 giovedì 4 maggio, 2023 
Accademia delle Scienze XL, 
Via Lazzaro Spallanzani, 5/a-7, 00161 Roma RM 

Incontro di aggiomamento acconti di rice:rea 

3 maggio 

09:00/09:20 Registrazione e colazione 

09:30 Saluti e Introduzione, MASE 

09.30-10.30 Progetto valutazione potenziale minerario nazionale 

09.30-09.50 il potenziale del gas naturale ne'i permessi di ricerca in Italia; 

INGV, Lorenzo Lipparini 

09.50/10.lO Analisi dei quantitativi di gas associato alle concessioni inattive in 

Italia RSE S.p.A. 

11.10 /11.J0 costruzione di un database nazionale delle riserve di gas; 

CRIET, Angelo Di Gregorio 

10:30 - 11:00 Progetto su aspetti economico finanziari 

Aggiornamento della Circolare per la Capacità tecnico economica degli 

operatori del settore; 

CRIET, Angelo Di Gregorio 

11:00-11:20 pausa caffè 

11.20-12~00 Progetto a supporto del PiTESAI 

11 :20/11 :40 Progetto per Analisi Costi Benefici a supporto del PITESAI; 

RSE, Giulio Mela 

l l.4Ò- 12. O Col aborazione MA ];, - ISPRA a u~120rto del PlTESAJ, 
{iMa imo Gabellinìì 

L2.00; 12.2@ P oge~ monitoraggio deformazioni del suolo, 

Analisi INSAR; 

CNR-IREA Riccardo Lanari, Claudio De Luca, Gianni Onoràto 

12.20.13:00 Il progetto subsidenza 

INGV, Giuseppe Pezzo 

13:00/14:00 Pausa pranzo presso La Limonaia Via Lazz:1ro Spallanzani, 

1/A, 00161 Roma RM 

14:10/16.00 Progetto per aggiornamento Linee Guida Relazione Grandi 

Rìschi 

14.10-14.30 Il bilancio degli ultimi anni di attività - Ezio Mesini 

14.30- 14.50 Ani ità territoriali del Cemìtato tAle i0 Agazzan · . ntòttel 

etruo o, a v~tore lnterlandi 

14.50 - 15.10 Il processo di aggiornamento delle Linee Guida per la Relazione 

Grandi Rischi; Politecnico di Torino, Andrea Carpignano 

15.50 /16.30 Conclusioni e domande 

2 



Incontro di aggiornamento accordi di ricerca 

4 maggio 

09.00-09.30 Registrazione e colazione 

09.30 10-00 Progetto Circolazione di fluidi 

Circolazione di fluidi in zone estensionali e a pieghe e sovrascorrimento: studio 

di analoghi onshore per pianificare il monitoraggio offshore Eu enio Carminati 

~ndrea Bi · • 

10.00-10.40 Progetto sicurezza delle attività offshore 

10.00~10.20 Marina Militare (Comandante Tiziano Angelini) 

10.20/10.40 Sicurezza degli impianti offshore; 

Università di Bologna, Paolo Macini 

10.40-11.00 pausa 

11.00-13.00 Progetto Best practice Evaluation fortriggered Seismicity and 

Tsunami - BEST 

11.00 - 11.1 O Introduzione Daniela Di Bucci 

11.10 - 11.30 INGV; Irene Molinari Lorenzo Lipparini 

fLlQ.::;JL.50~ NR-lSMARf ndtea Argnanj) 

11.50- 12.00 Università di Bologna DIF A; Università di Bologna, Filippo 

Zaniboni 

[2.20 12.40 R:eLUl.:_ (.. ignola) 

3 

12:40- 13.00 RSE, Francesca Colucci 

13.00/14:00 Pausa pranzo presso La Limonaia Via Lazzaro Spallanzani, 1/A, 

00161 Roma RM 

14:00/14.40 Progetto per la sicurezza e la transizione energetica: Acconlo 

Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza e Politecnico di Torino 

14.40 -16.00 Stato aggiornamento degli ILG 

15.00-.15.-10 esiti delle -'ìP.. 1imem~iQ11i Mor 1/ì età ata 

5.40-Jf00 C 1;; t11t1u1li e qggi nui ,em( 

4 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

3-4 maggio 2023 Accademia dell~ scienze XL Roma 

Il Comitato Offshore 

Il bilancio degli ultimi anni di attività anche in riferimento alla 

Relazione Grandi Rischi 

Ezio MESINI 

Presidente del Comitato 

1- Il COMITATO 

Art. 8 DLGS 145/2015 - Designazione dell'autorita' competente 

1. E' istituito il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare, di seguito "il 
Comitato", che svolge le funzioni di autorita' competente responsabile dei compiti 

assegnati dal presente decreto. 

Il Comitato e' composto da un esperto che ne assume la presidenza, nominato dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti, per una durata di 3 anni, dal Direttore dell'UNMIG, dal 
Direttore della Direzione generale Protezione natura e mare del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del marè, dal Direttore centrale per la 
Prevenzione·e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dal 

Comandante generale del Corpo delle_ Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, dal 
Sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare. 
Le articolazioni sul territorio del Comitato sono costituite da: 
a) il Direttore della Sezione UNMIG competente per territorio che assicura il 
supporto ai lavori; 
b) il Direttore regionale dei Vigili del Fuoco o un suo rappresentante; 
c) un dirigente del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nomi_nato dal Ministero, che si avvale del Direttore del Servizio Emergenze 
Ambientali in mare (SEAM) 

dell'ISPRA; 
d) il Comandante della Capitaneria di Porto competente per territorio o un Ufficiale 
superiore suo rappresentante; 
e) un Ufficiale Ammiraglio/Superiore designato dallo Stato Maggiore della Marina 
Militare. 

2- FUNZIONI 

Il Comitato svolge funzioni di "Autorità Competente" responsabile con poteri di 
regolamentazione, vigilanza e controllo al fine di prevenire gli incidenti gravi nelle 

operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e limitarne le conseguenze. 
Provvede, altresì, allo scambio periodico di conoscenze, informazioni ed·e~perienze 
con le altre Autorità competenti degli Stati membri, tra l'altro attraversG> l'apposito 
Gruppo di lavoro EUOAG. , 

Le funzioni e la struttura del Comitato sono tuttora-fissate dal D.Lgs. 145/2015, ma 
attendono di essere aggiornate alla luce del recente Regolamento di orgariizzazione 
del Ministero della transizione ecologica (art. 9 DPCM 27 luglio 2021, n.128). 
Analogo aggiornamento è in atto per il DPCM 27 settembre 2016 recante le 
"Modalità di funzionamento del comitato per la sicurezza delle operazioni a mare". 

Al Comitato sono attribuite funzioni di regcilamentazio~e per come esplicitate 
dall'art. 8, comma 3, del D.Lgs. 145/2015, e precisamente: 
a) valutare e accettare le relazioni sui grandi rischi, valutare le comunicazioni di 
nuovo progetto e le operazioni di pozzo o combinate e altri documenti di questo 

tipo ad esso sottoposti, 

b) vigilare sul rispetto da parte degli operatori del DLGS 145/2015, anche'mediante 
ispezioni, indagini e misure di esecuzione; 

c) fornire consulenza ad altre autorita' o organismi, compresa l'autorita' preposta al 
rilascio delle licenze; ' 



d) elaborare piani annuali a riarma dell'articolo 21, comma 3; 

e) 'elaborare relazioni annuali al Parlamento e alla Commissione Europea sullo "Stato 
e la sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli idrocarburi" 

f) cooperare con le autorita' competenti o con i punti di contatto degli Stati membri 
attraverso lo scambio periodico di conoscenze, informazioni ed esperienze 
i~teressanti, in particolare, il funzionamento delle misure per la gestione del rischio, 
la prevenzione degli incidenti gravi, la verifica di conformità e la risposta alle 
emergenze. 

Il Comitato opera, nello svolgimento delle sue funzioni di regolamentazione, con 
obiettivita' ed indipendenza dalle funzioni di regolamentazione in materia di 
sviluppo economico delle risorse 
naturali in mare, dalle fu.nzioni di rilascio,di licenze p'er le operazioni in mare, ne[ 
settore degli idrocarburi e di riscossione e gestione degli introiti derivanti da tali 
opera·zioni. 

A cura del Presidente del Comitato sono gli accordi annuali di consultazione 
tripartita, ai fini dell'effettiva 
partecipazione alla formulazione di standard e strategie in materia di prevenzione 
degli incidenti gravi. Gli ac~ordi consentono di pervenire ai Documenti di . 
consultazione tripartita tra il Comitato, gli operatori e rappresentanti dei lavoratori. 
Gli operatori mostrano gli impegni della politi'ca aziendale per la prevenzione 
degli incidenti gravi e i sistemi di gestione della $icurezza e dell'ambiente preparati 
in confor_mita' della direttiva comunitaria 30/2013. 

3 - Riunioni svolte dai comitati Periferici presso le Sèzionl Unmlg 
Dati aggiornati al 1" marzo 2023 

. 
• Sezione Unmig di Bologna 

Anno 2023 n.O 

Anno 2022 n.03 
-- - -

• Anno 2021 • n.03 

• Anno 2020 • n. O 

• Anno 2019 -
• n. 02 

• Anno 2018 • n. 06 

• Anno 2017 • n.01 

• 

• Sezione Unmlg di Roma 

• A-nn.o 2023 n. 0 

• Anno 207.2 • n. 03 

• Anno2021 • n. 03 

• Anno•202{1 • n. 01 

• Anno2019 • n. 06 

• Anno2018 • n. 01 

• Anno 7.0l7 • n.02 

• Sezione Unmig di Napoli 

• ~nnoio23 • n. O 



• 

---
• 

.• 

• 

• 

• 

,... 

Anno 2f.l22 • n.O 

Anne 20.d • n.oo 
AMo20W • n. 00 

Anno 2019 • n. 02 
- ----
Annu2018 • n. 05 

lihno 2ijl7 • n.00 

Relazioni Grandi Rischi depositate 
N.71 

Così suddivise p_er compétenw territoriale 

Sezione Unmlg di Bologna 

n.29 
(di cui n. 03 relative a Network e 

n. 01 ad impianto Jack up di perforazione) 

. 

------------------Sezione Unmig di Roma 

n.30 
(di cui n. 04 relative a Network e 

n. 01 ad impiant o Jack up di perforazione) 

Sezione Unmig di Napoli 

n.12 

Relazioni Grandi Rischi accettate 
Relazioni Grandi Rischi in fase di valutazione 

Così suddivise per-conìPétènl à territoriale 

Comitato. Periferico pressò Sezione Unmig di Bologna 

• Accettate N. 27 

• In valutazione·N. 02 

Anno 2023 n.00 

Anno 2022 n.00 

Anno 2021 n.01 
con prescrizioni 

Anno 2020 n.00 
' 

Anno 2019 n. 12 
di ·cui n. 09 con_prescrizioni 

-Anno 2018 n. 12 -
di cui n. 02 con prescrizioni 

Anno 2017 n.02 

Comitato Perifer ieo pres o, Sezione Unmig di Roma 

• Aci:cettate N. 27 
• In v:alutaziane N. 3 ~---..-- - - -

A n ne 2023 n. 00 

- Anne 1022 n, 03 
«011 preser'i~GJnl 

Annò 2021 n. 07 
con prescri~11:1_r,l 



Anno 2020 n.03 
c:on pres~idom 

Ann0 2019 n. 12 
di cui Il. 07 con_Erescr!~loni 

Ann0 201 n.02 
-----------,.----di cui n 02 oon prescmionr 

Anno2017 n.01 
di cui n. O:L c0n re!'>crjz1O11I 

Comi ato Periferico presso Sl?zlone UnmIg di Napoli 

-

--

,_ -

- -

• Accettate N. 11 

• In valutazione N. 01 

I 
·-

AMo2023 n.oo 
I 

Anno 2022 I n.02 

I 
I 

Annn 2021 n.00 

Arn'fo 2020 I n.00 

- - -- -- ------- -
AnnQ2019 n.07 

---- -----
Arino20l8 n.03 
Mno2017 n.00 

Valutazioni Grandi_ Rischi depositate 
N.26 

Così suddivise per competenza territoriale 

Sezione·Unmlg. di Bologna 

·-

n.07 

Sezione Unmlg di Roma 

in 

n.13 
,--- ---

Sezione Unmig di Napoli 

111 --

n.06 

Valutazioni Grandi Rischi accettate N. Zl 
Valutazioni Grandi Rischi in fase di valutazione 

Così suddivise er competenza territoriale 

Comitato Periferico presso Seziòne Unmig di Bologna 

• Accettate N. 07 

• In valutazio.ne N. 00 

Anno202.a n.-oo 

Anno-2022 n.06 

Anl'l'G'I 2021, ,, n.02 · 
con prescrizioni 

Anno 2020 n.00 

.l'\nno 20l9' n.01 
con prescrizioni 

Anno2018 n.04 
Anno 2017 n.00 



Comitato Periferico presso Sezione Unmig di Roma 

• Accettate N. 13 . 
• In valutazione N. 00 

--ArinoJb23 -r n.00 

------------- -----~ nno·202i 

AMol?O!>l 

Ann 2020 

Aflne2019 

Anna 2018 

nrt 2011 

n.05 
cen prescrizioni 

n.02 
________ conpresctizion1 ----1 

n.00 

n.05 
di cui n. 04 c;_on prescr_lz_io_n_i ---1 

n.00 
n. 01 

Comitato Periferico presso Sezione Unmlg di Napoli 

• Accettate N. 01 

• In valutazione N. 05 

-r----- --- - - -- -
A.nno20n n.00 

AnM2022. l- I ----
n.06 

Anno 2021 I n.00 

Ann·o2020 n.oo 
Annoì.019 n.00 

-------AnnrJ 2018 n.00 --- ---
Anno2(l17 n.00 

4 - TABELLE CRONOLOGICHE DI PRESE"NTAZIONE/ACCETTAZJONE RGR 

DLGS 145/2015 - art. 12/113, c. 7 

-
La relazione sui grandi rischi per un impianto di produzione (/ P.er n i 
'destinato olla w oduzìone) è soggetta a riesame periodico approfondito da parte 
~ell'operatore almeno ogni cinque anni o prima quando ciò sia richi_esto dal 
Comitato. I risultati del riesame sono comunicati al Comitato. 

UNMIG R0MA 
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aff>!'renli alla Co!>nlr.:il.;.di 08107/2018 1111112019 r.on trascorsi termini RGRd1net11.•u1k 
Trattamento gas di 

I< - ----f-~=>lb ,""'1\l','.,mr----1--------+---------+-------i-------l 

Varie 
affe1enti..0M:;i Cen1rale d1 0<110712018 T,attam..-nto g,5s di 

21/10/2020 non trascorsi t;.,1mirn RGRdrnec1wo1k 

Varie 
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17/061201:3 

2610712021 
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l1l 

,l!e1 rnc.o.10 

,1' .fll:ìOOHa 
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nonl1~co1:.ìlimnìni 

non lrascorri termini 

ftQClll,IUCGttll 
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I B.C21.AG 

' 
B C13 A3 
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Manhattan 
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2911112019 08/1012021 fi1<,:rr1ev1tidio-,~ o,-:>:rpo.rd 
Manhattan 

p ma BONACCIA 20/1212019 08/1012021 inten.~1dir1roii•o,ll='r,oozd 
N\•l/Kev Manhattan 
p.ma BHtNUA,'Key 

11/02/2019 2510712019 ffl~IT/1:1-u-idin10,i·o,<erpo.r.d , 
Manhattan 

p. ma BASIL/Key 
17104/2019 25107/2018 inten.•">:ntidir1,.orA: 0,0:rp~d 

Ma.nhattan -
p ma Al•/NAUSA/Key 25109/2018 2311212018 lrl!l=',tt.~111idi ricorA.·o,'éAI' pl.,~.rt 

Manhattar1 
p.ma FABRIZIAIKey 07/[17/2021 24101/2022 ~/1&,l::,'V/'d fTM1é'f'~ 

11,.-,hattan 
p. ma JlJLt/Key 07/07/2021 24/0112022 ,.,~/1,<c.i~~'f.am~anà 

Manhattan 
p m• Ji!l:Afl.<Ual:ff~oy 1511212021 Òl intetr.<e."'W·,,_,.-ti1w~ o,'é'rpo.rd 

Manhaltan 
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J)ft:!>l!IIIBlll ~ .tCC~IIBIB J);UWII~ J 

10 

11 ,, 

li 

I 
D,CIAu 
C,Ci.~-EO 

C.C'6EO 

CC'JAO 
C.CJ.Ati 

FC:!AG 

C~C 1 AG 

r\.DIJ " Hi:lli I~ H" 27/oGl!llla 
Ui-ltaa .,\"(ai,A 0d/06/!018 
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l).lllll "fPaf.l" !JIOY?OUI 

u ,nu~'l:Ùo<lu- 1w;oJ1~UlS 

"'ebruìh4Qu,: ~o '1'bl:f.:-ir,.. 
~om.~rvaz1011e P•"s1n1 campo 21/01/!01B 

»otloW!Jall\O ~nuia" 
P.Ul..'l "'"éd,\ l f-" !-b'O~II: 

IO Açe,::i:r.uio~ ltt\1SJ.O;-'E.RCR N11Clt0D11'1CA 
'" co..w:i,;s..wo.w; 1,,u>u.vm l'RESFNf..lYJo.ve 

~ o UL1._ --neo lnciwa ltcJ.t" :&-o. _niz 
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Da" modifiche soslanziali 
G!ll:?ll019 1wn ts:ncooi hmtmtl 
1"!1®~11 1Kld~c.Ofw.1.1.'ttuall 
U/09/2018 non UlllJCOIM klriùl:i 

!Dri'Olf"'..019 11011 rrni.corsi k:ttnìll.l 

:K>UJ,/rol 9 non trti,i:OB11tmunl 

10.IOUlOUC non tni:icor-.1 lermini (•) 

..!UO.!/lOJ.t ooc rrllié,;i"C:.mabl ( ·•J 

5 - SINTESI TABELLE CRONOLOGICHE DI PRESENTAZIONE/ACCETTAZIONE 
RGR 

1 RGR DALLA DATA DI PRESENTAZIONE 

3 Ufficio RGR SCADUTE 5 anni dalla data 

!, di presentazione 

s 
6 UNMIO BO 11 

9 UNMIG RM 

10 

11 

12 UNMIG NA 

13 
14 

o 

RGR in scadenza (mar-mag 20H) a 

S a.nni dalla data di presentaziorie 

RGR in scadenra (giugno-lug. 2023) a 

5 a.nni dalla data di presentazione 

4 

6 , 



16 RGR DALlA DATA DI ACCETTAZIONE 

17 

18 Ufficio 

19 

RGR SCADUTE 5 anni dalla data 

di accettazione 
RGR in scadenza (mar-mag 2023) a 
S anni dalla data dì accettazione 

RGR in scadenza (giugno-lug, 2023) a 

5 anni dalla data di accettazione 
,o 
!1 UNMIG BO 3 o 

Annabella, Cervia C, Arianna A-CL 

!l 

!4 UNMIG RM 1 
!~ I ,...l -----s-.,-b~.-,.-F--- ---, 2 

e6 

e7 UNMIG NA 
!8 Jack-Up Key Manhatt.1ri 

o o 

e9 

6 - ALCUNE PROPOSTE DEGLI OPERATORI DI AGGIORNAMENTO DELLE 

LINEE GUIDA- REIAZIONI ~RANDI RiSCHI (riunione preliminare di 

TrlpartÌta dell'll aprile 2023) 

DIC5 Criticità emerse nell'applicazione del !>...!&!,. 145/15 
' eal 

Art. 2 c.1 ~tt•.ri!. t del QJfil 145/15: 
1) un fncidente che comparto un'esplosione, un incendio, lo perdita di controlla di un pou.a o la Dwnntffa di ,d,,xoctrvu g m 

sostanze Pe(ic:olose che ~ ,:u;o, o ~ un/o<tt po~:lblc oc, provocare, decessi o lesioni pe.rsono(I gravi 
2) un incidente che reca oll'impionto o alle infrastrutture ccnnesse un danno grave che comporto, o ho un ferte potenziale per 

prowxare, incidenti mortali o lesioni personali gravi; 
3) qualsiasi altro mcidente cht! provoca un decesso o lt!Sioni grovi a cfnque o più persont! che sì trayono su//'imp,onto in mo're ,n cui 

ha origine il pencolo o sano lmpegnott! In un'operazione sull'impianto in more nel settore d~ll Tdrocorburi o sulle infrastnrtture 
connesse o in cof~gomento con tale impfanto e -tali infrastrutture; 

4) quals,asi incidente ambienta/e rirave multante dor,fi incfrknt, d1 cui ai numeri 1), 2) e 3}; 

I eossiblli ~ 11011 assoqgettablli alla definizione di ~grave del !1!!l! 145/15 non do11rebbero essere 

trattori ,,elrambiro del procedimento di accettazione delle RGR/VGR, come od esempio i rischi oa:upazionoli che 

vengono già trottati nell'ambito dei documenri prodotH ai sensi del D,Lgs.81/08 e 624/96 (DVR e DSSCJ. 

DICS Criticità emerse nell'applicazione del Q,J,D,. 145/15 ~ 
eni 

.J ~~Smtanzc e!!~ 
La definiziOne di incidente grave prevede ésplicitamente di analizzare scenari che coinvolgono 50stanze perlcolose tuttavia 

le linee Guida non d~flniscono le tlpologie delle stesse ne' in termini di categoria di pericolo ne' di quantitativi minimi 

come inveçe proposto In modo puntuale dalla normativa Seveso che si applica In ambito on-~rn per il controllo del 

pericolo di incidenti rile1Jantì (!2:!::81.105/15) 

L'assenza di tal;° indicazioni genera difficoltà nel definire limiti di opplirozione del Decreto, in relazione alfutilizzo 

delle sostanze in termini df comunicazione agli enti (11aluta.zione dei rischi e in11io Schede di Sicureua per 

autorizzazione} 

DICS Criticità emerse nell'applicazione del ~ 145/15 t,f; 
.eni 

..J g_e.m!?!'..!..~di~'!. 

Le Linee Guida (Cap.3 par. B.3.6) indicano di rornire le schede di sicurezza dei prodotti pericolosi. 

·1n alcune riunioni dei Comitati è stata nchiesta la venfic'a d1 confonmtà delle Sctiede di Sìcurezza all'Istituto Superiore di 

Sanità, tale attività ha richiesto tempistiche di realizzazione molto lunghe comportando la relati1Ja sospensione del 

procedimento di accettazione delle RGR. 

i.'ISS inoltre, pur assicurando la massima disponibilità per fornire il supporto tecnico ,n merito alla valutazione delle SOS 

come richiesta dal MASE, ha sottolineato che non può effettuare un'attività puntuale- di verifica di ogni !>cheda di 

Slcureua. 

Si sottolinea i.r:,fine che i prodotti utilizzati da DICS sono già commercializzati ìn Italia da produttori internazionali pertanto 

si presuppone che siano stati anche già.valutati positivamente ed autorluati dagli enti preposti. 

È fonilamentale che l'e11entuale verifica di conformità delle Schede di Sicurezza 11engo svincolata dal procedimento 

autarizzativo del~ 145/15 e, nel coso, sviluppalo su un binario dedicato a parte 



DICS Criticità emerse nell'applicazione del .!Ml!,_ 145/15 "'1 
eni 

..J Deroghi! posiziona'!'ento dotazioni antinquinamento 

Nell'ambito del deposito delle VGR previste all'art 15 del D,Lgs.145/15 (operazioni di pozzo), DICS prese~ta istanza di 

deroga alla capitaneria di Porto ai sensi dell'a~. 3 comma 2 lettera e del decreto MATTM del 23/01/2017 per il 

posizionamento delle dotazioni antinquinamento sulle plattafonne di produzione limitrofe. Tale esigenza è legata 

all'impossibilità di Pf;>Sizionare le dotazioni sull'impiantO di perforazione per motivi di spazio e per facilitare le modalità di 

Impiego in caso di emergenza {disponlbilltà di dispiego delle panne sempre assicurata anche In caso di eventi incidentali 

che coinvolgono l'impianto di perforazione). 

Nonostante tDIJ motivazioni, il Comitato ha e11ldenziato come critico il sistematica ricorso alrutllino di deroghe 

Iter italianizzazione Unità di Perforazione ~ 
e:ni 

Il processo di italianizzazione dell'unità di perforazione richiesto ai sensi del DPR 886/79 rigu3rda la verifica ed 
eventuale concessione di deroghe per recipienti a pressione,. batterie di emergenza e apparecchiature 
elettriche installate in aree pericolose non ris,pondenti costtuttivamente alle normative Italiane e comunitarie 
(es. marcatura CE, ATEX) ai fini della certlflcazlone e delle conseguenti verifiche secondo le vigenti normative 
nazionali. 
Tale procedimento non interagisce con fappfloaz/one del D.lgs. 145/15 che prevede l'analisi degli scenari 
d'incidente grave svolta prendendo in considerazione rassetto operotivo delrimpianto e non gli aspetti 
correlati alle apporeuhiature di cui sopra, · · 

L'iter di itulianizzazione P.UÒ pertanto essere portato avanti in parallela con gli altri procedime11ti a1Jtarizzativi 
pm,istl 1/0/ .!U!ll, 145/15 (es. ,omon au1one di nUO'lo prQgetto, comunicazione di operazione di 
pono/co1nb,nota,,n"ova RGR/RGR modlflca10 im pianto di produzione), 

Tale approccio è già stolo seguito dopo l'emana,ione del Q~ 145/15 per l'iter ,li Italianizzazione del JU ~ 
Singapore. 

Riesame quinquennale RGR ~ 
~tu 

Con riferimento alla comunicazione del Presidente del Comitato de~ 26/01 In merito al riesame periodico delle Relazioni 

Grand(Rlschl ai sensi degli art. 12 e 13 c.7: 

Chiarite le tempistiche da considerare sull'indìcazione quinquennale: conteggfo a partire dalla data di deposito 

de/laRGR 

Saranno ripresentate soltanto le Relazioni Grandi Rischi per le quali nelrarco dei 5 anni di valldità siano stati 

depositati dei non aggravi di rischio ai sensi defl'art.10 c.3 del DPCM 27 /09/16: tali RGR saranno sottoposte ad 

acttttazlone da parte del Comitàto 

Per ie Relationl Grandi Rfschi in riferlmento alle quali non sono stati depositati dei non aggravi ~r rtscMo ai sensi 

dell'art.lo c.3 del DPCM 27/09/16 sarà presentata una Dichiarazione dell'Operatore çhe non sono in~ervenute 

modifiche agli Impianti: il Comitato .è tenuto a prenderne atto e oonfemrare rapprovazione di tali RGR 

In Ja.<11 di p10S$lma dl'poslro ~r riesame qulnqu.1111nole J RGR per lmpjnnro non de, r;nalo ~~; produrfone, 5. RGR I 
d, pioltoform,, ,opp,esenrothte e 6 RGH cli nelworlt 

Iter autorizzativo Comunicazioni 
eni 

Secondo quanto previsto dall'art. 8 del DPCM 27/09/16: 

"Le Comunicazioni di nuovo progetto/trasferimento e per operanoni di pano/combinale sono presentate dall'operatore 
al Comitato, al comitato periferfco competente per terrltorii:>, alla Direzione e alla Sezione l".) la sezione procede 
direttamente aH'istruzione della pratica e fonnula le proprie eventuali ossen,azioni al Comitato, al Comitato periferico e alla 
Direzione che esaminano, Integrano, modificano tali considerazioni entra 30 giorni. Tali os.servaiioni sono trasmesse 
alroperatore al fine dell'indusione nella relazione sui grandi rischi. Trascorsa Il periodo indicato al primo capm1el5o, la 
comunicazione si intende presentata". 

1) In caso di deposito di una Comunicazione di nuovo progetto: 

Co,runkazlone di nuovo progetto 

RGR de/fimplant~ di produzione 

Trascorsi. 30 gibmi se~za osservazioni da parte del 
Comitato UNMIG può autorizzare il progetto 

Riunione del Comitato per accettazione dell'RGR 
delfimpiant.o di produzione 



,, 

Iter autorizzativo Comunicazioni .. 
eni 

i; In @so di deDosi\o di una Comuniaaiione di operazioni iiT pozìo/ciJmblnate: 

Caso 1: 

RG/f d;,lnruplnnlO,noll desrlnalii 11)/11 p1adu1la11e {lack Up, ...---'\. 
1H1/tb dfp•1fo11ù1oi,1,J gf.Ì •~cetnmi pre<i,d!!lllemeo\ec · ..._.,, 
Dkhjnfotitme di ,-1ur.wl1lt nw rii mt>di/ichà ioil('1rtloli 1 

sensi dell'art.10 c.3 del DPCM 27/09/16 

Caso 2: 

RGR de/rimpianto non destinato alla produz;one (Jack Up, 
unità di perforazione} mai accettata 
Dichiarazione di insussistenza di modifiche sostanziali {Non 
aggravio di Rischio) ai sensi dell'art.10 c.3 del DPCM 
27/09116 

Caso3: • 

RGR ·del/'/mplanro 11an' de<l/11010 olio p1 <><!,ul/one pack Up, 
un ti1 di p •1fo1 !lno~) 
RGR,1/rJ<l/{ft a.10 dl!Wimplonlo ,Il produllon• 

r,a,iiit'SI ,O giorni «!rùa ol'lervatfonl .i, polll! 
·(f~I ·0:uiiltll lO UNMIG può tJulorlrLarf! 

l'0t10m«>n~ di poz20 (110 1/uo/one CòmJIOIO} 

Riunione del Comitato per accettazione 
dell'RGR del Jack Up 

I 

RitJnfono dql, Comfro10 Jlt!-' accettazione 
tlo/riiGII mod/j/ca/o l• doll'RGR del Jack Up se ; 
non gli .accc,Jtota AfO<odeni. mente) 

.GRAZIE PER L'ATTENZIONE 



CIPOM - Audizione afferente alla tematica "Risorse energetiche, 
subacquea e geologia marind', 1 O maggio 2023 

PREMESSA 

Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 

(ex dlgs 18 agosto 2015, n. 145) 

Ezio MESINI - Presidente del Comitato 

Il 20 aprile 2010, l'industria petrolifera e del gas mondiale ha subito una grave catastrofe umana e 

ambientale e un duro colpo alla sua reputazione. La piattaforma di perforazione semisommergibile 

Deepwater Horizon, che stava per concludere le operazioni sul pozzo Macondo a circa 1600 mdi profondità 

d'acqua nel Golfo del Messico, si è incendiata provocando una potente esplosione che ha ucciso 11 persone 

e provocando il ferimento di alcune decine, L'incidente ha provocato uno sversamento enorme di petrolio 

(la più grande fuoriuscita di petrolio offshore nella storia degli Stati Uniti, avendo superato di oltre dieci 

volte per entità quello della petroliera Exxon Valdez nel 1989) e un costo per l'operatore (BP) dell'ordine di 

60 miliardi di dollari. Lo sversamento è terminato oltre 100 giorni dal suo inizio, il 4 agosto 2010, con 5-6 

milioni di barili di petrolio sulle acque e riversandosi per centinaia di km sulle coste d Louisiana, Mississippi, 

Alabama e Florida, oltre alla frazione più pesante del petrolio che si è depositato grossi ammassi sul fondale 

marino. 

La Comunità internazionale diede così avvio a una serie di attività che portarono alla revisione completa 

degli standard di sicurezza per la protezione e salvaguardia sia dell'ambiente, sia per personale coinvolto 

delle operazioni di prnduzione industriale. In particolare, l'Europa corse ai ripari fissando gli standard 

minimi di sicurezza p~r la prospezione, la ricerca e la produzione di idrocarburi in mare, attraverso la 

"DIRECTIVE 2013/30/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT ANO OF THE COUNCIL of 12 June 2013 on safety 
of offshore oil and gas operations and amending Directive 2004/35/EC". 

Il COMITATO 

Il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare (Comitato Offshore) viene così istituito con il Decreto 

legislativo 18 agosto 2015, n. 145, che recepisce la Direttiva 2013/30/UE. 

Il decreto legislativo si inserisce in un quadro normativo già esistente in materia di sicurezza e di protezione 

del mare dall'inquinamento che ha finora garantito, attraverso una rigorosa applicazione e costanti controlli 

da parte delle strutture tecniche dell'allora Ministero dello sviluppo economico, in collaborazione con gli 

altri enti competenti, il raggiungimento dei più alti livelli europei di sicurezza per i lavorator_i e l'ambiente, 

con incidenti e infortuni ben inferiori a quelli del complesso industriale produttivo. 

Il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare opera con indipendenza dalla funzione di rilascio delle 

licenze per le operazioni a mare, Il Comitato ha sede presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, (via C. Colombo, 44 - Roma), dove è costituita la sua segreteria. · 

FUNZIONI 

Il Comitato svolge funzioni di "Autorità Competente" responsabile con poteri di regolamentazione, 

vigilanza e controllo al fine di prevenire gli incidenti gravi nelle operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi e limitarne le conseguenze. Provvede, altresì, allo scambio periodico di conoscenze, 

informazioni ed esperienze con le altre Autorità competenti degli Stati membri, tra l'altro attraverso 

l'apposito Gruppo di lavoro EUOAG. n Le funzioni e la struttura del Comitato sono tuttora fissate dal D.Lgs. 

145/2015, ma attendono di essere aggiornate alla luce del recente Regolamento di organizzazione del 

Ministero della transizione ecologica (art. 9 DPCM 27 luglio 2021, n.128). Analogo aggiornamento è in atto 

per il DPCM 27 settembre 2016 recante le "Modalità di funzionamento del comitato per la sicurezza delle 

operazioni a mare". Al Comitato sono attribuite funzioni di regolanientazione per come esplicitate dall'art. 

8, comma 3, del D.Lgs. 145/2015. Precisamente: 

a) valutare e accettare le relazioni sui grandi rischi, valutare le comunicazioni di nuovo progetto e le 

_operazioni di pozzo o combinate e altri documenti di questo tipo ad esso sottoposti, 

b) vigilare sul rispetto da parte degli operatori del DLGS 145/2015, anche mediante ispezioni, indagini e 

misure di esecuzione; 

c) fornire consulenza ad altre autorita' o organismi, compresa l'autorita' preposta al rilasci~ delle licenze; 

d) elaborare piani annuali a norma dell'articol_!l 21, comma 3; 

e) elaborare relazioni annuali al Parlamento e alla Commissione Europea sullo "Stato e la sicurezza delle 

attività minerarie in mare nel settore degli idrocarburi" 

f) cooperare con le autorita' competenti o con i punti di contatto degli Stati membri attraverso lo scambio 

periodico di conoscenze, informazioni ed esperienze interessanti, 1n particolare, il funzionamento delle 

misure per la gestione del rischio, la prevenzione degli incidenti gravi, la verifica di conformità e la risposta 

alle emergenze. 

COMPOSIZIONE 

Il Comitato e' composto da un esperto che ne assume la presidenza, nominato dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri, sentito il parere delle Commissioni parlamentari competenti, per una durata di 3 anni, dal 

0irettore.dell'UNMIG, dal Direttore_ della Direzione generale Protezione natura e mare del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Direttore centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dal Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di 

Porto-Guardia Costiera, dal Sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare. 

SINTESI ATTIVITA' COME DA RELAZIONE AL PARLAMENTO ANNO 2022 

L'attività del Comitato sta proseguendo nel rispetto delle sue funzione di regolamentazione, ispezione e 

controllo degli impianti industriali petroliferi installati nei mari italiani. Si tratta di 140 impianti di varie 

tipologie, di cui 14 relativi alla produzione (presente o passata) di olio e i rimanenti 126 relativi alla 

produzione (presente o passata) di gas. In particolare la Relazione 2022, dopo avere descritto il quadro 



generale entro cui opera il Comitato, riporta l'attività svolta, descrivendo: (1) gli impianti esistenti; (2) gli 

impianti in dismissione mi~eraria (informazione per la prima volta riportata rispetto a quanto questo 

Comitato ha inviato in anni precedenti); (3) le ispezioni effettuate anche congiuntamente dalle 

amministrazioni componenti il Comitato; (4) i dati relativi agli incidenti occorsi; (4) l'attività in 

collaborazione' eon la Commissione europea. 

In dettaglio seguono i sottostati funti di attenzione: 

A livello Europeo si continua ad attendere la annunciata revisione della Direttiva Europea 

2013/30/EU. Rimangono valide le osservazioni che questo Comitato ha raccolto in Relazioni precedenti, a 

cui si aggiungono temi legati a: 

(1) recenti sviluppi in materia di sicurezza offshore, incidenti, esperienze comuni, buone 

pratiche e dismissione di piattaforme; studio finanziato dalla Commissione E.uropea dal titolo: Study 

on Decommissioning of offshore oil and gas installations: a technical, legai and politica!. 

(2) Prevenzione da attacchi informatici e fisici (cyber-physical attacks) a impianti-

piattaforme/oleodotti: iniziative della Commissione europea; 

(3) l'analisi costi e benefici, partecipazione pubblica, responsabilità civile e garanzie finanziarie. 

Inoltre, con la Commission_e Èuropea si sta continuando a lavorare congiuntamente alle autorità 

competenti europee per i necessari approfondimenti ed aggiornamenti ai Piani di Risposta Esterne 

all 'Emergenze, che fanno seguito a due precedenti del Joint Research Center per la Commissione (1 -

Overview of Member States compliance with the requirements of Directive 2013/30/EU concerning 

External Offshore Emergency Response Plans, JRC, 2018); ~- External emergency response plans: besi 

practices and suggested guidelines, JRC, 2018). 

Documenti di consultazione tripartita. Sono stati definiti e sottoscritti - unitamente ai 

Rappresentanti degli Operatori (Eni, EniMed ed Energean) ed ai Rappresentanti Sindacali ( FILTEM-CGIL, 

FEMCA-CISL, UILTEC)- i "Documenti di Consultazione Tripartita" che regolano la formazione di standard e 

strategie in materia di prevenzione degli incidenti gravi. In particolare i Rappresentanti delle Organizzazioni 

sindacali concordano nel ritenere i Documenti di Consultazione sottoscritti molto bene strutturati, 

rispondendo a quanto la norma prevede. Invitano ad una applicazione che "vivifichi la partecipazione dei 

lavoratori e in particolare delle sue rappresentanze, che non sia sol.o atto formale, ma sostanziale nella 

costruzione di una condizione di più alta sicurezza". 

SINTESI DATI SISTEMA OFFSHORE ITALIANO (Produzione, Incidenti e Infortuni) 

INCIDENTI E INFORTUNI. Nel 2022, nel settore upstream offshore, sono stati registrati 4 infortuni (2 

lievi e 2 gravi) e nessun infortunio fatale; più in dettaglio, nessun infortunio si è verificato in attività tipiche 

del settore oil&gas: gli infortuni hanno comunque coinvolto personale che opera sulle piattaforme, durante 

la loro permanenza sulle stesse e anche al di fuori dell'orario di lavoro. 

Numero totale delle ore effettive lavorate in mare e produzione totale (anno 2022). 

Numero totale di ore lavorative effettive in mare per tutti gli impianti: 2.304.770 h (per confronto 

anno 2022 2.240.788 hanno 2020 1.947.435 h, anno 2019 2.710:426 h, anno 2018: 3.669.101 h, 

anno 2017: 3.045.243 h); 

o 

o 

o 

Produzione totale: 1,78 MTEP (per confronto anno 20211,90 MTEP, anno 2020 2.42 MTEP, 

anno 2019 2.85 MTEP, anno 2018: 3,311 MTEP, anno 2017: 4,217 MTEP); 

Produzione di petrolio a mare: 0,43 MTEP (per confronto anno 2021 0,43 MTEP, anno 2020, 

0.44 MTEP, anno 2019 0.45 MTEP, anno 2018: 0,54 MTEP, anno 2018, 2017: 0,72 MTEP); 

Produzjone di gas a mare:-1, 76 GSMC {per confronto anno 1,87 GSMC,. anno 2020 2,42 

GSMC, anno 2019 2,93 GSMC, anno 2018: 3,38 G5MC, anno 2017: 4,27 GSMC). 

PROSPETTIVE FUTURE 

Continua a essere attesa la revisione della Direttiva Europea (Offshore safety)- per la quale si è 
conclusa la fase di consultazione - e tra le tematiche proposte figurerebbe anche quella relativa alla 

security delle piattaforme offshore. Ciò a conferma dell'assunto che, ad'oggi, il vigente assetto normativo 

europeo nel settore degli idrocarburi e, per derivazione, quello dello Statcrmèmbro Italia si occupano della 

sola safety e che un'estensione anche agli aspetti di security- con eventuali attribuzioni alla competent 

authority e, quindi, al Comitato - necessita di una modifica della Direttiva da recepirsi, poi, nella normativa 
nazionale. 

Andranno valutate le conseguenze derivanti dalla introduzione del Piano per la transizione 

energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI), in termini di pianificazione, sul territorio nazionale, delle 

attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idroca'rburi, affinché le stesse possano risultare compatibili 

con l'assetto del territorio e sostenibili anche da un punto di vista sociale, ambientale ed economico. Il 

Piano potrà consentire la possibilità di installare impianti-di produzione di energia da fonti rinnovabili nelle 

aree che saranno indicate come non compatibili con le attività upstream. 

Di rilevanza futura per l'attività del Comitato sarà il tema legato alla dismissione degli impianti 

offshore che giunge a valle delle "Linee Guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per 

la coltivazione di idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesse". Al riguardo, già alcune decine di 

piattaforme e infrastrutture sono state dichiarate da dismettere minerariamente. 



CIPOM - Audizione afferente alla tematica 

Sicu,?zza;p,vmozione e proiez/one del sistema-mare 11az/011a!e a li11e!!o i11temazjo11a!e", 

Roma, 23 maggio 2023 

Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 

(ex dlgs 18 agosto 2015, n. 145) 

Ezio MESINI - Presidente del Comitato 

PREMESSA 

Il presente documento integra quanto già presentato dal_ Presidente del Comitato 

per la s_icurezza delle operazioni a mare nella Audizione del 10 Maggio 2023 

afferente alla tematica "Risorse energetiche, subacquea e geologia marina". 

IL COMITATO 

Il Comitato per la-sicurezza delle operazioni a mare (Comitato Offshore) viene così 

istituito con il Decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, che recepisce la Direttiva 

2013/30/UE ("DIRECTIVE 2013/30/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE 

COUNCIL of 12 June 2013 on safety of offshore oil and gas operations and 

amending Directive 2004/35/EC"). 

Il decreto legislativo si inserisce in un quadro normativo già esistente in materia di 

sicurezza e di protezione del mare dall'inquinamento che ha finora garantito, 

attraverso una rigorosa applicazione e costanti controlli da parte delle strutture 

tecniche dell'allora Ministero dello sviluppo economico, in collaborazione con gli 

altri enti competenti, il raggiungimento dei più alti livelli europei di sicurezza per i 

lavoratori e l'ambiente, con incidenti e infortuni ben inferiori a quelli del complesso 

industriale produttivo. 

Il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare opera con indipendenza dalla 

funzione di rilascio delle licenze per le operazioni a mare, Il Comitato ha sede presso 

il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, (via C. Colombo, 44- Roma), 

dove è costituita la sua segreteria . 

FUNZIONI 

11 Comitato svolge funzioni di "Autorità Competente" responsabile con poteri di 

regolamentazione, vigilanza e controllo al fine di prevenire gli incidenti gravi nelle 

operazioni in inare nel settore degli idrocarburi e limitarne le conseguenze. 

Provvede, altresì, allo scambio periodico di conoscenze, informazioni ed esperienze 

con -le altre Autorità competenti degli Stati membri, tra l'altro attraverso l'apposito 

Gruppo di lavoro EUOAG. (European Offshore Authorities Group). Le funzioni e la 

struttura del Comitato sono tuttora fissate dal D.Lgs. 145/2015, ma attendono di 

essere aggiornate alla luce del recente Regolamento di organizzazione del Ministero 

della transizione ecologica (art. 9 DPCM 27 luglio 2021, n.128). Analogo 

aggiornamento è in atto per il DPCM 27 settembre 2016 recante le "Modalità di 

funzionamento del comitato per la sicurezza delle operazioni a mare". Al Comitato 

sono attribuite funzioni di regolamentazione per come esplicitate dall'art. 8, comma 

3, del D.Lgs. 145/2015. 

COMPOSIZIONE 

Il Comitato è composto da un esperto che ne assume la presidenza, nominato dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il parere delle Commissioni 

parlamentari competenti, per una durata di 3 anni, dal Direttore dell'UNMIG, dal 

Direttore della Direzione generale Protezione natura e mare del Ministero 

dell 'ambiente e della tutela del ter_ritorio e del mare, dal Direttore centrale per la 

Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, dal 

Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, dal 

Sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare. 

SINTESI DELLA RELAZIONE DEL COMITATO AL PARLAMENTO ANNO ZOZZ: FOCUS 

SULLA SICUREZZA CON PROIEZIONE A LIVELLO INTERNAZIONALE 

L'attività del Comitato sta proseguendo nel rispetto delle sue funzione di 

reg?lamentazione, ispezione e controllo degli impianti industriali petroliferi installati 

nei mari italiani. Si tratta di 140 impianti di varie tipologie, di cui 14 relativi alla 

produzione (presente o passata) di olio e i rimanenti 126 relativi alla produzione 



(presente o passata} di gas. In particolare la Relazione 2022, dopo avere descritto il 

quadro generale entro cui opera il Comitato, riporta l'attività svolta, descrivendo: (1) 

gli impianti esistenti; (2) gli impianti in dismissione mineraria; (3) le ispezioni 

effettuate anche congiuntamente dalle amministrazioni componenti il Comitato; (4} 

i dati relativi agli incidenti occorsi; (4) l'attività in collaborazione con la Commissione 

europea. 

Dalla relazione emergono i sottostanti punti di attenzione: 

• A livello Europeo si continua ad attendere la annunciata revisione della 

Direttiva Europea 2013/30/EU. Rimangono valide le osservazioni che questo 

Comitato ha raccolto in Relazioni precédenti, a cui si aggiungono temi legati a: 

(1) recenti sviluppi in· materia di sicurezza offshore, incidenti, esperienze 

comuni, buone pratiche e dismissione di piattaforme; studio finanziato 

dalla Commissione Europea dal titolo: Study on Decommissioning of 

offshore oil and gas instal/ations: a technical, legai and politica/. 

(2) Prevenzione da attacchi informatici e fisici (cyber-physical attacks) a 

impianti-piattaforme/oleodotti: iniziative della Commissione europea; 

(3} l'analisi costi e benefici, partecipazione pubblica, responsabilità civile e 

garanzie finanziarie. 

• Con la Commissione Europea si sta continuando a lavorare congiuntamente 

alle ~utorità competenti europee per i necessari approfondimenti ed aggiornamenti 

ai Piani di Risposta Esterne all'Emergenze, che fanno seguito a due precedenti del 

Joint Research Center per la Commissione (1 - Overview of Member States 

compliance with the requirements of Directive 2013/30/EiJ concerning External 

Offshore Emergency Response Pla_ns, JRC, 2018); 2- External emergency response 

plans: best practices and suggested guidelines, JRC, 2018): 

PROSPETTIVE FUTURE 

• Continua a essere attesa la revisione della Direttiva Europea (Offshore 

safety) - per la quale si è conclusa la fase di consultazione - e tra le 

tematiche proposte figurerebbe anche quella relativa alla security delle 

piattaforme offshore. Ciò a conferma dell'assunto che, ad oggi, il vigente 

assetto normativo europeo nel settore degli idrocarburi e, per derivazione, 

quello ,dello Stato membro Italia si occupano della sola safety e che 

un'estensione anche agli aspetti di security- con eventuali attribuzioni alla 

• 

competent authority e, quindi, al Comitato - necessita di una modifica della 

Direttiva da recepirsi, poi, nella normativa nazionale. 

Relativamente ai rapporti con Stati transfrontalieri, sul tema della sicurezza 

della produzione di idrocarburi in mare, vanno concordate attività 

congiunte volte al mantenimento degli standard di sicurezza delle attività 

in mare e al monitoraggio degli impianti e delle infrastrutture offshore, ai 

fini della prevenzione e della risposta alle emergenze in caso di incidenti 

rilevanti. Inoltre, allo scopo del raggiungimento degli obiettivi comuni di 

riduzione delle emissioni e di mitigazione degli impatti delle attività di 

esplorazione e produzione di idrocarburi a mare, si rende necessario 

collaborare per armonizzazione le rispettive normative in materia di 

dismissioni e riutilizzo delle infrastrutture a mare al fine di poter avviare 

quanto prima progetti congiunti di riconversione per lo sviluppo di energie 

alternative. Infine, in proiezione internazionale, con l'obiettivo di ridurre il 

rischio di incidenti di inquinamento marino, vanno sollecitate e previste 

azioni congiunte di prevenzione a livello subregionale tenendo conto, in 

particolare, sia dell'Accordo sul Piano di emergenza subregionale per la 

prevenzione, la preparazione e la risposta ai gravi incidenti di 

inquinamento marino nel Mare Mediterraneo, sia dal lavoro svolto nel 

quadro della Strategia dell'UE per la Regione adriatica e ionica (EUSAIR). 
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SEZIONE 1 

PROEI.LO 

'-Informazioni sullo St;to Membro e sull'autorità che trasmette la relazione-

a. Stato Membro: Italia 

b. Periodo di riferimento: (anno civile) 2022 

c. Autorità competente: 

Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 
(ex art. 8 D.Lgs. 18 agosto 2015, n. 145) 

d. Autorità competente per la relazione: 

e. 

Il Presidente d.~1 Comitato per la siéurezza delle operazioni a mare 
(ex ort.11 DPCM 27 settembre 2016) 

Recapiti: Segret~ria Comitato per la sicurezza _delle operazioni a mare 

Numero di telefono: +39 06 57Ì2 576-1 

lndirizz9 pec: ezio.mesini@pec.it 

Indirizzo e-mail: ezio.mesini@unibo.it 

Legenda 

[✓ ... ]: Il simbolo"✓", seguito da una lettera, indica che ulteriori informazioni sono riportate 

nelle allegate note metodologiche e di accompagnamento. 



SEZIONE 2 

IMPIANTI 

2.1. Impianti fissi: ~lenco dettagliato degli impianti impiegati nelle operazioni in mare nel 
settore degli idrocarburi, presenti nelle acque di giurisdizione dell'Italia alla data d~I 1 "gennaio 
dell'anno 2021, corr specifica del tipo (ossia fisso, con personale, fisso di norma senza 
personale, galleggiante destinato alla produzione, fisso non destinato alla produzione}, 
èlell'anno di installazione e dell'ubicazione. 

Tabella 2.1 [ ✓a] 

Impianti all'interno delle acque di giurisdizione dell'Italia al 31 dicembre dell'anno 2022 

erèScntl ln tob~llo: 
• Tipo d'impianto: 

FMI [impianto fisso con personale]; 

NUI [impianto (fisso) di norma 'ienza personale]; 

FPI [impianto galleggiante destinato alla produzione]; 

FNP [impianto fisso non destinato alla produzione); 

• Dettaglio su tipo d'impianto, indicazioni supplementari rispetto a quanto richiesto dal Regolamento UE 1112/2014. 

SPS {Subseo Production System, teste pozzo sottomarine], 
FSO [Floating Storoge ond Ojf/oading Unit], 

FPSO [Floating Production Storoge and Offloading Unit], 

STCR [piattaforme di supporlo alla produzione (lrattamen to/compressione/raccordo)); 

• Tipo di Jlu·ido: 

petrolio; 
gas; 
condensato; 
petrolio/gas; 

- .petrolio/condensato 

-N. Nome o ID 

1 Ada 2 

2 Ada 3 

3 Ada4 

4 Agostino A 

'-

s Agostino A Cluster 
.,.._ 

Tipo di 
Impianto 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

I Dettaglio Anno di 
0

Tipodl Numero 
su tipo Installazione (luìdo di letti 

impianto 

[✓b] I [✓e] 

1982 gas o 

. 1982 gas o 

. 1982 gas o 

1970 gas 27 

1991 gas o 

Coordinate 
inWGS84 

[✓ d) 

longitudine latitudine 

12,591285 45,183634 

12,591176 45,183361 

12,59091 45,183561 

12,495518 44,54018 

12,496197 44,5406~5 

N, 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

l --·-~~--Nome o ID Tipo di I Dettaglio 1 Anno di Tipo di Numero Coordinate 
impianto su tipo I 1nstallazi0ne fluido d1 letti lnWGS84 

I I Impianto 
1 

[✓ d) 

(✓b] [✓e) 
I longitudine I latitudine 

Agostino B NUI . 1971 gas 27 12,471569 44,554372 

Agostino C NUI . 1992 gas o 12,494523 44,547174 

Alba Marina FPI FSO 2012 petrolio so 14,939078 42,201212 

Amelia A NUI 1971 gas 27 12,660836 44,405716 

Amelia B NUI . 1991 gas 17 12,662218 44,407503 

Amelia e NUI . 1991 gas o 12,662895 44,406935 , 

Amelia D • NUI . 1992 gas o 12,661276 44,407901 

Anemone B NUI . 1999 gas o 12,704814 44,229289 

Anemone ... Cluster NUI 1979 gas o 12,70531 44,212786 
\ 

Angela Angelina FMI . 1997 gas 24 12,343127 44,391172 

Angela Cluster NUI 1975 gas o 12,344848 44,392973 

Annabella NUI 1991 gas 17 13,078865 44,228781 

Annalisa NUI . 1999 gas o 13,113554 44,171042 

Annamaria B NUI 2009 gas 19 13,407327 44,322576 

Antares 1 NUI . 1982 gas o 12,444429 44,393988 

Antares A NUI . 1985 gas o 12,453493 44,390057 

Antonella NUI . 1976 gas 19 12,776663 44,214442 

Aquila 2 NUI SPS 1993 petrolio o 18,327114 40,930188 

Aquila 3 NUI SPS 1995 petrolio o 18,32532 40,918159 

Argo 1 NUI SPS I 2006 gas o 13,821989 36,916622 



~ -
Dettaglio I 

- - -
- CoordlÌÌ.ate 

-- --
N. Nome o ID Tipo di Annodi 11po <li Numero 

Impianto ~!' tipa lnstal!ailan·e fluida di letti In WGSSll 
lmP!alltÒ ( ✓ dJ 

(✓bJ 
I 

(✓e) longitudine /o liludine 

26 Argo 2 NUI SPS 2008 gas o 13,805449 36,926058 

27 Arianna A FMI 1984 gas 23 12,628146 44,306251 

28 Arianna Cluster NUI - 1992 gas o 12,62743 44,305788 

29 Armida 1 ljUI 1973 gas o 12,44954 44,475932 

30 Armida A NUI 1985 gas 19 12,453192 44,480303 

31 i>.zalea A NUI 1984 gas o 12,714258 44,171769 

32 Azalea B DR NUI 1987 gas o 12,720562 44,166817 

33 Azalea B PROD NUI STCR 1987 gas o 12,720768 44,166169 

34 Barbara A NUI - 1978 gas o 13,803467 44,04 7208 
1--- 1----

35 Barbara B NUI 1983 gas 17 13,741427 44,091609 

36 Barbara C FMI - 1985 gas 42 13,781867 44,076859 

37 Barbara D NUI . 1986 gas 42 13,809339 44,030369 

38 Barbara E - NUI - 1987 gas 27 13,757562 44,086474 

39 Barbara F NUI 1988 gas 40 13,817099 44,050183 

40 Barbara G NUI 1992 gas 12 13,79153 44,063905 

41 Barbara H NUI . 1992 gas 12 13,762702 44,069387 

42 Barbara NW NUI . 1999 gas o 13,648827 44,108865 

43 Barbara T NUI STCH 1985 gas o 13,781345 44,077277 , 

44 Barbara T2 NUI SlCR 2000 gas o 13,78203 44,077718 

45 Basil NUI . 1983 gas 17 13,001086 44,131649 

. 

N. Nome o ID 

46 Benedetta 1 

47 Bonaccia 

48 Bonaccia Est 2 

49 Bonaccia Est 3 

so Bonaccia NW 
-

51 Brenda PERF 

52 Brenda PROD 

53 Calipso 

54 Calpurnia 

55 Camilla 2 

56 Cassiopea 1 

57 Cervia A 

58 Cervia A Cluster 

59 Cervia B 

60 Cervia C 

61 Cervia K 

62 Clara Est 

63 Clara Nord 

. 
64 Clara NW 

65 Clara Ovest 

-

Tipo di 
Impianto 

NUI 

FMI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

FMI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

NUI 

Dettaglio I Anno di 
su tipo installailone 

Impianto 

2006 

. 1999 

5PS 2010 

SPS 2010 

. 2015 

- 1987 

5TCR 1987 

- 2002 

2000 

5PS 2001 

5P5 2008 

1986 

1992 

- 1984 

1992 

STCR 2000 

2000 

2000 

2015 

1987 

. 

Tipo di 
fluido 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

. 
gas 

gas 

gas 

gas 

gas 

Numero 
di lettJ 

o 

18 

o 

o 

o 

o 

19 

o 

16 

o 

o 

21 

o 

o 

13 

o 

. 
o 

o 

o 

o 

Coordinate 
lnWGS84 

[.,,, d) 

longitudine latitudine 

12,581966, 44,1794 

14,359527 43,592497 

14,437581 43,578672 

-
14,437583 43,578614 

[4,335723 43,599803 

13,044925 44,116443 

13,045114 4(115802 

13,863461 43,827416 

14,-15398] 43,899535 

14,246376 42,897839 

13,732618 36,936642 

12,639005 44,294608 

12,639697 44,295105 

12,645428 44,288823 

12,§40079 44,30165 

12,639076 44,295474 

14,071618 43,779617 

13,976674 43,939355 

14,023295 43,802145 

13,711516 43,828681 



N. Nomea ID Tipo di Dettaglio I A,nno di Tipo di Numero Coordinate 
_,, 

Impianto ,u tipo Installazione nuida di lettl lnWGS84 
Impianto [✓ d] 

I 
[✓bJ [✓e] longitudine I latitudine 

N. Nome o ID Tipo di Dettaglio I Anno di Tipo di Numero Coordinate 
Impianto su tipo · Installazione fluido di letti inWGS84 

Impianto [✓ d] 

[✓b] [✓e] longitudine I latitudine 

66 Daria A NUI ·. 1994 gas o 13,249138 44,067586 86 Garibaldi D NUI -. 1993 gas 16 12,546062 44,478183 

67 Daria B NUI 5TCR 1995 gas 12 13,249706 44,066931 , 
# 

87 Garibaldi K NUI STCR 1998 gas o 12,516137 44,532077 

68 Davide NUI 1980 gas o 14,017133 43,095985 88 Garibaldi T NUI 5TCR 1998 gas o 12,511376 44,523311 
I---

69 Davide 7 NUI 2002 gas o 14,016886 43,095?55 89 Gela 1 NUI 1960 petrolio 19 14,269.55 37,032157 

70 Dicma NUI 1971 gas o 12,425718 44,441373 90 Gela Cluster NUI . · 1986 petrolio o 14,269454 37,032449 
. 

71 Elena 1 NUI 5P5 1989 gas o 14,210255 43,040689 91 Giovanna NUI 1992 gas 19 14,463941 42, 768002 

n Eleonora . NUI . 1987 gas o 14,155689 42,840158 92 Giulia 1 NUI 1980 gas o 12,753326 44,13104 
· -

73 Elettra NUI 2014 gas o 14,215197 43,764413 93 Guendalina NUI . 2011 gas o 12,881491 44,566435 

74 Emilio NUI . 2001 gas o 14,243294 42,934945 94 Hera Lacinia 14 • NUI . 1992 gas o 17,165078 39,058611 - ' 

75 Emilio 3 NUI 5P5 1980 gas o 14,23388 42,938165 95 Hera Lacinia BEAF NUI 1998 gas o 17,172791 39,061388 

76 Emma Ovest FMI 1982 gas 31 14,379206 42,808505 96 Jole 1 NUI 1999 gas o 13,926435 43,040959 
>-->-

77 Fabrizia 1 NUI . 1998 gas o 14,00114 43,041377 97 Leonis FPI F5O 2009 petrolio 49 14,637158 36,559805 -
78 Fauzia NUI 2014 gas o 13,554058 44,056355 98 Luna 27 NUI 5PS 1987 gas o 17,214444 39,088056 

79 Fratello Cluster NUI 1979 gas o 14,168514 42,610534 99 Luna 40 5AF NUI 5P5 1995 gas o 17,204166 39,091944 

80 Fratello Est 2 NUI . 1980 gas o 14,172827 42,576845 100 Luna A FMI 1976 gas 18 17,181692 39,114236 
-

81 Fratello Nord NUI 1980 gas o 14,170126 42;64886) 101 Luna B NUI . 1992 gas 14 17,200158 39,084925 

82 Garibaldi A NUI 1969 gas 27 12,510457 44,523023 102 Morena 1 NUI . 1996 gas o 12,482887 44,231073 

83 Garibaldi A Cluster NUI 1991 gas o 12,51205 44,523 727 103 Naide NUI . 2005 gas o 12,745412 44,343275 

84 Garibaldi B NUI 1969 gas 27 12,531292 44,487009 104 Naomi Pandora NUI . 2000 gas o 12,847416 44,689089 

a5 Garibaldi c FMI . 1992 gas 27 12,51528 44,531601 105 Panda 1 NUI 5P5 2002 gas o 13,623818 37,00661 



N. Noine o ID Tlp"o di _De.ttagllò 'Anno di npo di Numero <coordinate 
fml'lanto su tipo ln'stallailone fluTdo dì leJ;ti lnWGS84 

j lri\p_lanto I"' di 
r.rii1 1 ✓,1 for1g_1rud;ne /artcud;ne 

N. Nome o IO 1ipo di Oe:\Ugno Almo di Tipo dl Numero coordinate 
lmpta·n11> su tipo I lnSl.lllazlQ/HÌ ffurdo di letti ln WG58'1 

Impianto [✓ d} I 
f✓bJ I [✓e-) /ongJW{f/r,e lolJwdlnt 

. 
106 Panda Wl NUI 5PS 2003 gas o 13,594536 37,000607 126 San Giorgio Mare 6 NUI 1981 gas o 13,920136 43,206235 

107 Penniria NUI - 1988 gas o 14,163626 43,0ÌÌ356 127 
San Giorgio Mare 

NUI STCR 1972 o 13,901802 43,202624 e gas 

108 ~ Perla NUI . 1981 petrolio 17 1.4,216245 36,954193 
,_ 

I- - 128 
S,anto Stefano 

NUI 1987 gas o 14,607395 42,22899 Ma(e 101 
109 Porto Corsini 73 NUI 1996 gas o 12,579101 44,385037 

r 

110 Porto Corsini 80 NUI . 1981 gas o 12,546216, • 44,40564 
129 

Santo Stefa.no 
NUI . 1968 ·- o 14,59295 42,231768 Mare 1-9 gas 

111 
Porto Carsini 80 

NUI . 1983 o 12,520281 44,423353 
bis 

gas 130 
San lo Stefano 

NUI 1968 ,o 14,610729 42,219268 Mare 3-7 g~s 

112 ,Porto Corsini C NUI . 1987 gas 19 12,560198 44,391356 
131 

Santo Stefano 
NUI 1975 -Mare4 gas o 14,675454 42,207323 

113 Porto Corsini M :Sì NUI 2000 gas o 12,588897 44,348638 

114 Porto Corsini M s'l. NUI . 2001 gas o· 12,576923 44,36!!807 
132 

Santo Stefano 
NUI 1991 o 14,636563 42;l_1649 Mare 8 bis gas 

115 Porto Corsini W A NUI . 1968 gas o 12,359541 44,511783 
..!_33 Sarago Mare 1 NUI 1981 petrolio o 13,785407 43,32096-

116 Porto Corslni W B NUI 1968 gas o 1?,373809 . 44,509278 
134 Sarago Mar"e A NUI 1981, petrolio '~ 13,78_8738' 43,288851 

117 · Porto Corsini WC· NUI 1987 gas 19 12,372787 44,508964 
135 Simonetta 1 NUI 1997 gas o 14,183.769 42,559691 .. 

118 P.orto Corsini w T NUI STCR 1987 • gas ·o 12,359295 44,51238 
136 Sq,ualo NUI • . 1980 gas o 14,244378 42,715657 

119 Prezioso NUI 1986 petrolio 19 14,045081 37,009175 
137 Tea NUI . 2007 gas o 13,018813 44,501557 

120 Regina NUI ,. . 1997 gas o 12,840342 44,10492 
.138 Ve'gaA FMI . 19.86 petrolio 75 14,625491 36,540638 

121 Regina 1 NUI 1997 gas o 12,834209 .. 44,102781 
139 Viviana 1 NUI 1998 gas o 14,155051 42,656403 

' 
122 Rospo Mare A NUI 1981 petrolio 2 . 14,970746 42,203712 

140 Vongola Mare 1 NUI 1985 gas o 13,811731 43,253892 

-
123 Rospo Mare B NUI . 1986 petrolio 4 14,946579 42,213157 

124 Rospo Mare e NUI 1991 petrolio 2 14,93185~ 42,235657 -

125 San Giorgio Mare 3 NUI . 1972 gas o 13,923748 I 43,197901 
~ 



2.2. Cambiamenti rispetto al précedente anno di riferimento 

a. Nuovi impianti fissi: elenco dei nuovi impianti fissi entrati in funzione durante il periodo di 
riferimento della relazione {anno 2022). · · · 

Tabella 2.2.a [,.... e] 
. Nuovi impianti fissi entrati in funzione dura.nte il periodo di riferimento della relazione (anno 2020) 

Ocs:tri.t1 n~ dDllc o lianl I! ( alc:unl d ei (;J m l tt!S<!:nli In Ulb~ll~: =i 
Si faccia rijerirr:,ento o quanto_gfà indicato per la tabe'lla 2.1 

---
N. Name o l l'l Tipo di 

lm~ran~p; 
Dettàjjlo Anno ili Tipo al NumérO 
su tl~o hj,stllllo2lon, fiula.o d wffi· 

lrtjpla~to 

1-"cl 

Coorlflnate, 
In WG5 84 

f✓ d) 

long/iudln11c 

b. Impianti fissi non in funzione: elenco degli impic1nti per le operazioni in mare,del settore 
degli idrocarburi che sono stati dismessi durante il period·o di •riferimento della relazione 

(anno 2022) 

Tabella 2.2.b [ ..... f] 
Impianti dismessi duran~e il periodo di riferimento della relazione (anno 2022) 

,.,....., . ........... ..,~1.;Un1 da,' ramP1 ptç5ynti rn Labc11a·; 

Si faccia riferimento a quanto già indicat(? pef lo tabella 2.1 · 

-------------------'-___. 
Nome o ID -n~al 

lrqpla1Jto 
Deltagllo 
s u tipo , 

tmplwnto 

l✓-bj 

Rermnnente 

l"'cl lono/t11d/ne la_11ttldlne 

psse"'.~tioile; n~sumi l~l(atlone:iiffsnor'.e è$t;\til ,:llfmess., dtmlnre r-annt, 20~'2-------- ------------~~....., 

2.3. Impianti mobili: elenco degli imp)anti mobili-in funzionè durante il periodo di riferimento 
della relazi_one (anno 202i) [include le unità mobili di perforazione offshore.(MODU) e gli altri 
impianti non destinati alla produzione]: . 

Tabella 2.3 
Impianti mòbm [,....g] 

Oçscrb1uné de llé optlon l per :altunl clel rainpl pre5cntl In t.Jbsll;11; 

• Tipo d'impianto: 
- · MODU [Mobile Offshore Drilllng Unit/impiarlto mobi_le di perforazione in mare]; 

- altro impianti! mobile noli dJ!stlna~o alla produzione. 

._ Area geografica delle operazioni, ad es.: Mare del Nord meridionale, .Alto Adriatico 

~o~ o,lti Tlpq d'fMplaifto Anno 'gi j Num,trò T 
c:ostru-.J one di letti 

Zorii I 

Jack up 
MOÒU 

. •(Jack-Up 1980 101 
Mare 

Key Manhattan 
Dril!ing Unir) 

Adriatico 

-

A~a p6g~ff~ del1'! 
open.tjonl e du,:ata 

-ooron 
l c,na/l 

ou,m 
lmt!<II (m~ll), 

12 

2.4. Informazioni a fini della normalizz11zione dei dati [,....h]. Numero totale delle ore effettive 
. lavorate in mare e produzione 'totale ·nel· periodò di riferimento della relazione (anno 
20~ . . 

a. Nuin~ro totale di ore lavorative effettive in rr\are per tutti gli impianti: ~ 304 779 h 

(numero di pers~ne occupate 1772, ORE ~i manutenzione cqrrettiva-156 728 h,--'. 

ORE di nianutenzìone totale 428 517 h) 

b. Produzione totale: 1775 ktep (in :Oare) 

Produzione dl petrolio: 0;39*106 t (in mare) 

Produzione di gas: 1,76*109 Smc (i~ mare) 



SEZIONE 3 

FUNZIONI E QUADRO DI RIFERIMENTO_ NORMATIVI 

3.1. Ispezioni [✓ i] 

Dati sulle ispezioni in mare etfettuate durante il periodo di riferimento della relazion~ (anno 

2021). 

Tabella 3.1 

Numero 
di ispezioni in mare 

Giorni-uomo sugli Impianti 
(spostamenti non compresi) 

291 

3.1.1. Ulteriori attività di controllo 

317 ore ifl pattugliamento aereo 

9425 ore di pattugliamento navale 

716 monitoraggi satellitari 

325 

3 ispezioni subacquee (40 miglia di TAP+ TRANSMED) 

3.2. Indagini 

Numero 
di impianti Ispezionati 

257 

Numero e tipo di indagini e_ffettuate durante il periodo di riferimento sella relazione (anno 

2021). 

a. a seguito di incidenti gravi: O 

(a norma dell'9rticolo 26 della direttiva 201'.l/30/UE) 

b. a seguito di problemi di sicurezza e ambient'.3li: O 

(a norma dell'articolo 22 della direttiva 2013/30/UE) 

3.3. Interventi di applicazione delle norme 

Principali interventi di applicazione delle norme o condanne durante il periodo di riferimento 
della relazione (anno 2022), a norma del l'Articolo 18 della Direttiva 2013/30/UE. 

Descrizione: 

••••••• •• •• • .. • ••••••••••• .. •••• • ••••• •• .... ••• ... ,.••••• •••• ·••• • •••••• ••• ••./ ' ••• ••• •••••••••••• ••• ••• .. •• •••••••••••• .. .. •, .. ••• .. ••"" •" •• " •• •~ • •••••• •• 

••••••••••••••• .. •" •• ••••••••• "••••••• •• - ••••••• .. •••••• .. ••• ••~•.,••• w /' •••••••••• ••• .. •••••••••••••••••••••• •• ••••,••• •• ••••••••• •• -, ••••••••••••••• •••• 

3.4. Modifiche significative del quadro normativo sulle attività in mare 

Nel corso del 2022 sono state emanate le seguenti disposizioni con incidenza nel settore delle 
attività upstream anche offshore. 

• Decreto del Ministro dello Transizione Ecologico del 28.12.2021, pubblicato in G.U. in dato 
11.02.2022, di approvazione del Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree 
idonee (PITESAI}, adottato ai sensi dell'art. 11-ter D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, 
con'modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 

L'art, 11-ter della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, di conversione con modificazioni del D.L. 14 
dicembre 2018, n. 135 e s.m.i. ha previsto l'adozione del Piano per la transizione energetica 
sostenibile delle aree idonee (PiTESAI) "a/ fine di individuare un quadro definito di riferimento 
delle aree ove è consentito lo svolgimento delle attività di pro'spezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambienta/e, sociale ed 
economica delle stesse. Il PiTESAI dev_e ten; r conto di tutte le caratteristiche del territorio, sociali, 
industria/i, urbanistiche e morfologiche, con particolare riferimento a/l'assetto idrogeologico ed 
alle vigenti pianificazioni e per quanto riguarda le aree marine, deve principalmente considerare 
i possibili effetti su/l'ecosistema, nonché tenere conto dell'analisi delle rotte marittime, dello 
pescosità delle aree e della possibile interferenza sulle coste. Nel PiTESAI devano altresi essere 
indicati tempi e modi di dismissione e rimesso in pristino dei luoghi do porte delle relative 
installazioni che abbiano cessato la loro attività". 

In base al citato disposto normativo il PiTFSAI è inoltre "adottato previa valutazione ambientale 
strategica e, limitatamente alle aree su terraferma, d'intesa con la Conferenza unificata" 

Con Decreto del Ministro della transizione ecologica n. 548 del 28/12/2021 e pubblicato in G.U. 
in data 11/02/2022 è stato quindi approvato il Piano in parola. In estrema sintesi, il documento, 
sulla base di una approfondita analisi e descrizione del settore upstream in Italia, degli scenari di 
riferimento e degli obiettivi di decarbonizzazione da raggiungere, ha definito le aree idonee e 
non idonee per nuove attivit~ in materia di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (solo 
gas), sulla base di criteri prettamente ambientali, e ha poi indicato i criteri di riferimento, 
ambientali, ma anche sociali ed economici, per stabilire se le attività in essere possano invece 
continuare perché "compatibili" con i territori interessati o meno. Sulla base delle previsioni del 
PiTESAI I' Amministrazio.ne competente sta portando avanti un processo di verifica e 
razionalizzazione del settore, con l'adozione di vari provvedimenti di riperimetrazione delle aree 
impegnate da permessi e concessioni e/o di rigetto delle ,stanze per nuovi titoli, di revoca, ma 
anche di proroga dei titoli minerari "compatibili", etc. 

Con particolare riferimento all'offshore, si segnala infine che in attuazione del PiTESAI, solo il 5% 
dell'intera superficie marina sottoposta a giurisdizione italiana potrà essere considérata ancora 
"idonea" a nuove attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, ma per solo gas. In 
considerazione degli obiettivi di decarbonizzazione al 2050 e dell'obiettivo europeo d'ampliare 
almeno al 30% la superficie a mare interessata dalla rete delle aree marine protette, il PiTESAI ha 
ritenuto infatti "di escludere per il futuro la apertura alle attività upstream di nuove zone marine 
che non sono state sinora aperte alla ricerca e alla coltivazione degli idrocarburi, sia di giungere 
a chiudere a nuove attività le aree ricadenti nelle zone marine già aperte ove non è stata mai 
pr~sentata alcuna istanza relativa alle attività di prospez,one, ricerca e colti vazione di idrocarburi 
o dove questo non è più avvenuto nell'arco degli ultimi 30 anni, adottando pertanto un criterio 
di "riperimetrazione" delle attuali zone marine sulla base del criterio amministrativo (cartografia 
dei titoli minerari vigenti e non vigenti in Italia negli anni 1990-2021); tale determinazione sarà 
definita con specifico Decreto del Ministro della Transizione Ecologica.( ... ) In totale, verranno 
chiusi definitivamente ( .. , alle attività di rospezlon·e, ricerca e coltivazione di idrocarburi 



540.414 km2 di mare, su un totale di 568.976 km2 sottoposti a giurisdizione italiana" (cfr. pagg. 
14 e ss. del PiTESAI consultabile al seguente link https;//unmig.mite .gov.it/decreto •mlnlsterlale-, 
28-dlc;gmbre-2021/ l 

Art. 16 del Decreto Legge 1 marzo 2022 n. 17 recante "Misure urgenti per il contenimento 
dei casti del�'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali.", convertito con modificazioni dalla Legge 27 aprile 
2022,'n. 34. 

Con l'art. 16 del citato D.L. 17/2022 è stata introdotta una misura di emergenza per far fronte a 
un particolare contesto, caratterizzato da instabilità e incertezza per la sicurezza degli 
approvvigionamenti nazionali di gas naturale, a fronte dello scatenarsi della guerra russo-ucraina, 
ancora in corso, e dal considerevole e repentino aumento del costo del gas, con conseguenti gravi 
difficoltà economiche per le aziende e PMI italiane, già messe a dura prova dall'emergen7a 
COVID. 

La misura introduce dunque un sistema di approvvigionamento di gas di produzione nazionale 
da vendere a prezzi equi, per il tramite del GSE, ad aziende energivore italiane, attraverso 
contratti di dieci anni e condizioni svincolate dalle quotazioni spot, mantenendo comunque 
ferma la traieltor-ia di uscita dalle fonti fossili. 

In parziale deroga a quanto previsto dal sopra citato PiTESAI, la misura in parola preveçte inoltre 
che possano partecipare alle anzidette procedure di approvvigionamento sia i titolari di 
concessioni di coltivazione di gas atlive e "compatibili" secondo il PiTESAI, ma anche le 
concessioni improduttive o in sospensione volontaria delle attività che, in base al PiTESAI 
sarebbero state invece destinate a chiudere; i concessiona ri interessati sono tenuti a manifestare 
interesse per dette procedure, comunicando un programma di produzione per gli anni dal 2022 
al 2031, i possibili sviluppi, incrementi o ripristini delle produzioni di gas naturale per lo stesso 
periodo nonché il profilo atteso di produzione e i relativi investimenti necessari. Le relative 
autorizzazioni dovranno essere rilasciate in tempi brevi, entro sei mesi, e le procedure di 
valutazione ambientale sono rimesse ad una apposita Commissione Tecnica. La determinazione 
dei prezzi e delle condizioni di vendita del gas sono demandati a successivi decreti 
interministeriali. 

Ai fini dell'attuazione di detta misura, il Ministero della Transizione ecologica (ora Ministero 
dell'ambiente e della Sicurezza Energetica) ha fornito al GSE la lista degli operatori da invitare 
alla procedura: 10 operatori, per un totale di circa 118 concessioni in essere a terra e a mare, con 
una previsione di potenziale aumento di ·produzione nazionale di gas di circa 2 miliardi sm3, gran 

parie in offshore. 

• Art. 4 del Decreto Legge 18 novembre 2022 n. 176 recante "Misure urgenti di sostegno nel 
settore energetico e di finanza pubblico" convertito con modificazioni con L. 13 gennaio 
2023, n. 6 

Il citato art. 4 apporta delle modifiche al predetto art. 16 D.L. 17/2022, al fine dflncrementare 
ulteriormente l'approvvigionamento di gas di produzione nazionale da vendere a prezzi equi 
alle aziende italiane, rafforzando l'intento della prima norma di ovviare alla condizione di 
dipendenza dal gas russo, all'aumento esponenziale dei prezzi del gas ed alla conseguente 
particolare crisi economica che stanno affront~ndo le aziende. • 
In particolare, l'intervento in parola pre_vede che siano considerati, in deroga a quanto disposto 
dal PiTESAI, i soli vincoli costituiti dalla vigente legislazione naziona·le ed europea o derivanti da 
accordi internazionali, di talché sono ammesse a partecipare alle procedure in parola anche 
altre 10 concessioni circa, prima escluse perché insistenti in aree non idonee secondo il PiTESAI, 
consentendo un po\enziale ulteriore incremento di quota gas da destinare alle aziende 

nazionali di complessivi 200 milioni sm3 circa . 

Inoltre l'art. 4, in parziale deroga ai divieti normativi di attività upstream in alto Adriatico-ex art. 
4 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, ammette à partecipare alle procedure di 
approvvigionamento di gas an_che "le concessioni di coltiva,ione di idrocarburi poste nel tratto 
di mare compreso tra il 45° parallelo e il parallelo passante per la foce del ramo di Goro del 
fiume Po, a una distanza dalle linee di costa superiore a 9 miglia e aventi un potenziale 
minerario di gas per un quantitativo di riserva certa superiore a una sçglià di 500 milioni di 
metri cubi", purché gli operatori presentino analisi tecnico-scientifiche e programmi dettagliati 
di monitoraggio e verifica dell'assenza di effetti signi(icativi di sub~idenza sulle linee di costa , 
Rientrano in detta casistica due concessioni offshore che verrebbero pertanto rimesse in 
produzione. 
L' intervento di cui all'art. 4 prevede altresl che possono essere rilasciate a mare nuove 
concessiòni tra le 9 e le 12 miglia, in deroga all'art. 6, comma 17, D.Lgs. 152/2006 che invece 
preclude nuove attività in materia di idrocarburi nelle aree marine protette e nelle 12 miglia da 
dette aree e dalla costa. Anche in questo caso, la deroga è prevista solo con riferimento a siti 
caratterizzati da elevato potenziale minerario (riserva certa superiore a 500 milioni mi:) e a 
condizione che i titolari delle nuove concessioni offshore aderiscano alle procedure di 
approvvigionamento gas in parola. 
L'art. 4 modifica infine l'art. 16 D.L. 17/2022 prevedendo che per il rilascio delle autorizzazioni 
necessarie a incrementare la produzione nazionale di gas, ma anche per il conferimento delle 
nuove concessioni tra le 9 e le 12 miglia, l'Amministrazione ha tre mesi a disposizione e non più 
6 mesi, come previsto dall'originale versione della norma , 
Ulteriori modifiche sono state da ultimo apportate al meccanismo di stipula da parte del GSE di 
contratti di acquisto di diri_tti di lungo termine sul gas, in forma di contratti finanziari per 
differenza rispetto al punto di scambio virtuale (PSV). 

SEZIONE 4 

DATI RELATIVI AGLI INCIDENTIE PRESTAZIONI DELLE OPERAZIONI IN MARE 

4.1. Dati relativi agli incidenti [ ✓I) 

Numero di eventi da comunicare ai sensi dell'allegato IX: O 
dei quali identificati come incidenti gravi: O 

4.2. Categorie di incidenti ai sensi dell'allegato IX [✓m] [✓ n] 

Tabella 4.2 

Categorie ai sensi dell'allegato IX 
Numero N. eventi 
di eventi I ore lavorate 

I --
a) Rilasci accidentali o o 

Rilasci di petrolio/gas infiammati - Incendi 

Rilasci di petrolio/gas infiammati - Esplosioni -
Rilasci di gas non infiammato - -
Rilasci di petrolio non infiammato -
Rilasci di sostanze pericolose - . 

b) Perdita di controllo del pozzo o 
I 

o 

N. eventi 
ktep 

--
o 
. 

-
-
o 



Eruzioni 

Attivazione dispositivi prevenzione eruzioni {BOP . 
blow out preventer) /deviatore di flusso 

Guasto d_i una barriera del pozzo . 
- -----,_ -
e) Guasti di SECEs (Safety & Envìronmental Criticai o 

Elements/ elementi critici per la !ilcurezza e !'ambiente) 

d) Perdita di Integrità strutturale o 
Perdita di integrità strutturo/e 

Perdita di stabilità/galleggiamento . 
Perdita di stazionarietà ---

e) Collisione di una nave o 
1--

f) Incidenti di elicottero o 
g) Incidenti mortali [✓o) 

(solo se in relazione a un incidente grave) 
o 

- ---
h) Infortuni gravi a 5 o più persone nello 

stesso incidente [✓o) 

(solo se in relazione a un incidente grave) 
- - -

i) Evacuazioni di personale - ----
j) Incidenti ambientali -

4.3. Numero totale di decessi e infortuni [✓o](**) 

Tabella 4.3 

·-

o 

o 
o 

. 

. 

. 

I o 
I 
I o 

. 

o 

I 
o 

o 
-----

o 

-
o 

o 

---
Numero 

Numero totale di decessi o 
-
Numero totale di infortuni gravi o 

Numero totale di infortuni 4 

(**) Numero totale ai sensi della direttiva 92/91/CEE 

4.4 Guasti a elementi critici per la sicurezza e l'ambiente (SECE) [ ✓ n] 

Tabella 4.4 

SECE 
(Safety & Environmental Criticai Elements/ 

elementi critici per la sicurezza e l'ambiente) 

a) Sistemi di integrità strutturale 

. 

. 

o 

o 

-
.• -

o 

o 

o 
-- -

o 
_,.. 

o 

o 

N. eventi 
ore lavorate 

o 
·-

o 

1,74*10·• • 
-

Numero di guasti ai 
SECE associati a 
incidenti gravi 

o 

b) Sistemi di contenimento del processo 

c) Sistemi di prevenzione incendi 

d) Sister:ni di rilevamento 
-

e) Sistemi di limitazione per il contenimento del processo 

f) Sistemi di protezione 

g) Sistemi di blocco 

h) Ausili alla navigazione 

i) Macchine rotanti - generatori di potenza 

j) Attrezzature di evacuazione e salvataggio 

k) Sistemi di comunicazione 

I) Altri 

4.5. Cause dirette e alla radice di incidenti gravi 

Cause 

a) Cause connesse alle attrezzature 
-

Guasto per difetto di progettazione 

Corrosione interna 

Corrosione esterna 

Tabella 4.5 

Numero di 
Incidenti 

o 

. 

-

Cause 

, e) Error,e 
procedurale/organizzativo 

Valutazione/percezione del rischio 
inadeg·uata 

Istruzioni/procedure inadeguate 

Mani:ata conformità alla procedura 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Guasto meccanico da fatica Mancata conformità al permesso di lavoro 

Guasto meccanico da usura Comunicaz~one inadeguata 

Guasto meccanico da materiale difettoso Competenze personali inadeguate 

Guasto meccanico (nave/elicottero) . Supervisione inadeguata 

Guasto strumentazione . Organizzazione della sicurezza inadeguata 

Guasto de( sistema di controllo Altro 

Altro 

b) Errore umano - Errore operativo -o d) Cause meteorologiche 

Errore operativo 
Vento superiore alle specifiche di 
progettazione 

Errar.e di manutenzione . Moto ondoso superiore alle specifiche di 
progettatione 

o 

. 

. 
. 
. 
. 

. 

o 

. 



Errore di collaudo 
Visibili,tà estremamente ridotta inferiore alle . 
soeci/iche di progettazione 

• 

Errore di ispezione Presenza di ghiaccio/iceberg . -
Errore di progettazione Altro . 

Altra . 

4.~. ESD-- /1,ttivazione di procedura di Emergency Shut Down 

Si elencano gli eventi, avvenuti nell'anno 2022, che hanno determinato l'attivazione della procedura 
di Emergency Shut Down. Per ognuno di essi è indicato in tabella il nome dell'impianto ed il codice 
della concessione di coltivazione dove l'evento è accaduto, una breve descrizione dello stesso ed i 
tempi di risoluzione della criticità che ha portato·all'attivazione dell'ESD 

r 

N. Data Nome impianto e Breve descrizione Tempi (indicare unità 

(dal I ~ennaio 2022 codice concessione 
dell'evento che ha di misura) di 

al determinato l'avvio risoluzione criticità 

31 dicembre 2022) 
di coltivazione della procedura ESD tempi.di ripresa 

dell'attività operativa 

1 0410112022 Barbara NW Guasto PLC sistema 72h • causa 

A_C 7.AS 
Fire & Gas condimeteo avverse 

-· 
2 0710112022 Caffpso Guasto generatori 24h 

B.C14.AS . elettrici 

3 1710312022 Bonaccia NW Guasto generatori 14h 

B:C17.TO 
elettrici 

4 23/0312022 Bonaccia NW Guasto generatori 16h 

B.C17.TO 
elettrici 

5 3010312022 Bonaccia NW Guasto generatori 88h • causa 

B.C17.TO 
elettrici condimeteo avverse 

6 14/0412022 Agostino B Avaria DCS 6h 

A.Cl.AGI A.C3.ASI A.C25.EA 

7 13104/2022 Amelia 8-C-D Avaria PLC di 13h 

A.C 2,AS 
piattaforma 

-
8 2010612022 Agostino~ Perdita 9h 

A.Cl.AG/ A.C3.ASI A.C25.EA 
comunicazioni RTU 

9 29106/2022 Brenda Allarme fumi locale 5h 

A.C 12.AG 
compressore aria 

10 2910612022 Agostino B Perdita 1h30m 

A.Cl.AGI A.C3.AS/ A.C25.EA 
comunicazioni RTU 

11 2910612022 Amelia-B Blocco Gruppo 9h 

- A.C 2.AS 
elettroceno 

12 2410712022 Fratello Nord Alto DP filtra fuèl gas 12h15m 

B.C5.AS 

13 30/07/2022 Antonella Alta temperatura 7h30m 

A.e 5.AV, A.e 6.AS 
locale STAU 

14 19108/2022 Barbara NW - BP circuito 25h 

A.ç .7.AS 
oleodinamico 

15 1710912022 Garibaldi A Falsa rilevazione 24h 

A.C1.AG/A.C3.ASIA.C25.EA 
incendio STAU ) 

16 1710912022 Bonaccia NW Avaria sensori mix 17h30m 

B.C17.TO 
esp 

17 27109/2022 Clara Est Allarme n°2 sensori 21h 

B.C 13.AS 
fumi locale STAU 

18 05/1112022 Bonaccia NW ESD scheda F&G 50h 

B.C17.TO 

19 1111112022 Bonaccia NW ESD scheda F&G 64h • condimeteo 

B.C17.TO 
avverse 

20 1411112022 Barbara-E Anomalia scheda PLC 24h 

A.c7 .AS/B.C18.RI 
in STAU 

21 16l11l2022 Bonaccia NW ESD scheda F&G 22h 

B.C17.TO 

22 19111/2022 Bonaccia NW Ava ria scheda F&G 44h 

B.C17.TO 

23 20111/2022 Agostino B Avaria PLC 22h 

A.C1.AGIA.C3.ASIA.C25.EA 

24 23l11l2022 Bonaccia NW Avaria scheda F&G 23h 

B.C17.TO 

25 01/12/2022 Basi! Intervento piloti per 25h1Dm 

A.C 12.AG 
idrati al collettore 

26 · 15l12l2022 Naomi Pandora Avaria PLC 16h20m 

A.C33.AG 
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Sezione 1 - Profilo 

> Nessuno nota per questa sessione. 

Sezione 2 - Impianti 

[✓a] Nota alla Tab.2.l•lmpianti all•interno delle acque di giurisdizione dell'lta1ia [in 2,1. Impianti fissi] 

Nella tabella 2.1 vengono indicate tutte le installazioni fisse fisicamente presenti in mare al 1' 

gennaio dell'anno 2022, anche se non pi(! produttive. 

[ ✓b J Nota alla voce "Dettaglio tipo impianto" 
della Tab.2.1 · [ in 2.1.lmpianti fissi/]; 
della Tab.2.2.a [ in 2.2.Cambiamenti • ./ a.Nuovi impianti fissi/]; 
della Tab.2.2.b [ in 2.2.Cambiamenti/b.lmpianti fissi non in funzione/] . 

1. In aggiunta a quanto richiesto dal Regolamento UE n.1112/20141
, nella tabella sono state 

riportate anche le teste pozzo sottomarine. indicando I•anno di installazione, il tipo di fluido -

prodotto e le coordinate; per uniformità con il sistema di classificazione del Regolamento. ad 

esse è attribuita l'etichetta NUI (impianto fisso di norma senza personale) e, nel dettaglio sul 

tipo d'impianto, è ~iportato l'acronimo SPS (Subsea Production System); le teste pozzo 

sottomarine, al 1' gennaio dell'anno 2021, sono 14: AQUILA 2, AQUILA 3, ARGO 1, ARGO 2, 

BONACCIA EST 2, BONACCIA EST 3, CAMILLA 2, CASSIOPEA 1, ELENA 1, EMILIO 3, LUNA 27, 

LUNA 40 SAF, PANDA 1, PANDA Wl. 

2. Le FPI (unità galleggianti a supporto della produzione di idrocarburi) sono state ulteriormente 

etichettate, rispetto a quanto previsto dal Regolamento UE n.1112/2014, con gli acron.imi FSO 

e FPSO per specificarne la.tipologia; le Floating Storage and Offloading unit, al l' gennaio 

dell'anno 2021, sono 2 (ALBA MARINA e LEONIS); non è presente alcuna Floating Production 

Storage and Offloading unit nei mari italiani dopo che, nel 2018," la FIRENZE FPSO è stata 

disconnessa e temporaneamente rimossa. 

3. Le piattaforme di supporto alla produzione sono state ulteriormente etichettate, rispetto a 

quanto previsto dal Regolamento UE n.1112/2014, con I•acronimo STCR [Supporto: 

Trattamento/Compressione/Raccordo]; al 31 dicembre dell'anno 2022. esse sono 10: AZALEA 
' . 

B PROD, BARBARA T, BARBARA T2, BRENDA PROD, CERVIA K, DARIA B, GARIBALDI K, 

GARIBALDI T, PORTO CORSINI W T, SAN GIORGIO MARE C. 

[✓e) Nota alla voce "Anno di installazione" 
della Tab.2.1 [ in 2.1.lmpianti fissi]; 
della Tab.2.2.a [ in 2.2.Cambiamenti. .. / a.Nuovi impianti fissi/]; 
della Tab.2.2.b [ in: 2.2.Cambiamenti/ b.lmpianti fissi non in funzione/] 

1 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1112/2014 de11~ Commissione del 13 ottobre 2014 che stabilisce un formato comune per la condivisior:ie di 
informazioni relative agli mdicatori di incidenti gravi da parte degli operatori e dei proprietari degli impianli fn mare nel settore degli idrocarburi 
nonché un formato comune perla pubblicazione delle info~mazioni relative agli indicatori di incidenti gravi da parte degli Stati membri_ 
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Si assume che l'anno di installazione faccia riferimento all'anno della campagna di installazione 

offshore. Si consideri che una piatta_forma installata in un certo anno potrebbe essere messa in 

produzione negli anni successivi: ad esempio, la piattaforma Clara NW è stata installata nel 2015 

ma è entrata in produzione nel 2016 [si vedano, per maggiori informazioni, le Note metodologiche 

in occompagnam.ento.alla Relazione sullo stato e la sicurezza delle attività minerarie in more nel 

settare degli idrocarburi - Italia - Anno 20162
] ----------------------

Nota alla voce "Coordinate" 
della Tab.2.1 [ in 2.1.lmpianti fissi]; 
della Tab.2.2.a [ in 2.2.Cambiamenti. . ./ a.Nuovi impianti fissi/]; 
della Tab.2.2.b [ in 2.2.Cambiamenti/ b.lmpianti fissi non in funzione/ ] 

Le coordinate sono riferite al sistema World Geadetic System 1984 (WGS84 ). 

Nota alla Tab.2.2.a-Nuovi impianti fissi entrati in funzione .. [in 2.2.Cambiamenti.:/a. Nuovi impianti 
fu~ . 

La t abella 2.2.a si riferisce ai nuovi impianti fissi che, durante il periodo di riferimento della 

rela,ione (2022], sono entrati in funzione ovvero hanno avviato la produzione. 

[ ✓f) Nota alla Tab.2.2.b-lmpianti dismessi. ... [in 2.2 Cambiamenti. ... / b: Impianti fissi non in funzione/] 

Là tabella 2.2.b. si riferisce agli impianti che, durante il periodo di riferimento della relazione 

[2021], sono stati oggetto di dismissione, anche temporanea. 

[ ✓ g) Nota alla Tab.2.3-lmpianti mobili [in 2 3. Impianti mobili] 

Sono indicati in tabella gli impianti mobili impiegati in operazioni di pozzo. 

[ ✓h) Nota al Par 2.4.lnfarmazioni a fini della normalizzazione dei dati 

1. Ai fini del Regolamento UE n.1112/ 2014 per "normalizzazione" si inte_nde una trasformazione 

applicata uniformèmente a tutti gli elementi di un insig_me di dati in modo da conferire alcune 

specifiche proprietà statistiche. 

2. Le fonti dei dati per la produzione di idrocarburi sono il database UNI\Ì'IIG della DGIS (Direzione 

Generale Infrastrutture e Sicurezza) del Ministero dell'Ambiente e dello Sicurezza Energetico; 

Il valore della produzione di idrocarburi in kiloto_nne/lote di petrolio equivalenti (ktep) è stato 

calcolato - per le sole· esigenze di normalizzazione dei dati di qu1=sta relazione - sulla bas1= 

sulle seguenti assunzioni: 

I. la definizione di tep della lnternational Energy Agency, secondo la quale la tonnellata di 

olio equivalente è pari a 107 kcal ovvero a 41,868 GJ; 

Il. Il valore del potere calorifico inferiore del gas naturale preso convenziona.lmente pari a 

8190 kcal/m', in continuità con quanto fatto nelle edizioni precedenti della relazione; 
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3. Con il simbolo Smc si intende lo standard metro cubo, ovvero l'unità di mis·ura della quantità 

di sostanza gassosa contenuta in un metro c1Jbo, a condizioni standard di temperatura (15 ·q 
e di pressione (pressione atmosferica pari a 1 atm ovvero a 101325Pa). 

4. I dati relativi alle ore lavorate sulle installazioni in ~are sono stati trasmessi dagli operatori 

alla Presidenza del Comitato per la Sicurezza 0elle operazioni a mare. 

Sezione 3 - Funzioni e quadro di riferimento normativo 

[ ✓I) Nota alla Tab.3.1-Dati suUe ispezioni in mare [in 3.1. Ispezioni] 

I da~i numerici riportati in tabella 3.1 rappresentano le attività di ispezione svolte nell'anno 2022. 

Colonna 1. 

Colonna 2. 

Colonna 3. 

Per Numero di ispez_ioni in more si intende il numero di sopralluoghi ispettivi 

effettuati a bordo degli impianti offs.hore nell'anno di riferimento (2022) . 

Per giorni-uomo sugli impianti si intende la _somma dei giorni impiegati da 

ogni ispettore per effettuare i sopralluoghi ispettivi sugli impianti durante 

l'anrio 2021, non considerando i tempi di viaggio; se gli impianti sono 

sufficientemente vicini, nello stesso giorno possono essere svolti sopralluoghi 

ispettivi su impianti diversi . 

Con Numero di impianti ispezionati si intende il numero di impianti d_ifferenti 

che sorio stati ispezionati nell'anno 2022. 
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Sezione 4. Dati su incidenti e presta'zioni delle operazioni in mare 

[✓ I] Nota al Par.4.1 Dati relativi agli incidenti 

1. Come indicato nella Linee Guida EUOAG al Regolamenta n.1112/2014, per evento' si intente 

un incidente- ma più in genere un episodio accidentale anche·solo potenzialmente critico per 

la sicurezza - che richiede di essere comunicato ali' Autorità Competente, quando rientra i~ 

una o più categorie descritte nella Direttiva 2013/30/UE.4 e specificate operativamente 

nell'Allegato I del Regolamento UE n.1112/20145 (le categorie in oggetto costituiscono la 

prima colonna della tabella nel successivo par. 4.2.). 

2. Nel paragrafo 4.1, l'indicazione "numero di event, do comunicare" si riferisce al numero di 

eventi accaduti nell'anno di riferimento della relazione. 

3. Nel 2022 non si sono verificati eventi incidentali; il numero di eventi comunicati ai sensi 

dell'Ali. IX è zero (O) così come è zero (O) il numero di eventi identificati come incidenti gravi. 

Nota alla Tab 4.2-Categorie d'incidenti [in 4.2_. Categorie di incidenti ai sensi dell'allegato IX I 
,1.alla Tab 4.4-SECE [in 4.4. ·Guasti a elementi critici per la sicurezza e l'ambiente (SECE) I 

La categorizzazione di ogni evento, riportata nella relazione, viene comunicata sulla base delle 

prime osservazioni effettuate dopo l'accadimento dello stesso, secondo quanto disposto dal 

Regolamento UE n.1112/2014, per le finalità di rendicontazione statistica; la dinamica 

dell'incidente è ricostruita a conclusione di indagini tecniche approfondite e dei relativi seguiti. 

Nota alla Tab 4.2--<:ategorie d'incidenti [in 4.2. Categorie di incidenti ai sensi dell'allegato IX I 

alla Tab.4.3-lnfortuni [ in 4,3 Numero totale di decessi e infortuni] 

1. Nella relazione, con il termine "infortunio" s'intende un infortunio, avvenuto durante le 

attività offshore e rilevato a fini statistici (ovvero un accadimento che ha determinato 

un'assenza dal posto di lavoro superiore a 3 giorni oppure che ha avuto un esito fatale). 

L'infortunio è classificato come : 

lieve, se l'assenza dal posto di lavoro è inferiore o uguale a 30 giorni; 

grave, se l'assenza dal posto di lavoro è superiore a 30 giorni; 

1tievent: on incident thot requires to be reparted under AnneA I of the lmplementing Regulotion" da EUOAG, Guidance Oocument on 

Commission lmplementing Regulation (EU) N.1112/2014, Part 2-Definitions, pag.5 (http5://e\J0ag.jrc.eç.europa,"u/ oode/111; 
"Direttiva 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, sulla sicur,ezza delle operazioni in mare nel settore 

degli idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE, allegato IX (Condrvisione di informazionr e trasparenza), punto 2; 
5 (cfvent cateqarization . 

What type o/ event is being reported? (MÒre than one aptian might be chosen}ll 
(segue l'elenco delle categorie e relative sezioni), •• 

(cRemarks 
.. . a single inr:ident cou/d resu/t in completing multiple sectiansll, 
da Regolamento di esecuzione (UE) n. 1112/2014 della Commissìone, Event categorizations and Remarks, pag 4-5 
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fatale, se ha causato un decesso. 

2. La tabella 4.2 si riferisce solo agli infortuni e ai decessi relativi ad incidenti rile_vanti; la tabella 

4.3 si riferisce anche ad eventi non legati a incidenti rilevanti. 

3. Nella tabella 4.3, la riga "numero totale di infortuni" si riferisce alla somma degli infortuni 

fatali, degli infortu~i gravi e degli infortuni lievi che si sono verificati nel 2022 durante le attività 

offshore. 

Nel 2022, nel settore upstream offshore, sono stati registrati 4 infortuni lievi, nessun infortunio 

grave e nessun infortunio fatale; più in dettaglio questi infortuni non sono riconducibili ad 

attività prettamente oil&gas, ma hanno comunque coinvolto personale che opera sulle 

piattaforme, durante la loro permanenza sulle stesse e anche al di fuori dell'orario di lavoro. 

Infortunio del 14/03/2022- P.ma Daria B - concessione A.C13.AS: Il giorno 14/03/2022, alle 

ore 7.15 circa, prima di iniziare l'attività, il lavoratore ha lamentato dolori al braccio destro ed 

alla gamba sinistra, riferendoli al Sorvegliante. Il lavoratore non ha riportato in alcun modo 

che tali dolori fossero conseguenza di evento lesivo. Il Sorvegliante ha prontamente attivato 

la procedura di evacuazione sanitaria (codice giallo) per lo sbarco ed il succes~ivo trasporto 

presso struttura sanitaria per le verifiche del caso. E' stato immediatamente contattato il 

Direttore Responsabile infor"mandolo dell'accaduto 

Infortunio de~ 12/06/2022 - P.ma Daria A- concessione A.C13.AS: 11 giorno 12/06/2022, alle 

ore 13.40 circa, durante le operazioni di sabbiatura alle vie di fuga del celiar deck della 

piattaforma Daria A, l'infortunato direzionava accidentalmente il flusso in uscita dalla 

spingarda verso l'avambraccio destro, procurandosi abrasioni superficiali. Il Sorvegliante ha 

prontamente attivato la procedura di evacuazione sanitaria per lo sbarco ed il successivo 

trasporto presso struttura sanitaria per le cure del caso. 

Infortunio del 02/09/2022 - P.ma Luna A - concessione D.Cl.AG: Il giorno 01/09/2022, un 

operatore della ditta OFRA, dopo una pausa lavorativa, nell'infilare il guanto per ricominciare 

a lavorare, è stato punto da un insetto che si trovava nel guanto sinistro 

Infortunio dell'll/12/2022 - FSO Leon"is. Durante lo spostamento di una pedana in coperta 

un Ufficiale della ditta contra_ttista SAROMAR Sri perdeva l'equilibrio sbattendo il fianco, il 

ginocchio e la spalla destra. 
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f,,l nit lid1•1•-!tole_!!l"futit•iJ !Haµ"'"CO-'IJ/). n l•l:i, 

VERBALE DI RIUNIONE DI 

APPROVAZIONE DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE TRIPARTITA 

li giorno 27 del mese di giugno dell'anno 2023, ore 11.00, presso gli uffici del Dipartimento di 
Ingegneria civile, chimica, ambientale e dei materiali dell'Università di Bologna) Via Terracinl 28, 
Bologn~). per le attività merentI la Consultazione tripartita ai sensi del pecreto ministeriale 5 luglio 
2017, art 5, comma I. s, sono riuniti: 

Il Presidente del Comitato per le operazioni a mare 

EnjMed S p.A • Amministratore Delegato: 

Ezio Mesini 

Alina Pomar 

(in collegamento a distanza) 

le Rappresentanze sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative 

FILCTEM CGIL: 

FEMCA CISL: 

Ull TEC: 

Oomenièo Marcucci 

Antonio lngallinesl 

Angelo D'Errico 

Il Presidente del Comitato da inizio alla riunione ricordando quanto previsto dal decreto legislativo 
18 agosto )015, n 145 (art 2, comma 1, lettera h)) e dal decreto del Ministro dello Sviluppo 
economico del 5 luglio 2017, che hanno ist1tuIto un rrocedimento che prevede la "consultazione 
tripartita" tra il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare, gli operatori e I rappresentanti 
dei lavoratori, ai fm1 della fo,rmaz,one di standard e strategie m materia di prevenzione degli 

inc1dent1 gravi 

Il Presidente prosegue la riunione ricordando le vane fasi di come si è giunti alla stesura del 

''Documento d, Consultazione Tripa_rtita" in valutazione 

in data 5 marzo 2018 è stata convocata una riunione. nel corso della quale sono stati s,glati tra 
il Presidente del Comitato, 1 rappresentanti dei lavoratori e i tre operatori interessati i rispettivi 
"Accordo Quadro sulla Consultazione Tripartita" (allegato 1) 

Documenti di Consultazione Tripartita sono stati successivamente approvati in data in data 31 
ottobre 2018, 29 gennaio 2020 e 16 maggio 2022 

.. 

In data 26 giugno 2023 En1Med, ha provveduto a trasmettere (allegato 2) un elenco aggiornato A\~ 
dei titoli minerari per, Quali EniMed è operatore a, sensi del D Lgs 145/2015 Detto elenco titoli, D1" \ 
che viene riportato ,n allegato 2, deve 1ntender51 SOS!itutIvo di quello ripo.(tato nell' Accovrdo 
Quadro del 5 marzo 2018 S1 tratta m particolare d1 3 concessIon1 d1 colt1vaz1one per una 

l 

·;i~ ' 

superficie totale pari a 365,31 km2 e di un permesso di ricerca per una superficie totale pari a 
373,08 km2 

Al termine della sua introduzione il Presidente chiede ai Rappresentanti degli Operatori ed ai 
Rappresentanti Sindacali se hanno osservazioni ·da avanzare. I Rappresentanti degli Operatori 

presentano brevemente gli elementi dei rispettivi Documenti di Consultazione. A tali presentazioni 
sono seguite alcune richieste di chiarimento su alcuni aspetti da parte dei Rappresentanti delle 
Organizzazioni sindacali. Infine, i Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali concordano nel 
ritenere i Documenti c1i Consultazione presentati molto bene struttuiati, rispondendo a quanto la 
norma prevede. Invitano ad una applicazione che "vivifichi la partecipazione dei lavoratori e in 
particolare delle sue rappresentanze, che han sia solo atto formale, ma sostanziale nella costruzione 
di una condizione di più alta sicurezza". 

ti Prof. Ezio Mesini al termine della consultazione sottopone il presente verbale alla firma delle parti 
per l'approvazione formale del "Documento di Consultazione" trasmesso da EniMed in data 11 
maggio 2023 (allegato 3). 

le Parti presenti 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Pres,dent~ del (Qn1na10 per leapera1.ronl a mare 

En1Med S.p.A ·Amm1n1~trator-e-Delegato; 

Etio M~lnl /Yj;,t~ 
Aliha P,o~ai~ 

(m collEQ1ameoto a d,s1,102aJ 

- Le Rappresentanze sindacali dei lavoratori maggiormente rappresent 

FILCTEM CGIL: 

FEMCACISL: 

UILTEC: 

La riunione ha termine alle ore 12:30 



~.I'-~----~~--
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ACCORDO DI CONSULTAZIONE TRIPARTITA DI CUI ALL"ART. 2, COMMA 1, 

LETTERA H) DEL DLGS 145/15 Al SENSI DELL'ART. 4 DEL D.M. 5 LUGLIO 2017 -

OPERATORE ENI MEDITERRANEA IDROCARBURI SPA (EniMcd S.p.A.) 

Co~ nferimrnh> af l::omple.sso delle aui-..itì:i svelle nell'offshore 1lalia110 dell'oper111ore: 

NOME c.r. SEDE LEGALE ,I 
Eni Mcditernmc:a 12100000150 Strada Stnlalc 117 bis - Con1.radn 

Idrocarburi - fonte Oli.,,.o - 93012 GELA (CL) 

EoiMcd S.p.,A 

NUMERO TITOLI AREA(km2
) TITOLI 

2 474,71 C.Cl.AG 
. 

(29,91 + 394,80) C.CJ.AG 

VISTO il decreto legislativo 9 :iprilc 2008. n BI rccanlc "Altua.zione dell'3rticol<J I della legge 3 

agoslo 2007. n 123, in m11.1erfa di tutela dellnsalute e della sicure22a ncì luoghi di ,l3voro'': 

VISTO il decreto legislativo 25 nov~brc 1996 n. 624 rccuntc "Atru:izionc della direttiva. 

92191/CEE reliltiva allit, sicur~a e snluh: llei lavar.alari m:lle industrie esrrani\'C per trivellazione e 

dclln direttiva 921104/CEE rclaliva alla sicureu.a e sa!ute dei lavoratori nelle industrie C$trnttive a 

cielo aperto o soltttn1nee": 

VISTO il Decreto Legisfotivo 18 ngos,o 1015, n. 145 di attu.izionc della dirclliva 2013/30/UE sulla 

sicurezzn delle operazioni' in rmrc: nel settore llegli idrocarburi e che mòdifica l:i direttiva 

200~/35/CE e- in particolare- yli artl 1 comma I lcltera h) e 6 commu 7; _ 

VISTO il Dee:rclo del Presidente del Consiglio dei ~-1inistri del 27 senembre 2016, regisL.r;uo alla 

Corte dei Contlin data 6 diccmtirc2016 e pullblica.to come- prc\;.sco do.Ilo stessa dccn:to, .sul sito del 

J\·linislero dello s~·ilu,m econOtfUi:"Q -. OGS - UN'MIG, iu Jl! 11 genrwlo: 20, 7, reC3nk lc.rr!od.aJhà 

di fum:iooamento dct Comitato ill?I: on:1colo 8 del decreto h=w,i1Ativo 18 Q~O lOIS.'n. lrSS; ~ , ~~ 

. . ~ 
n, ""'· '" ti\ 

&_\J &1 7i' 

~,,s.,.~-4dl~·-
I (.f illrt Il Jcc~Q lr-;:i~/,1tuu lH H,!QllO WJ:i, lt, 1-l.'iJ 

VlSTO il Decreto Ministeriale del 05 luglio 1017, Consultazione lripartita Ira Comitalo. o~tori e 

rapprcscnt.nnli dei lavoratori cx ru1 19. commo 5 del D lg,s 145/20~5; 

TENUTO CONTO del Conlr.Uto nazionale collettivo di s~ltorc: 

il b'iomo 05 del me.st: di m0120 dell'anno 2018 presso .gli uffici del Ministero dello Sviluppo 

Economico {via Molise 2, Roma), ~ove ha sede il Comitato: 

Il Prcsidemc del Comitato per le operazioni a more: Ezio l\fc.sini 

EniMcd S.p.A .• Anul\, Delegato EniMcd S p.A : Eug:~nio Lopomo 

Le Rappresentanze sindacali ~ci l11voratori moggiarmentc rapp[cscntativ..: , 

FILCTEM CGIL Claudio Benont 
FEMCACISL: 

UILTEC 

CONVENGONO 

AntoncUo A.:ssogaa 

1\brco Lupt 

di slabilìre le motluJi1U L'Dn cui EniMetl S.p.A. co,nribuisce alla ~ffetth'a consu\ta1Jone Lrip,mila tr.l 

il Comitnto, l'operator-e. e i rapprcsentnnti dei lavoratori secondo quanto sei,'1.le. 

Il presente accordo C vnlido al complesso di tulle le attività svolic: nell'off-shore italiano 

dall'operatore 

Anicolo l 

(Oggcflo defl(1 CrJ/!~11{t,òo11e) 

L Così come riportato all'art. 3 del DM 5 luglio 2017 "Consultazione Tripartita", sono o~oello 

della consultuzione tripart1tu: 

al la fam1ulazicme di Staf'!tlard e stràtcgie in materi.:i. di preven~one degli incidenti gravi, 

b) l'umilm e la llefinizionl!: di linee programmntichc e di azione, 

e:) il sistema di gestione int.:gru.to della salute, della sicurezz:, ~ dell'llfllbicnle di cui 3ll'articolo 

J 9, comma], e Allegalo I pDra6'1Ufo 9 del D Lgs 145/l 5. , 

2. Pos.suno es.ser.: oggeuo dellil consullazion.:: fripartita: 

~,,s.,.d:-.4dl~-.. -,~z •rrl B "rcn'fo f'!iJ/01i,v lfl o,:01J11 21/f:i. n. f,15) 

Il) la politica aziendaJe di prevenzione degli incider'lti gravi di. cu.i oll 'nr1icolo 19, commi> I, e 

Alll!:g:i.to I p11CByati::l 8, del D.Lgs 145;i5 rel.1tivamenle all'impegno dcll'oJlcra.torc 11 

[11\.'orire i meccanismi di consult3Zlone; 

b) le comunico.rioni di cui agli articoli 11, comrrto I, lctlcra e), h) e i) e comma 3 e 5, 15 

comma l, e 16 i:ommil I, del D.Lgs 145/:!0IS di s.:guito indicnte: 

I) del proge~ro' di un impianto di produzione pianificalo; 

2) di uua operazione di pozzo: 

J) di operazioni combinate; 

4)di trasferimento di un impianto di produzione esistenti: in un n\lavo sit_~ di produzione; 

e) progetti specifici. 

Anicolo ~ 

(T,:mpi ,~ luoghi rie/la Co11sultnrionc) 

I. 11 Pre:»idente del Comìlnto- o un suo deleg1110 (di Jt'gttiro Presidente), i rappresenranti 

dell'Operatore e le r3pprcsentanze dei lavoratori, sì riuniscono in consultnzionc tripartita per 

discutere:: llcgli argomenli di cui .all'art. I comma I del presente A~"Ordo presso la sede del 

Comitato almeno uno volta nll'nnno e comunque ogm volln che sia ritenuto opportuno doliti 

parti, su com,ocazione del Presidente. In prima npplicutionc entro 90 gg dalla stipula del 

presente accordo 

Su richicstn di almeno uno dei soggelti interessati, le pll.Mi di cui al comma I si riuniscono in 

consuhazione tripartHa per I~ attività di cui all'ill1 I comma 2 del presc-nte Accordo cfo la sede 

del Comilllto Su intesa delle pan.i tille riunione pu6 essere svolta io sede territoriah!' 

Articolo) 

(ll1oda(ittl di ca11s1dia:.1011e ordinaria) 

l. Per di.o;cute1-e degli nrgoinenli di cui all"o.rt 1 comma I del presente Accordo il Presidente 

convoca le porti intercssnlc per una riunione almeno 30 gg prima 

2. L'Operatore pniispone e invio alle pllrti un "documénto di.consulra::iom(• almeno 15 gg prima 

della dala della riunione 

l'1ndictlZione di e\.'en1uali modifiche da apponn.re nl "doc1,rruu,10 di c011su/ia;iuJ1e" 

4 Trascorsi i lermllli fi.s.sati sec~~do quanto definito ul comm11 J : 

[-~~ 
3. Enlro 30 gg dalla riunione le parti rendono I!! proprie osservazioni, congruwnente molh•ate, con ~ 

~.:·\~ 
l,q 

~..,,i._,.s..~-~~ .. -
(t'.Z nr,. Il .:lo'Cll'IO /"!/do1iw IO IIEQJfQ :.!M.'i, ,, I /:i) 

qualora non vengllllo prcscntote osservllZioÌli, il "domm(!Jtlo di cons11ltrr::fonC'", s1 

intende tacitamente approvato e viene invinto dal Presidente alle pani 

in cnso di rice\'imenlo di osscrv:i.z1oni, l'operalore può: 

o) predisporre e invinre uno. revisione del "docrm1e~rto. di cu,1511(/ttzionc" entra I O gg alle. 

parti per approvazione; 

b) chi~clere ill Presidente la c:onvocazionc di uua secC1nda riunione per procedere alfo 

condivisione delle proposte avan7.ate; 

Nel c.iso di cui al punto a), qualora non vengano presentate ulteriori osservnzioni nei l O 

giorni successivi, il "documt!11fo di co11s11ha=io11e•·. si intende _tncitllfflcntc appro,•11.to, in 

cnso contTario il Presklen1c convoco un:i ~ecomln riunione pt:r prucedtre alla condivisione 

dcJtc proposte. 

Articolo 4 

(,\foJn/iti, di ca,1s11/tn~lanc libera) 

Su' propri Il inizi11tivn i soggetti intc~~sati possono chiedere l'aper1ura dì una consultazionC 

tripartilù per discutere degli nrgomenti di cui .1ll'or1 I comm:i 2 del pn=s1:nte At.-cordo. Per i 

progcni specifici di cui alrort I comm11. 2 lettera. c), la richìes.ta deve riporto.re i datt 

indicalivì dell'altiviti e la inoliV3ZÌone 

Emro 30 gg d111la ric.h.ieslu si svolge una riunione conVOC3IO dal Presidente 

3 L'Oper~lore predispone e invia alle parti un ·d,oc11men.to ,li c011..mha=io11e" almeno 1 O gg 

prima della do.la de\Jii riunione. 

4 li Prcside:nte stnbilisce in sede di riunione i t~mpi di prc~enu1zionc delle eventuali 

osservazioni. del loro rcccpim~nto secondo quanto indicato nell'art. J. ~ il lrnnihe dello 

consult11Zione. 

Per le comunicazioni di cui !1ll'llJ"I ·, comma 2 lettera b), in nessun 1.'DSO, i tempi per la. 

consultazione libera possono eccedere quelli prc,·isti dall'articolo 8 del D P. CM del 27 

settembr~ 2016. 

rai: -Il 6 
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1 c,!Rì~,pondi (-~H.ispontl1 d lùltÌ t--,:lnolha ç;~Mc>-.s.iggio 1\lanl<1nco 

lw'l<-d! }6/l)(,/,?fJ)l I.'~: 

Pomar Alma -<Alina Pomar@eni com> 

I: Ag~_mamenlo titoÌo minerari P,;r Accordo_Tripartito -

/\ • E110M~11I 

, Mus-~dv Uomernm 

O l ~I.ente ha risposto al 1ne,,s.aggio in da_ta 26/06/20n 12 50. 

-Eni M&ditetranea Idrocarburi doo: 
15 KB 

Gentile Professore, 

in alleg~to file con i recenti asglornamentì in merito. Il permes~o di ricerca GR.14.AG che è stato incluso come ultima 
acquisìiione da Eni S.p.Asarà contestualmente rimosso nella relativa comunicazione dà parte del DJCS 

Rimaniamo a disposizione, 

Cordiali Saluti 

..Alina Pomar 

Complesso delle attività svolte nell'offshore itaflano ~ell'operatore Eni Mediterranea idrocarburi 

NOME [.f, SE0ELEGALf 

Eni Mediterranea l~rocarburi 12300000150 
strada Statale 117 bis- Contrada 

Ponte Olivo-93012 Gela (Cl:) 

NUMEllO TIT0U ARfA\lìì112l TTT0U 
C.Cl.AG 

3 CONCESSIONI 365.31' C.C3.AG 
G.Cl.AG 

1 PERMESSO DI RICERCA 373.08 G.R14.AG (•) 

( *) Nota: per il permesso di ricerca G.R14.AG, è stata autorizzato preventivamente dal MASE il trasferimento 
di titolarità da Eni SpA a EniMed SpA il 09/03/2023 e successivamente il relativa atto di cessione è stàta · 
registrata ed inviato al MASE in data 30/05/2023. 



Documento di CQ_nsultazjone Tripartita 

(ai sensi dell'art. 4, comma 3 del DM 05-07-2017) 

,. 

lJO( I Dm,umentn d1 Cons11lt~u1u111: fr 1p,11t1td 

FRONTES!'IZIO 

Tl10LQ: 

Documento di Consultàzione Tripartita,(ai sensi delrart. 4, comma 3 ~el DM 05-07-2017) 

NOTE: 

Proprietario Documento: EniMed 

DA'fA EMIS$10NE: 'DATA DEGçRRé$lA: 

10/05/2023 10/05/2023 

REO~ONEA VERIAp\TO APPRbVA'l'O 
f WR~Ot; t>~: OA. 

i' 
I 

SAGE SAGE !PRE/AMD 

Dòmeoico MU5SARDO Alln~ POMAI\ 

~ 

.J 

EniMed 

o.ut-sto drJC,Ulilli'ntv e rh r,1opru:-1~ EmMrd éhe se ne ri~erv.a tutl11 d111tt1 La ,op1,1 una voltd ·prc-l,•,.r,\l,1 U.rl ~1Lo, è io Hc1lo non controllato, urirna 

rk'll'ut:huo H-rt(1care la valid1la dell.:i rev1s1om,• i.lei cJaa.nnllnto 



a) un incidente che-comporta un'esplosione, un incendio, la perdita di controllo di un pozzo o la fuori· 

uscita di·idrocarburi o di sostanze pericolose che comportano, o hanno un forte potenziale per 

provocare, decessi o lesioni pe'rsol'lali gravi; 

b) un incidente che reca all'impianto o alle infrastrutture connesse un danno grave che comporta, o 

ha un forte potenziale per p'rovocare, incid~nti mortali o lesioni personali gravi; 

c) qualsiasi altro incidente che provoca un decesso ù lesioni gravi a 5 o più persone che si trovano 

sull'impianto in mare in cui ha origine il pericolo o sulle irifrastrutture ad esso connesse; 

d) qualsiasi incidente ambientale grave che può originarsi dagli incidenti discussi ai punti precedenti. 

e;; Incidente Ambientale Grave: un incidente· che provoca, o ·rischia verosimilmente' di Jfrcivoçare, ùn 

~ignificatÌvo danno-ambientale, quale il deterioramento dèlle acque marine (acque, fondali,"e sottosuolo), 

delle zone costie~e e di aree, habitat e specie protette dalle normative nazional;_'e comunitarie. 

EniMed 

'ilL,'-.l•J dornm'::nt0 e ,.11 pn::;µr•\'L~ En1Met1 ct1e r,P ne r1)~1•,,) lUll1 !.l1nt11 - Li r:u1J1., un,1 voll,:1 prelP•-,ll,1 dal sito,;;., 1n ::;1~t0 non c.onlr • llal •, p11m,, 

r.lt>IIU(ll1,:oo.••1,11r,rr1ld,nl1!'11L.,<1dL.1!f' t'.t(m~l:'lt.loL,ffllenlr 

l~OC I L..hn ... ll/llPllt..: di ( 1;1·,sulL1.:1~,111:- i I IIJ,di l1tcJ 

I 2 FORMULAZIONE 01 STANDARD E STRATEGIE PER LA PREVENZIONE DEGLÌ,INCIDENTI GRAVI 

Nel presente capitolo si illustrano le strat~gie adottate da EniMed al fine di prevenire l'accadimento di incidenti 

gravi in accordo alla definizione data dal D. Lgs. 145/15. Tali strategi_e sono inerenti alla politica di prevenzione 

degli incidenti gravi e al sistema di gestione della sicurezza ·e dell'ambient_e. 

È comungue importante sottolineare che, alla luce ~elle valutazioni del rischio relative ai luoghi di l~voro 

EniMed aveva già definito una strategia di'prevenzione degli incidenti gravi, e assimilata dai propri dipendenti 

e dai Contrattisti, ancor prima dell'entrata in vigore del De.creta_ (il D. Lgs. 624/96 prevede la valutazione di 

tutti i rischi connessi allo svolgimento di attività nelle industrie estrattive). 

2.1 PÒlitìche dì prevenzione aclottate da EniMed 

Come stabilito dall'Articolo 19 del D. Lgs. 145/15, l'Operatore redige un documento che clefinisce la propria 

politica ·aziendale di prevenzione degli incidenti gravi in tutte le proprie attività in mare nel settore degli 

idrocarburi, in cui si esplicita I sistema adot tato per il monitoragg,o sull'etn~acia di tale politica e la garan,.ia 

dell 'attuazione. La ·politica dl1 prevenzione degli incidenti grav, 1lene conto della respcms:abilità' prlffiaria 

dell'Operatore, sia nell'àmbito del controllo dei rischi di incidente grave.legati alle attività svolte, sia in quello 
• . I 

del miglioramento continuo d!'I controllo di tali rischi in modo da assicurare un livello elevato di protezione in 

qualsiasi _momento. 

'Con riferimento alle politiche di prevenzione degli incidenti gravi, EniMed ha recrepìto e pubblicato le Policy Eni 

e ne ha fatto proprio l'impegno, in tema di Salute e Sicurezza e Ambient,e, di salvaguardare l'incolumità dei 

propr,i dipendenti, del personale delle imprese fornitrici e dei Terzi e di proteggere l'ambiente, le risorse e le 

proprietà aziendali. 

A tale scopo EniMed, sviluppando le attività caratteristiche della missione di Eni, si impegna ad operare in 

coerenza con le Policy ed i principi di sostenibilità e nel rjspetto del C,;,dice Etico, del Modello 231 e degli 

strumenti normativi Eni. 

Eni si è dotata di n° 10 Politiche che abbracèiano tutta la sua attività. Cias,cuna di e_sse si focalizza su un 

elemento chiave nella gestione e nell'attività di Eni e indica i principi generali che devono ispirare le azioni e 

'~rientare i comportamenti, tenuto conto dei rischi e delle. opportunità del contesto in cui si opera: 

Le nostre persone; 

• I nostri partner della catena dèl valore; 

La gJobal compliance; 

La corporate governance; 

• Eccellenza operativa; 

!il ·1 nostri-partner istituzionali; 

L'information management; 

I nostri asset materiali e immateriali; 

La sostenibilità; 

il La cultura e l'integrità nelle nostre operations. 

EniMed 

,111(•~10 dfJ(UITlenla e eh prO[Hll•III tmM<'ci r.lH: k ne fil k'.!, ... tutti I l11r1tt1 - L.i c.opl,l, un<11o)t1 Pll'l<::~•-H,1 c!JI 51l6, e In SlrllO rw,n cerntroll.Jtu, IJIIITl.,1 

d~ll'utrli::w \Nlhc,,re l,1 ai1tl11,1 dellJ rev1s1or,e Lici liuc11t1)t:ntc 



t,•.r r11t H d,-,,111n lt•Jl1:)l1it11'0 /H ''-~'J·"'" !0/:j 11 / t )) 

VERBALE DI RIUNIONE DI 

APPROVAZIONE DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE TRIPARTITA 

li gJomo 27 del m~i> di gjugno dell'anuo 2023, ore ll 00, pcesso gll uffia, del 0 1par111nento , 

111gegn'ena civile , r.humca, ambientale. ~ de1 matertafl defl't)nlvel~•t.'l d Bologria) \/1a ferracinl 7.81 
Bol~Bn~), per. le ..!IIMl'à 111 1.!rr!Oti I~ c o,1 ult,ur@n"l, rr1parJ1ta J1 senst del deaetll tn1111s1enal1• S fugl o 
2017, art 5, comma 1, si sono riuniti: 

Il Presidente del Comitato per le operazioni a mare: Ezio Meslni 

Eni 5.p.A, Responsabile di En_i/DICS S p A.: Luca De Caro 

Le Rappresentanze sindacalo dei lavoratori maggiormente rappresentative 

FILCTEM CGIL: 

FEMCA CISL: 

UILTEC: 

Domenico Marcucci 

Antonio lngalllnesi 

Angelo D'Errico 

Il Presidente del Comitato da inizio alla riunione ricordando quanto previsto dal decreto legislativo 
18 Jgosto 2015, n. 145 (art. 2, comma 1, lettera hl) e dal tl ecr0 to del Ministro dello Sviluppo 

economico del S luglio 2017, che hanno istituito un proce<limento che prevede la "consultazione 

1r1part11a tra il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare, gli operatori e i raDvresent'ilnli 
de lavoratori , ai fini della formai,one di standard e strategie in· materia di prev~nzione degli 
incidenti gravi 

Il Presidente prosegue la riunione ricordando le varie fasi di come si è giunti alla stesura del 

"Documento di Consultazione Tripartita" in valutazione 

in data 5 marzo 2018 è stata· convocata una riunione, nel corso della quale sono stati siglati tra 

il Presidente. del Comitato, i rappresentanti de, lavoratori e i tre operatori interessati i rispettivi 
"Accordo Quadro sulla Consultazione Tripartita" (~ll~gato 1) · 

Documenti di Consultazione Tripartita sono stati successivam_ente approvati in data in data 31 
ottobre 2018, 29 gennaio 2020 e 16 maggio 2022 

In data 3 ,1prilèc w,-. t· lii gIugIIu 20,23 En• tia prn vc.du10 a tras'ìndlfere 11.re11chI -aggiorna ti det 
u toll mInera-1, (I e. p1:rm~ss1 tli rtCetltil e co11<:.8-~~ì0m di a9lt1Vd1UJnr p~~ • ual, 111 ;; ope,atore 
.i; !!i!nS) del .lg;,J45/2ij1SI l:)ét11 elent.ht llloJI , coe vengono riportat i m illlega109 1: In alle;gato 

H , "~" '""" '"" '°"''"" ,Il'"~'° ''"""" ,Il"'°''' Qi}: :;;.;~ + . 

tratta on partlçblare di 44 coucessioni di w lrt v,mone per una s~•P.llrfIc,e ot.1le pari a 328·3,22 
km 2, e di 7 pi:rmessi di ri~et~~ (In precedenz:i •r.,no 8) per una super.nt •t? totale pari a 1333,80 
km2 

in data 11 aprile 2023 è stata convocata una riunione preliminare di consultazione tripartita 

coerentemente con quanto fissato dagli Accordi Quadro · 

- In data 10 rnaggio 2023 Eni ha prowl!duto a trasmettere al Pre 1Cfente di questo C'.on1flato il 
propr, 111 "Do tUrr,ento di Consultarn:mi: Tripartita". Il Documènto viene poi trasnle55Q alle 

Rappresentanze dei iavoratori in data 12, maggio 2023. 

Al termine della sua introduzione il Presidente chiede a_i Rappresentanti degli Operatori ed ai 
Rappresentanti Sindacali se hanno osservazioni da avanzare I Rappresentanti degli Operatori 
presentano brevemente gli elementi dei rispettivi Documenti qi Consultazione A tali presentazioni 
sono seguite alcune richieste di chiarimento su alcuni aspetti da· parte dei Rappresentanti delle 
Organizzazioni sindacali Infine, i Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali concordano nel 
ritenere i Documenti di Consultazione.presentati molto bene strutturati, rispondendo a quanto la 
norma prevede Invitano ad una applicazione che "vivifichi la partecipazione dei lavoratori e in 

particolare delle sue rappresentanze, che non sia solo atto formale, ma sostanziale nella costruzione 

di una c'ondizione di più alta sicurezza" 

Il Prof Ezio Mesini ·al termine della consultazione sottopone il presente verbale alla firma delle parti 
per l'approvazione formale del "Documento di Consultazione" trasmesso da Eni S.p A in data 10 
maggih 2023 (Dcc n CON TRl ,ENIOOl.2018 rev 5) riportato in allegato 3 

le Parti presenti 

Letto, èonfermato e sottoscritto 

41i , 
EzioMesinl ~'1, 

Eni S.p.A., Responsabile d1 En,/OICS S p A : Luca De Caro , 

Le Rappresentanze sindacalo de, lavoratori maggiormente rappre}efltalY" ' 

FILCTEM CGIL: Elo":Jll.l o Mar 

Il Presidente del Comitato per le operaz,ono a mare: 

FEMCA CISL: Antonio I al 

UILTEC: 

La riunione ha termine alle ore 12:30 



~_.A,+~...__.~~'d _,. 
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ACCORDO DI CONSULTAZIONE TRIPARTITA DI COI ALL'ART. 2, COMMA I, 

LETTERA H) DEL DLGS 145115 Al SENSI DELL'ART. 4 DEL D.M. 5 LOGLIO 2017 -

OPERATORE ENI S.p.A. 

Con rifcrin1cnto al complesso delle atti\.il3 svolte ncll'offshort; italiano dell'opcratm:e: 

NOME C.F SEDE LEGALE 

Eni S.p.A .00484960588 Phizzalc Enrico l\·latt:el, I 

00144RDMA 

NUMERO TITOLI AREA(km2
) TITOLI 

69 9.119,68 Vedi lista u.llcgnt::i. 

VISTO il 1.kcrcto Jegislo.1ivo 9 aprile 2008, n 81 rccanlc ''Attuazione dell'orticolo I dell3 lc!lsc 3 

agosto 2007, n. 123, in nllltcria di :uteln della salute e dello sicurezza m:1 luoghi di hworo"; 

VISTO il dec!elo legislativo 25 novcmbrc 1996' n. 624 rcc:mic 'Attu117jone della direttiva 

92191/CEE relnliv~ nlla sic:ureu:a e salute dei lnvoralori nelle indus1ric olrnlti\•e per lnvellazìone e 

dello t.lin:Uiv.a 911104/CEE rc:lu.1ivo nito. sicurezza. e salulc: dei la~·oralori nelle industrie cslntllive a 

ciclo aperto o sotterranee"; 

;,,'ISTO il Dcl.!reto Lq;islativo 18 agosto 2015, n. 14.5 di altuo.zionc del\n dircllìva 10IJ,'30,'UE sulla 

sie~zza delle opcrazioru m mare nel senore degl~ idrocnrburi e che moclific-.i la dirt:lliva 

2004135/CE e òn pllttòcolare yi, artt.] comm, 1 lellm h) e 6 comma7; ~ 

VISTO il Decr!!IO ùt:1 Presidente del Consiglio di:ì Ministri dt:I 27 settembre 2016,TCgistrato allo f 
Cor1c dei Conti in datn ti dicembre: 2016 e pubblicato ~~me previsto da.Ilo ste!-so decreto, sul silo del · 

Minislcro dello sviluppo. economico -DGS -UNMIG, in data 11 gennaio 2017. recanle le modaJilit 

di funzionamento del Comitale cx anieolo 8 del decreto legi5bli"o 18 agosto 2015. n 145: 

tò ~~ 

~~_.A,+&'..,_, ,Jr--.. -
(Cf' 111'1 8 dcrrclO lr~i,/,.lir,o JR fl~fl11f 1tJJS, 11 J-15) 

VISTO il Oecrcm Mrnislerialc del 05 luglio 2017, Consult:izione tripartita lm Comitato, optralon e 

rappreseo1anti dei la,1ornlori eA m 19, C'.omma 5 del D.J1-s 145/1015: 

TENUTO co;,,.rro del Conlratto nazionole collcthvo di sellare; 

f 

il giomo 05 ,M 1m:se di marzo dell'llMo 2018 pn:s.so gli uffici dd Ministero dello Sviluppo 

Economico (via Molise 2, Roma), dove ho. ~ed.e il Comitalo: 

Il rresidente del Comnato per le opt:razioni a mare: Ezio !\·lesini 

Eni S p.A, Responsabile Coordimum:nto Alti\ita ltaliu: )Janfrcdi Giusto 

Le Ropprr::senlanze sindacai! dei lo.voralnri moggionncntc rappresentative 

FILCTEM CGIL: €!audio &ttooi 

FEMCACISL: 

U!LTEC: 

CONVENGONO 

Antonello Assug.na 

Marco Lupi 

di stabilire le modalil:i con cui Eni S p A cOntribuisce ali:, effe11iva consul1azìofll! tripanita tra il 

Comitulo, l'opc:n1lorc e i rappresentanti dei lavoratori secondo guanto segue 

Il prest:nle acc;ordo è vaLidu al wmpl~o di tulle le otti\'itÒ. svelle nelroff-shorc ltlllf~ 

dall'~p!!r.1torc. ~ 

Articola l 

(Oggeuo ddfi, Con,uhu"o"c) ~ 

Cosi come: nportoto 11ll'ort 3 del DM 5 luglio 2017 "èc.nsullv.10ne Tnpnr1Jta" <;Cino o,sgctto 

dello cons.ulfa7jonc tripartilo: 

a) lo formulazione di slimd~~ e str~~t:gie )n materia di prevenzioni: degli meidcnti gravi, 

b) l'.:inalisi e la dcfiru7.ionc di linee prngrammaiichc <! di nzionc, 

e) il sistema di gestione 1ntcgIÌ:l.lo della ~alut.:, della sicurezza~ tlell':imbienLe di cui illl'articolo 

19, conunn 3. eAll1:guto I para~.i(o 9 del O Lgs 145/2015, 

~- Possono L-Sscrc òggctlo della consullDZion~ tripartita: 
!'111:, 2a9 

~fa< éC--...,.~'?""''•n•• ,,,_ 
(nrnr1. lt drrmn t':!i,fn1i,~•. lii u;;n~ln ::!fJJ;"i, 11 I r,i) 

a) 13 polilicn 111.icndale dì pro?vcn2ionc deglì incide111i gu.v1 dì cui all'anicolo 19, commn I, e 

Allegalo I paragrafo S, dd t;> ,Lg.s. 14512015 relativamenlc all'impegno dell'operatore a 

fm•orirc i mcccnnismì di consullnzione: 

b) le comunicazioni di cu, agli orticoli 11, commn I, lctlcrn e), h) e i) e commu 3 e 5. 15 

comma I, e 16 camma I, del D,Lgs 145/2015 di seguito indicate: 

1) del progeno di un iinpian10 di)lroduzionc pianificato~ 

:?)di una operazione di pozzo; 

3Jdi opcrn;doni combino.te; 

4) di trasfL:rimenl? di un impianto di produzione esistente in un nllovo s1io di produzion~; 

e) progc:ni specifici 

Articolo 2 

{Tempi i! f110gM della Comuitazianc) 

I. Il rrcsidenle del Comìlato o un suo_ delegato (di $<:g11ito P,rcsidentl'), i rnppresentanti 

Jelt'O~ralore e le mpprt:serHMZe dei la\'OTOlori. si riunist.-ono in consullo.zione lripartilil. p~. 

disculcrc dc-gli o.rgom1?nli di cui all',ut, 1 co1m:na 1 del prcscolc Accordo presso la sede del 

Comitil.lO 1Jlmeno unu volta oll'nnno e i:omungue ogni voha che sia ritenulo opporluno dnlle 

pilrti, su C?Onvoc.izionc del Presidente. ln prima opplicaz.ionc entrn 90 gg dalla stipula del 

presente accordo 

:?. Su richicstn d1 .:ilmeno uno dei soggc:tli inleressati. le porti di cui al comma I si riuniscono in 

consuhazione lripnrtita per le attività di cui all'art, I comma 2 del presente Accordo e/o la sede 

tlel Cumitolo. Su intesa deJle porti loie riunione può essere svolto~ sede lerrilorfolt:. 

.\rticolo3 

(ModtJ/itci di co11s11l1tdrme ordinaria} 

I. r·er discu1erc dc.gli argomenli di cui all'ort I corMHI. I .del prci;enlj: A. ccordo il Presidente ' 
convoca le parti interessate per uno riunione almeno 30 gg i,rima . 

L'Opcralorc predispone e invia aUc: po.ni un .. dacmnenfo d1 co11s11lra=,011e'' olm~o I.S gg prima 

ck.lb:4?~dcl!Jr nlJOJnt~ 

3. Entro JO gg dalla riunione J,: parti rendono le proprie osservazioni, congru~enle motivale, con 

l'indicazione di eventunli modifiche d~ :apponwe al :'documento di consulta:::lo11e_" ~'\ ~ 

. (& ., .. 
éJI) 

~-,,...~-a~--t~•jf,... ,. rd11t,i: 1r01ti, . I.I .,....,.,t>,_.. ... l•~J 

Trascorsi i termini 6ssali s_econdo quanlo dcfinilo al comma J: 

i. qu:ilora non vengano presentate osservvloni, il "docum,mro di cari~ultm:ion~", si 

inlc:ndc taCiraincntc: approvalo e, viene im•iato dnl Prcs1dcnle alle pnrti. 

in CILSO di riccynncnto di i,sservaz.ioni, l'opemlore pu6: 

a) predisporre e invian: una rc\·isione d.el "doc1tmento di r;rms1tlra:io11e' enlro 10 gg alle 

parti per appruvìlZione: 

b) chiedere ol Presidente In c:omoc112.ione _dì una seconda riunione per procedere oll:a 

condivisione delle prop0sle'11v311:zate; 

Nel.caso di cui al punto a). qualoro. non vengano presentate ulteriori osservazioni nei IO 

giomi suc:c:1:ssivi. il "documento di c:011..wfur:io,w", si inlende 10cilruncnt~ ,lpprovato, in 

caso conttano il Presidente convOCII unn se.condo. riunir,ne per procedere alla condivisione 

del le proposte 

Articolo 4 

(Modo/i tir di com11lro=io11e /ibe,·a) 

Su proprio. iniziali va 1 .soggcllì inlerl!ssali possono chiedere l'apertura di una consultazione 

tripanita per discutere degli argomenti di cui all'art. I comma 1 del presente: Accordo Per i 

progetti spccitìci di ..::ui all'art. I .:omma 2 lettera e), la richiesta deve riparlare i dati 

indicativi deH'a.uivitil ehi molivazione 

" Entro 30 gg dalla richiesra si svolge una riunione convoCDla dal Pre5idenle 

3. L·Opemlore predispone e ìo,.·ia ali~ parli un "documento di co11s11l1azirm~• almeno IO sg 

primo dc!L1 data ddla. riunione. 

li Presidente stabilisce in sede di riunione i !Cmpi di prcsen1ozio11e delle t:\'t:nLuali 

oss~n .. nzìoni,· dcl loro recepimento secondo guanto indicai.o ncll'iLJL J e il termine della 

~nsullazionc 

5f Per le i:omunicnzioni di cui aJl':m. l commo :? lellera b), in Rt:S§W\ coso, i tempi p!!r '1u 

consultazione hbem possono eccedere quelli pn:visti daU'articolo 8 del O P.C.M dc:\ 27 \'\) 
1 setlembre 2016. Y 

~ ~ 
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M1oolo 5 

(Rapprru11ta11Za ~ comuirfr:a:ioni) 

I L~ pan\ sono rappresentare: 

e per la consullu.ionc ord1nari4 

rial Pri:!idcnlc 

EzloMniai 

dllJ r.ipprcsentnrHi dell 'Opcra_lorc; 

Rr-:sp. Coordfou.mcnto Attività holla Eni S.p A. 

Resp 0L'l"tntto Centro ~t,nh'lon• lt Enl S'.p,A. 

SEQIUP Eal S.p.A. 

HR/RclHioni htduslriali Eni S.p A 

. ' daJlc rappresenlan2e sindoç.11.h dei tavoralori m11gsiormenre rupprcsentative 

FILCTEM CGlL. Clau'dlo Bttroni; 

FEMCA C(SL, An.Joo~Uo Auo~o: 

UILTEC, :\huco Lupi. 

b per la consultozione libera:. 

dal PrcsKicn\c 

Ez.i<i Mtsiol 

dai rnpprescnlWlti dell'Opc~Lore: 

Open Ho• Mau,erOJstrerto CeotJ-o SN1Ht.rioollllc hi S.p.A. 

Opt~tioa l\.Jaaa,.,r Oistntto McridioJlale Erti S.p.A. 

HR/Gutione lt•II• Enl S,.p.A. 

dnllc nppcesmitanzc sindacali dei ra\·o·ra1ori mngg[ormente 1'11ppr~laliv,=.: 

FILCTEM,CGILClaudio Bettani.: 

FEMCA ClSL, Aa.tonello .-'\.sso1ru1: 

UILTEC, J\brco· Lupi 

( se dh•erte dnlf<1 prt1-ct!de11ri - può e.rurt ltt ambito •,<!m:roriolr:); 

~•' o 
(/IA 

I 

~,,... ~-,.e~--· -
(,ran 8,#Krrt• irti•f"1i•-.. !8,.;,,,r•::1J1.i " 11.'r/ 

..:. Gll'c.wio della i.:onsulti!7.i<•ni:- l'Operalore e le 00 SS oomunicano al Pres,i.J~t~ 

lernpcstl\'llmt:n\l: i nommtlf1\-i de: loro rapprcsenllnli, qu:a'oru differenti, da qua.nlo 

indicato nel prescn~ Accwdo 
I 

Tutt~ le 1;omuni~iom re!Ìi\i\·~ o.J prtsCnte accordo avvengono lr.srnne PEC 

LcHo, confl!tllllllo e sotlo~crino 

Le Parti 

Il rrcsidcnle del Comìta10 per le opcrnzioni a lilMc: Ezio Mcslol 

Eni S p A. Rcspons3b1lc Co,.,rdinamento Allivi/3 ltaha. l\hnfrcdf Giusto 

Li: R11pp~ml1mzc: s1ndac<1\J dct l'u~-orawri [!tlls&iormtnlc r.ippre.cnlat1\'e. 

ftLCTEM CGIL Oaudin"8ttl0ni 

FEMCA CISL, 

UILTEC 

~l""'~-4~----
,-.,11'. nfr. IJJ11rrffe lrvi-1a,;,-• /li n.!HTP ~Ul5, 11 115} 

~LENCO TITOLI ENI 

'iOMETITOL~ 

A.R78.RC 

A.R80.AC 

A.R8~FR 

,UU!7.AC 

A.R9I.EA. 

~.R92.EA 

A.R93.U 

C.Al3.AC 

G.RH.AG 

A.CI.AC 

A..C2_.AS 

A.CJ.AS 

A..CS.AV 

A.C6.AS 

A.0-AS 

A.CUtE 

A.C9.AG 

A.CIO.AG 

A.Cll,AG 

A.Cll.AC 

A.CIJ.AS 

A.Cl4.AS 

A.ClS.AX 

A.C16.AG 

A.CflAG 

~OTE 

N. 9 PERMESSI 

N. 60 CONCESSIONI 

~,.,,..~-.14~ .. -
fcrrtn ft,l,u,,~l"!/,1.,1i,T1 /,'f,,g:aua:•11.i II fJjJ 

- e, ,e 
A.Cl9.PI 

A.C20.AG 

A.C21.AC 

A.C22 EA 

A.C?3.EA 

A'.C24.EA 

A.C25.EA 

ACUi.EA • 

A.C21.EA 

A.C28.EA 

A.C29EA 

A.C3~.EA 

A.C31.EA 

A.CJ2 AG 

A.03.AG. 

A.CJ4.AG 

A.C35.AG 

A.C36.AG 

CERVlAMARE 

rOI\TO coru:Ii"l :\-1:\.R.E 

8.CJ.AS 

e.c,.As 
8.C:5.AS 

8.C9.AS 

8.Cl0 AS 

8.CII AS 

B.Cll.AS 

8-CB.AS 

B.Ct<.AS 

8.Cl5.AV 

~ 

-~ 

~ 
~ 
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R. 17.'l"O 

B.C18.RI 

B.C20.AS 

B.C2l.AG 

B.C22.AG 

B.C13,AG 

D.Cl.AG 

D.C:tAG 

D.CJ.AG 

o.c-i.AG 

r,.CI.AG 

F.C2.AG 

G.Cl.AG 

f 



Prot. n 4~~/0ICS 

Manna di Ravenna, Il 03/04/2023 
\ . 

TrasmessJ vi.J per:. 

OkttMW<.r:t'rDWl l:"'-'l ..... 
\1•~1~ ll 
-tt,v H)"IIU "' ~o'tM> (U.l 
Tct.. te41lnl1'!1U • 39 0$-M '5I UI I 
-.ww.eH,,C,trn 

Comitato per la sicurezza delle 
o_par.t::. lonl .t m.u-c tfo Nl{J4t60 
daJl~\mb :nte e "4,/J 5h:uf'll111 
enult}-etJ.o,, 4 0iAG 
Direzione G~nerale Patrimonio 
Naturallstko e Mare (PNM) 
d , "'"4-r m, · 
e • ••11--r"i':l·1J !'!:J?t1 , 

OgQf;(.to,: ,Consull1u: fon e. Trip-arUta di cui a U'.an: . 2,. ' c:om~is 1, lettera h) del D. 
Lg,. 145/'2015 •1 .scuu.l del art. 4 del O.M. S iugllo 2017 - Agg iornamento 
dell 't:IQnco del TltoU mine rari dell'Op,::ir11tora Enl. 

In rlfetlrraeoto llt~ r1Un ano lnl Dli. Cl COC\$ulto::Jont. t ripart1 t11. COfWO<tt,) Pi!r Il 

t~ ~rr::3P':t, 1'~. •lf:~~·d: gS/i,u~1Wi1.~4cf)~f~0 a?·1!erba5f:Y~~1~: 
rtuojonu di COM"ul~arll)flc: Trfpitrth:J, dctòtO t &JOSJl.022. e.on lo pic-icmt: si fornisce 

:·:
1:i~iti~~! c!1~=~:~~,:;,ò46~;.t!r':~~ ~1.1~ti~.~ '1Cf 

:~:1::~!rr°!~~"~,~~: ~=c~1: {":!~~:::~1':rc.e~{! 'f.~tJ;'1!•,,~0s°u~: 
'tot;Jiep,,\ri o 1839. 50 1co,,'), Ol MgUhll ti flPOIUI l'elenço a99:io,n,to · 

1, A,R78.RC 
2. A.RSO.AG 
3. A.R87.AG 
4. A.R91.EA 
5, A.R92.EA 
6. A.)193.EA 
7. G R13.AG 
8. G.Rl4.AG 

Come già comunicato, si t;)tnmenta che per I Pi:m,essl G,R13,AG e G,R14.AG, In 
data 14/05/2021 1 è stata Pf'affntata istanza di UM!crin,ento deUe quote da Enl a 
EniMed S;p.A. . 

Per qua,,uo nguarda Il Pw:rme.s10 G.R.D.AG, ad 0991, !'Autorità Competente non ha 
ancora lwm'llmente aut:oouato tOht P.,Jsagglo. · , 
Per q1,u1nto conc~me lo.vl!tt Il Perrrieno G.~l1,AG1 tM p~•1.. prot. n. 327•H di,t 
06/0)11023. In DIY. V dtll~ Dit"tzlol"I~ <lt:ntrtlt l ri!r1:1tn.1~rorc , S"c.ruza -
,.,,~"-Cro Ck!fAm~cmc., e <h:41.o SICUre't:O E,l.Nq~tl(-ll ~" •utOfinotQ., 1M VIII 
ptt,.,ent(vo, il tta-sfcrlmento dello- ciuotc d• Efll il en MIZ'd S..p.4.. ti ~to<Jv,.'dfmer1to ::;;.~i~~~:! d:~:~ ~~~: J:{~1:i: ricevimento, d• part~ deH~n~. i,1 
~l•a d.lta od1-t:rn1t, ns:pc_uo ii _quo(lto ,ndltotQ nt-1 sopracc httD 'ol'l!rb.tJe. le 
Corac.e.sslonl d i Colth1ulon• otttve 1 &ono t1dotte di.I n, 47 1 n. 4•, per una 
s,.;~,o campt~!I•"'" p 1> .39SSf~.2 itrn' (di cui ll:8.l,.2.2 km1 in quot.1 Enl}. Dt 
~"tulto )I rlpartb 1i:_tem:o •?Q.k)r"-~\o: _ 

1. A,C1,AG 
2. A.C2,AG 
3. A.CS ,AV 
4. A.C7.AS 
s. A:ce.ME 
6, A,C9.AG 
7. A.CU.AG 
B. A,Cl2.w AG 
9. A.C13 .AS 
10. A,C14 AS 
11 A.ClS,A)( 
12. A.C16.AG 
13. A,Cl7.AG 
14. A.C18.AG 
15. A.C19,PI 

16. A.C20.AG 
17. A.C21,AG 
18. A.C23.EA 
19. A.C24.EA 
20. A.C25.EA 
21. A.0.6.EA 
22, A.C27.EA 
23. A.C29.EA 
24. A.CJO.EA 
25, A,C32.AG 
26. A.C33.AG 
27. A 04,AG 
28. AC35.AG 
29. A.C36.AG 

tnispi) 

Do•tahl ~ E11ro • 00~ lit 176,00 I v 
k9:t.trCI lrn~dJ Roma, Codk.• f'"~ D0.."4otOSM 
P3tl.TVA0090SIL100&,111!.A li.omo " 7S&-IS3 
secretto.i,: • 
Piaznl1 !Nrco M,ltel. 1 • 001•4 llO<TN 
Sedl5C!tftll03rk: , 
Via Em .. , l, .,inzeEIIOVll'IOIII, 120097 
SanDonat11HlaacM tMJJ 

31. PORTO CORS1NI 
MARE 

32. B.CJ.AS 
33 8.CS.AS 

;:: ::~io~!s 
36. • B.C13.AS 
37. B.C14.AS 
38. B.C17.TO 
39, B,C20.AS 
40. B.C22 .• AG 
41. B.C23.AG 
42. O.Cl.AG 
43. O.C2.AG 

30. CERVIA MARE 44. O.C4,AG 

DI seguito s, riporta, per completena. l'elenco dei Decreti di rlnµncia parnale d'area 
che hanno comportato una riduzione della sup~rfloe complesslva delle Concessioni 
ootl'4le dzi Enl: 

a. ~~t"!~~ a~~è R~d u,nl~~~l ~o:O:~~~~~~~èASc_o•\! 
ainW11Ja.te ridui!Qf)t d11 ! o,fl'l,ple-uivt 21l~,S9 l(rn1 {8\lpedid orti; A11rfo: 210. 16 
~ • - A O-AS; '14~•:J km'• a .c1a·;t1 t a.9~ attuali !67,fiO ltm' 

b. ~ !,~f :~::· ,f:!~'J.~O~ ~\;/l,:~:~t1~~,le d'~r~;a !'estensione della 

c . ~ •-Con Q..fol, d«il J0/ 1212.0'22 cU rinUnc(, i,:11r2:1.,,e d'area l'estensione della 
Co:,;ceJJiont l- Uolto ridotr.a Cli 99,.G-l- lc m.,. 11 11/!7 km2; 

d. ~ : cor, O~M. d~ 2'9/1:112022 dj rinynaa p.ar'-','llc,d '.PrcJ l'estensione della 
COflC't'llll!Ct,O ltst.-.t.a n dot'° da l•? ,30 lti111 ~ llS., 10 km1': . , 

e. UJ..S:i: c:c.n ~U-\. del ICl/08(202':2 O/ =a ci;ufnc;uennolt •~klne d-eJ ~=~:~2.t:; ~~ ~1~~1~iU:i!!fte l'est•n OrMI dallil ConCfflJO"~ • !ilU~ 
t . ~ ; con O,M_ dtti'"l:9/12/2022 dl rinuncia parzlale d',area l 'e.stenslone della 

e.anca~~ è .S:Glllll rlelc:t..i d:s 2';\ Jl km2 _a ~,93 kmZ; . \ 

lt'1~~1 btir qu3n.to eo,nc:,:rne I C011ù.1Sil91JI .QI.COtl prm;c.l'\li riell'Elenco del Titoll 
" 'S11!r.n t1 dllt l ~)AsE, no" rnclv-.:11!! ndl'th!t'l(O 0990:lto dallo presente In quanto 
Concc.H1onli Non Attive, .il.Or-edla uu•ruo di S(9Ulto; 

a. aaB.,S! "' d!lttll Hr/Q:2'/ 202.1 en, h; 'd~siUlto l:Stoln:r.a di flnUnetll (nf. U.UlG 

~~~ci':(n~!~!tx~0:,!M~~~ ~~f. u~:!o~~ ~~!:~~%t~!!~;~~~1~~ 
è Jl/l l'l nomltro'lt.6 Qf\toa.e (Il ml~r.,: \ 

b. ~: ìn cbu 29/0J/2016~ EAf hi., p.res~nWtn b!11rt1• ai proroga (l.itl~nate 
pubblcota ~ BtJfG Anno O:: ,f!I.. 5 mili ,n-,I decrct1W,l , Nel 2021 nc,in t &tata 
d°IV•il>t iiill uh.1morc- t°;; l.llnt.a di 4>1o,rogi, e JJ.ltCtiJfv•mt:t1~, In data l9/01/ 2b22 è 
stata ritirata l'istanza di proroga del f0l.6; · 

c~ ~ ; la C.cu,ce(~one. non ,à mal entr.,t.a t,, ffl'I\Ò!Q~ft. !A d,\t,j .2U06/2019 
Eni a p,11,(,u~ra 1t.1·n~ di prorosi.a qu ('Q\IC!M111I• crv;d,t,.n11.al\do 111 ~,. di 
l'IIHél.:!U! la p(OOll.) Q\10:.li) (rlr. 8\JlG Anno uan ~ N,5). In Cblll 1•/ 1'2/l.020 En.l 
ed Energe.an hanno depositato istanza di rinuncia/assunzione delle quote del 
Titolo; 

d. ~: Eni non ha presentato istanza di proroga e il ntolo è scaduto in data 
27/05/2020, La Concessione non è r,:ial 5tata svlluppata e al suo Interno non 
tono P,fiftnti lnfrastrum1ro; . 

e. ~ ! Enl non ·ha p,<~ntato istanza di proroga e Il ntolo è scadu~o ln data 
l'U0!/Zo22; · . 

f. ~ = In data 30/10/2020 Eni ha depositato Istanza di rinuncia (r1f •. BUJG 
Anno LXIV - N, 10), Eni è $tata nominata custode di miniera in data 16/11/2020, 
In d;a t_, 19.lOVl,Ol! El"II hp dCIPQsftato il pr01')ra.rrmO di d!c.ommls,lo,11n91 

9. E.l:Z.Jlli) hl ~•l l0/0S/2020 Enl ha ~'ljlOMt.l\o l>1onz;o tlj ritiro d<,111U>Ma di 
proroq.~ (nf, BOIG Anna LXJV • N. 5). _Il Titolo ~ùto ,n ~ta 2V0-5'/20W. 

Nel re,u,re a disposizione per ogni e• ~ntWile necessit,à di ulterlo'ri Informazioni e/O 
chla rymentl, l'pccaslone è gradita per P04'0:Me dls"driU "fA' t • 

L 'fio 
IP9, Oe- C>ro 

.. 
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1. INTRODUZIONE 

Oocument Number CON l RI l=NI 001 201 B 

Revisione: 05 

Documenlo d1 Consultazione fripartita 

Il presente documento è stato redatto a, fini della convocazione della riunione preliminare d1 
consultazione tnparlita, ai sensi dell'Articolo 4, comma 3 dello "Schema di Accordo dI 
Consultazione Tripartita" definito attraverso il Decreto Ministeriale del 5 Luglio 2017 (Accordo 
Quadro dI cui all'Articolo 2, comma 1, lettera H del D Lgs 145/15) 

In accordo all'Articolo 3 del suddetto decreto, sono oggetto di consultazione, seguenti temi 

(a) la formulazione di standard e strategi~ in materia di prevenzione degli incidenti gravi, 

(b) l'analisi e la definizione dI linee programmatiche e di azione; 

(c) 11 sistema di gestione integrato della salute, della sicurezza e dell'ambiente di cui 
all'Articolo 19, comma 3, e allegato 1 paragrafo 9 del D Lgs 145/15 

Come stabilito dall'Articolo 2 dello stesso decreto, alla consultazione tripartita partecipano i 
rappresentanti dell'operatore, de, lavoratori scelti liberamente dalle loro organizzazioni 
rappresentative e, per 11 Comitato per la Sicurezza delle Operazioni a Mare (da qu, ,n avanti 
indicato con Comitato), il Presidente o un suo delegato 

Il documento si riferisce, inoltre, al CCNL vigente del settore Energia e Petrolio e 111 particolare 
alla sezione Salute Sicurezza e Ambiente dello stesso 

In accordo al D Lgs, 145/15, si definisce "Incidente Grave" un qualsiasi incidente che provoca 
un decesso o lesioni gravi a 5 o più persone che si trovano sull'impianto ,n mare in cui ha 
origine 11 pencolo o sulle infrastrutture ad esso connesse o che potrebbe dar luogo a gravi 
impatti sull'ambiente circostante (es acque manne, zone costiere, aree e habitat naturali 
.protette, etc ) 

Il Decreto LegIslatIvo n 145 del 18 Agosto 2015 (1n forma abbreviata D Lgs 145115), 111 vigore 
dal 16-09-2017, rappresenta l'atluazione della direttiva 2013130/UE sulla sicurezza delle 
operazioni a mare nel sellare degli idrocarburi L'articolo 11 dI tale decreto stabilisce che, 
prima di effettuare operazioni 111 mare nel settore degli idrocarburi, l'Operatore deve 
presentare una sene di documenti in relazione alla tipologia dI impianto, di operazioni da 
svolgere e allo stato dell'impianto stesso (es se già esistente o in fase dI progettazione) La 
documentazione da presentare deve contenere almeno una descrizione adeguata della 
politica di prevenzione degli incidenti gravi, del sistema di gestione HSE, della risposta alle 
emergenze e la valutazione dei rischi di incidente grave connessi alle attività svolte Tali 
argomenti vengono inclusi all'interno d1 un unico documen_to denominato "Relazione Grandi 
Rischi" (111 seguito indicato come RGR), redatto in conformità allo stesso decreto 
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2. FORMULAZIONE DI STANDARD E STRATEGIE PER LA PREVENZIONE 
DEGLI INCIDENTI GRAVI 

Nel presente capitolo si illustrano le strategie adottate da Eni al fine di prevenire l'accadimento 
di incidenti gravi in accordo alla definizione data dal D Lgs 145/15 Tali strategie sono inerenti 
alla politica di prevenzione degli incidenti gravi e al sistema di gestione della sicurezza e 
dell'ambiente 

E comunque importante sottolineare che, dal momento che le attività Eni sono da sempre 
state soggette alla possibilità che si verifichino incidenti gravi (ad esempio, blowout), una 
strategia di prevenzione d~gli incidenti g_ravi era già stata definita dalla Compagnia, e 
assimilata dai propri dipendenti e dai contrattisti, ancor prima dell'enuata 111 vigore del Decreto 
(il D Lgs 624196 già prevedeva di valutare tutti· i rischi connessi allo svolgimento di attività 
nelle industrie estrattive) 

2.1. Politiche di prevenzione adottate da Eni 

Come stabilito dall'Articolo 19 del D Lgs. 145/15, l'Operatore redige un documento che 
definisce la propria politica aziendale di prevenzione degli incIdent1 gravi 111 tutt_e le proprie 
attività in mare nel settore degli idrocarburi, in cui si esplicita il sistema adottato per 11 
monitoraggio sull'efficacia di tale politica e la garanzia dell'attuazione La politica d, 
prevenzione degli incidenti gravi tiene conto della responsabilità primaria dell'Operatore, sia 
nell'ambito del controllo dei rischi di incidente grave legati alle attività svolte, sia in quello del 
miglioramento continuo del controllo di tali rischi 1n modo da assicurare un livello elevato di 
protezione in qualsiasi momento 

Eni si è dotata di 3 Politiche che rispondono ai requisiti del citato Decreto nei termini che 
vengono illustrati di seguito 

Misure per costruire e mantenere una solida cultura della sicurezza, con particolare 
rifenmento alla valutazione delle risorse, agli obiettivi di impresa, alle misure per prem1aré 
comportamenti desiderati e alla frequenza e livello di dettaglio de, controlli sui processi: 

1 1 Adozione di principi e besl practices internazionali; 

1 2 Promozione dell'acquisizione di certificazioni d, conformità a standard nazionali ed 
internazionali relative ai processi aziendali; 

1 3 Assegnazione di obiettivi d'integrità e ruoli/responsabilità e modalità di controllo dei 
processi aziendali; 

1 4 Responsabilizzazione delle persone con formazione specifica atta a promuovere 
comportamenti mirati alla cautela e alla prevenzione, 

1 5 Processi di prevenzione dei rischi; 
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1 6, Attività di promozione, verso i parlners, di comportamenti in linea con gli standard di 
integrità aziendali 

2. Misure per mantenere standard di .sicurezza e protezione ambienta/e come valoré 
aziendale: 

2 1 Conduzione delle attività secondo accordi e standard internazionali; 

2.2 Gestione integrata dell'HSE secondo i principi di precauzione, protezione e 
miglioramento continuo, responsabilizzando tutti i livelli aziendali; 

2 3. Applicazione delle più avanzate tecnologie e norme tecniche in materia d1 HSE; 

2.4 Investimento nell'innovazione per la realizzazione di processi con le migliori 

caratteristiche di compatibilità ambientale e tutela della sicurezza e della salute. 

3, Competenza .a tutti i livelli . . 

3.1. Eni ricerca e attrae le persone con competenze adeguate a soddisfare i fabbisogni 
dell'impresa attraverso una selezione trasparente basata su processi e metodologie 
definite, applicate uniformemente; 

3,2. Le competenze necessarie a mantenere le capacità competitive sono fattori strategici 
per il raggiungimento degli obiettivi d'impresa. 

4. Responsab1Jita a livello del CdA di assicurare, su base continuativa, che la MAPP (Major 
Accident Prevention Policy) è adeguata, attuata e operativa, a tal fine, esistono sistemi 
formali di comando e controllo che includono il CdA: 

4.1. Tutti i processi aziendali previsti nelle Politiche vengono sottoposti a verifica periodica 
da parte di una funzione di "Internal Audi!" che risponde direttamente al CdA 

4,2. La "linea" del business Upstream e la "linea" delle tecnologie e dei processi (Chief 
Development, Operatioris and Enèrgy Efficiency) sono funzionalmente separate; 
pertanto, nell'ambito della "linea" dei processi è possibile cjefinire un "Verificatore 
Esterno", indipendente dal business, in grado di applicare/valutare i migliori processi 
e le migliori tecnologie per dare concreta attuazione alle Politiche aziendali. 

2.2. Sistema di Gestione HSE di E_ni 

Le modalità con cw vengono realizzate le RGR sono standardizzate e rientrano nell'ambito 
più ampio della legislazione mineraria che prevede la valutazione di tutti i rischi (quindi, anche 
quelli di incidente grave), Le strategie in materia di prevenzione degli incidenti gravi seguono 
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la linea già consolidata del Sistema di Gestione HSE, che opera attraverso un ciclo di Deming 
(Pian, Do, Check, Aci). 

La determinazione e l'attuazione della politica di prevenzione degli incidenti gravi viene 
garantita attraverso una struttura organizzativa, ruoli, responsabilità, procedure e risorse 
comprese nel sistema di gestione della sicurezza e dell'ambiente integrato nel sistema di 
gestione generale dell'Operatore, 

Il Sistema di Gestione Integrato Salute, Sicurezza e Ambiente (HSE) relativo al Distretto (Rif.1) 
è sviluppato nel rispetto del Codice Etico, del Modello 231 e dell'intero Sistema Normativo di 
Eni, e comprende: 

Il Sistema di Gestione Salute e Sicurezza (inteso sia come sicurezza del lavoro sia 
come sicurezza industriale e prevenzione degli incidenti rilevanti), sviluppato in 
conformità ai requisiti previsti dalla norma ISO 45001, all'allegato B del D.Lgs 105/15 
"Linee guida per l'attuazione del sistema di gestione della sicurezza", al D.Lgs 145/15 

' e alla norma UNI 10617; 

Il Sistema di Gestione Ambientale, sviluppato in conformità allo standard ISO 14001 . 

L'intero sistema Normativo di _Eni è 'articolato secondo 4 livelli gerarchici con 3 Policy, le 
Management System Guideline (MSG), Procedure e _ Istruzioni Operative (Operating 
lnstructions). La MSG "HSE", in particolare, contiene le linee guida per l'implementazione di 
un Sistema di Gestione Integrato HSE, in linea con gli standard ISO 14001 e ISO 45001, in 
Eni, nei Distretti e nelle Consociate di Eni Esso si fonda su tutta una serie di documenti d1 
riferimento a cui Distretti e Consociate devono adeguare il proprio Sistema HSE. 

I documenti di riferimento principali d1 Eni Natural Resources per la prevenzione degli incidenti 
gravi sono i seguenti: 

• opi-hse-001- eni spa_ups Risk Management and Reporting 

• opi-hse-005-eni spa_ nr Planning and Execution of HSE Emergency Exercises 

• api hse 001 eni spa_NR Process Safety lndicators In questa opi viene fornita la 
definizione di "asse! integrity'' e di "sicurezza di processo", per indicare che 
quest'ultima si occupa della prevenzione dei rischi di incidente grave. 

L'MSG di Eni definisce inoltre i criteri per l'identificazione e la gestione dei "Sistemi Critici per 
la Sicurezza" (SCS); essi sono, per definizione, tutti quei sistemi il cui mancato funzio_namento 
o guasto possono causare un incidente grave o, in caso del verificarsi di un incidente.grave, 
impedirne la mitigazione delle conseguenze o addirittura contribuirvi sostanzialmente. ' 

I principali obiettivi che la Compagnia si prefigge di realizzare sono i seguenti: 

• Promuovere una cultura.estesa di protezione dell'ambiente e salvaguardia della salute 
e sicurezza sul lavoro all'interno della Compagnia; 
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VERBALE DI RIUNIONE DI 

APPROVAZIONE DOCUMENTO DI COIIISULTAZIONE TRIPARTITA 

Il giorno 27 del mese di giugno dell'anno 2023, ore 11 00, presso gli uffici del Dipartimento di 

Ingegneria civile, chimica, ambientale e dei materiali dell'Università di Bologna) Via Terracini 28, 
Bologna), per le attività inerenti la Consultazione tripartita ai sensi del decreto ministeriale 5 luglio 
2017, art 5, comma 1, si sono riuniti: 

Il Presidente del Comitato per le operazioni a mare: Ezio Mesini 

Energean Italia _s pA Ettore Salµci 

Le RaP.presentanze sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative 

FILCTEM CGIL: 

FEMCA CISL: 

UILTEC: 

Domenico Marcucci 

Antonio lngall!nesl 

Angelo ,O' Erri e o 

Il Presidente del Comitato da inizio alla riunione ricordando quanto previsto dal decreto legislativo 
18 a!!,l;l~lo 2015, n. 145 (art. 2, comma- 1, lettera h)) e dal det-rPtO del Ministro ulillo Sviluppo 
economico del 5 luglio 2017, che hanno istituii; un procerj fmento che prevede la tunsultazione 

1ri1 artita" Ira il Co1111NIto per la ~I ure,za delle operazioni a mare, gli operatori e i r<1p resentaf1ti 
itm lavoratori, ai l1nt ella formdMOne di standard e strategie in materia di prevenzione degli 
incidenti gravi 

Il Presidente prosegue la riunione ricordando le vane fasi di come si è giunti alla stesura del 

"Documento di Consultazione Tripartita" in valutazione. 

in data S marzo 2018 è stata convocata una riunibne. nel corso della quale sono stati siglati tra 
il Presidente del Comitato, i rappresentanti del lavoratori e I tre operatori interessati i rispettivi 
"Accordo Quadro sulla Consulta1ione Tripartita" (allegato 1)°; Energean Italia 5 p A è subentrata 
dal 2020 a Edison E&P <t 
Documenti di Consultazione Tripartita sono stat, successivamente approvati in data in data 31 ) 
ottobre 2018, 29 gennaio 2020 e 16 maggio 2022. 

in data 11 aprile 2023 è stata convocata una riunione preliminare di consultazione tripartita cr· 
coerentemente con quanto fissato dagli Accordi Quadro. A---

~ 

~ »da&:/-~~ a64~rm.e'a ~ 
'"·' or,. R ,f,,,., oito IP.#isf "ci• o I H tJg<J'it~ !O l ;. 11 I Vi J 

In dai a 10 maggio 2023 Energeari ha provveduto a trasmettere al Presidente di questo Comitato 

il proprio "Documento di Consultazione Tripartita" (Rev.04-08/05/2023). Il Documento viene 
poi trasmesso alle Rappresentanze dei lavoratori in data 12 maggio 2023. 

Al termine della sua ir\troduzione il Presidente chiede ai Rappresentanti degli Oper.atori ed ai 
Rappresentanti Sindacali sé hanno osse()lazioni da avanza.re_ I Rappresentanti degli Operatori 

presentano br emente gli elemf!rltl e; •Ispettivi 0ocùmentl di Consuitai,one. A tali pfP.$~ntazioni 

sono se111.1ite .1lotme-r1ctiles'te di chrar,ml'!nto su àk11ru as11ett da -parte de, Rappre ltntami delle 
Organizzationl ~,ndauli. 

ln l/fu:•. i R.lpprP~emanti delle Organizzaziòni sindacali concordano nel ritenere i Documenti di 

[ ons11itaU0Qe pre~enrn , 11'QilQ beof I runur;iti ri;spof\.dl!ndo ,1 g11~nto la norma prevede. Invitano 
ad un;i ~ppllcazIolle thl'- viv1t1li'II la- parteqpauon de, lavoHL0r i e in p-artlcol~r dPjli: sue 

,appre$ nt, nie, GhE' f'"" la Mllé;I 119 fofnia1e, ma u anz,ale- nP.lfR costruzi/Jn~ 111 una condwone 
di più alta sicurezza". 

il Prof. Ezio Mesini al termine della consultazione sottopone il presente verbale alla firma delle parti 

per l'approvazione formale-del "Documento di Consultazione" trasmesso da En~rgean Italia in data 
10 maggio 2023 (Rev.04-08/05t2023) riportato in allegato 2. 

le Parti presenti 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente del Còmitato per le operazioni a mare: Ezio Meslnl 

Energean Italia S.pA Ettore aluG 

Le Rappresentanze sindacali d~i lavoratori maggiormente rappresentative J~': 
FILCTEM ~GIL: Domenico M a~c . 

FEMCA CISL: Ant~nio I galt' ~-~ 

UILTEC: ~~ 

La riunione ha termine alle ore 12:30 Bologna, 27 gl:Igtr0 2023 
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ACCORDO Dt CONSULTAZIONE TRIPARTITA DI CUI ALL'ART. 21 COMMA 11 

LETTERA Il) DEL DLGS 145/15 Al SENSI DEl,L'ART. 4 DEL D.M. 5 LUGLIO 2017 -

OPERATORE EDISON S.p.A. 

Con riferi.menlo al complesso delle allività svohc nc11'ofT-shorc italiilOO dcll'operalorc 

NOME CF. SEDE LEGALE 

-
I EDISON S.p.A 06722600019 Milano, Foro Buonapartc~ .31 ; 211121 

-
NUMERO TITOLI AREA(km'J TITOLI 

o.e 1.LF 
B.C2.LF 

5 455,41 B.C7.LF 

I B.C8.LF 
c .c6.EO 

VISTO il decreto Jçgisla11vo 9 aprili! 1008, J1. 81 rcea111e "Attu:iziomi dell'.articolo I della ~eggc 3 

~goslo 1007. n 123, in malelia di lutclti della salute e dellil sicurezza nei luoghi di lnvoro"; 

VJSTO il det.Teto legìsla1ivo 25 novembre 1996 n 6J:.I. recante "Attuazione della dkc.Jliva 

9:!'191/CEE rclativn all:i sicurezza e salute dei lavuralorì nelle industrie cstrnllive per trivellazione e 

della direttiva 92.'104/CEE rçlativa alla sicuren.a e sallltc dei lo.vora1ori nelle industrie eslratt.iv..e a 

cielo operto o solterranee": 

VJSTO il Oet.--n:lo Legislativo JS agoslo 20JS, o 145 dl 3ltuazione dcll:i direuiva 2013/J0,UE sullo 

sicureu.n delle opcrazi~ni in mare nel sellore degli idrocarburi e che modifico la ~inmiv:a 

2004/35/CE e in particolare: gli artL 2 comma l Jeucm hl e 6 comma 7: 

V!.'1'0 11 0,...111 d<I Preolil<11•• i l 'l"'•lylln ,Id h1io[l!n dd ~7 sd1emlm: 2016. tq?>Ìcto >lb. 

C"onc ~d Contt In JJ~ fi ~•t~mbn: 2016 e p!.!bb1~o ci11M p~•.u0,doll~ si.~ decreto. '1W ~i:w dcl 

~.hrui1mJ J.ello •,vduppo t1."01t0tt ru- OGS-UNMtG, Jn tW: 11 ienn.'ùt>2017. U!.'U1U! lemctd•lhl 
di fo~Ofl.;"lmctl'10 dcl C:11nlt!Uo CJ:.: n,-çolg S-dcl dccrctn JeQid.:11h11 !R,.l~D WI~. n. l-1$. ,/1 

1{ /fi\ w-

~/"<d...,.,-~~-..,_,,_ 
(r:.r ,,,1. H,l(~,r,., l'!i,f,.1irr1 IJI n,::a,10 2015 11 J-45} 

VISTO il Decreto Mmisterio1e del 05 lug]io 2017, Consuhazione lnpnrtit8 ~o Comitato, ('lpcratori e 

rappresentanti dei l::woratori ex .art 19, comma 5 del D.lgs. 14512015; 

TENUTO CONTO del çonrratto nazione.le collc11ivo di senorc; 

il gion-.o 0'5 1kl mese di mono dcll'nnno 2018 presso gli uffici del M\nistero dello Sviluppo 

Èconomico (via Molise 2, Roma), dove ho sede il Comitato: 

U PrèSidente del Comilalo per le operazioni a mare EzioMcsini 

Edison S.p A : R~ponsubile Opc:ro.tions Southc:m Europe DEPT Giu~·anni Di Nardo 

Le Rappresentonr.e sindacali dei lnvnratori m:iggiom1entc rapprcscnlative 

FILCTEM _CGIL'. Claudio Bc.«onl 

FEMCA CISL: Antonello Asso1na 

Ull TEC: Marco Lupi 

CONVENGONO 

di S1abilirc le modalilà. con cui EDISON" S.p.A contribuisce alla effettiva consultnzione trip.-utit11 tra 

il Comil:>to. l'opera1oce e i rappresentanti d!!i lavora1uri secondo quWlto segue 

Il pccsi!nl-: accordo e valido al compl~o di 1ut1e le ani\'ilà s\rolte nell'oCf,sJ1ore il:>liono 

dall'operatore 

Articolo 1 

(Oggetto derto Cons11lt.x:.im1e) 

Cosi come riportato all'art. J del DM 5 luglìo 1017 .. Consultc.zipnc Triplltllla", :mn_o oggetto 

della consullnzione lripo.rtita: 

ip,l !11 fÌ)1 mulA1.~ne-1'I llo.ndia:~ ll "Un'CSfOJ\Ullllaui1,hp~itndor:n:~l 1ttcitlcrul l?••t, 
b) 1'~nali..ì o fa dclinwon,;: d1 iu·.d.: p1a,un'l:ru11Q1!cficc da uiona, 
t:) il >U:tc:m:I di ~""t.nonc fntop:111q dctl , 1,"lhiJc, dcll.1,,cu:i~ cd.1:l1':nnb1mtc:<l1 cui ;i!l"uticold 

19 comm> ), tAll<VJIQ 1 P•r•;;nuo ?del 0,LS> l•H:?lll, 

~~~~-~~--
1.-r•rt n Jucn,1alt;;isia1i,v lii 1119s10 '11/f!o, "· 145} 

n) la pCllitic.:i aziendale di pre,•cnzionc degli inddenU gra\'i di cui .:1.ll'w-ricolo 19, comma I, e 

Alleg.110 r pnrngrafo 8, del O Lgs. 145/2015 n:lalivamente oll'impegllo dell'operutore .i 

fo.vorire i m~anismi di consultazione; 

b} le comunicazioni di cui agli :micol1 11, comino 1, leltcra e), h) e i) e comma 3 e 5, 15 

comma I, e J 6 comma I, dt:I D Lgs. U.5/1015 di se-A,.'llilu indi~alt: 

1) del progetto di un impianto di produzione pianificato; 

2) di una oper~zione di pouo: 

3) di qpaazioni combin:nc; 

4) di fc1.sfcrimen10 di un impiirnto di produzione esistente in un RUC'l\.'O sitd di produzion~ 

c) pruyetti specifici. 

Articolo2 

(Tempi e /,rogM de{{a C,msu/ticJone) 

I. JI Presidente del Comituo a un suo-'delegnto (di s1.•gui10 P1·('s/den1c), i rt1ppreseut11nti 

dell'Operatore e le rappre5c.nt.inze dei lavoratori, si riuniscono in consultazione tripartita per 

disculcrc degli argomenti d.! cui all'art. l comm:t 1 del prcsenlc Accordo presso la $C'dc del 

Comitato illmc"o una volta all'anno e comunque ogni vdlta elle sia ri1em1to opportUno dalle 

parti, su convocazione del Presidente. ln prima applico.z.ione enlto 90 gg dalla slipula del 

prcsmlc accordo. 

2. Su rich.ieslo. di almeno uno dei soggdli intt:ressali, lt: pnni di cui al comma l si riuniscono in 

consult.azion~ trip11.rtila per le attività di cui all'art. 1 comma 2 del presente Accorti~ e/o la sede 

del Comi1;1to, Su inlesa delle parti lnle riunion·e può essere svolta in sede reniroriale. 

Articolo 3 

(,\,(tJdalirà di cous11/io=io11c ordinario) 

1. Per diseu1ere degli nrgomenti di cui all'art. I conlm11. I del prescn1e Accordo il Presidente 

convoca le pani intcress11re per una rillflione prelimioa.re i,lmeno )0 gg primo. 

2. L'Operalon: pret.lispont! e inviil :>Ile: parti un ··doc11mcnro di co11rnha:io11e" almeno 15 ggprim.i 

della data delln riunione preliminare. 

J Entro 30 gs dalla· riuniO{li! le pmi rendono le proprie osservazioni, coogrurunente moti\•ate, con ,,_,_, ·-~ ~-.,.;.....,f .. -;::;d ·4·, ()J 

~ ...... 0--~--°'40--,,;,.,J--
,~~ 11,r. U rtrrrrta lr~1.•fo111 • 18ri;,._,,. 20H, ,1 I li>} 

4 Trucorsi i l!.""OIJin.i riSsali 54!comJo quanlo dcfinilo al cnmma 3: 

i, qualora non vengo.no presentale oSS~aziom, il "documentò di ,:01mdto=io11e" 

intende lncitamente approvato e viene invialo dal Prc.sidertte alle pi\rli 

in c:iso di ricevimento di osserve.zioni, l'opcralorc può: 

:i) predisporre e in\.'iore uno re•risibne del "doc11me11Jo di r:01mrllo=(a11e'' entro I O gg Pile 

p:irti per approv.lZione~ 

b) chiedere al Prcsidéntc la convocil2Ìone dì uno. sccond.i riw,ionc per proc~crc alla 

co~divii~n,: delle proposte eva1'11t.i:; 

Nd cuso di cui ul punto G), qualora rDu \"engan~ pres~nlalt: ulteriori osservazioni nei 10 

giorni successivi, il "doci,nr,mto d( co,i.Ju/ra:frm,l\ si intende lacitWTiente approvoto, in 

i:,uo contrario il Presidente con~•oca uM stcondo r1u~1one per proccd~ alla condi\'isionc 

delle proposte. 

Articolo 4 

(Modnlirà di consultn!ionc libern) 

I. Su pmprin inizintivc. i :mggc:tt.i ink;rcssali possono chiedere l'apertura di una consultw:ione 

tripartito. per discutere degli 4rgomcnli di cui 3tl'ort. I comma 2 del presente Accordo Per j 
progcui specifici di cui all'o.rt 1 comma 2 ICUern e), la richiesta deve riport:ue i dali 

iodiL--alivi d;IJ'nlti\'ità e la mo1iv11.2ione. 

2. Entro 30 Gg dalla richiesta si S\'olge uon riunione preliminnrc con\·otata dal Presidente. 

J. ·L'Operatore predispone e invia oli~ pi).ffl un "'documenta di co,1.rnl(a=1a,1e" almeno l O gg 

primu della dola della nuniooe preliminare. 

4 Il Presidente stabilìsée in sede di riunione preliminare i Lempt ùi presen1.a2.ione delle 

e,·cntuali osservazioni. del loro recepimento secondo quan1o)ndia110 nell'art. 3 e il termine 

della consull3zione 

Per le c::omunicazioni 'di cui all'art. I ,CDf!!n'ID. l lellc-ru. b)1 m nessun caso, i tempi per la 

consult:izione libe~ possC1no eccedere quelli prc-.·istì dall'articolo 8 del D P.CM lici 27 

sellembte 2016 
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Anicolo :5 

(Rof!p"s~manw e com1111{1.t,;/Dni) 

I. Le parli sono rapprcsenlalc: 
a.. ~rl.11 con,11h~.dwn:011flt1J1i..a 

dal Presidente 

Ezì~ Mesini 

dai rappresentanti dcll'Opcrntorc: 

Crlsllano Vallante, Rcspons.,bile J:ISE 1 

Salvatore B~gnato) ìcchnical / regulalDTY specialist • Operalions Southem 

EuropeDEPJ: 

daJle rappresentanze sind11coli ~Ci lavoratAri mu.ggionncnte rnpprcsènlatiye 

FILCTEM COJL, C!a11d(o Bcttow.1: / 

FEMCA CISL, Aotonello --:\5sogna; 

UJL TEC, MarfO Lupi. 

b. per lo con.Nltaz.iooe libera: 

dal Pr~idcntc 

Eziol\tesbd 

dai rappresentanti: dell'Operalore: 

D.O. Sfrocusa • Riccardo Ranleri, Ettore Sa luci; 

O.O. Sambuccto -Tiziano Minco.ac, Salvatore Bugnato. 

dnlle rappresenianu sindnC1Jli dei lavoratori masgiom~ntc rappresentative: 

FILCTEM CG(L, Claudio Bettaol; \ 

FEMCA CIS1:,, AntoneJlo Auogna; :,, 
UIL TEC, Marco Lupi. 

(.re diverse dalle preC'edenti - può esser: i11 ambito tnr(lorinle); 

e all'avvio dello. consultazione l'Operatore e le oq.ss comunicano nl Presidente 

tmipeslivamente i nominativi dei loro rnppresenliudi, qualora dif'feren1i' dn qunnto 

indi~lo nel prcsmte Accordo • •H · · .f'fì 
,~s., W 

lfl.{ -//, 

~~,,_,d.-,.,..._~~•-
runr1.11t1«r.1• ftiiJ/n1frb 18 IIJ.11.&l• 2nJ5, n I #5) 

2. Tutte le comuniçazjoni rclotive af presenti: occord~ avvenyon~ trnmite PEC. 

Lel:Lo, confermato e soltoscrino 

Po:,h6 
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I. MODALITA' DI CONSULTAZIONE DEL DOCUMENTO 

Il pi esente doc;umento t! cosi suddiv·iso: 

PRl~I.-\ PARTE 

lnf0111rnz1oni I! ele_n1ent1 1itenuh parhcolarme12te rilevanti a1 11111 ddla 1edazione del presenk 

Jocumentu 1111daz10ne al Cum,tatu e al DLgs 145/15 

SECONDA PARTE 

Oggetlo della consultazjone tripartita fu /or111ulu?iune d, \'fandard e mateg,e m materia J1 prcvl'n=I"Iu' 

Jeg/1 111c.:ule1111 grun, I 'mw!,s, e lu de/ìm:z1one d1 /111/!e pN1g1:an1fnurn he e 1/J uzrone: 

Politica Energean ltaly spa Politica sui Grandi Rischi; 

RGR e sistema di verifica; 

CoinvoJgimento dei lavoratori; 

Risposta alle emergenze 

Sviluppo buone prassi 

TERZA PARTE 

Oggelto della consultazione tnpa11ita: \'lstenw d, ge\'lione inte~rato deJJu .wlute, della sic.ure:na e 

Jell'amh,ente dt cw al/·articolo I~. rnmma J, e ullexato I parugruju V del /)1,gs /-15 /5 

Descrizione del Sistema di Gestione di Ene1 gean [taly Spa 

J 
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DOl'llMliNTO 01 CONSllLTAZIONl rlUPAR J ITA 

2. INFORMAZIONI GENERALI 

·2.1. Comitato Direttiva Off-shore 

Il Comitato è costituito da: 

Presidente, nominato dal Presidente del Cdnsiglio dei Ministri, per una durata di 3 anni; Prof. 

EzioMesini 

• · Direttore generale per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari, del 

MISE 

Direttore generale per il mate e le coste del MA T1M 
I 

Direttore centrale per.I~ Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale" ~ei Vigili del 

Fuoco; 

Comandante gener.ale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Gu~rdia Costiera 

Sottocapo di Stato Maggiore deJla Marina Militare 

A supporto del:Comitato opera una Segreteria composta da: 

Jng, Roberto Cianella, supp~rto al Presidente del Comitato per le attività di naturà tecnico

sp'ecialistìca .. e le attività internazionali 

Le articolazioni sul territorio sono costituite da· 

Direttore della Sezione Unmig competente per territorio (Bologna, Roma e Napoli) 

Direttore regionale dei Vigili del Fuoco o un suo rappresentante 

Dirigente del Mini~tero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si àwale del 

Direttore del Servizio Emergenze Ambientali in mare (SEAM) de!l'ISPRA 

Comandante dcli~ Capitaneria di Porfo comp~tente perterritoriQ. o un Ufficiai_!: superiore suo 

rappresentante 

• . Ufficiale AmmiragHo/Superio.re designato dallo Stato Maggiore della ~arina Mili,tare 

Tecnico competente in materia ambientale o mineraria, in rappresentanza della Regione 

interessata e dalla stessa designato· 

Contatti Comitato per la sicurezza delle operazioni ij mare: 

pec: segreteria.comitatoolfshore@pec.mise.gov .it 

e-mail: segreteria.comitatooffshore@mise.gov .il 

Via Molise, 2 -00187 Roma 

Tel: (+39) 06 4705 3794 -2859 
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